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OGGETTO: Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti 

quantitativi, ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto 

con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai 

sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del 

D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico 

Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta 

Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza 

Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo 

pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. - CUP- C78D25000120001 - 

Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 - Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 al netto di 

Iva - Valore globale dell’appalto comprensivo del quinto d’obbligo € 31.813.902,12, Iva esclusa. - 

Decisione a contrarre e approvazione degli atti di gara 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito 

il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTA la legge n. 207 del 30 dicembre 2024 ed in particolare l’art. 1, comma 673, che ha inserito 

all’art. 1 del predetto decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, il comma 4 novies, in ragione del quale “lo 

stato di emergenza di cui al comma 4 bis è prorogato fino al 31 dicembre 2025”, e l’art. 1, comma 653, 

che all’art. 1 comma 990, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha sostituito le parole «31 dicembre 

2024» con le parole «31 dicembre 2025», in forza del quale il termine della gestione straordinaria di 

cui all’art. 1, comma 4, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, è prorogato fino al 31 dicembre 2025; 

VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto-legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016 n. V00007 del 01 settembre 2023, recante: “Delega al dott. Stefano Fermante, Direttore 

dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio delle funzioni e degli 
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adempimenti di cui all'art. 4, comma 4, art. 12, comma 4, art. 16, commi 4, 5 e 6, art. 20 e art. 20 bis del 

decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per l’anno 2017  e 

per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi 

sismici del 2016 e 2017; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della 

trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica sottoscritto tra il Commissario 

straordinario del Governo, l’Autorità nazionale anticorruzione e l’Agenzia nazionale per l’attrazione 

degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia in data 21/07/2023;  

VISTO il D.lgs. 31 Marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici"”; 

VISTO il decreto-legge n. 76/2020 e ss.mm.ii. recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale”, convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e, in particolare l’articolo 

11, comma 2, il quale attribuisce al Commissario straordinario il compito di individuare “[…] con 

propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e di particolare criticità, anche relativi alla 

ricostruzione dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i quali i poteri di ordinanza a lui 

attribuiti dall’articolo 2, comma 2, del decreto-legge n.189/2016, sono esercitabili in deroga a ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo n.159/2011, delle disposizioni 

del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n.42 del 2004, nonché dei 

vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea […]; 

VISTI i criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto n. 256/2022 recante “Criteri ambientali 

minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori 

per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”; 

VISTO l’art. 43 del D.lgs. 36/2023 e il D.M. n. 560 del 01 dicembre 2017 recante le “Modalità e i tempi 

di progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le 

infrastrutture (come modificato dal D.M. MIMS 2 agosto 2021, n. 312); 

 

VISTA l’Ordinanza commissariale n. 110 del 21 novembre 2020 recante “Indirizzi per l’esercizio dei 

poteri commissariali di cui all’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.76 recante 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 11 settembre 2020, n.120”, come modificata con ordinanza n. 114 del 9 aprile 2021; 

VISTO l’Art. 59 comma 1 del D. Lgs. n. 36/2023 così modificato dall’art.22 del D. Lgs. 209/2024 e 

dato atto delle esigenze di programmazione di cui all’Ordinanza Speciale n.2/2021 e ss.mm.ii.. da cui 

si rileva, sulla base di una ricognizione dei fabbisogni, il ricorso al mercato per l’affidamento dei servizi 

di che trattasi; 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 

2020 recante “Interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice” quale 

programmazione degli interventi di ricostruzione nel cui Allegato sono ricompresi i seguenti interventi: 

- “Museo Civico "Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio)”, per il quale è stato individuato quale 

soggetto attuatore l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio;  

- “Chiesa di San Francesco” per il quale sono stati individuati quale soggetto attuatore il Comune 
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di Amatrice e Stazione appaltante l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio; 

- “Ex Convento di S. Francesco” per i quali è stato individuato quale soggetto attuatore l’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio;  

- “Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata” per i quali è stato individuato quale soggetto attuatore 

l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio;  

- “Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe)” per il quale è stato individuato quale soggetto 

attuatore l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio;  

- “Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni” per il 

quale è stato individuato quale soggetto attuatore l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della 

Regione Lazio;  

- “Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro 

G. Garibaldi)” per il quale è stato individuato quale soggetto attuatore l’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione della Regione Lazio;  

VISTA l’Ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022, ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 

76 del 2020 “Disposizioni relative alla ricostruzione delle frazioni del Comune di Amatrice e 

disposizioni integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021” e successiva Ordinanza Speciale n. 80/2024 che 

hanno integrato l’importo originariamente concesso con Ordinanza Speciale n. 2/2021, per un importo 

quindi complessivo per ogni singolo come di seguito riportato: 

- “Museo Civico "Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio)”, pari a € 4.067.244,26; 

- “Chiesa di San Francesco” pari a € 11.326.069,80; 

- “Ex Convento di S. Francesco” pari a € 11.756.237,99; 

- “Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata” pari a € 2.358.874,88; 

- “Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe)” pari a € 3.319.880,10; 

- “Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni” pari 

a € 1.223.177,78; 

- “Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro 

G. Garibaldi)” pari a € 4.370.930,79; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del D.L. 

n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTA l’Ordinanza speciale commissariale n. 42 del 31 dicembre 2022 ex articolo 11, comma 2, del 

decreto legge 76 del 2020 recante “Disposizioni relative alla ricostruzione delle frazioni del Comune 

di Amatrice e disposizioni integrative dell’ordinanza n. 2 del 2021”, come modificata dall’Ordinanza 

speciale n. 56 del 27 luglio 2022 e dall’Ordinanza speciale n. 62 del 14 novembre 2023 che prevede la 

possibilità di gestire in modo unitario, anche mediante accordo quadro, attraverso strumenti semplificati 

e accelerati di attuazione, quali gli Accordo Quadro, sia per la progettazione che per i lavori, riferiti agli 

interventi aventi ad oggetto immobili vincolati con un finanziamento di importo complessivo pari ad € 

40.847.358,89 e che prevede tra l’altro all’art. 5 Comma 4  “Ove ne sussistano le condizioni, per la 

realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, il soggetto attuatore può procedere all’affidamento 

della progettazione e dell’esecuzione delle opere attraverso appalti unitari, anche mediante accordo 

quadro, per una o più frazioni, o per tipologia di opera, anche suddivisi in lotti prestazionali o 

funzionali, come previsto dall’art. 3, comma 3, dell’ordinanza n.110 del 2020”; 
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VISTE le modifiche all’Ordinanza speciale n. 42 del 31 dicembre 2022 introdotte con Ordinanza 

speciale n. 62 del 14 novembre 2023 e in particolare l’art. 5 bis secondo cui: 

- Comma 1 “In considerazione della pluralità, contestualità e omogeneità per tipologie degli 

interventi da realizzare, il Soggetto Attuatore può ricorrere alla definizione di uno o più 

Accordi quadro, con uno o più operatori economici individuati previa procedura ad evidenza 

pubblica, ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, per l’affidamento di lavori, servizi di 

ingegneria e architettura e altri servizi tecnici.”; 

- Comma 2 “Alle attività di progettazione e di realizzazione dei lavori si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 6 dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 

2021 e, in particolare, le previsioni di deroga disciplinate dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 del 

medesimo articolo. I riferimenti normativi ivi contenuti al d.lgs. n. 50 del 2016, anche ai fini 

delle deroghe ivi previste, devono ritenersi riferiti ai corrispondenti istituti del d.lgs. n. 36 del 

2023.” 

RICHIAMATO l’art. 6 dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 2021 e, in particolare, le previsioni 

di deroga disciplinate dai commi 8, 11 e 12 del medesimo articolo secondo le quali: 

- comma 8 “Considerato il carattere di urgenza del Programma Straordinario, attesa la 

necessità di conseguire ogni possibile semplificazione ed accelerazione procedimentale, non 

ostando i principi del legislatore euro unitario e i vincoli inderogabili derivanti 

dall’appartenenza all’Unione europea al ricorso allo strumento dell’Accordo Quadro con uno 

o più operatori economici, la procedura di evidenza pubblica è indetta ai sensi dell’articolo 33 

della direttiva 2014/24/UE e in deroga al Codice dei contratti pubblici (art. 54) e alle ancora 

vigenti norme del regolamento di cui al d.P.R. n. 207 del 2010, d’ora in avanti “Regolamento”, 

in applicazione degli articoli 2, comma 4, e 11, comma 2, del decreto legge n. 76 del 2020, e si 

svolgerà specificamente: 

- senza rilancio competitivo; 

- con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ovvero, 

in alternativa, anche per singoli Sub-lotti prestazionali, con il criterio del minor prezzo 

[…]; 

- con la previsione della possibilità di ricorrere alla procedura di cui all’articolo 133, 

comma 8, del Codice dei contratti pubblici (ora articolo107, comma 3 del Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36); 

- in deroga, salvo ove espressamente richiamati nella documentazione di gara, ai 

regolamenti o provvedimenti, comunque denominati, di esecuzione, attuazione e 

integrazione del Codice dei contratti pubblici; 

- con la previsione che il controllo sul possesso dei requisiti di ordine generale, di 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, verrà effettuato solamente 

sugli operatori economici che risulteranno assegnatari di uno o più sub-lotti 

Prestazionali; 

- comma 11 “E’ sempre consentito ai soggetti attuatori di procedere all’avvio in urgenza dei 

singoli Contratti specifici nelle more della verifica dei requisiti di ordine generale e di 

qualificazione degli appaltatori, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a), del decreto legge n. 

76 del 2020, convertito con modificazioni in legge n. 120 del 2020; il soggetto attuatore può 

prevedere la consegna dei lavori o l’avvio dei servizi secondo le esigenze acceleratorie e le 

tempistiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub Commissario, purché 

l’operatore economico risulti regolarmente iscritto nell’anagrafe antimafia degli esecutori, 

previsto dall’art. 30 del decreto-legge n. 189 del 2016”; 
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VISTO l’art. 8 dell’Ordinanza del Commissario straordinario n. 117/2021 avente ad oggetto “Modalità 

di trasferimento fondi per la realizzazione delle opere individuate nelle ordinanze speciali”; 

VISTA l’Ordinanza n. 161 del 28 dicembre 2023 avente ad oggetto “Disposizioni di modifica e 

integrazione dell’ordinanza n.117 del 29 luglio 2021 recante “Disposizioni di modifica e integrazione 

delle ordinanze vigenti”; 

VISTA l’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, recante: “Disposizioni in materia di ricostruzione 

pubblica ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

VISTA l’Ordinanza n. 227 del 09 aprile 2025 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

ricostruzione pubblica e contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 

dicembre 2024, n. 209; 

VISTO l’art. 1 della Ordinanza n. 227 del 09 aprile 2025 Applicabilità delle deroghe al codice dei 

contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 

secondo cui: 

1. L’articolo 1 dell’Ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023 deve ritenersi applicabile anche a seguito 

dell’entrata in vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209.  

2. Per l’effetto di quanto previsto al precedente comma 1, restano valide le deroghe a disposizioni del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 contenute in ordinanze, ordinanze speciali, decreti o atti 

comunque denominati del Commissario Straordinario. Le deroghe devono intendersi riferite, ove 

compatibili, alle corrispondenti disposizioni del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come 

modificato dal decreto legislativo n. 209 del 2024, o, in mancanza, ai principi desumibili dallo stesso 

decreto legislativo n. 36 del 2023.  

3. A decorrere dal 31 dicembre 2024, restano parimenti valide le deroghe a disposizioni del decreto 

legislativo n. 36 del 2023 contenute in ordinanze, ordinanze speciali, decreti o atti comunque 

denominati del Commissario Straordinario. Le deroghe dovranno intendersi riferite, ove compatibili, 

alle disposizioni del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, come modificato dal decreto 

legislativo n. 209 del 2024, o, in mancanza, ai principi desumibili dallo stesso decreto legislativo n. 36 

del 2023. 

CONSIDERATO che, per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, comma 1 del D.L. n. 189/2016 

e ss.mm.ii, il ruolo di soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, resta in capo all’Ufficio 

Speciale Ricostruzione della Regione Lazio; 

VISTA: 

- la determinazione del Direttore n. A01204 del 13/05/2022 con la quale l’Arch. Arianna Brunelli, 

funzionario dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stato nominato 

Responsabile Unico del Procedimento ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs.18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii., in sostituzione dell’Arch. Gabriele Ajò, dell’intervento “Museo Civico "Cola 

Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio)” CUP:  C79J21038380001, ricompreso nella Ordinanza 

speciale n. 2 del 6 maggio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020 recante 

“Interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice; 

- la determinazione del Direttore n. A00659 del 09/04/2024 con la quale l’Arch. Arianna 

Brunelli, funzionario dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stata 

nominata Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. 31 marzo 
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2023, n. 36, e ss.mm.ii. per gli interventi denominati “Centro Servizi del Parco Nazionale - 

Ostello - Centro Espositivo (ex Convento di S. Francesco) CUP: E73D21000690001” e Nuovo 

centro della musica (ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata) CUP: C79J21038370001, nel 

Comune di Amatrice, ricompresi nella Ordinanza speciale n. 2 del 6 maggio 2021, ex articolo 

11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020 recante “Interventi di ricostruzione del Centro 

Storico del Comune di Amatrice; 

- la determinazione n. A00626 del 08/04/2024 con la quale l’Arch. Arianna Brunelli è  stata 

nominata Responsabile del procedimento relativamente all’intervento di ricostruzione della 

Chiesa di San Francesco  CUP: E73D21000680001, ricompreso nella Ordinanza speciale n. 2 

del 6 maggio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto-legge 76 del 2020 recante “Interventi 

di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Amatrice; 

VISTA altresì la determinazione del Direttore n. A00330 del 21/02/2025 con la quale l’Arch. Arianna 

Brunelli è stata nominata Responsabile di Procedimento per le procedure di gara di affidamento dei 

servizi tecnici e dei lavori relative all’intervento “Accordo quadro Beni Culturali Amatrice Centro 

Storico”; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 57 forse è il caso di aggiornare con l’ultima 

ordinanza del 4 luglio 2018, recante “Disciplina della costituzione e quantificazione del fondo di cui 

all’articolo 113, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal decreto 

legislativo 19 aprile 2017, n. 56, e regolamentazione delle modalità e dei criteri di ripartizione delle 

relative risorse finanziarie”; 

VISTA l’Ordinanza n. 223 del 31 gennaio 2025 recante “Nuova disciplina delle modalità e dei criteri 

di ripartizione delle risorse finanziarie destinate agli incentivi tecnici di cui all’articolo 45 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (come modificato dall’articolo 16 del decreto legislativo 31 dicembre 

2024, n. 209, e di costituzione di un fondo a cui destinare esclusivamente le risorse di cui all’articolo 

45, comma 5, del d.lgs. n. 36 del 2023. Abrogazione dell’Ordinanza n. 178 del 18 aprile 2024”; 

VISTA la dichiarazione del RUP relativa all’assenza di conflitto di interesse relativamente alla 

procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. n. 36/2023, acquisita al protocollo con il n. 

0372407 del 27/03/2025; 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere al fine di consentire l’immediata realizzazione dei nuovi 

interventi previsti e comunque il completamento degli interventi già programmati al fine di accelerare 

le correlate attività di ricostruzione, nell’ottica dell’immanente principio del risultato codificato 

all’articolo 1 del d.lgs. n. 36 del 2023; 

DATO ATTO che il Comune di Amatrice con Delibera di giunta n.14 del 13/01/2025 poi aggiornata 

con DGC n.32 del 13/02/2025 ha approvato il Progetto il progetto definitivo cantierabile afferente 

all’intervento di ricostruzione della Chiesa di San Francesco a seguito della verifica e validazione e 

delegato all' ufficio speciale per la ricostruzione del lazio alle funzioni di stazione appaltante; 

CONSIDERATO pertanto opportuno ricorrere alla conclusione di un Accordo Quadro ai sensi dell’art. 

33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 

36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola 

Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta 

Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza 

Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 
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2021 e ss.mm.ii., afferenti ai sei lotti quantitativi utili a garantire una maggiore partecipazione delle 

micro, delle piccole e delle medie imprese, nel rispetto delle previsioni dell’art. 58 decreto legislativo 

31 marzo 2023, n. 36: 

- Lotto 1 –  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio) CUP:  C79J21038380001 

- Lotto 2- Chiesa di San Francesco CUP: E73D21000680001 

- Lotto 3- Ex Convento di S. Francesco CUP: E73D21000690001 ed Ex Chiesa di S. Maria di 

Porta Ferrata CUP: C79J21038370001 

- Lotto 4- Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe) CUP: C79J21038350001 

- Lotto 5- Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni 

CUP: C79J21038340001 

- Lotto 6- Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi) CUP: C79J21038390001 

 

DATO ATTO che l’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori relativi agli interventi di ripristino 

degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. 

Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori 

interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii., costituito da n. 

6 lotti e che l’importo complessivo stimato dell’accordo quadro è pari a € 26.511.585,10 oltre IVA per 

il quale l’USR Lazio non garantisce un importo minimo di cui:  

 Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): valore stimato € 

4.672.437,07 oltre IVA 

 € 4.372.075,60 (quattromilionitrecentosettantaduemilasettantacinque/60) per lavori 

soggetti a ribasso; 

 € 1.354.154,72 (unmilionetrecentocinquattraquattromilaecentocinquantraquattro/72) per 

costi della manodopera; 

 € 300.361,47 (trecentomilatrecentosessantuno/47) per i costi della sicurezza di cui all'art. 

100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

 Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: valore stimato € 7.404.846,05 oltre IVA 

 €5.455.572,32 

(cinquemilioniquattrocentocinquantacinquemilacinquecentosettantadue/32) per lavori 

soggetti a ribasso; 

 € 2.012.979,53 (duemilionidodocimilanovecentosettantanove/53) per costi della 

manodopera; 

 € 1.949.273,73 (unmilionevocentoquarantanovemiladuecentosettantatre/73) per i costi 

della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

 Lotto 3- Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: valore stimato 

€ 8.750.000,00 oltre IVA 

 € 7.875.000,00 ( settemilioniottocentosettantacinque/00) per lavori soggetti a ribasso; 

 € 3.150.000,00 (tremilionicentocinquantamila/00) per costi della manodopera (stimati, 

incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

 € 875.000,00 (ottocentosettantacinque /00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, 

del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): valore stimato € 2.234.987,00 oltre IVA 
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 € 2.159.987,00 (duemilionicentocinquantanovemilanovecentottantasette/00) per lavori 

soggetti a ribasso; 

 € 863.994,80 (ottocentosessantatremilanovecentonovantaquattro/80) per costi della 

manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a 

ribasso) on soggetti a ribasso; 

 € 75.000,00 (settantacinquemila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 

81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

 Lotto 5- Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni: 

valore stimato € 700.000,00 oltre IVA 

 € 680.000,00 (seicentottantamile/00) per lavori soggetti a ribasso; 

 € 272.000,00 (duecentosettantaduemila/00) per costi della manodopera (stimati, 

incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

 € 20.000,00 (ventimila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 

non soggetti a ribasso. 

 

 Lotto 6- Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi): valore stimato € 2.749.314,98 oltre IVA 

 € 2.611.864,93 (duemilioniseicentoundicimilaottocentosessantaquattro/93) per lavori 

soggetti a ribasso; 

 € 1.044.745,97 (unmilionequarantaquattromilasettecentoquarantacinque/97) per costi 

della manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a 

ribasso); 

 € 137.450,05 (centotrentasettemilaquattrocentocinquanta/05) per i costi della sicurezza 

di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

DATO ATTO che il valore è stato stimato attraverso l’applicazione di costi parametrici desunti da 

interventi similari oltre che laddove presenti dagli elaborati economici dei livelli progettuali di cui si è 

in possesso e che l’importo complessivo dell'Accordo Quadro in oggetto ammonta ad € 26.511.585,10 

IVA esclusa (euro ventiseimilionicinquecentoundicimilacinquecentottantacinque/10, esclusi IVA) così 

ripartito:  

Lotto1 denominato: “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio) € 4.672.437,07; 

Lotto 2 denominato: Chiesa di San Francesco € 7.404.846,05; 

Lotto 3 denominato: Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata €  

8.750.000,00; 

Lotto 4 denominato: Centro culturale ex Chiesa di San Giuseppe € 2.234.987,00; 

Lotto  5 denominato: Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San 

Giovanni € 700.000,00; 

Lotto  6 denominato: Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex 

cinema teatro G. Garibaldi) € 2.749.314,98; 

TENUTO CONTO che il valore globale stimato dell’appalto, ai fini della determinazione del 

superamento delle soglie di cui dell’art. 14, comma 4 del Codice, è pari ad €  31.813.902,12, al netto di 

Iva è così suddiviso: 
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Importo soggetto a ribasso € 23.154.499,85 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento € 5.302.317,02 

Importo complessivo oneri della sicurezza € 3.357.085,25 

Importo manodopera € 8.697.875,02 

  

Valore globale stimato €  31.813.902,12 

TENUTO CONTO che l’importo stimato complessivo di spesa dell’Accordo quadro è pari a € 

26.511.585,10, oltre IVA, per il quale l’USR Lazio non garantisce un importo minimo; 

VISTO, altresì, l’articolo 17, comma 1, del codice dei contratti secondo cui, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti, con apposito atto, adottano la 

decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 58 comma 4 del D.lgs. n. 36/2023 il quale prevede che “La stazione appaltante può 

limitare il numero massimo di lotti per i quali è consentita l’aggiudicazione al medesimo concorrente 

per ragioni connesse alle caratteristiche della gara e all’efficienza della prestazione, oppure per 

ragioni inerenti al relativo mercato, anche a più concorrenti che versino in situazioni di controllo o 

collegamento ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civile. Al ricorrere delle medesime condizioni e ove 

necessario in ragione dell’elevato numero atteso di concorrenti può essere limitato anche il numero di 

lotti per i quali è possibile partecipare. In ogni caso il bando o l’avviso di indizione della gara 

contengono l’indicazione della ragione specifica della scelta e prevedono il criterio non 

discriminatorio di selezione del lotto o dei lotti da aggiudicare al concorrente utilmente collocato per 

un numero eccedente tale limite.”; 

VISTI l’art. 59 commi 1,2 e 3 del D.lgs. n. 36/2023 e l’art. 33 della direttiva 2014/24/UE secondo cui:  

1. Le amministrazioni aggiudicatrici possono concludere accordi quadro, a condizione che applichino 

le procedure di cui alla presente direttiva. Per «accordo quadro» s’intende un accordo concluso tra 

una o più amministrazioni aggiudicatrici e uno o più operatori economici allo scopo di definire le 

clausole relative agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto 

riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste. La durata di un accordo quadro non supera i 

quattro anni, salvo in casi eccezionali debitamente motivati, in particolare dall’oggetto dell’accordo 

quadro. 

2. Gli appalti basati su un accordo quadro sono aggiudicati secondo le procedure previste al presente 

paragrafo e ai paragrafi 3 e 4. Tali procedure sono applicabili solo tra le amministrazioni 

aggiudicatrici chiaramente individuate a tal fine nell’avviso di indizione di gara o nell’invito a 

confermare interesse e gli operatori economici parti dell’accordo quadro concluso. Gli appalti basati 

su un accordo quadro non possono in nessun caso comportare modifiche sostanziali alle condizioni 

fissate in tale accordo quadro, in particolare nel caso di cui al paragrafo 3. 

3. Quando un accordo quadro è concluso con un solo operatore economico, gli appalti basati su tale 

accordo quadro sono aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell’accordo quadro. Per 

l’aggiudicazione di tali appalti, le amministrazioni aggiudicatrici possono consultare per iscritto 

l’operatore economico parte dell’accordo quadro, chiedendogli di completare, se necessario, la sua 

offerta; 
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VISTO l’art. 35, comma 3, del D.L. n. 189/2016 che dispone che “le imprese affidatarie o esecutrici 

delle opere di cui al comma 1 e di lavori di riparazione o ricostruzione di immobili pubblici danneggiati 

dal sisma hanno l’obbligo di iscrizione e di versamento degli oneri contributivi presso le Casse 

edili/Edilcasse provinciali o regionali riconosciute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 

regolarmente operanti nelle Province di Rieti, Ascoli Piceno, Fermo, Macerata, Perugia, Terni, 

L’Aquila e Teramo”; 

VISTA l’Ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019 - Misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva 

delle imprese operanti nella ricostruzione pubblica e privata ed in particolare l’Allegato 1 “Accordo tra 

Commissario Straordinario del Governo, Presidenti delle Regioni Vice-Commissari, Ministero del 

lavoro e delle politiche Sociali, Struttura di Missione, INAIL, INPS e Parti sociali del settore edile” che 

dispone che le imprese esecutrici e subappaltatrici che eseguono lavori edili […] sono obbligate sin dal 

giorno precedente l’inizio dei lavori all’iscrizione presso la Cassa edile/Edilcassa del luogo ove si 

eseguono gli stessi ai sensi dell’art. 35 del citato decreto legge; 

VISTO l’art. 71 del D.lgs. 36/2023 concernente le procedure di scelta del contraente per i settori ordinari 

mediante “procedura aperta”; 

Visto l’art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31 dicembre 2021 in base al quale “L’appalto è 

aggiudicato in base al criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 

31 dicembre 2021”, e che pertanto non trova applicazione l’art. 41 comma 15 bis, e 15 quater del 

Codice, fermo restando il rispetto dei principi generali di cui al Titolo I, Parte I, del Libro I del Codice 

e, in particolare, di quanto previsto dall’art. 8 del Codice". 

RITENUTO necessario procedere all’affidamento dei lavori in argomento mediante gara europea, con 

procedura telematica aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, nonché con il criterio del minor 

prezzo, secondo quanto stabilito nel disciplinare di gara con possibilità di presentare offerta per tutti i 

lotti; 

VISTO l’art. 107, comma 3 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale «Nelle 

procedure aperte, la stazione appaltante può disporre negli atti di gara che le offerte siano esaminate 

prima della verifica dell’idoneità degli offerenti. Tale facoltà può essere esercitata dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte. Se si avvale di tale possibilità, la stazione appaltante 

garantisce che la verifica dell’assenza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia 

effettuata in maniera imparziale e trasparente»; 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del codice e dell’Allegato 1.3 del Codice la durata 

massima della procedura in oggetto è di cinque mesi; 

RITENUTO peraltro opportuno avvalersi del Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio (in seguito: 

STELLA), accessibile dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/ ; 

RITENUTO pertanto di indire una gara a procedura aperta, sopra soglia comunitaria, articolata in sei 

lotti quantitativi, per la selezione di un operatore economico per ciascun lotto con cui concludere un 

accordo quadro per l’affidamento dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati 

“Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di 

S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice 

(RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. per un 
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importo complessivo di € 26.511.585,10 IVA esclusa, con facoltà di applicare l’istituto dell’inversione 

procedimentale di cui all’art. 107, comma 3 del codice ed in generale tutte le deroghe previste dalle 

suddette ordinanze speciali e pertanto di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente: 

- Bando di gara; 

- Schema di disciplinare di gara; 

- Schema domanda di partecipazione; 

- Schema dichiarazioni mandanti/consorziate; 

- Schema dichiarazione – titolare- effettivo; 

- Schema modello offerta economica; 

- Schema modello CSA e CSA intervento denominato Chiesa di San Francesco; 

- Schema di accordo quadro; 

-    Schema di contratto attuativo; 

DATO ATTO che sulla base della dichiarazione rilasciata, nei confronti del RUP e dei componenti del 

gruppo di lavoro non sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’articolo 16 del Codice, né 

situazioni per le quali è previsto l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, modificato, da ultimo, 

dal  decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81;  

VISTA la corrispondenza intercorsa tra l’Ufficio Speciale Ricostruzione e l’Unità Operativa Speciale 

della Autorità Nazionale Anticorruzione relativa alla verifica preventiva di legittimità degli atti della 

procedura in oggetto, prot. n. 0447495 del 16/04/2025 con la quale l’Unità Operativa Speciale ha 

verificato, in via preventiva, la legittimità degli atti relativi alla procedura di affidamento in oggetto; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:  

1. indire una procedura di gara aperta, sopra soglia comunitaria articolata in sei lotti quantitativi, 

per l’affidamento ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-

bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo 

Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore 

per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino 

degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento 

di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali 

ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. 

nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di 

rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 

2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. per un importo complessivo a base d’asta 

pari ad € 26.511.585,10 IVA esclusa,  compresi oneri per la sicurezza pari ad euro 3.357.085,25 

non soggetti a ribasso, da aggiudicarsi con il criterio dei minor prezzo in base all’art. 6 

dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31 dicembre 2021; 

Pagina  12 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



 
 

12 
 

2. di poter applicare l’istituto dell’inversione procedimentale di cui all’art. 107, comma 3 del 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

3. che in caso di applicazione dell’istituto dell’inversione procedimentale il controllo sul possesso 

dei requisiti di ordine generale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale, verrà 

effettuato solamente sull’operatore economico che risulterà assegnatario del lotto funzionale; 

4. di stabilire il termine di venti giorni dalla pubblicazione del bando di gara ai sensi dell’art. 84 

del codice per la ricezione delle offerte; 

5. di approvare i seguenti atti di gara allegati alla presente determinazione: 

- Bando di gara; 

- Schema di disciplinare di gara; 

- Schema domanda di partecipazione; 

- Schema dichiarazioni mandanti/consorziate; 

- Schema dichiarazione – titolare- effettivo; 

- Schema modello offerta economica; 

- Capitolato speciale d’appalto; 

- Schema di accordo quadro; 

-    Schema di contratto attuativo; 

6. di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della contabilità 

speciale n. 6043 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

7. di espletare la procedura in modalità telematica mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma 

STELLA; 

8. di dare atto che per la presente procedura non sussistono situazioni, neppure potenziali, di 

conflitto di interesse in capo al RUP e ai membri del gruppo di supporto; 

9. di disporre la pubblicazione del bando di gara ai sensi degli artt. 84 e 85, nella Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) e di tutta la documentazione di gara sulla piattaforma 

di e-procurement S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile all’indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e sul profilo di committente 

https://usrsisma.regione.lazio.it/  nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la sezione 

“bandi di gara e contratti”; 

10. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito della stazione appaltante 

https://usrsisma.regione.lazio.it/ nella sezione “Amministrazione Trasparente” sotto 

l’argomento “Bandi di gara e contratti”; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di 

giorni trenta dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Dott. Stefano Fermante 
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SCHEMA DI DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

Indizione procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti 

quantitativi, ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto 

con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale 

ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 

del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo 

Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria 

di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice 

(RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii.  

 

Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del 

quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 

 

CUP- C78D25000120001- Cod. intervento inframob: Codice Intervento: P25.0015-0001 
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PREMESSE  

 

Con decisione di contrarre n. …………. del ………….., questa Amministrazione ha deciso di affidare i lavori 

relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di 

S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San 

Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 

2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - conformi alle specifiche tecniche e alle 

clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi di cui al d.m. 23 giugno 2022 n. 256 recante 

«Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento 

dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi». 

 

Il presente appalto è aggiudicato conformemente a quanto previsto dal Decreto Legge ottobre 2016, n. 189, 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dall’O.C.S.R. n. 42 del 31/12/2022 così 

come integrata dall’ dall’O.C.S.R. n. 62 del 14/11/2023, dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante 

“Codice dei contratti pubblici” (nel prosieguo, anche Codice o Codice dei contratti), dalle disposizioni 

previste dal Capitolato speciale d’appalto (di seguito, per brevità, CSA), dagli altri elaborati di progetto, dal 

bando e dal presente disciplinare di gara. 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it  

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con l’applicazione del criterio del massimo ribasso ai 

sensi dell’art. 8 comma 2 dell’ordinanza Speciale n. 2/2021 e ss.mm.ii. Inversione procedimentale: la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di ricorrere all’inversione procedimentale e di esercitare tale facoltà 

dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte in considerazione della condizione di urgenza 

per abbreviare i termini di gara ex art. 71. 

In ogni caso, in ossequio al comma 2 dell’Allegato I.3 del D.lgs. n. 36/2023 (d’ora innanzi anche “Codice”) 

la gara d’appalto si concluderà nel termine massimo di cinque mesi. I termini decorrono dalla pubblicazione 

del bando di gara, fino all’aggiudicazione alla miglior offerta e non possono essere sospesi neppure in 

pendenza di contenzioso sulla procedura, se non a seguito di provvedimento cautelare del giudice 

amministrativo. Resta salva l’applicazione delle ipotesi di proroga previste ai commi 4 e 5 

dell’Allegato I.3. 

Stazione appaltante Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio – C.F. 

90076740571 con sede in Rieti (RI) in Via Flavio Sabino 27 - Telefono 07462641 

Email: abrunelli@regione.lazio.it ; PEC: pec.usrlaziogare@pec.regione.lazio.it 

Luogo di esecuzione Amatrice [IT142]  

CUP C78D25000120001 

Il Responsabile unico del progetto è l’Arch. Arianna Brunelli, funzionario tecnico dell’Ufficio Speciale 

Ricostruzione Lazio, e-mail: abrunelli@regione.lazio.it. 

Il Direttore dei lavori verrà nominato esternamente nel rispetto dei divieti di cui all’art. 34, comma 4, del DL 

n. 189/2016. 

 

PRESIDIO DI ALTA SORVEGLIANZA 

In applicazione dell’art. 32 del D.L. n. 189/2016, il bando ed il presente disciplinare di gara sono stati 

sottoposti con esito positivo al controllo preventivo di legittimità da parte dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (Anac), nei termini stabiliti dal vigente Accordo di Alta Sorveglianza. La presente procedura 

di affidamento è sottoposta a verifica preventiva nei termini indicati dall’art. 3 dell’Accordo suindicato. 

Si precisa, inoltre, che dovranno essere trasmessi all’Anac, al fine della verifica preventiva, gli ulteriori atti 

della procedura di selezione indicati nel medesimo Accordo, ossia: 

1. Atti inerenti alla costituzione della commissione giudicatrice: 

a) provvedimento di nomina dei commissari e di costituzione della commissione giudicatrice; 
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b) dichiarazioni di assenza di conflitti di interesse e cause di incompatibilità dei commissari e del 

segretario verbalizzante; 

c) CV dei commissari; 

d) elenco degli operatori economici che hanno presentato offerta. 

2. Atti inerenti all’aggiudicazione: 

a) provvedimento di aggiudicazione;  

b) atti del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse, ai sensi 

dell’art. 110 del Codice; 

c) DGUE sottoscritto dall’operatore economico aggiudicatario; 

d) domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative sottoscritti dall’operatore economico 

aggiudicatario. 

3. Atti inerenti alla fase di esecuzione dei contratti:  

a) proposte di risoluzione contrattuale, recesso contrattuale o altri atti in autotutela; 

b) contratto di subappalto e nominativi degli operatori economici individuati come subappaltatori, 

con esclusivo riferimento ai subappalti di importo pari o superiore a 100.000 euro riferiti agli 

appalti di lavori aventi valore stimato complessivo pari o superiore a 1.000.000 di euro. 

4. Ogni altra informazione o documento richiesto per l’espletamento delle attività. 

 

Si specifica che con l'aggiudicazione dell’Accordo Quadro, la stazione appaltante non assume alcuno specifico 

obbligo contrattuale nei confronti dell'aggiudicatario ma consegue, per i successivi 48 mesi dalla stipulazione 

del contratto, soltanto la possibilità di acquisire le prestazioni oggetto dell'affidamento, se e quando ne ravvisi 

la necessità. L’aggiudicazione della presente gara, pertanto, non impegna la stazione appaltante a stipulare il 

relativo contratto attuativo, in quanto gli approvvigionamenti verranno disposti esclusivamente sulla base della 

effettiva ed eventuale necessità. L'aggiudicatario dovrà svolgere il servizio a seguito di espressa richiesta della 

stazione appaltante effettuata entro il termine di durata dell'Accordo Quadro, non potendo, in difetto, sollevare 

eccezioni al riguardo o pretendere qualsivoglia indennità, risarcimento o compenso.  Nel caso in cui 

l’amministrazione dovesse decidere di stipulare con l'aggiudicatario dell'Accordo Quadro il successivo 

contratto attuativo sarà obbligo della stazione appaltante applicare a quest'ultimo le condizioni contrattuali 

predefinite nel presente Accordo Quadro e sarà obbligo per l'aggiudicatario adempiere a quanto previsto 

nell'offerta formulata. In sede di sottoscrizione del contratto attuativo basato sul presente Accordo Quadro, le 

parti non potranno apportare modifiche sostanziali a quest'ultimo. Tuttavia, se necessario, in occasione della 

stipula del contratto attuativo, l’amministrazione committente potrà chiedere all’Operatore economico di 

completare, se necessario, l’offerta, nel rispetto delle condizioni fissate dall'Accordo Quadro. Il contratto 

attuativo dovrà essere stipulato nel corso della decorrenza temporale dell’Accordo Quadro ma la sua 

esecuzione potrà anche eccedere la durata massima dell’Accordo Quadro medesimo (cfr. Considerando 62 

della Direttiva 2014/24/UE).  Detto contratto attuativo è efficace e vincolante dalla sua sottoscrizione, 

equivalente ad attuazione dell’Accordo Quadro stipulato. Il Contratto attuativo verrà inviato tramite PEC 

all'operatore economico il quale si obbliga a sottoscriverlo entro il termine perentorio che verrà indicato dalla 

stazione appaltante 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 La piattaforma telematica di negoziazione 

Per l’espletamento della presente gara, l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione si avvale di propria 

piattaforma telematica di e-procurement denominata “S.TEL.LA. Sistema Telematico Acquisti Regione 

Lazio” (in seguito: S.TEL.LA.), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale, presente nel 

Registro delle piattaforme certificate, tenuto dall’Anac ai sensi dell’art. 26, comma 3, d.lgs. n. 36/2023 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara.  

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 
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di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 1183/2024 

(di seguito Regolamento eIDAS 2.0 - electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto 

legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, 

nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.  

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 

dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare 

e a quanto previsto nel manuale d’uso della piattaforma per la procedura consultabile all’indirizzo: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/supporto/manuali-per-le-

imprese 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte 

per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga 

dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto 

della gravità dello stesso.  

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento.  

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP 

o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nelle guide per 

l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/, 

che costituisce parte integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza 

del termine di presentazione delle offerte.  

Conformemente a quanto previsto dall’ art. 25 del D.lgs. n. 36/2023, l’offerta per la procedura, i chiarimenti 

e tutte le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso la 

piattaforma S.TEL.LA. e, quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti 

con firma digitale, fatti salvi i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo.  

 

1.2 Dotazioni tecniche 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nella guida per l’utilizzo della piattaforma accessibile all’indirizzo 
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http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/  (vedasi in particolare “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base”), che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

A. un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

B. un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

C. un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una 

delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 

stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;  

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 Identificazione 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma STELLA della Regione Lazio. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico. 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e 

impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno della piattaforma STELLA 
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dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente all’account all’interno 

del sistema STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore 

Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente lettera di 

invito, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 

tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 

Piattaforma devono essere effettuate contattando il Call Center alla mail supporto.stella@regione.lazio.it - 

Telefono: 06 997744.  

 

1.4 Pubblicità 

Conformemente a quanto disposto dagli artt. 84 ed 85 del Codice, il bando di gara è pubblicato su:  

− GUUE per tramite della Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo modalità conformi 

all'allegato II.7. 

− Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC;  

− sito istituzionale della stazione appaltante https://usrsisma.regione.lazio.it/   

− piattaforma di e-procurement S.TEL.LA della Regione Lazio accessibile all’indirizzo: 

https://stella.regione.lazio.it/Portale /  

 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

− Bando di gara; 

− Disciplinare di gara; 

− “Protocollo quadro di legalità” sottoscritto in data 26/07/2017 dal Commissario straordinario del 

Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza INVITALIA Spa, la cui 

mancata accettazione costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della 

legge 6 novembre 2012,190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”); 

− Documentazione tecnica: 

Lotto 1: Museo Civico Cola Filotesio (Ex Chiesa di S. Emidio) 

− Scheda tecnica; 

− Quadro Economico; 

− PUC; 

− Elenco Prezzi; 

− Capitolato; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 

 

Lotto 2: Chiesa di San Francesco 

− Progetto Esecutivo e relativi allegati; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 
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Lotto 3: Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata 

− Scheda tecnica; 

− Quadro Economico; 

− PUC; 

− Elenco Prezzi; 

− Capitolato; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 

Lotto 4 : Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe) 

− Scheda tecnica; 

− Quadro Economico; 

− PUC; 

− Elenco Prezzi; 

− Capitolato; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 

 

Lotto 5: Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni 

− Scheda tecnica; 

− Quadro Economico; 

− PUC; 

− Elenco Prezzi; 

− Capitolato; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 

 

Lotto 6: Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi) 

− Scheda tecnica; 

− Quadro Economico; 

− PUC; 

− Elenco Prezzi; 

− Capitolato; 

− Schema contratto; 

− Schema contratto applicativo; 

 

• Schema di domanda di partecipazione; 

• DGUE (singola; Mandataria; Consorzio); 

• DGUE (Mandante; Consorziata); 

• Comunicato MIT prot. n. 6212 del 30/06/2023 relativo alle Linee guida per la compilazione del 

modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di 

esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016; 

• Codice di comportamento dei dipendenti scaricabile al seguente link: 

https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-

comportamento  
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• Istruzioni operative per accedere alla Piattaforma e regole tecniche per l’utilizzo della stessa [indicare 

il documento nel quale sono riportate le indicazioni operative e le informazioni per accedere ed 

utilizzare la Piattaforma, ad esempio Istruzioni tecniche o Manuale utente ovvero il link dove è 

possibile trovare tale documentazione], [i manuali operativi della piattaforma sono reperibili 

all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/it/bandi-e-strumenti-di-cquisto/supporto/manuali-

per-le-imprese ];  

• Schema per la presentazione dell’offerta economica 

• Modello/schema dichiarazione sussistenza conflitto di interessi; 

• modello/schema dichiarazione titolare effettivo; 

• Eventuale dichiarazione di equivalenza del CCNL applicato. 

 

La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al citato d.m. 23 giugno 2022 n. 256, recante «Criteri 

ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori 

per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi», come 

modificato dal Decreto correttivo 5 agosto 2024.  

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, nella 

sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: https://usrsisma.regione.lazio.it/ e sulla Piattaforma 

telematica S.TEL.LA accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ 

 

2.2 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

almeno 10 (dieci) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 

telematica attraverso la sezione della Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti, previa registrazione 

alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua. Le richieste di 

chiarimenti e le relative risposte sono formulate in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 

(sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 

delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma STELLA. Sul sito istituzionale, nel 

box della procedura, sarà indicato il link dal quale è possibile consultare i chiarimenti. Si invitano i concorrenti 

a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono eseguiti 

in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice dell'amministrazione 

digitale”), tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non previsto dalle stesse, 

mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del 

citato d.lgs. n. 82/2005 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6 quater del 

d.lgs. n.82/2005. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale 

presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’art. 65, lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 

indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente 
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resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati 

“Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. 

Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del comune di Amatrice 

(RI). 

 

Il presente appalto è costituito da n. 6 lotti:  

 

L’importo complessivo stimato di spesa dell’Accordo quadro è pari ad € 26.511.585,10 oltre IVA per il quale 

l’USR Lazio non garantisce un importo minimo di cui:  

• Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): valore stimato € 4.672.437,07 

oltre IVA 

➢ € 4.372.075,60 (quattromilionitrecentosettantaduemilasettantacinque/60) per lavori soggetti a 

ribasso; 

➢ € 1.354.154,72 (unmilionetrecentocinquattraquattromilaecentocinquantraquattro/72) per costi 

della manodopera; 

➢ € 300.361,47 (trecentomilatrecentosessantuno/47) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, 

del d.lgs. 81/2008 e non soggetti a ribasso. 

 

• Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: valore stimato € 7.404.846,05 oltre IVA 

➢ € 5.455.572,32 (cinquemilioniquattrocentocinquantacinquemilacinquecentosettantadue/32) per 

lavori soggetti a ribasso; 

➢ € 2.012.979,53 (duemilionidodocimilanovecentosettantanove/53) per costi della manodopera; 

➢ € 1.949.273,73 (unmilionevocentoquarantanovemiladuecentosettantatre/73) per i costi della 

sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

• Lotto 3- Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: valore stimato 

€ 8.750.000,00 oltre IVA 

➢ € 7.875.000,00 ( settemilioniottocentosettantacinque/00) per lavori soggetti a ribasso; 

➢ € 3.150.000,00 (tremilionicentocinquantamila/00) per costi della manodopera (stimati, 

incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

➢ € 875.000,00 (ottocentosettantacinque /00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 

81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

• Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): valore stimato € 2.234.987,00 oltre IVA 

➢ € 2.159.987,00 (duemilionicentocinquantanovemilanovecentottantasette/00) per lavori soggetti 

a ribasso; 

➢ € 863.994,80 (ottocentosessantatremilanovecentonovantaquattro/80) per costi della 

manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

➢ € 75.000,00 (settantacinquemila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 

81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

• Lotto  5- Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni: 

valore stimato € 700.000,00 oltre IVA 
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➢ € 680.000,00 (seicentottantamile/00) per lavori soggetti a ribasso; 

➢ € 272.000,00 (duecentosettantaduemila/00) per costi della manodopera (stimati, incidenza 

manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

➢ € 20.000,00 (ventimila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non 

soggetti a ribasso. 

 

• Lotto  6- Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi): valore stimato € 2.749.314,98 oltre IVA 

➢ € 2.611.864,93 (duemilioniseicentoundicimilaottocentosessantaquattro/93) per lavori soggetti a 

ribasso; 

➢ € 1.044.745,97 (unmilionequarantaquattromilasettecentoquarantacinque/97) per costi della 

manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

➢ € 137.450,05 (centotrentasettemilaquattrocentocinquanta/05) per i costi della sicurezza di cui 

all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato 

complessivamente pari ad € 8.697.875,02. L’incidenza dei costi della manodopera è stata individuata attraverso 

l’applicazione degli indici minimi utilizzati nella verifica della congruità della manodopera impiegata nei 

lavori edili di cui al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143 del 25 giugno 2021.   

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico 

di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

Qualora l’operatore economico indichi nell’offerta economica un costo della manodopera inferiore rispetto a 

quello stimato dall’Amministrazione, potrà allegare nell’ambito della busta economica una relazione 

giustificativa dei costi inferiori dichiarati onde consentire alla Stazione appaltante di attivare immediatamente 

il sub procedimento di verifica della congruità di tali costi ex art. 110 del D.lgs. 36/2023. 

L’importo dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso è complessivamente pari ad € 3.357.085,25. 

Il contratto collettivo applicato è CCNL Edilizia, conformemente alle disposizioni di cui all’Ordinanza n. 78 

del 2 agosto 2019 - Misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva delle imprese operanti nella 

ricostruzione pubblica e privata ed in particolare l’Allegato 1 “Accordo tra Commissario Straordinario del 

Governo, Presidenti delle Regioni Vice-Commissari, Ministero del lavoro e delle politiche Sociali, Struttura 

di Missione, INAIL, INPS e Parti sociali del settore edile” che dispone, tra l’altro, che le imprese esecutrici e 

subappaltatrici che eseguono lavori edili […] sono obbligate sin dal giorno precedente l’inizio dei lavori 

all’iscrizione presso la Cassa edile/Edilcassa del luogo ove si eseguono gli stessi ai sensi dell’art. 35 del citato 

decreto legge;  

Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta il differente contratto collettivo applicato, 

purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dalla stazione appaltante o dall'ente 

concedente. 

Qualora l’operatore indichi un CCNL diverso rispetto a quello indicato dall’Amministrazione, potrà allegare 

alla offerta economica una attestazione di equivalenza delle tutele (allegato Dichiarazione di equivalenza delle 

tutele) e l’eventuale documentazione probatoria a supporto della onde consentire alla S.A. di attivare il sub 

procedimento di verifica in caso di aggiudicazione. 

L’importo complessivo è al netto di Iva. 

I predetti importi sono puramente indicativi giacché il raggiungimento degli stessi sono subordinati alle 

“richieste di intervento” effettivamente emesse. Nel caso al termine della durata del contratto non siano state 

affidate lavorazioni per una somma pari al suddetto importo, nulla sarà dovuto all’appaltatore. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà a misura. 

Le lavorazioni oggetto del presente appalto appartengono alle seguenti categorie generali e specializzate, con 

i seguenti relativi importi. La lavorazione prevalente è quella relativa OG2 [restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali] e 
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riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, 

conservare, consolidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di 

interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda 

altresì la realizzazione negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture 

di qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie.  

I lotti sono stati individuati utilizzando i seguenti criteri: 

- quantitativi; 

- contemporaneità di intervento; 

- maggiore partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, nel rispetto delle previsioni dell’art. 

58 decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 

L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 

 

Lotto 1 denominato “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio) 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. V 

 

  € 4.132.329,18 

 

  € 265.641,34 

 

 

88,44 % 

 

Prevalente  
SI                         

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

Cat. OS2A 

class. III  

€ 540.107,89 

  € 34.720,13 11,56 % Scorporabile  SI                     

(max 100%) 

TOTALE   € 4.672.437,07 € 300.361,47    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 

 

 

Lotto 2 denominato Chiesa di San Francesco 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Inciden

za 

Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 

tutela ai sensi delle 
disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. VI 

 

  € 5.472.347,06 

 

  € 1.440.556,94 

 

 

73,90 % 

 

Prevalente  
SI                         

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

Cat. OS2A 

class. IV 

€ 1.932.498,99 

 

  € 508.716,79 

26,10 % Scorporabile  SI                     

(max 100%) 

TOTALE  € 7.404.846,05 € 1.949.273,73    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 
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Lotto 3 denominato Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 
beni immobili sottoposti a 

tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. VI 

 

  € 8.000.000,00 

 

  € 800.000,00 

 

 

91,43% 

 

Prevalente  
SI 

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

Cat. OS2A 

class. III 

€  750.000,00 

  € 75.000,00  8,57 % Scorporabile  SI 

(max 100%) 

TOTALE  €  8.750.000,00  € 875.000,00    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 

 

Lotto 4 denominato Centro culturale, Ex Chiesa di San Giuseppe 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 

tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni 
culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. IV 

 

  € 2.234.987,00 

 

  € 75.000,00 

 

 

100,00% 

 

Prevalente  
SI 

(max 49%) 

TOTALE  € 2.234.987,00 € 75.000,00    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 

 

 

Lotto 5 denominato Realizzazione spazio pubblico in luogo della Chiesa San Giovanni 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. III 

 

  € 700.000,00 

 

  € 20.000,00 

 

 

100,00% 

 

Prevalente  
SI 

(max 49%) 

TOTALE  € 700.000,00 € 20.000,00    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 
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Lotto 6 denominato Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex 

cinema teatro G. Garibaldi) 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a 
tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. IV bis 

 

  € 2.749.314,98 

 

  € 137.450,05 

 

 

100,00% 

 

Prevalente  
 SI 

(max 49%) 

TOTALE  € 2.749.314,98 € 137.450,05    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 

 

Qualora il concorrente non fosse in possesso di qualificazione OS2A, potrà avvalersi della dichiarazione di 

subappalto necessario (da inserire nel DGUE) oppure raggrupparsi con un soggetto qualificato. 

In caso di omessa indicazione della volontà di subappaltare le opere per le quali non risulti qualificato, 

l’offerta del concorrente risulterà incompleta e sarà esclusa dalla gara. La mancata dichiarazione della 

volontà di far ricorso al subappalto necessario non può essere oggetto di soccorso istruttorio. 

3.1 Fonti di finanziamento 

L’appalto è finanziato con O.C.S.R. Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii dalla O.C.S.R. Speciale n. 42 

del 31/12/2022 come modificata dall’Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023. O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 

2021 e ss.mm.ii. 

L’Importo complessivo stimato di spesa dell’Accordo quadro, per il quale l’USR Lazio non garantisce un 

importo minimo , è pari ad € 26.511.585,10 oltre IVA . 

 

3.2 Durata 

La durata dell’accordo quadro, per ciascun lotto, è di 48 mesi salvo proroghe di cui all’art. 33 della Direttiva 

2014/24/UE decorrenti dalla data di sottoscrizione del relativo contratto di accordo quadro e, comunque, sino 

all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo conseguente al ribasso d’asta proposto 

dall’aggiudicatario, nei limiti delle effettive risorse finanziarie disponibili 

È autorizzata l’esecuzione del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’art. 17, comma 8 del Codice e ai sensi 

dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31 dicembre 2021, applicabile al presente appalto ai sensi dell’art. 5 bis 

dell’Ordinanza speciale n. 42 del 2022 introdotto dall’Ordinanza speciale n. 62 del 2023 secondo cui risultano 

applicabili al presente appalto le disposizioni di cui all’articolo 6 dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 

2021 e, in particolare, le previsioni di deroga disciplinate dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 del medesimo articolo. I 

riferimenti normativi ivi contenuti al d.lgs. n. 50 del 2016, anche ai fini delle deroghe ivi previste, devono 

ritenersi riferiti ai corrispondenti istituti del d.lgs. n. 36 del 2023. 

Ai sensi della deroga di cui all’art. 11 dell’Ordinanza Speciale n. 31 è dunque sempre consentito ai soggetti 

attuatori di procedere all’avvio in urgenza dei singoli Contratti specifici nelle more della verifica dei requisiti 

di ordine generale e di qualificazione degli appaltatori, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. a), del decreto-

legge n. 76 del 2020, convertito con modificazioni in legge n. 120 del 2020. 

Il soggetto attuatore può prevedere la consegna dei lavori o l’avvio dei servizi secondo le esigenze acceleratorie 

e le tempistiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub Commissario, purché l’operatore 

economico risulti regolarmente iscritto nell’anagrafe antimafia degli esecutori, previsto dall’art. 30 del decreto-

legge n. 189 del 2016.  
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3.3 Revisione dei prezzi  

 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 

determini una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al 3 per cento 

dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati nella misura del novanta per cento della variazione del 3 

per cento applicata alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli 

indici sintetici di cui all’art. 60 co. 4-quater, come indicato all’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice. 

L'allegato II.2-bis disciplina le modalità di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto 

della natura e del settore merceologico dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di 

corresponsione, anche in considerazione dell'eventuale ricorso al subappalto. 

L’indice sintetico è individuato al momento della stipula di ciascun contratto di lavori attuativo dell’accordo 

quadro, in funzione delle lavorazioni dal medesimo previste, dei relativi importi e degli indici TOL associati. 

La revisione prezzi è applicata sulla base dei criteri e secondo le modalità di cui agli articoli 4 e 5, dell’Allegato 

II-bis fermo restando che: 

a) l’importo complessivo di cui all’articolo 60, comma 1 è quello risultante dalla stipula del contratto attuativo; 

b) l’indice sintetico da utilizzare per la revisione dei prezzi è individuato in ciascun contratto attuativo, in 

funzione delle lavorazioni ivi previste, dei relativi importi e degli indici TOL ad esse associati; 

c) il valore di riferimento per il calcolo dell’indice sintetico è quello dell’indice sintetico relativo al mese di 

aggiudicazione della miglior offerta, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 2, quarto periodo; 

d) l’importo di ciascun stato di avanzamento dei lavori revisionale è determinato secondo i criteri di cui 

all’articolo 5, comma 4. 

Al fine di valutare se sussistono le condizioni per l’attivazione della clausola di revisione del prezzo, 

l’andamento degli indici di cui all’articolo 60 del Codice verrà monitorato con frequenza non superiore a quella 

di aggiornamento degli indici revisionali applicati all’appalto. 

 

3.4 Modifica del contratto in fase di esecuzione 

Il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo strettamente necessario alla conclusione 

della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate all’articolo 120, 

co. 11 Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi 

prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto: qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo 

del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente 

previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

Clausola di rinegoziazione: ai sensi degli articoli 9 e 120, comma 8, del Codice, la stazione appaltante prevede 

la presente clausola di rinegoziazione, in considerazione del fatto che il contratto risulta particolarmente 

esposto per la sua durata, per il contesto economico di riferimento o per altre circostanze e non in ultimo al 

rischio delle interferenze da sopravvenienze.  

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 120, comma 1, lettera d), del Codice: la stazione appaltante 

si riserva, in corso di esecuzione, di sostituire l’aggiudicatario iniziale con un nuovo contraente nei seguenti 

casi: all'aggiudicatario succede, per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie, che 

comportino successione nei rapporti pendenti, un altro operatore economico che soddisfi gli iniziali criteri di 

selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124. 

Il valore globale stimato dell’appalto quale somma di tutti i lotti è pari ad € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 

comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva così 

suddiviso:  
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Lotto 1 denominato: “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio) 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) € 4.672.437,07 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

€ 934.487,41  

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato € 5.606.924,48 

 

Lotto 2 denominato: Chiesa di San Francesco 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) € 7.404.846,05 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

€ 1.480.969,21 

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato € 8.885.815,26 

 

Lotto 3 denominato: Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) €  8.750.000,00 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

 € 1.750.000,00 

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato €  10.500.000,00 

 

Lotto 4 denominato: Centro culturale ex Chiesa di San Giuseppe 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) € 2.234.987,00 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

€ 446.997,40 

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato € 2.681.984,40 

 

Lotto 5 denominato: Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San 

Giovanni 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) € 700.000,00 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

€ 140.000,00 

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato € 840.000,00 

 

 

Pagina  30 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



 

  

Lotto  6 denominato: Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale 

(ex cinema teatro G. Garibaldi) 

Importo complessivo (A+B)  

Importo lavori stimati (A) € 2.749.314,98 

Importo per lavori complementari (B1) € 0,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in 

aumento (B2) 

€ 549.863,00 

[Importo delle ulteriori opzioni, ove quantificabili] (B3) € 0,00 

Valore globale stimato € 3.299.177,98 

 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI 

DIPARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, purché in possesso 

dei requisiti prescritti dal presente disciplinare.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 30 e seguenti dell’Allegato II.12 al Codice. 

I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri 

consorziati sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d), del Codice sono tenuti ad indicare in sede di offerta per 

quali consorziati il consorzio concorre.  

A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

Quando la consorziata designata è, a sua volta, un consorzio di cui all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), è 

tenuto anch'esso a indicare, in sede di offerta, le consorziate per le quali concorre. La partecipazione alla gara 

in qualsiasi altra forma da parte del consorziato designato delle consorziate designate dal consorzio offerente 

determina l’esclusione del medesimo se sono integrati i presupposti di cui all’articolo 95, comma 1, lettera d), 

sempre che l’operatore economico non dimostri che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali, fatta salva la facoltà di cui all’articolo 97. 

 Possono essere esclusi dalla gara, previo contraddittorio, i raggruppamenti temporanei costituiti da due o più 

operatori economici che singolarmente hanno i requisiti per partecipare alla gara. Tale facoltà non opera nel 

caso in cui i raggruppamenti sono costituiti da imprese controllate e/o collegate ai sensi dell’articolo 2359 del 

Codice civile.  

Il concorrente che partecipa al singolo lotto in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la 

stazione appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori 

economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara: 

➢ partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

➢ partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale; 

➢ partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica 

alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara 

[in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”], in 

forma singola o associata; 

➢ partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa 

in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 5 (cinque) giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 
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Limitazione dell’aggiudicazione ad un numero massimo di lotti 

Nel caso in cui un concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo potranno essere 

aggiudicati fino ad un massimo di n. 1 (uno) lotti, ovvero il lotto di importo maggiore tra quelli per i quali lo 

stesso risulta in graduatoria.  

Tale limitazione è stata imposta, ai sensi dell’art. 58 del Codice, per ragioni connesse alle caratteristiche della 

gara, della scala territoriale dell’intervento, nell’ottica di massimizzare la contemporaneità dei lavori nei 

diversi lotti.  

 

Se, per un dato lotto, il primo concorrente in graduatoria risulta già, a quel punto, aggiudicatario di un numero 

di lotti pari al massimo previsto, il lotto rimanente sarà aggiudicato al secondo in graduatoria. 

Se invece, per l’aggiudicazione del medesimo lotto si verifica una condizione di assoluta parità tra il valore 

dell’offerta economica presentata da due o più operatori economici si procederà con il seguente criterio:  

- Ove più concorrenti si collochino ex equo, si procederà, in seduta pubblica, al sorteggio in conformità 

a quanto previsto dall’articolo 77, comma 2, del R.D. n. 827/1924 (Cons. Stato, Sez. III, 30 dicembre 

2020 n. 8537). 

 

Limitazione della partecipazione ad un numero massimo di lotti 

Ciascun concorrente può presentare offerta per un numero massimo di 6 (sei) lotti, ovvero per tutti i lotti.  

 

Associazione di lotti al medesimo offerente 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare in forma associata i lotti n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 al medesimo 

offerente nel caso in cui abbia presentato offerta per ciascun lotto un solo operatore.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare in forma associata i lotti, fermo restando il possesso, 

da parte dell’operatore, della qualifica pari o superiore al livello di importo previsto per il lotto di maggior 

valore. 

La modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra le offerte sui singoli lotti si basa sul criterio 

del minor prezzo offerto per lotto. In caso di ex aequo si procederà con il sorteggio.   

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. Rete – soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il 

ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche 

solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il 

contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti 

per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

− nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di 

retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 

delle relative regole. 

 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera 

b), c), d). 
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L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese e 

sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

 

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice 

nonché degli ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale 

dell’operatore economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle 

circostanze di cui all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio   con l’operatore economico. 

Per gli operatori di cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d) i requisiti generali di cui agli articoli 94 e 

95 sono posseduti sia dalle consorziate esecutrici che dalle consorziate che prestano i requisiti. Le 

autorizzazioni e gli altri titoli abilitativi per la partecipazione alla procedura di aggiudicazione ai sensi del 

comma 3 dell'articolo 100 sono posseduti, in caso di lavori o di servizi, dal consorziato esecutore. 

Self cleaning 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione 

delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di 

aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica 

nel DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 

− descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

− motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 

L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico 

adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato 

o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente 

con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o 

relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette 

misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore 

economico. 

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione 

alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate 

ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

Altre cause di esclusione 

➢ Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità 

di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

➢ Sono altresì esclusi dalla gara gli operatori economici che non siano iscritti all’Anagrafe antimafia 

degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del d.l. n. 189/2016 e ss.mm.ii. o che non abbiano presentato 

domanda di iscrizione al medesimo elenco, da comprovare mediante dichiarazione sostitutiva di cui agli 

artt. 46 e 47 del d.P.R. 445 del 2000, fatto salvo il buon esito della stessa prima dell’aggiudicazione 

disposta ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Codice. 

➢ La mancata accettazione delle clausole contenute nel “Protocollo quadro di Legalità” sottoscritto in 

data 26/07/2017 dal Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale 
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Unica di Committenza INVITALIA Spa, come modificato dall’art. 5 dell’Accordo di Alta Sorveglianza 

del 22/07/2023, in particolare di quelle riprodotte nel successivo art. 30, costituisce causa di esclusione 

dalla gara, ai sensi dell’art. 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

 

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 

 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti. 

La verifica del possesso dei requisiti necessari ai fini della partecipazione degli Operatori economici avviene 

attraverso il FVOE come disciplinato con delibera Anac n. 262 del 20.06.2023. 

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del 

requisito, qualora questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione 

appaltante e non possano essere acquisiti d’ufficio da quest’ultima. 

In conformità alla suddetta delibera n. 262/2023, inoltre: 

- l’operatore economico, oltre a registrarsi, dovrà fornire il CIG della procedura di affidamento cui 

intende partecipare e autorizzare la s.a. ad accedere al fascicolo; 

- gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia dovranno dotarsi di un 

indirizzo di posta elettronica certificata o di un servizio di recapito certificato qualificato ai sensi del 

Regolamento eIDAS. Mentre, l’acquisizione delle informazioni certificate comprovanti il possesso dei 

requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per l’affidamento dei 

contratti pubblici avverrà ai sensi dell'art. 40, comma 1 del d.P.R. n. 445/2000 e la verifica sarà svolta 

con le modalità di cui all'art. 71, comma 2, del medesimo decreto; 

- la stazione appaltante e l'operatore economico possono richiedere l'aggiornamento di specifici dati e/o 

documenti, anche se in corso di validità; 

- la stazione appaltante può richiedere ulteriori dati e documenti tra quelli gestiti dal fascicolo degli 

operatori economici sono responsabili della correttezza, della veridicità e dell'aggiornamento dei dati 

che inseriscono nel FVOE; 

- l'inserimento di falsa documentazione sarà valutato dall'Anac, ai sensi dell'art. 96, comma 15, del d.lgs. 

n. 36/2023. 

 

In caso di malfunzionamento del FVOE l’aggiudicazione sarà efficace dopo 30 giorni tramite 

autocertificazione. La stessa sarà revocata nel caso in cui successivamente all’aggiudicazione venga accertata 

la mancanza di requisiti. 

 

Ai sensi dell’articolo 70, comma 4, lett. e) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 

Ai sensi dell’art. 100, comma 4 del Codice, i partecipanti devono possedere i requisiti minimi stabiliti nella 

Parte V dell’allegato II.12 del Codice come di seguito dettagliati.  

 

È fatto divieto di partecipare per il mancato possesso della patente a punti di cui all’art. 27 comma 11 del D.lgs. 

81/2008. 

 

È requisito di esecuzione contrattuale il possesso della patente a crediti con punteggio pari o superiore a 15 

punti, ovvero l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio tramite il portale dedicato, da parte delle 

imprese e dei lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporali o mobili. Tale requisito deve essere 

posseduto anche dal subappaltatore. Il requisito deve inoltre essere mantenuto senza soluzione di continuità 

durante l’esecuzione del contratto come previsto dall’art. 27 comma 10 del D.lgs. 81/2008. 

Ai sensi dell’art. 27 del d.lgs. n. 81/2008, le imprese e i lavoratori autonomi che operano nei cantieri temporanei 

o mobili di cui all'articolo 89, comma 1, lettera a) del medesimo d.lgs. n. 81/2008, sono tenuti al possesso della 

cd. “patente a punti”. Non sono tenute al possesso della patente le imprese in possesso dell'attestazione di 
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qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla III, di cui all’art. 100 comma 4 del Codice dei contratti. 

2. Nelle more del rilascio della patente è comunque consentito lo svolgimento delle attività, salva diversa 

comunicazione notificata dall'Ispettorato nazionale del lavoro. 3. In mancanza della patente, oltre 

all’applicazione di una sanzione amministrativa pari al 10 per cento del valore dei lavori e, comunque, non 

inferiore a euro 6.000, l’operatore economico viene escluso dalla partecipazione ai lavori pubblici di cui al 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un periodo di sei mesi. Le 

stesse sanzioni si applicano alle imprese e ai lavoratori autonomi in possesso di patente con punteggio inferiore 

a quindici crediti. 

 

6.1 Requisiti di idoneità professionale 

 

a) Iscrizione oppure avvenuta presentazione della domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori 

di cui all’art.30, comma 6, del d.l. n.  n.189/2016 e ss.mm.ii. 

Il requisito deve essere posseduto, ai sensi dell’art. 30, comma 6, del d.l. n. 189/2016, da tutti gli operatori 

economici impiegati nell’appalto, quindi anche da subappaltatori e imprese ausiliarie. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante consulta d’ufficio l’elenco pubblicato sul sito 

https://gedisi.sisma2016.gov.it/s/ oppure contatta la segreteria della Struttura commissariale, previa 

indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle 

informazioni o dei dati richiesti. Si precisa che il requisito dell’iscrizione o avvenuta presentazione della 

domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art.30, comma 6, del d.l. n. 189/2016 

e ss.mm.ii, deve essere posseduto da tutti gli esecutori che intervengono a qualsiasi titolo nella 

realizzazione dell’opera, compreso l’eventuale subappaltatore. 

b) Iscrizione nel registro della Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 

registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività pertinenti con quella oggetto 

della presente procedura di gara. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri 

professionali o commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice.  

AI fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il 

FVOE. Gli operatori stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni 

utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

 

6.2 Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa 

a) Possesso di attestazione SOA che documenti, ai sensi dell’art. 100, comma 4, del Codice, la 

qualificazione in categoria/e e classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere. 

Nello specifico: 

- per il LOTTO 1 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. V- OS2A class. III. 

- per il LOTTO 2 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. VI - OS2A class. IV 

- per il LOTTO 3 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. VI- OS2A class. III 

- per il LOTTO 4 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. IV 

- per il LOTTO 5 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. III 

- per il LOTTO  6 è richiesta attestazione per le categorie OG2 class. IV bis 

 

La comprova del requisito è fornita mediante attestato di qualificazione in corso di validità, rilasciato da 

società di attestazione (S.O.A.) regolarmente autorizzata. 

Si precisa che: 

- la certificazione S.O.A. dovrà essere in corso di validità alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte di cui al successivo art. 13, pena l’esclusione, fatto salvo quanto previsto 
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all’art. 16, comma 5, dell’Allegato II.12. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla 

documentazione di gara l’adeguata prova documentale di aver richiesto almeno 90 giorni prima 

della scadenza del termine il rinnovo dell’attestazione SOA, pena l’attivazione del soccorso 

istruttorio; 

- gli operatori economici la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine per la verifica 

triennale scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto alla SOA l’effettuazione della verifica in data non antecedente a 90 

giorni prima della scadenza triennale, così come previsto dall’art. 17, comma 1, dell’Allegato II.12. 

Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata prova documentale 

della richiesta, pena l'attivazione del soccorso istruttorio. Ove, in luogo della verifica triennale alla 

stessa SOA, venga richiesto il rilascio di una nuova attestazione ad altra SOA, il riconoscimento 

dell’ultra vigenza dell’attestazione SOA scaduta, con conseguente possibilità di partecipare medio 

tempore alle gare e di stipulare i relativi contratti, è possibile solo qualora la richiesta di rinnovo 

dell’attestazione venga formulata nel prescritto termine di almeno novanta giorni antecedenti la 

scadenza dell’attestazione, così come previsto dall’art. 16, comma 5, dell’Allegato II.12; 

- i consorzi stabili la cui attestazione SOA riporti l’indicazione del termine relativo alla scadenza 

intermedia scaduto alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, devono 

dimostrare di aver richiesto, entro quest’ultimo termine, alla SOA l’adeguamento del proprio 

attestato a seguito della conoscenza dell’esito positivo delle verifiche in capo alla consorziata cui si 

riferisce la scadenza. Il concorrente dovrà in tal caso allegare alla documentazione di gara l'adeguata 

prova documentale della richiesta, pena l'attivazione del soccorso istruttorio. 

 

Il concorrente singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico organizzativi relativi alla categoria prevalente per l'importo totale dei lavori ovvero sia in possesso dei 

requisiti relativi alla categoria prevalente e alle categorie scorporabili per i singoli importi. I requisiti relativi 

alle categorie scorporabili non posseduti dall'impresa devono da questa essere posseduti con riferimento alla 

categoria prevalente. Le lavorazioni rientranti nella predetta categoria sono subappaltabili per intero ad 

operatore economico qualificato fermo restando che tale subappalto necessario deve essere posseduto, ai fini 

della qualificazione, con riferimento alla categoria prevalente. 

In alternativa è altresì consentita al concorrente, in possesso della qualificazione nella sola categoria prevalente 

la partecipazione in RTI con mandante qualificato nella categoria scorporabile. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quella categoria a qualificazione obbligatoria 

non posseduta dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, Allegato II.12 del Codice, la qualificazione in una categoria abilita l'operatore 

economico a partecipare alle gare e a eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un 

quinto. 

Per classifiche pari o superiori alla III: certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da soggetti 

accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA oppure da 

altro documento prodotto in originale o in copia conforme. In caso di raggruppamento temporaneo, 

aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve essere posseduto da tutti gli operatori 

economici raggruppati, ad eccezione delle imprese che assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente 

la qualificazione in classifica I e II. 

 

6.3 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h), del Codice devono possedere i requisiti di ordine 

speciale nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub‐associazione, nelle 
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forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 

Requisiti di idoneità professionale 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane, di 

cui al precedente art. 6.1. lett. b, nonché il requisito di idoneità professionale di cui al precedente art. 6.1 

lett. a (anagrafe antimafia), deve essere posseduto: 

- da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

- da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

 

Requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico-organizzativa  

➢ Il requisito relativo al possesso dell’attestazione SOA di cui al precedente art. 6.2. lett. a. deve essere 

posseduto dal raggruppamento temporaneo nel complesso; resta fermo che ciascun componente deve 

possedere i requisiti per la parte di prestazioni che si impegna ad eseguire. 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di un 

requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 

97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione del raggruppamento. 

 

6.4 Indicazioni sui requisiti speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane, 

consorzi stabili 

Requisiti di idoneità professionale 

➢ Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane, di 

cui al precedente art. 6.1. lett. b, nonché il requisito di idoneità professionale di cui al precedente art. 6.1 

lett. a (anagrafe antimafia), deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativi 

➢ I requisiti di capacità tecnica e finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dei soggetti di 

cui agli articoli 65, comma 2, lettere b), c) e d), e 66, comma 1, lettera g), sono disciplinati dall’allegato 

I1.12, fermo restando che per i consorzi di cui all'articolo 65, comma 2, lettera d):per i lavori che il 

consorzio esegua esclusivamente con la propria struttura, senza designare le imprese esecutrici, i requisiti 

posseduti in proprio sono computati cumulativamente con quelli posseduti dalle imprese consorziate; 

➢ per i lavori che il consorzio esegua tramite le consorziate indicate in sede di gara, i requisiti sono posseduti 

e comprovati da queste ultime in proprio senza poter ricorrere all’avvalimento di cui all’art. 104. 

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di ordine 

speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al 

fine di decidere sull’esclusione. 

I consorzi stabili di cui agli articoli 65, comma 2, lettera d), eseguono le prestazioni o con la propria struttura 

o tramite le consorziate indicate in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, ferma la responsabilità 

solidale nei confronti della stazione appaltante. L'affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui 

all'articolo 65, comma 2, lettere b) e c), alle proprie consorziate non costituisce subappalto. 

I consorzi di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane possono partecipare alla procedura di gara, fermo 

restando il disposto degli articoli 94 e 95 e del comma 3 del presente articolo, utilizzando requisiti propri e, 

nel novero di questi, facendo valere i mezzi d’opera, le attrezzature e l’organico medio nella disponibilità delle 

consorziate che li costituiscono. 
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7. AVVALIMENTO - DIVIETO 

Ai sensi dell’art. 132 co. 2 del Codice non è ammesso l’avvalimento. 

Non è consentito altresì l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale, dell’iscrizione alla 

Camera di commercio e all’Anagrafe antimafia degli esecutori ex art. 30, comma 6, del D.L. n. 189/2016. 

 

8. SUBAPPALTO 

Il concorrente indica i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di 

mancata indicazione il subappalto è vietato. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle lavorazioni oggetto del contratto nonché la 

prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 119, comma 3 del Codice.   

 

N.B. Ai sensi dell’art. 119, comma 3 del Codice, si prescinde dalla valutazione del rischio di infiltrazioni 

criminali quando i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 

lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190, oppure nell’anagrafe 

antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle lavorazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Il subappaltatore deve essere qualificato per le lavorazioni da eseguire ed essere iscritto o aver 

presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del 

d.l. n. 189/2016 e ss.mm.ii, trattandosi di esecutore che interviene nella realizzazione dell’opera; a carico 

del subappaltatore non devono sussistere i motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 

V del Libro II del Codice. 

I contratti di subappalto sono stipulati, in misura non inferiore al 20 per cento delle prestazioni 

subappaltabili, con piccole e medie imprese, come definite dall’articolo 1, comma 1, lettera o) 

dell’allegato I.1. Gli operatori economici possono indicare nella propria offerta una diversa soglia di 

affidamento delle prestazioni che si intende subappaltare alle piccole e medie imprese per ragioni legate 

all’oggetto o alle caratteristiche delle prestazioni o al mercato di riferimento. 

Nei contratti di subappalto o nei subcontratti comunicati alla stazione appaltante ai sensi del comma 2 

è obbligatorio l'inserimento di clausole di revisione prezzi riferite alle prestazioni o lavorazioni oggetto 

del subappalto o del subcontratto e determinate incoerenza con quanto previsto degli articoli 8 e 14 

dell’allegato II.2-bis, che si attivano al verificarsi delle particolari condizioni di natura oggettiva di cui 

all’articolo 60, comma 2. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il medesimo contratto 

collettivo di lavoro del contraente principale, ovvero un differente contratto collettivo, purché garantisca 

ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative di quello applicato dall’appaltatore, qualora le 

attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti 'oggetto dell'appalto oppure 

riguardino le prestazioni relative alla categoria prevalente. Nei casi di cui all’articolo 11, comma 2-bis, 

il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, è tenuto ad applicare il contratto collettivo 

di lavoro individuato ai sensi del medesimo articolo 11, comma 2-bis, ovvero un differente contratto 

collettivo, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e normative del contratto 

individuato ai sensi del predetto comma 2-bis. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente articolo si rinvia alle disposizioni di cui all’art. 119 

del Codice. 

La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazione obbligatoria 

non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 
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9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 

L’aggiudicatario è tenuto a garantire, ai sensi degli articoli 57 e 102, co. 1, lett. c), del Codice, le pari 

opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. A 

tal fine l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 102 del Codice, allega una relazione nella quale indica le modalità 

con le quali intende adempiere agli impegni di cui sopra. La stazione appaltante accerta l’attendibilità degli 

impegni assunti nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le 

modalità di cui all’articolo 110 del Codice. 

Il contratto collettivo applicabile è il: CCNL Edilizia. 

L’aggiudicatario dovrà garantire l’applicazione del CCNL sopra indicato/i, oppure un altro contratto che 

garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli che intervengono lungo 

tutta la filiera dei subappalti, con le modalità previste del Capitolato speciale d’appalto. Nel caso in cui 

l’aggiudicatario applichi un diverso CCNL, dovrà produrre apposita relazione in cui potrà illustrare le modalità 

con le quali intende garantire ai lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto, in relazione al livello di 

inquadramento e per tutta la durata dello stesso, l’equivalenza delle tutele sia sotto il profilo normativo che 

economico, rispetto a uno dei CCNL stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 

La Stazione appaltante/ Il Committente procederà, con le modalità previste dall’art. 110 del Codice, alla 

valutazione delle misure che l’aggiudicatario intende adottare al fine di garantire l’equivalenza delle tutele, 

considerando anche il corretto livello di inquadramento previsto dal CCNL stipulato dalle associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale preso a riferimento. 

Per quanto non espressamente previsto, trova applicazione l’All. I.01 al Codice. 

In conformità all’articolo 57 del Codice, la stazione appaltante è tenuta ad inserire nel bando di gara specifiche 

clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell’offerta, misure orientate tra l’altro a: 

a) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità 

o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della tipologia di intervento, 

con particolare riferimento al settore dei beni culturali e del paesaggio; b) garantire l’applicazione dei contratti 

collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità con l’articolo 11. Il nuovo comma 2-bis dell’articolo 

57 stabilisce, altresì, che l’allegato II.3 prevede meccanismi e strumenti premiali per realizzare le pari 

opportunità generazionali e di genere e per promuovere l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità o 

persone svantaggiate. Ai sensi dell’art. 102 del Codice, inoltre, le stazioni appaltanti, tenuto conto della 

prestazione oggetto del contratto, richiedono agli operatori economici di assumere i seguenti impegni: a) 

garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi 

nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da 

eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 

maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto 

rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; c) garantire le pari opportunità 

generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. 

 

10. GARANZIA PROVVISORIA 

L’offerta, per ciascun lotto, è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del 

valore dell’appalto e precisamente di importo pari a: 

LOTTO 1_ Importo Lotto  € 4.672.437,07 → importo garanzia: € 93.448,74 
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LOTTO 2_ Importo Lotto  € 7.404.846,05 → importo garanzia: € 148.096,92 

LOTTO 3_ Importo Lotto  €  8.750.000,00 → importo garanzia: €  175.000,00 

LOTTO 4_ Importo Lotto  € 2.234.987,00 → importo garanzia: € 44.699,74 

LOTTO 5_ Importo Lotto  € 700.000,00 → importo garanzia: € 14.000,00 

LOTTO 6 _ Importo Lotto  € 2.749.314,98 → importo garanzia: € 54.986,30 

 

Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 

 

In caso di partecipazione a più lotti l’operatore economico può alternativamente: 

- prestare tante distinte ed autonome garanzie provvisorie quanti sono i lotti cui si intende partecipare; 

- prestare un’unica garanzia di importo pari alla somma degli importi stabiliti per i lotti cui intende partecipare. 

Nella garanzia sono indicati espressamente i singoli lotti per i quali la stessa viene prestata, nonché gli importi 

di dettaglio delle singole cauzioni riferite a ciascun lotto.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione. 

La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, 

presso il conto in contabilità speciale n. 6043 intestata al Vice Commissario, aperta presso la Banca 

d’Italia, IBAN IT94K0100003245348200006043. 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che: rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385, che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a 

revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla 

vigente normativa bancaria assicurativa. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

N.B. Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-

/garanzie-finanziarie 

 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri 

necessari per impegnare il garante.  

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, 

indicando nella domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

La fideiussione deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’articolo 65, comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico (oggi 

d.M. 16 settembre 2022 n. 193). 

d) avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente: 
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• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del 

Codice civile; 

• la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice 

civile; 

• l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’articolo 106, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 90 giorni, nel caso in cui al momento della sua 

scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro 

garante, in sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 

presentazione dell’offerta. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 8 del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della 

serie UNI CEI ISO 9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 

partecipano alla gara siano in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha 

dichiarato in fase di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede 

la predetta certificazione; se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte 

delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la 

consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa      se il solo Consorzio 

possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la 

verifica che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla 

certificazione. 

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale 

riduzione non è cumulabile con quella indicata alla lett. a). 

In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

- per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che 

partecipano alla gara sia in possesso della certificazione; 

- per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle 

consorziate sia in possesso della certificazione;  

 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda 

di partecipazione il possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non 

già presenti nel fascicolo virtuale. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a 

condizione che sia stata già costituita prima della presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 

11. SOPRALLUOGO  

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è previsto il sopralluogo. 
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12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Non è dovuto il contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione di cui alla delibera n. 621 del 20 

dicembre 2022. Gli operatori economici che partecipano alla presente procedura di gara sono esonerati dal 

versamento del previsto contributo a favore dell’ANAC (ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri del 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata dall’Autorità 

nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, integrata con la delibera n. 1078 del 21 novembre 2018, 

concernente l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore 

dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica 

e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017). 

Si rimanda al Comunicato del Presidente dell'Autorità dell'11 ottobre 2017 recante “Esonero del pagamento 

del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della 

ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e del 2017 – Istruzioni operative”. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la 

Piattaforma STELLA. Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle 

previste nel presente disciplinare L’offerta deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 

qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore ….. del giorno …….. a pena di irricevibilità. La Piattaforma 

non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente 

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Non sono accettate offerte alternative. Nessun rimborso 

è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere all’aggiudicazione. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 

previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

 

13.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

La documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo 

della piattaforma reperibili al seguente indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-

le-imprese/. 

L’“OFFERTA” è composta da: 

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta economica [specificare nell’offerta per il quale lotto si intende partecipare]. 

L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la 

precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la 

data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente 

l’ultima offerta presentata. 

Si precisa, inoltre, che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 
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chiarimenti inclusi. 

Al momento della ricezione delle offerte, ciascun concorrente riceve notifica del corretto recepimento della 

documentazione inviata. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Le dichiarazioni di cui al DGUE sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma. 

Tutta la documentazione da produrre mediante inserimento nel Fascicolo virtuale deve essere in lingua italiana.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica il soccorso istruttorio. 

L’offerta vincola il concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà 

richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque 

in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, 

una richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si 

sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. A tal fine, richiede alla stazione appaltante 

di potersi avvalere di tale facoltà.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere 

all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La 

rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova 

offerta, né la sua modifica sostanziale. Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata 

la possibilità di dichiarare l’offerta inammissibile. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze 

della documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di 

partecipazione e di ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le 

inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità del concorrente. A titolo esemplificativo, 

si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo 

speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo 

se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta 

è sanabile; 
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- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali 

l’operatore intende assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di 

partecipazione e di esecuzione di cui all’articolo 9 del presente bando. 

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di giorni 6 (sei) affinché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere 

nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta e su ogni allegato. 

L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine di 6 (sei) giorni. I chiarimenti resi dall’operatore 

economico non possono modificare il contenuto dell’offerta. 

 

15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la Piattaforma telematica S.TEL.LA per compilare o allegare la seguente 

documentazione: 

1. domanda di partecipazione; 

2. documento di gara unico europeo elettronico su supporto informatico; 

3. eventuale procura; 

4. garanzia provvisoria; 

5. documentazione per i soggetti associati di cui al punto 15.4; 

6. dichiarazione assenza conflitto di interessi;  

7. dichiarazione titolare effettivo; 

8. offerta economica; 

9. eventuale dichiarazione di equivalenza del CCNL applicato. 

 

15.1 Domanda di partecipazione e procura 

La domanda di partecipazione reca le informazioni e le dichiarazioni di cui al modello allegato n. 

1_Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 

1 e 2 del codice sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, 

comma 3, lett. g) e h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto 

precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 

economico. Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95, il concorrente dichiara: 

a) le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

b) gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando di gara; 

c) tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data 

di pubblicazione del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 
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L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 

presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del codice e detti 

fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione 

appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

 

NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b) del 

Codice rilevano per la sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere 

dichiarate in occasione della partecipazione a gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel 

FVOE. 

 

Trattandosi di gara suddivisa in lotti, il concorrente indica nella domanda di partecipazione per quale lotto 

concorre. 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 

In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

 

Dichiarazioni relative al partecipante: 

1. i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) 

dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 3 del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove 

presente, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

2. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

3. di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 

associata; in più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in 

forma singola e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la 

propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di partecipare in più di una forma, allega la 

documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere 

sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

4. di non essere stato destinatario di un provvedimento di decadenza dal beneficio erogato per aver reso 

falsa dichiarazione ai sensi del comma 1 bis dell'art. 75 del d.P.R. n. 455/2000; 

5. ad integrazione di quanto indicato nella parte IV del DGUE, di essere iscritto oppure di avere già 

presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 del d.l. n. 

189/2016 e ss.mm.ii., precisandone gli estremi; 

6. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 

3 del decreto del Presidente della Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la 

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

7. per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio 

fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo 

negli altri Stati Membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

8. i dati e documenti relativi ai requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 del 

Codice dei contratti contenuti nel Fascicolo virtuale dell’operatore economico; 

9. I dati anagrafici del titolare effettivo compilando la relativa dichiarazione mediante compilazione del 

relativo l’Allegato; 
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Dichiarazioni relative all’offerta, alla documentazione di gara ed all’oggetto dell’appalto 

10. Dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto:  

▪ delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di assicurazione, 

di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i 

lavori; 

▪ di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 

influito o influire sia sui lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

11. di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali e di 

aver giudicato i lavori stessi realizzabili; 

12. di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso;  

13. il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia fideiussoria; 

 

Dichiarazioni relative al CCNL ed alla disponibilità di mano d’opera, mezzi e attrezzature 

14. Il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda; 

15. di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

16. di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL indicato nel bando di gara 

(identificato dal codice alfanumerico unico); 

[in alternativa]  

di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL (indicato identificato dal 

codice alfanumerico unico), ma di impegnarsi ad applicare il contratto collettivo nazionale e 

territoriale indicato nel bando di gara nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta 

la sua durata; 

o in alternativa 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL che garantisce le stesse 

tutele economico e normative rispetto a quello indicato nel bando di gara, come evidenziato nella 

dichiarazione di equivalenza allegata all’offerta tecnica, assicurando l’applicazione delle medesime 

tutele economiche e normative garantite ai propri dipendenti ai lavoratori delle imprese che operano 

in subappalto. 

17. di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle 

cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali 

e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull’esecuzione dei lavori; 

18. di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei 

lavori in appalto e di garantire che, entro la data della stipulazione del contratto, o dell'inizio dei 

lavori in caso di affidamento anticipato, avrà la disponibilità del personale, dei mezzi e delle 

attrezzature in numero e con i requisiti minimi richiesti dal Capitolato speciale di appalto; 

19. (personale di cantiere) di impegnarsi a presentare idonea documentazione attestante la formazione 

del personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.), quale ad es. 

curriculum, diplomi, attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative 

inerenti le procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare 

riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri, oppure attestante la formazione 

specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione ambientale del cantiere, svolta in 

occasione dei lavori, come richiesto dal cap. 3.1.1. dei CAM approvati con d.m. 23 giugno 2022 n. 

256 [verificare se si applichi altro CAM o altro decreto]; 

20. (macchine operatrici) di impegnarsi a impiegare macchine operatrici di fase III A, a decorrere da 

gennaio 2024, di fase IV, a decorrere da gennaio 2026, di fase V, a decorrere da gennaio 2028, 
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presentando al direttore dei lavori, entro 60 giorni dalla stipula del contratto, i manuali d’uso e 

manutenzione ovvero i libretti di immatricolazione quando disponibili, delle macchine utilizzate in 

cantiere per la verifica della Fase di appartenenza, come richiesto dal cap. 3.1.2. dei CAM approvati 

con d.m. 23 giugno 2022 n. 256 [verificare se si applichi altro CAM o altro decreto]; 

 

 

Dichiarazioni relative agli obblighi di legalità, trasparenza e conflitto di interessi  

21. di accettare il Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 26/07/2017 dal Commissario 

straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza 

INVITALIA Spa (ex art. 1, comma 17 della l. 190/2012) accessibile al seguente link 

https://sisma2016.gov.it/2018/02/09/protocollo-quadro-di-legalita/ ;  

22. di accettare le clausole di cui all’articolo 5 del vigente “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta 

sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla 

ricostruzione pubblica post sisma”, di cui all’articolo 15.5 del disciplinare; 

23. di accettare i controlli previsti da “Accordo di Alta Sorveglianza” sottoscritto in data 21/07/2023 tra il 

Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il Commissario straordinario del Governo, i 

Presidenti delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e l’Amministratore delegato di Invitalia e 

sostitutivo di quello  siglato  il  02/02/2021,  al  fine  di  consentire  alla  medesima  Autorità  la  verifica  

preventiva  della legittimità degli atti di affidamento e di esecuzione della presente procedura; 

24. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

reperibile a https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-

generali/codice-comportamento  e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; 

25. di non versare in alcuna ipotesi di conflitto di interessi come risultante dalla dichiarazione resa mediante 

l’Allegato 4 [Autodichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di cause di incompatibilità dei 

partecipanti alla procedura di gara e dei relativi titolari effettivi]; 

26. di autorizzare la stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 

atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, oppure di 

non autorizzare la stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso 

agli atti”, a rilasciare copia dell’offerta e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede 

di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione 

dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 35, comma 4, lett. a), del Codice 

ed inserita all’interno dell’offerta tecnica; 

 

Dichiarazioni relative agli obblighi di tracciabilità 

27. di rispettare le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione 

e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nonché gli obblighi di 

cui all’art. 3 della legge n. 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, le cui disposizioni 

sono vincolanti per tutti i concessionari di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo 

interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche; 

28. di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge n. 136/2010 e di prendere 

atto che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni 

specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché l’esercizio da parte della Stazione 

Appaltante della facoltà risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state 

eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane SpA; 

29. A tal fine, indica gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti delle prestazioni 

rese a favore della stazione appaltante e le generalità persone delegate ad operare sui conti indicati; 

30. che qualora nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui 
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sopra, si impegna a darne comunicazione alla Prefettura, entro 7 giorni; 

31. di assumere l’impegno a depositare presso la Stazione appaltante i contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura, nonché i contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’esecuzione dell’appalto ai fini della verifica 

da parte dei soggetti indicati dell’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

Dichiarazioni relative al trattamento dei dati personali, accesso agli atti e domicilio digitale 

32. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 

della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento; 

33. di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta presentata 

sarà resa disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma; 

34. di autorizzare la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

35. di autorizzare la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del 

Codice dei Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del 

predetto Codice e, per quanto non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del 

domicilio digitale; 

36. il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del d.lgs. n. 82/2005; 

[per gli operatori economici transfrontalieri] indica il domicilio fiscale e l’indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS  e, per le comunicazioni 

che avvengono a Sistema così come precisato dal presente Disciplinare, elegge domicilio 

nell’apposita area del Sistema ad esso riservata.  

[in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]: di non 

essere presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, elegge 

domicilio digitale per tutte le comunicazioni inerenti alla presente procedura nell’apposita area del 

Sistema ad esso riservata. 

 

Dichiarazioni relative all’utilizzo della Piattaforma 

37. di esonerare la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma da ogni responsabilità relativa a 

qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, 

attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, la Piattaforma medesima; 

38. di manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma, risarcendo 

qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese 

legali, che dovessero essere sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole 

contenute nel presente disciplinare, dei relativi allegati, di un utilizzo scorretto o improprio della 

Piattaforma o dalla violazione della normativa vigente; 

 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di 

organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista 

che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, 

comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti 

l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

 

N.B. Nel caso di suddivisione della gara in lotti in cui sono previsti criteri di selezione diversi, le dichiarazioni 

sono rese con riferimento a ciascun lotto cui si intende partecipare. Se vi sono lotti per i quali sono previsti i 

medesimi criteri di selezione, la stazione appaltante può prevedere la presentazione di un’unica dichiarazione. 

Qualora la piattaforma utilizzata dalla stazione appaltante preveda che in caso di partecipazione di operatori 

riuniti o associati vengano autogenerate tante domande di partecipazione quanti sono i componenti del 

raggruppamento/ consorzio ordinario l’amministrazione definisce le modalità di presentazione e 

sottoscrizione delle stesse 

 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta 

imposta del valore di € 16,00 viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata 

dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori 

economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 

presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico 

bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del 

contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei 

contrassegni. 

 

15.1.1. Indicazioni per la compilazione del DGUE 

Il concorrente compila il DGUE, reperibile, in formato elettronico, nella piattaforma telematica STELLA, in 

conformità alle indicazioni fornite dal Comunicato MIT prot. n. 6212 del 30/06/2023 relativo alle Linee guida 

per la compilazione del modello di formulario di Documento di Gara unico Europeo (DGUE) approvato dal 

Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016.   

 

15.2 Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’articolo 372 del d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 
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gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 

1, lettera o), del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di 

adempimento del contratto. 

 

15.2.1 Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca  

In caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del Codice penale o degli articoli 

20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario 

o finanziario, il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

n. 445/2000 gli estremi del relativo provvedimento. 

 

15.3 Documentazione ulteriore per i soggetti associati  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila; 

- dichiarazione sottoscritta delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 68 del Codice, conferendo mandato 

collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati; 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di 

lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma  

è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 

costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

➢ dichiarazione delle parti dei lavori, ovvero della percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di RTI costituendo: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dei lavori, ovvero la percentuale in caso di lavori indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

 

15.4  Misure di prevenzione della corruzione 

Ai sensi dell’articolo 5 del vigente “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 

correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma”, al presente 

appalto si applicano le seguenti clausole: 

➢ L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’ANAC 

e all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 

confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla “filiera 

delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il 

relativo inadempimento potrà dare luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.; 

➢ Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, valutano l’attivazione 

della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 

94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, 

alla stipula e all’esecuzione del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare 

effettivo), sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 

321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 

319- quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.; 

➢ Nei casi di cui alle lett. a) e b) del precedente paragrafo l’esercizio della potestà risolutoria da parte del 

soggetto che espleta la procedura ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con 

l’Autorità; a tal fine, l’Anac, avuta comunicazione della volontà di avvalersi della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c., potrà valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i 

presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle condizioni di cui all’art. 32 del decreto legge 

90/2014, convertito dalla L. 114/2014. 

Restano, altresì, ferme le disposizioni e le prescrizioni di cui al Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 

26/07/2017 dal Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di 

Committenza INVITALIA Spa, che l’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di 

gara, assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera 

delle imprese”, i cui contenuti sono qui di seguito riprodotti. 
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➢ Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del servizio 

prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento. 

➢ Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque titolo, 

all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3). 

➢ Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, 

nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata 

o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso l’operatore 

affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi 

espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

➢ Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da 

terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere 

comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione dei 

subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

➢ Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con la 

quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori 

economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, 

paragrafo 1.3 del Protocollo. 

➢ Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle 

imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione 

dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve essere eseguita, 

dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario 

Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 86 

del d.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

➢ Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente affidamento 

(art. 3 comma 1). 

➢ Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita 

l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate 

successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti 

(art. 3 comma 2). 

➢ Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 

comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 

riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

➢ Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, anche 

soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della 

prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la cancellazione 

dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti 

mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 

2). 

➢ Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva all’Autorità 

Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, 

degli organi sociali o dei dirigenti dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto 

stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano 

esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5 comma 1 lett. a). 

➢ Impegno, in caso di stipula di subcontratto, di valutare l’attivazione della clausola risolutiva espressa di 

cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei 

Pagina  52 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



 

  

dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 

contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 

c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319- quater, comma 2, 322, 322-

bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.». 

➢ Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altre utilità (quali pressioni per assumere 

personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 

condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine 

sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione 

(art. 6 comma 1 lett. a). 

➢ Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi e 

stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

➢ Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole contrattuali 

di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare 

il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire 

analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

➢ Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di 

soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 alla 

preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 

del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei soggetti, a 

qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 

comma 2 lett. c). 

➢ Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della 

direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 

l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di 

servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa 

attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del 

decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione appaltante all'ingresso in 

cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe 

dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo 

coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 

comma 2 lett. d). 

➢ Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente in 

cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi 

di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in 

caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie professionali necessarie 

ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi 

di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni 

di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di 

autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 

comma 2 lett. c). 

➢ Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel Protocollo e applicabili 

potranno essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 
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16. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce, per ogni singolo lotto, la documentazione economica, nella Piattaforma 

secondo le seguenti modalità indicate nel manuale d’uso della piattaforma per la procedura consultabile 

all’indirizzo: https://centraleacquisti.regione.lazio.it/bandi-e-strumenti-di-acquisto/supporto/manuali-per-le-

imprese. 

L’offerta economica firmata secondo le modalità di cui al precedente articolo 15.1, deve indicare, a pena di 

esclusione, i seguenti elementi: 

a) ribasso percentuale, al netto di Iva, nonché dei costi della sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

Verranno prese in considerazione fino a 2 (due) cifre decimali; 

b) la stima degli oneri di sicurezza aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;  

c) la stima dei costi della manodopera; 

 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati al punto 3 del presente 

disciplinare non sono ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso 

complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che 

non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo in base all’art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 

31 dicembre 2021 e, in particolare, viste le previsioni di deroga disciplinate dai commi 8, 11 e 12 del medesimo 

articolo, può ricorrersi all’applicazione del minor prezzo per l’affidamento dei lavori.  

 

18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La prima sessione ha luogo il giorno ……………. alle ore ………….. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e 

delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

Inversione procedimentale: la stazione appaltante si riserva la facoltà di ricorrere all’inversione 

procedimentale e di esercitare tale facoltà dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte . 

Con l’inversione procedimentale si procede prima alla valutazione dell’offerta economica, di tutti i concorrenti, 

poi alla verifica dell’anomalia e, in parallelo, alla verifica della documentazione amministrativa del 

concorrente primo in graduatoria. 

 

19. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA   

Non si applica nel caso in cui la stazione appaltante ricorra all’inversione procedimentale .  

Il RUP accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta economica resta 

chiusa, segreta e bloccata dal sistema, e procede a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione.  

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 
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corretto svolgimento della procedura. 

 

20. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte economiche sono comunicate tramite la Piattaforma 

ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

Gli esiti della valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

Il RUP relativamente a ciascun singolo lotto procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche 

secondo i criteri e le modalità descritte nel disciplinare e, successivamente, all’individuazione dell’unico 

parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Ove permanga l’ex aequo la commissione/RUP procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che 

verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio, 

secondo le modalità previste punto 2.3. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di:  

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto il RUP ha ritenuto sussistenti gli estremi per 

l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

 

21. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP procede in relazione al concorrente che ha presentato la migliore offerta a: 

▪ controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

▪ verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

▪ attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, se necessario;  

Sono sottoposti alla verifica della documentazione amministrativa oltre al concorrente risultato primo anche il 

secondo in graduatoria. 

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla 

loro adozione. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura. 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE  

Ai sensi dell’art. 110 Codice, la stazione appaltante valuta la congruità, la serietà, la sostenibilità e la 

realizzabilità della migliore offerta, che in base a elementi specifici, inclusi i costi dichiarati ai sensi 

dell'articolo 108, comma 9, appaia anormalmente bassa. Più precisamente si ricorrerà al metodo A di cui 

all’allegato II.2 del Codice ovvero: 

1) Quando il numero delle offerte ammesse è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata 

sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore a una soglia di anomalia determinata; al fine di non 

rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il 

RUP o la commissione giudicatrice procedono come segue: 

 

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 

esclusione del 10 per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e 

quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente 

nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di 

eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 
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b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 

lettera a), esclusi quelli accantonati di cui alla lettera a); 

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui 

alla lettera b); d) la soglia calcolata alla lettera c) viene decrementata di un valore percentuale, pari al prodotto 

delle prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui 

alla lettera a), applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b); 

d) la soglia calcolata alla lettera c) viene decrementata di un valore percentuale, pari al prodotto delle prime 

due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a), applicato allo scarto medio aritmetico di 

cui alla lettera b). 

 

2) Quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle 

offerte che presentano un ribasso pari o superiore a una soglia di anomalia determinata; ai fini della 

determinazione della congruità delle offerte, al fine di non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri 

di riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la commissione giudicatrice procedono come 

segue: 

 

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per 

cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; 

le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori; 

qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle 

offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 

lettera a), esclusi quelli accantonati di cui alla lettera a); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettera 

a); 

d) se il rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a zero virgola quindici, la soglia di anomalia è pari al 

valore della media aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20 per cento della medesima media 

aritmetica); 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a zero virgola quindici, la soglia di anomalia è calcolata come 

somma della media aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b);In 

presenza di un'offerta che appaia anormalmente bassa le stazioni appaltanti richiedono per iscritto all'operatore 

economico le spiegazioni sul prezzo o sui costi proposti, assegnando a tal fine un termine non superiore a 

quindici giorni. 

Le spiegazioni possono avere ad oggetto i seguenti elementi: 

a) l'economia del processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'offerente per 

fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 

Altresì, non sono ammesse giustificazioni: 

a) in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti dalla legge o da fonti autorizzate dalla legge; 

b) in relazione ai costi di sicurezza di cui alla normativa vigente. 

La stazione appaltante esclude l'offerta se le spiegazioni fornite non giustificano adeguatamente il livello di 

prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi già indicati, oppure se l'offerta è anormalmente bassa 

in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e 

nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del lavoro indicate nell'allegato 

X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all'articolo 119; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 108, comma 9, rispetto all'entità e alle 
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caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 

41, comma 13. 

Qualora la Stazione Appaltante accerti che un'offerta è anormalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto 

un aiuto di Stato, può escluderla unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver consultato l'offerente e se 

quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente stabilito dalla stazione appaltante, che 

l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107 del Trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea. In caso di esclusione la stazione appaltante informa la Commissione europea. 

  

AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato il prezzo più basso.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere 

all’aggiudicazione. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

• l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso 

contratto collettivo nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di 

quanto indicato nella clausola sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali 

di cui al punto 3; 

• l’attendibilità degli impegni assunti dall’appaltatore in relazione a quanto richiesto e riguardante la 

stabilità occupazionale e le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 

persone con disabilità o svantaggiate. 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare ed è immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, 

alla segnalazione all’ANAC, ad incamerare la garanzia provvisoria. 

Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

A seguito di richiesta motivata proveniente dall’aggiudicatario la data di stipula del contratto può essere 

differita purché ritenuta compatibile con la sollecita esecuzione del contratto stesso. 

La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del 

contratto; la garanzia provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e 

perde, in ogni caso, efficacia entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice.  

In deroga all’articolo 103 del Codice dei contratti pubblici, la garanzia definitiva che l’esecutore deve costituire 

per la sottoscrizione del singolo Accordo Quadro, pari al 2%, dovrà essere calcolata rispetto al 10% del valore 

complessivo degli interventi previsti dell’importo. Rimangono fermi i benefici e le riduzioni di legge. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne 

constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. 

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di 

revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di 

buona fede, anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in forma scritta ai sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b) del D.lgs. 
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36/2023. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

• gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

• le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

• ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 

di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

 

24. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario di ciascun lotto deve 

uniformarsi ai principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente 

della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché nella sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza del PIAO. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario di ciascun 

lotto ha l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante 

https://www.ricostruzionelazio.it/amm-trasparente/codice-disciplinare/ 

 

25. PROTOCOLLO QUADRO DI LEGALITÀ 

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di gara, assume l’obbligo di osservare 

e far osservare ai propri subcontraenti e fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del 

Protocollo quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Missione (ex art. 30 Legge 

n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Governo e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), 

i cui contenuti sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del servizio 

prestato, in quanto compatibili con il presente affidamento; 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque 

titolo, all’esecuzione del contratto (art. 1 comma 3);  

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, 
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nonché della revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di 

mancata o incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso 

l’operatore affidatario, nonché la risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei 

casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti e/o 

da terzi, autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno 

essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione 

dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con 

la quale ciascun soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli 

operatori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le 

violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle 

imprese e operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La 

trasmissione dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve 

essere eseguita, dai legali rappresentanti degli organismi societari degli enti interessati, nei confronti 

del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine 

previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente 

affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita 

l’immediata e automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia 

effettuate successivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancellazione 

dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2).  

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o 

comunque a revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si 

riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, 

anche soltanto per effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo 

nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come esito la 

cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti saranno immediatamente ed 

automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 5 e 

6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di 

estorsione, ogni illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere 

personale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di 

condizionamento criminale che si manifesti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della 

compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella 

dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi 

e stipulati in materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole 

contrattuali di contenuto analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. 

b), e di allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al 
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subcontraente di inserire analoga disciplina nei contratti da quest'ultimo stipulati con la propria 

controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini 

sospensivamente l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti 

di soggetti diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 

alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui 

all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida anche per tutti quei 

soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una cessione dei 

crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese 

comunitarie che operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione 

della direttiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 

l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione 

di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione 

amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così come disciplinato 

dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione 

appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla 

preventiva registrazione nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere 

prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si 

avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 lett. d). 

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente in 

cantiere, specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 

flussi di manodopera locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, 

altresì, in caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie 

professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei 

flussi di manodopera locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le 

informazioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione 

di autocertificazione prodotta dal lavoratore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 

(art. 7 comma 2 lett. c). 

 

Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Protocollo si impegnano, ai sensi e per 

gli effetti di quanto previsto dall’articolo 8, paragrafo 3 del medesimo Protocollo, a predisporre nella parte 

relativa alle dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti di affidamento con 

i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla 

stipula delle varie tipologie di subcontratti, le seguenti dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a) Clausola n. 1: “L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione 

tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 

manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili 

alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto 

e il relativo inadempimento potrà dare luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 

all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.”; 

b) Clausola n. 2: “Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, 

valutano l’attivazione della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei 
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soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche 

relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 

231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 

di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui 

agli artt. 319- quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p”. 

Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte del soggetto 

pubblico ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, 

avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola 

risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. c., ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in 

alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra 

Stazione appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 

(art. 5 comma 2). 

 

26. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e 

delle informazioni inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 

del Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le 

modalità indicate all’articolo 36 del Codice. 

 

27. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo del 

Lazio 

Trova applicazione, la disciplina di cui all’articolo 215 del Codice relativamente al collegio consultivo tecnico 

formato secondo le modalità di cui all’allegato V.2 del Codice, al fine di prevenire le controversie o consentire 

la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione 

del contratto. I costi sono ripartiti tra le parti. 

Il collegio è costituito da n. 3 [tre] membri. 

 

28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss 

mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione. 

 

 

 

IL RUP 

Arch. Arianna Brunelli 
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   ALLEGATO __ 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 

 
PROCEDURA DI GARA: procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, 
ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 
14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un 
unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 
vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di 
Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 
6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di 
rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 
maggio 2021 e ss.mm.ii.  
Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in 
caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 
 
SOGGETTO ATTUATORE: Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio 

CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI INTEGRATIVE 
 

(da presentare in bollo nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72)1 

Il/La sottoscritto/a2___________________________________ nato/a a _________________ (______) il 

_____________, residente a ______________________________________ (____) in via ____________________ n. 
________, titolato a sottoscrivere legalmente la presente istanza per conto di 
__________________________________________________ con sede legale in _____________________________, 
CAP___________; via______________________ n.________. iscritta all’Agenzia delle Entrate di 
______________________________________________ Matricola INPS ________, numero di P.A.T. dell’INAIL 
___________ e C.C.N.L. applicato ________________________________________________  
ufficio per la verifica di violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato di stabilimento   _____________________________________,  
codice fiscale __________________________ Partita IVA ________________________________, di seguito 
denominato anche concorrente nella sua qualità di:  
□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne nel 

caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 
1 L’imposta di bollo è assolta secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 22/E con riferimento alle note e agli altri 
documenti richiamati dall’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, nonché agli altri atti e documenti, diversi 
da quelli sopra citati, che precedono il momento della stipula del contratto.  
2 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  
• dell'Operatore singolo,  
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice,  
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti  
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica;  
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo 
comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria.  
• del Gruppo Europeo Interesse Economico 
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□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta 

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

CHIEDE 
di partecipare alla procedura indicata 

LOTTO 1 ☐ _________________________________ 

LOTTO 2 ☐_________________________________ 

LOTTO 3 ☐_________________________________ 

LOTTO 4 ☐_________________________________ 

LOTTO 5 ☐_________________________________ 

LOTTO 6 ☐_________________________________ 

 
(barrare il lotto per cui si intende partecipare) 

 in qualità di: 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… (indicare i ruoli 

ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore, ad esempio 

operatore economico stabilito in altri Stati membri, costituito conformemente alla legislazione vigente nel rispettivo 

Paese) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, e in caso di esibizione di atti 

contenenti dati non più corrispondenti a verità, nonché consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto 

della presente dichiarazione decadrà dai benefici per i quali la dichiarazione è rilasciata nonché, delle conseguenze 

amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia. 

 (Compilare soltanto i campi di interesse) 

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse3 

 
3 Documentazione da produrre da parte dei soggetti associati 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 
Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 
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(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi) 

 DICHIARA che le seguenti parti/percentuali delle prestazioni oggetto della gara che saranno eseguite dagli operatori 

economici di seguito indicati: 

In caso di raggruppamenti art. 65 comma 2 lett. e) del Codice e consorzi ordinari 

Prestazioni  Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 

In caso di Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice 

 DICHIARA che il Consorzio concorre con le seguenti Consorziate esecutrici. (Tale indicazione deve essere resa 

anche nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio 

dovrà a sua volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella tabella, che si tratta di consorziate appartenenti 

al consorzio esecutore.)  

Denominazione/Ragione Sociale C.F.  Sede 

   

   

   

 

(Solo per i Consorzi Stabili)  

 DICHIARA che il Consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai 

requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compilare solo se di interesse): 

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Requisito e relativa misura 

   

   

   

(Ciascuna consorziata, esecutrice e non, deve presentare una propria domanda di partecipazione) 

 DICHIARA di non partecipare in forma singola/associata e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 

all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 
se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme 
del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- in caso di RTI costituendo: 

➢ copia del contratto di rete. 
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 DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in 

più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio); 

o, in alternativa,  

 DICHIARA di partecipare in più di una forma, ………………… <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità 

di rispettare gli obblighi contrattuali; 

 DICHIARA di non partecipare a più di un consorzio stabile. 

 

(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2 lett. f) del d.lgs. 36/2023 o GEIE non 

ancora costituiti) 

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/Consorzio ordinario:  

 DICHIARA che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 

capogruppo a ……………………………………………. (indicare l’operatore che sarà nominato capogruppo); 

 SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate 

 (Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica) 

 DICHIARA: 

-  di concorrere per le seguenti imprese: 

 ………………………………………………………………………… 

 DICHIARA che le seguenti parti/percentuali delle prestazioni oggetto della gara saranno eseguite dagli operatori 

economici di seguito indicati: 

Prestazioni oggetto della gara Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 

-  (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al Registro delle 

Imprese di ………………………. al n…………………….. partita I.V.A. n……………………………. oppure è iscritta al 

Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di…………………… al n. ………………….. 

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo) 
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- (in caso di Rete costituenda):  

 DICHIARA: (dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete) 

- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a 

………………………………………………………………. 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei 
 

2. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria)   

 DICHIARA di avvalersi dell’impresa ……………. al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione 

del DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di avvalimento. 

 

 

3. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning: 

 INSERISCE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione alle cause di esclusione 

verificate prima della presentazione della presente domanda e indica nel DGUE, il riferimento al documento caricato 

nel FVOE; 

in alternativa,  

 dichiara che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi ……………………………. 

[indicare le motivazioni …………………] e si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le stesse 

tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione. 

 

4. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale  

 DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da 

……………………………………………………………………………………………………… 

 DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ……………. da 

……………………………………………………………………… 

▪ (solo in caso di raggruppamento)   
 

 DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, 

ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

 ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto 

legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto 

 

5. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca  

 

(In caso di Sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La 

dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del codice) 

 DICHIARA che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento … Sottoposizione a sequestro 

o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte di …. 

 

6. Dichiarazioni relative alla garanzia  
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DICHIARA di beneficiare della seguente riduzione della garanzia a corredo dell’offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 

8, (compilare solo se di interesse) e inserisce le relative certificazioni nel FVOE. 

 30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000; 

 50%in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di un raggruppamento di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese,4 

 10% per aver presentato una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del codice; 

 riduzione per il possesso di uno o più delle seguenti certificazioni o marchi (la stazione appaltante individua la 

certificazione e il marchio tra quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice e indica la percentuale di riduzione della 

cauzione, con il vincolo che la somma non può superare il 20%): 

Norma Certificazione/marchio posseduti 
  

  

  

  

 

 DICHIARA che la cauzione è stata costituita nella forma di …. (indicare se cauzione o fideiussione). 

▪  (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata nella forma di fideiussione) indica il seguente sito 

internet……………………… o la seguente PEC del garante……………………………, al fine di consentire la verifica di 

veridicità e autenticità della garanzia da parte della stazione appaltante.  

▪  (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata tramite bonifico) che, in caso di restituzione della garanzia 

provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario IBAN 

n. ………………………………………  intestato a …………………………, presso ……………………………………. 

7. Dichiarazioni integrative  

 

 di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme 
associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio in forma singola e come ausiliaria di altro 
concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta);  

 (in ALTERNATIVA) di partecipare alla medesima gara in più di una forma, in specie quale _____________________ 
e di ALLEGARE la seguente documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea 
a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali: 
_______________________________________________; 

 di non essere stato destinatario di un provvedimento di decadenza dal beneficio erogato per aver reso falsa 
dichiarazione ai sensi del comma 1 bis dell'art. 75 del DPR 455/2000; 

 ad integrazione di quanto indicato nella parte IV del DGUE, di essere iscritto all’Anagrafe antimafia degli esecutori 
di cui all’art. 30 del d.l. n. 189/2016 e ss mm.ii., (precisare gli estremi- DA NON CONFONDERE CON LE WHITE 
LIST ISTITUITE PRESSO LE PREFETTURE ITALIANE); 

 (in ALTERNATIVA) di avere presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 
del d.l. n. 189/2016 e ss mm.ii., (precisare gli estremi);  

 per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in caso 
di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della 

 
4 Si ricorda che questa riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto precedente. Pertanto, chi beneficia di questa riduzione non può indicare 
anche la precedente. 
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Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 
di legge; 

 per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale …, il codice 
fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai 
fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

 che i dati e documenti relativi ai requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 del Codice dei contratti 
contenuti nel Fascicolo virtuale dell’operatore economico sono i seguenti: (indicare) 

Dichiarazioni relative all’offerta, alla documentazione di gara ed all’oggetto dell’appalto 

 remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:  
▪ delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di assicurazione, di 

condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori; 

▪ di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 

influire sia sui lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali e di aver giudicato 
i lavori stessi realizzabili; 

 di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso e [in caso di sopralluogo obbligatorio di 
aver effettuato il sopralluogo prescritto dal disciplinare di gara ………………]; 

 che il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia fideiussoria è il seguente (indicare) 

Dichiarazioni relative al CCNL ed alla disponibilità di mano d’opera, mezzi e attrezzature 

 che il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è (specificare); 

 di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL indicato nel bando di gara, identificato dal 
codice alfanumerico unico (specificare) 

[in alternativa]  

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL, indicato identificato dal codice 
alfanumerico unico (specificare), ma di impegnarsi ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato 
nel bando di gara nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata]; 

o in alternativa 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL, identificato dal codice alfanumerico unico 
(specificare) che garantisce le stesse tutele economico e normative rispetto a quello indicato nel bando di gara, 
come evidenziato nella dichiarazione di equivalenza allegata all’offerta tecnica, assicurando l’applicazione delle 
medesime tutele economiche e normative garantite ai propri dipendenti ai lavoratori delle imprese che operano in 
subappalto;  

 di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

 di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché 
della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di garantire 
che, entro la data della stipulazione del contratto, o dell'inizio dei lavori in caso di affidamento anticipato, avrà la 
disponibilità del personale, dei mezzi e delle attrezzature in numero e con i requisiti minimi richiesti dal Capitolato 
speciale di appalto; 

 (personale di cantiere) di impegnarsi a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale 

impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.), quale ad es. curriculum, diplomi, 

attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti le procedure e tecniche per la 

riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle 

polveri, oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione 

ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori, come richiesto dal cap. 3.1.1. dei CAM approvati con d.m. 
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23 giugno 2022 n. 256; 

  (macchine operatrici) di impegnarsi a impiegare macchine operatrici di fase III A, a decorrere da gennaio 2024, di 

fase IV, a decorrere da gennaio 2026, di fase V, a decorrere da gennaio 2028, presentando al direttore dei lavori, 

entro 60 giorni dalla stipula del contratto, i manuali d’uso e manutenzione ovvero i libretti di immatricolazione 

quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza, come richiesto 

dal cap. 3.1.2. dei CAM approvati con d.m. 23 giugno 2022 n. 256; 

Dichiarazioni relative agli obblighi di legalità, trasparenza e conflitto di interessi  

 di accettare il Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 26/07/2017 dal Commissario straordinario del 

Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza INVITALIA Spa (ex art. 1, comma 17 

della l. 190/2012) accessibile al seguente link https://sisma2016.gov.it/2018/02/09/protocollo-quadro-di-legalita/;  

 di accettare le clausole di cui all’articolo 5 del vigente “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 

garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma”, 

di cui all’articolo 15.5 del disciplinare; 

 di accettare i controlli previsti da “Accordo di Alta Sorveglianza” sottoscritto in data 21/07/2023 tra il Presidente 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il Commissario straordinario del Governo, i Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e l’Amministratore delegato di Invitalia e sostitutivo di quello  siglato  il  

02/02/2021,  al  fine  di  consentire  alla  medesima  Autorità  la  verifica  preventiva  della legittimità degli atti di 

affidamento e di esecuzione della presente procedura; 

 di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Regione Lazio reperibile 

all’indirizzo https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice-

comportamento  e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di non versare in alcuna ipotesi di conflitto di interessi come risultante dalla dichiarazione resa mediante l’Allegato 

[specificare]; 

Dichiarazioni relative agli obblighi di tracciabilità 

 di rispettare le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione e repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nonché gli obblighi di cui all’art. 3 della legge n. 

136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, le cui disposizioni sono vincolanti per tutti i concessionari 

di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche; 

 di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge n. 136/2010 e di prendere atto che il 

mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità 

assoluta del contratto, nonché l’esercizio da parte della Stazione Appaltante della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 

Italiane SpA; 

 a tal fine, indica gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti delle prestazioni rese a favore 

della stazione appaltante e le generalità persone delegate ad operare sui conti indicati: (indicare) 

 che qualora nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si 

impegna a darne comunicazione alla Prefettura, entro 7 giorni; 

 di assumere l’impegno a depositare presso la Stazione appaltante i contratti continuativi di cooperazione, servizio 

e/o fornitura, nonché i contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 

titolo interessate all’esecuzione dell’appalto ai fini della verifica da parte dei soggetti indicati dell’assunzione degli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Dichiarazioni relative al trattamento dei dati personali, accesso agli atti e domicilio digitale 
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 di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento; 

 di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta presentata sarà resa 

disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma; 

 di autorizzare la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

 di autorizzare la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei 

Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto 

non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale; 

 che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del d.lgs. n. 82/2005 è il seguente 

(specificare) 

 [per gli operatori economici transfrontalieri] indica il seguente domicilio fiscale ed il seguente indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS  (specificare) e, per le comunicazioni 

che avvengono a Sistema così come precisato dal Disciplinare, elegge domicilio nell’apposita area del Sistema 

ad esso riservata; 

 [in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]: di non essere presente 

negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, elegge domicilio digitale per tutte le 

comunicazioni inerenti alla presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

Dichiarazioni relative all’utilizzo della Piattaforma 

 di esonerare la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia 

malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 

telecomunicazioni, la Piattaforma medesima; 

 di manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere 

sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente disciplinare, dei 

relativi allegati, di un utilizzo scorretto o improprio della Piattaforma o dalla violazione della normativa vigente; 

Dichiarazioni specifiche  

  di accettare, in caso di aggiudicazione, i requisiti particolari indicati all’articolo 9 del disciplinare; 

  di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e 

territoriali di settore, nonché a garantire le medesime tutele economiche e normative ai lavoratori in subappalto 

rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare 

 di impegnarsi a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012. 

Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’articolo 372 del d.lgs. 12 gennaio 2019 , n. 14 

 per gli operatori economici NON ancora ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale:  

 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare sono i seguenti: (specificare) 

− provvedimento di ammissione al concordato: _____________________________ 

− provvedimento di autorizzazione a partecipare alla gara: ____________________ 

rilasciati dal Tribunale di ____________________ 
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In alternativa per gli o.e. che abbiano presentato domanda di ammissione 

 la domanda di concordato preventivo è stata depositata in data ___________ e si è in attesa del decreto di 

ammissione, nonché, in caso di partecipazione in R.T., di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019;  

 di non partecipare alla gara quale mandataria del raggruppamento e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del 

decreto legislativo n. 14/2019. 

 in caso di RTI, che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. 

ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

 di non incorrere in un motivo di esclusione automatica, di cui all’art. 94 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura 
e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del 
codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-
bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 94, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 e precisamente che 
non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, 
comma 4 del medesimo Decreto 

 che i soggetti indicati all’articolo 94, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023 nei cui confronti opera l’esclusione, di 
cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, 
le date di nascita e la residenza): 
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N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     
 

 che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 94 non sussistono le cause di esclusione, 
di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 94; 

 ai fini dell’eventuale applicazione della clausola risolutiva espressa) che i soggetti di cui all’art. 94, commi 
3 e 4, d.lgs. 36/2023 ovvero che i dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla 
stipula e all’esecuzione del contratto e i soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo) sono 
i seguenti: 

N. Cognome, Nome, luogo e data di 
nascita 

Codice 
Fiscale 

Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     
 

 di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 94, comma 5 del d.lgs. n. 36/2023 ovvero che: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e 

dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori 

economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano 

prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo 

rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 

oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 

della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali 

procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, 

di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 

marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data 
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dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 

16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, 

a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di 

esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 

durante il quale perdura l'iscrizione. 

 di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione non automatica, di cui all’art. 95 
comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e precisamente: 

a) che sussistano gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 
elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) che sussista una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 

d) che sussistano rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad 
un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla 
stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo 
tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi; 

 di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 95, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 ovvero che: 

 a carico di questo Operatore Economico NON RISULTANO violazioni non definitivamente accertate; 

 a carico di questo Operatore Economico RISULTANO le seguenti violazioni non definitivamente 

accertate: ………………….. ; 

 che l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla scadenza del 

termine per la presentazione della domanda;  

 che il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è stata 

perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

 presta il proprio consenso ai sensi degli art. 35 comma 5 bis del Codice al trattamento dei dati tramite 

il FVOE. 

 di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi 
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predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed 

affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

    in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 
53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato 
il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre 
anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi 
dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo tre 
anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi 
nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

che l’impresa è iscritta: 

(per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. 

di………………………………………………………. 

(per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o 

commerciale.................................. dello Stato di ....................................................... per la seguente attività: 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto) 

Codice attività: ................................................................................... (obbligatorio), 

Numero di iscrizione: ............................................................................................................... 

Data di iscrizione: ..................................................................................................................... 

Durata dell’impresa/data termine: ............................................................................ 

Forma giuridica .......................................................................................... 

di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:  

 INPS: sede di …………………….. matricola n………………..;  

 INAL: sede di ………………………. Matricola n. ……………….;  

 CASSA EDILE: di …………………………matricola n. …………………………. e di essere in regola con 
i relativi contributi; 

Ai sensi dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. 81/2008: 

 di essere in possesso della patente di cui all’art. 27 del d.lgs. n. 81/2008 o del documento 
equivalente e/o il possesso di una patente con punteggio inferiore a quindici crediti, fermo 
restando che, ai sensi del citato art. 27, comma 5, non sono tenute al possesso della patente le 
imprese in possesso dell'attestazione di qualificazione SOA, in classifica pari o superiore alla 
III, di cui all'articolo 100, comma 4, del Codice. 

L’operatore e economico si impegna ad assumere i seguenti impegni 
a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 
b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, 

in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

Pagina  74 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



Pag. 14 di 15 

 

 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 
svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse tutele 
economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e 
contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone 
con disabilità o svantaggiate. 

 Con le seguenti modalità:  
.........................................................................................................................................................
.......................................................... ..............................................................................................
............... ............................................................................................................. 
 
 

EVENTUALI ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

In tale sezione vanno indicate eventuali ulteriori dichiarazioni in aggiunta a quelle di cui sopra, quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: annotazioni sul Casellario delle imprese ANAC, carichi pendenti, iscrizioni nel 

casellario giudiziale (anche riferiti ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Dlgs 36/2023) ecc… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………… 

 

___________ 

 

_____________ 

 

_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 

 

(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega semplice 

copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

 
NB: La dichiarazione è firmata digitalmente e presentata dal legale rappresentante della mandante/consorziata 

 
La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/20055. 

 
5 La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico 
che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 
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Sottoscrizione digitale. 
 

 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la 
domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. 
In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale 
del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 
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ALLEGATO __  

DICHIARAZIONI MANDANTI E/O CONSORZIATE 
 
PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, 
ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 
14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un 
unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 
vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di 
Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 
maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e 
ss.mm.ii.  
Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in 
caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 
 
SOGGETTO ATTUATORE: Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio 
 

   CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

 
DICHIARAZIONI MANDANTI E/O CONSORZIATE 

 
 (da presentare in bollo nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 642/72)1  

 

Il/La sottoscritto/a2 nato/a a ( ) il 

 , residente a   ( ) in via   n. 
 , titolato a sottoscrivere legalmente la presente istanza per conto di 
     con sede legale in      , 
CAP ; via  n.  . iscritta all’Agenzia delle Entrate di 
  Matricola INPS  , numero di P.A.T. dell’INAIL 
 e C.C.N.L. applicato   
ufficio per la verifica di violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o dello Stato di stabilimento  , 
codice fiscale   Partita IVA  , di seguito 
denominato anche concorrente nella sua qualità di: 
 
□ Legale Rappresentante 

□ Institore 
 

□ Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne nel 

caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

□ Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta 

(allegare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

1 L’imposta di bollo è assolta secondo le indicazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate nella Circolare n. 22/E con riferimento alle note e agli altri 
documenti richiamati dall’articolo 13, punto 1, della Tariffa, Parte I, allegata al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, nonché agli altri atti e documenti, diversi da 
quelli sopra citati, che precedono il momento della stipula del contratto. 

2 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore 
• dell'Operatore singolo, 
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, 
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti 
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire 
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica; 
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo 
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comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria. 
• del Gruppo Europeo Interesse Economico

 

 
di partecipare alla procedura in 
oggetto per il: 

CHIEDE 
 

 
 
 

LOTTO 1 ☐ _________________ 

LOTTO 2 ☐ _________________ 

LOTTO 3 ☐ _________________ 

LOTTO 4 ☐ _________________ 

LOTTO 5 ☐ _________________ 

LOTTO 6 ☐ _________________ 

 

(barrare il lotto per cui si intende partecipare) 
in qualità di: 

 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: ............................. (indicare i ruoli 

ricoperti) ………………………………… 

 Consorzio stabile 

 Consorzio tra società cooperative 

 Consorzio tra imprese artigiane 

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo) 

 Rete dotata di organo comune 

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE 

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore, ad esempio 

operatore economico stabilito in altri Stati membri, costituito conformemente alla legislazione vigente nel rispettivo 

Paese) 

consapevole ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000, delle responsabilità e delle conseguenze 

civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, e in caso di esibizione di atti 

contenenti dati non più corrispondenti a verità, nonché consapevole che qualora emerga la non veridicità del contenuto 

della presente dichiarazione decadrà dai benefici per i quali la dichiarazione è rilasciata nonché, delle conseguenze 

amministrative di esclusione dalle gare di cui al D.Lgs. n. 36/2023 e alla normativa vigente in materia. 

(Compilare soltanto i campi di interesse) 

1. Dichiarazioni in caso di partecipazione in forma associata o in più forme diverse3 

 

3 Documentazione da produrre da parte dei soggetti associati 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila; 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 
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(Per tutti i consorzi, i raggruppamenti temporanei e i GEIE, già costituiti e costituendi) 

 DICHIARA che le seguenti parti/percentuali delle prestazioni oggetto della gara che saranno eseguite dagli operatori 
economici di seguito indicati: 

In caso di raggruppamenti art. 65 comma 2 lett. e) del Codice e consorzi ordinari 
 

Prestazioni Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 
In caso di Consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice 

 DICHIARA che il Consorzio concorre con le seguenti Consorziate esecutrici. (Tale indicazione deve essere resa 

anche nel caso in cui il consorzio indichi come consorziata esecutrice un altro consorzio. In tal caso, detto consorzio 

dovrà a sua volta indicare le consorziate esecutrici, specificando, nella tabella, che si tratta di consorziate appartenenti 

al consorzio esecutore.) 

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Sede 

   

   

   

 
(Solo per i Consorzi Stabili) 

 DICHIARA che il Consorzio, al fine di soddisfare i requisiti di partecipazione prescritti dal Bando di gara ricorre ai 
requisiti delle consorziate non esecutrici così come di seguito indicato (compilare solo se di interesse): 

 

Denominazione/Ragione Sociale C.F. Requisito e relativa misura 

   

   

   

 
(Ciascuna consorziata, esecutrice e non, deve presentare una propria domanda di partecipazione) 

 
 

 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o 
costituendo: 

− in caso di RTI costituito: 

➢ copia del contratto di rete; 

➢ copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

- in caso di RTI costituendo: 

➢ copia del contratto di rete. 
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 DICHIARA di non partecipare in forma singola/associata e come ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso 
all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

 DICHIARA di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in 
più forme associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio); 

o, in alternativa, 

 DICHIARA di partecipare in più di una forma, ………………… <indicare quali> e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità 

di rispettare gli obblighi contrattuali; 

 DICHIARA di non partecipare a più di un consorzio stabile. 

 
(Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di cui all’articolo 65, comma 2 lett. f) del d.lgs. 36/2023 o GEIE non 

ancora costituiti) 

Dichiarazioni da rendere da parte di ciascun componente del RTI/Consorzio ordinario: 

 DICHIARA che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo a .......................................................... (indicare l’operatore che sarà nominato capogruppo); 

 SI IMPEGNA, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti 

temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 

rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate 

(Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica) 

 DICHIARA: 

- di concorrere per le seguenti imprese: 

………………………………………………………………………… 

 DICHIARA che le seguenti parti/percentuali delle prestazioni oggetto della gara saranno eseguite dagli operatori 
economici di seguito indicati: 

 

Prestazioni oggetto della gara Parte /percentuale Operatore esecutore 

   

   

   

   

 
- (dichiarazione da rendere solo dall’organo comune): che l’aggregazione di imprese di rete è iscritta al Registro delle 

Imprese di ………………………. al n… ......................... partita I.V.A. n… .................................... oppure è iscritta al 

Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di…………………… al n. ………………….. 

(Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 

rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo) 
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- (in caso di Rete costituenda): 

 DICHIARA: (dichiarazione da rendere da parte di ciascun operatore che compone la rete) 

- che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a 

………………………………………………………………. 

- di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei 

 
2. Dichiarazioni in caso di avvalimento (da ripetere per ciascuna impresa ausiliaria) 

 DICHIARA di avvalersi dell’impresa ...................... al fine di dimostrare il possesso dei requisiti indicati nella sezione 

del DGUE relativa all’avvalimento e allega il contratto di avvalimento. 
 

 
3. Dichiarazioni in caso di adozione di misure di self-cleaning: 

 INSERISCE nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione alle cause di esclusione 

verificate prima della presentazione della presente domanda e indica nel DGUE, il riferimento al documento caricato 

nel FVOE; 

in alternativa, 

 dichiara che è stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi ……………………………. 

[indicare le motivazioni …………………] e si impegna ad adottare misure idonee e a comunicare le stesse 

tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione. 

 
4. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale 

 DICHIARA che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ........................ da 
……………………………………………………………………………………………………… 

 DICHIARA che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ...................... da 

……………………………………………………………………… 

▪ (solo in caso di raggruppamento) 

 DICHIARA che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, 
ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

 ALLEGA la relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del decreto 
legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto 

 
5. Dichiarazioni in caso di sottoposizione a sequestro/confisca 

 
(In caso di Sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario. La 

dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 96, comma 13, del codice) 

 DICHIARA che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento … Sottoposizione a sequestro o 

confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o finanziario) in data … da parte di …. 

 
6. Dichiarazioni relative alla garanzia 
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DICHIARA di beneficiare della seguente riduzione della garanzia a corredo dell’offerta ai sensi dell’articolo 106, comma 

8, (compilare solo se di interesse) e inserisce le relative certificazioni nel FVOE. 

 30% per il possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000; 

 50%in quanto qualificabile come micro, piccola o media impresa oppure facente parte di un raggruppamento di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese,4 

 10% per aver presentato una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 

piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del codice; 

 riduzione per il possesso di uno o più delle seguenti certificazioni o marchi (la stazione appaltante individua la 

certificazione e il marchio tra quelli previsti dall’allegato II.13 del Codice e indica la percentuale di riduzione della 

cauzione, con il vincolo che la somma non può superare il 20%): 
 

Norma Certificazione/marchio posseduti 
  

  

  

  

 

  DICHIARA che la cauzione è stata costituita nella forma di ………………………………………….. (indicare se cauzione o fideiussione). 

▪ (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata nella forma di fideiussione) indica il seguente sito 

internet… ......................... o la seguente PEC del garante .................................... , al fine di consentire la verifica di 

veridicità e autenticità della garanzia da parte della stazione appaltante. 

▪ (eventuale, solo nel caso in cui la garanzia sia rilasciata tramite bonifico) che, in caso di restituzione della garanzia 

provvisoria costituita tramite bonifico, il relativo versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente bancario IBAN 

n. ………………………………………  intestato a …………………………, presso ……………………………………. 

7. Dichiarazioni integrative 

 

 di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme 
associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio in forma singola e come ausiliaria di altro 
concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta); 

 (in ALTERNATIVA) di partecipare alla medesima gara in più di una forma, in specie quale   
e di ALLEGARE la seguente documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea 
a    incidere    sulla    capacità    di    rispettare    gli    obblighi    contrattuali: 
 ; 

 di non essere stato destinatario di un provvedimento di decadenza dal beneficio erogato per aver reso falsa 
dichiarazione ai sensi del comma 1 bis dell'art. 75 del DPR 455/2000; 

 ad integrazione di quanto indicato nella parte IV del DGUE, di essere iscritto all’Anagrafe antimafia degli esecutori 
di cui all’art. 30 del d.l. n. 189/2016 e ss mm.ii., (precisare gli estremi- DA NON CONFONDERE CON LE WHITE 
LIST ISTITUITE PRESSO LE PREFETTURE ITALIANE); 

 (in ALTERNATIVA) di avere presentato domanda di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 
del d.l. n. 189/2016 e ss mm.ii., (precisare gli estremi); 

 per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in caso 
di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della 

 

4 Si ricorda che questa riduzione non è cumulabile con quella di cui al punto precedente. Pertanto, chi beneficia di questa riduzione non può indicare 
anche la precedente. 
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Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 
di legge; 

 per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale …, il codice 
fiscale …, la partita IVA …, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, ai 
fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

 che i dati e documenti relativi ai requisiti speciali di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103 del Codice dei contratti 
contenuti nel Fascicolo virtuale dell’operatore economico sono i seguenti: (indicare) 

Dichiarazioni relative all’offerta, alla documentazione di gara ed all’oggetto dell’appalto 

 remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

▪ delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di assicurazione, di 

condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori; 

▪ di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o 

influire sia sui lavori, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali e di aver giudicato 
i lavori stessi realizzabili; 

 di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso e [in caso di sopralluogo obbligatorio di 
aver effettuato il sopralluogo prescritto dal disciplinare di gara ….]; 

 che il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia fideiussoria è il seguente (indicare) 

Dichiarazioni relative al CCNL ed alla disponibilità di mano d’opera, mezzi e attrezzature 

 che il numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda è (specificare); 

 di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999; 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL indicato nel bando di gara, identificato dal 
codice alfanumerico unico (specificare) 

[in alternativa] 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL, indicato identificato dal codice 
alfanumerico unico (specificare), ma di impegnarsi ad applicare il contratto collettivo nazionale e territoriale indicato 
nel bando di gara nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto per tutta la sua durata]; 

o in alternativa 

 di applicare al personale impegnato nell’esecuzione del contratto il CCNL, identificato dal codice alfanumerico unico 
(specificare) che garantisce le stesse tutele economico e normative rispetto a quello indicato nel bando di gara, 
come evidenziato nella dichiarazione di equivalenza allegata all’offerta tecnica, assicurando l’applicazione delle 
medesime tutele economiche e normative garantite ai propri dipendenti ai lavoratori delle imprese che operano in 
subappalto; 

 di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente 
necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 
sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

 di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché 

della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto e di garantire 
che, entro la data della stipulazione del contratto, o dell'inizio dei lavori in caso di affidamento anticipato, avrà la 
disponibilità del personale, dei mezzi e delle attrezzature in numero e con i requisiti minimi richiesti dal Capitolato 
speciale di appalto; 

 (personale di cantiere) di impegnarsi a presentare idonea documentazione attestante la formazione del personale 

impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.), quale ad es. curriculum, diplomi, 

attestati, da cui risulti che il personale ha partecipato ad attività formative inerenti le procedure e tecniche per la 

riduzione degli impatti ambientali del cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle 

polveri, oppure attestante la formazione specifica del personale a cura di un docente esperto in gestione 

ambientale del cantiere, svolta in occasione dei lavori, come richiesto dal cap. 3.1.1. dei CAM approvati con d.m. 
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23 giugno 2022 n. 256; 

 (macchine operatrici) di impegnarsi a impiegare macchine operatrici di fase III A, a decorrere da gennaio 2024, di 

fase IV, a decorrere da gennaio 2026, di fase V, a decorrere da gennaio 2028, presentando al direttore dei lavori, 

entro 60 giorni dalla stipula del contratto, i manuali d’uso e manutenzione ovvero i libretti di immatricolazione 

quando disponibili, delle macchine utilizzate in cantiere per la verifica della Fase di appartenenza, come richiesto 

dal cap. 3.1.2. dei CAM approvati con d.m. 23 giugno 2022 n. 256; 

Dichiarazioni relative agli obblighi di legalità, trasparenza e conflitto di interessi 

 di accettare il Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 26/07/2017 dal Commissario straordinario del 

Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza INVITALIA Spa (ex art. 1, comma 17 

della l. 190/2012) accessibile al seguente link https://sisma2016.gov.it/2018/02/09/protocollo-quadro-di-legalita/; 

 di accettare le clausole di cui all’articolo 5 del vigente “Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di 

garanzia della correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post sisma”, 

di cui all’articolo 15.5 del disciplinare; 

 di accettare i controlli previsti da “Accordo di Alta Sorveglianza” sottoscritto in data 21/07/2023 tra il Presidente 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il Commissario straordinario del Governo, i Presidenti delle Regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e l’Amministratore delegato di Invitalia e sostitutivo di quello siglato il 

02/02/2021, al fine di consentire alla medesima Autorità la verifica preventiva della legittimità degli atti di 

affidamento e di esecuzione della presente procedura; 

 di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Regione Lazio reperibile 

all’indirizzo https://www.regione.lazio.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali/codice- 

comportamento e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

 di non versare in alcuna ipotesi di conflitto di interessi come risultante dalla dichiarazione resa mediante l’Allegato 

[specificare]; 

Dichiarazioni relative agli obblighi di tracciabilità 

 di rispettare le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012, n. 190, in materia di prevenzione e repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione nonché gli obblighi di cui all’art. 3 della legge n. 

136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, le cui disposizioni sono vincolanti per tutti i concessionari 

di finanziamenti pubblici, anche europei, a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture pubbliche; 

 di essere a conoscenza degli obblighi a proprio carico disposti dalla legge n. 136/2010 e di prendere atto che il 

mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle sanzioni specifiche, comporta la nullità 

assoluta del contratto, nonché l’esercizio da parte della Stazione Appaltante della facoltà risolutiva espressa da 

attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 

Italiane SpA; 

 a tal fine, indica gli estremi identificativi dei conti correnti “dedicati” ai pagamenti delle prestazioni rese a favore 

della stazione appaltante e le generalità persone delegate ad operare sui conti indicati: (indicare) 

 che qualora nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare modifiche rispetto ai dati di cui sopra, si 

impegna a darne comunicazione alla Prefettura, entro 7 giorni; 

 di assumere l’impegno a depositare presso la Stazione appaltante i contratti continuativi di cooperazione, servizio 

e/o fornitura, nonché i contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi 

titolo interessate all’esecuzione dell’appalto ai fini della verifica da parte dei soggetti indicati dell’assunzione degli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Dichiarazioni relative al trattamento dei dati personali, accesso agli atti e domicilio digitale 
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 di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento; 

 di essere consapevole che, nei casi di cui all’articolo 36, commi 1 e 2, del codice, l’offerta presentata sarà resa 

disponibile mediante accesso diretto alla piattaforma; 

 di autorizzare la Stazione Appaltante ad assicurare l’accesso alla documentazione presentata per la 

partecipazione alla gara, su richiesta di altri concorrenti; 

 di autorizzare la Stazione Appaltante a trasmettere ogni comunicazione ai sensi dell’articolo 29 del Codice dei 

Contratti tramite le piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’articolo 22 del predetto Codice e, per quanto 

non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale; 

 che il proprio domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del d.lgs. n. 82/2005 è il seguente 

(specificare) 

 [per gli operatori economici transfrontalieri] indica il seguente domicilio fiscale ed il seguente indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS (specificare) e, per le comunicazioni 

che avvengono a Sistema così come precisato dal Disciplinare, elegge domicilio nell’apposita area del Sistema 

ad esso riservata; 

 [in alternativa, nel caso in cui l’operatore economico non sia presente nei predetti indici]: di non essere presente 

negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del D.lgs. n. 82/05, e, pertanto, elegge domicilio digitale per tutte le 

comunicazioni inerenti alla presente procedura nell’apposita area del Sistema ad esso riservata. 

Dichiarazioni relative all’utilizzo della Piattaforma 

 di esonerare la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia 

malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di 

telecomunicazioni, la Piattaforma medesima; 

 di manlevare e tenere indenne la Stazione Appaltante ed il Gestore della Piattaforma, risarcendo qualunque 

pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese le eventuali spese legali, che dovessero essere 

sofferte da questi ultimi e/o da terzi, a causa di violazioni delle regole contenute nel presente disciplinare, dei 

relativi allegati, di un utilizzo scorretto o improprio della Piattaforma o dalla violazione della normativa vigente; 

Dichiarazioni specifiche 

 di accettare, in caso di aggiudicazione, i requisiti particolari indicati all’articolo 9 del disciplinare; 

 di garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato, l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e 

territoriali di settore, nonché a garantire le medesime tutele economiche e normative ai lavoratori in subappalto 

rispetto ai dipendenti dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare 

 di impegnarsi a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012. 

Dichiarazioni da rendere a cura degli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’articolo 372 del d.lgs. 12 gennaio 2019 , n. 14 

per gli operatori economici NON ancora ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale: 

 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare sono i seguenti: (specificare) 

− provvedimento di ammissione al concordato:   

− provvedimento di autorizzazione a partecipare alla gara:   

rilasciati dal Tribunale di   
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In alternativa per gli o.e. che abbiano presentato domanda di ammissione 

 la domanda di concordato preventivo è stata depositata in data   e si è in attesa del decreto di 

ammissione, nonché, in caso di partecipazione in R.T., di non partecipare alla gara quale mandataria di un 

raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate 

ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019; 

 di non partecipare alla gara quale mandataria del raggruppamento e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’art. 95, commi 4 e 5, del 

decreto legislativo n. 14/2019. 

 in caso di RTI, che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019. 

ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

 di non incorrere in un motivo di esclusione automatica, di cui all’art. 94 comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze 
psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 
346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 
d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee, del 26 luglio 1995; 
e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 
2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 
marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

 di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 94, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 e precisamente che 
non sussistono a proprio carico cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di cui all'articolo 84, 
comma 4 del medesimo Decreto 

 che i soggetti indicati all’articolo 94, comma 3 del d.lgs. n. 36/2023 nei cui confronti opera l’esclusione, di cui 

ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le qualifiche, le 
date di nascita e la residenza): 
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 N. Cognome, Nome, luogo e data di nascita Codice Fiscale Qualifica Residenza  

       

       

       

       

       

       

       

 che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 94 non sussistono le cause di esclusione, 
di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 94; 

 ai fini dell’eventuale applicazione della clausola risolutiva espressa) che i soggetti di cui all’art. 94, commi 3 
e 4, d.lgs. 36/2023 ovvero che i dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla 
stipula e all’esecuzione del contratto e i soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo) sono 
i seguenti: 

 N. Cognome, Nome, luogo e data di 
nascita 

Codice 
Fiscale 

Qualifica Residenza  

       

       

       

       

       

       

       

       

 di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 94, comma 5 del d.lgs. n. 36/2023 ovvero che: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 

1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito; 

c) in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse 

previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal 

regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori 

economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano 

prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo 

rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, 

oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 

della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione 

coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali 

procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di 

cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 
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1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data 

dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 

16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a 

meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali; 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la causa di 

esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

f)  l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false 

dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 

durante il quale perdura l'iscrizione. 

 di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione non automatica, di cui all’art. 95 

comma 1 del d.lgs. n. 36/2023 e precisamente: 

a) che sussistano gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 
materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali 
elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse di cui 
all’articolo 16 non diversamente risolvibile; 

c) che sussista una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno 
intrusive; 

d) che sussistano rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad 
un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla 
stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, dimostrato dalla stazione appaltante con mezzi adeguati. All’articolo 98 sono indicati, in modo 
tassativo, i gravi illeciti professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi; 

 di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 95, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 ovvero che: 

 a carico di questo Operatore Economico NON RISULTANO violazioni non definitivamente accertate; 

 a carico di questo Operatore Economico RISULTANO le seguenti violazioni non definitivamente 

accertate .......................... ; 

che l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla scadenza del 

termine per la presentazione della domanda; 

che il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è stata 

perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

 di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto svolgimento 

della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi 

predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed 

affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001: 
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 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre 
anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi dell’art 
53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato 
il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre 
anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultime, ai sensi 
dell’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici, dopo tre 
anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione e quindi 
nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 ss.mm.ii; 

che l’impresa è iscritta: 

 (per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. 
di ………………………………………………………. 

(per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel registro professionale o 

commerciale.................................. dello Stato di ....................................... per la seguente attività: 

(NB: l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto) 

Codice attività: ................................................................... (obbligatorio), 

Numero di iscrizione: ............................................................................................................... 

Data di iscrizione: ..................................................................................................................... 

Durata dell’impresa/data termine: ............................................................................ 

Forma giuridica .......................................................................................... 

 di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

 INPS: sede di …………………………………….... matricola n ................................ ……………………………; 

 INAL: sede di ………………………………………….. matricola n …………………………………………………………………..; 

 CASSA EDILE: di …………………………………..matricola n ……………………………………………… e di essere in regola con i relativi contributi; 

L’operatore e economico si impegna ad assumere i seguenti impegni 

a) garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato; 

b) garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in 
relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli 
stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività 
oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché 
garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

c) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 
disabilità o svantaggiate. 

Con le seguenti modalità: 

............................................................................................................................................................................... 

.................................... ............................................................................................................. ............................ 

................................................................................. 
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EVENTUALI ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

In tale sezione vanno indicate eventuali ulteriori dichiarazioni in aggiunta a quelle di cui sopra, quali, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: annotazioni sul Casellario delle imprese ANAC, carichi pendenti, iscrizioni nel 

casellario giudiziale (anche riferiti ai soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del Dlgs 36/2023) ecc… 

………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………… 

 
     

(luogo)  (data)  (sottoscrizione) 

 
(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante-sottoscrittore allega semplice 

copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 

 
NB: La dichiarazione è firmata digitalmente e presentata dal legale rappresentante della mandante/consorziata 

 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/20055. 
Sottoscrizione digitale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5 La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4- 
quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico 
che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara. 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la 
domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura. 
In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale 
del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 
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1 

 

 

ALLEGATO __ 

PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, 
ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 
14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un 
unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 
vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di 
Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 
6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di 
rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 
maggio 2021 e ss.mm.ii.  
 
Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in 
caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 
 
SOGGETTO ATTUATORE: Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio 

CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 

In ottemperanza alle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive 

disposizioni attuative emesse dalla Banca d’Italia, all’art. 22, Regolamento (UE) 2021/241, all’Art. 1, comma 1, lett. 

o), p), q).  

 

Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio 

 

Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 46 e 47 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa n. 445/2000. 

 

Il/la sottoscritto/a ……………………………………………………nato a ……………… (_________) il 

………………………………Cod. fiscale ……………………………………………. 

residente a ………… (….…..….) CAP ………………………via ……………………………………. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

Carta d'identità/Patente/Passaporto/Altro (specificare)……… …….. avente numero ………………. 

rilasciato il ……………… da …………………………………scadenza ……………………………. 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni,  

in relazione alla Istanza di partecipazione alla procedura in oggetto, avendo preso visione delle istruzioni inerenti alla 

definizione di “titolare effettivo” e le relative modalità di individuazione riportate in calce alla presente dichiarazione: 

 

DICHIARA1 

 

□ di essere titolare effettivo dell’impresa di seguito indicata: 

Ragione sociale …………………………………Sede legale: Via …………………………………….. 

 
1 Nel caso di partecipazione alla procedura in Raggruppamento Temporaneo di Impresa/consorzi ordinari/aggregazioni di imprese di rete/GEIE, la presente 

dichiarazione deve essere resa da tutte le Società componenti il RTI/Consorzio/aggregazione/GEIE. 
Nel caso in cui l’Operatore Economico ricorra all’istituto del subappalto, si impegna a fornire – al momento della richiesta di autorizzazione al subappalto – la presente 
dichiarazione da parte del subappaltatore. 
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2 

 

 

CAP ………….. Comune ……………. Provincia……………………Cod. fisc ……………………... 

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e descrizione): 

………………………………………………………………………………………………………… 

in quanto (barrare l’opzione di interesse) 

□ in possesso di una partecipazione superiore al 25% del capitale sociale (indicare la quota di partecipazione) 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………… 

□ in possesso della maggioranza dei voti, ovvero in conseguenza di altri vincoli contrattuali (specificare la circostanza) 

………………………………………………………………………………….. 

 

□ esercita poteri di amministrazione o direzione della società (specificare la circostanza) 

……………………………………………………………………………………………… 

 

*** 

Ai fini dell’individuazione del titolare effettivo si riporta quanto previsto dalle Linee Guida del MEF con riferimento al D.lgs. 

n. 231/2007 (art. 2 Allegato tecnico) e al d.lgs. n.125 del 2019. 

“Comunemente è possibile identificare l’applicazione di 3 criteri alternativi per l'individuazione del titolare effettivo: 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i quando una o più 

persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale di partecipazione 

societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il 

titolare effettivo; 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di persone, che 

tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza all’interno del panorama 

degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi 

dell’assetto proprietario (cfr. punto 1); 

3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i precedenti due criteri, 

quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della società 

 

Luogo e data …………………  

FIRMA 

_____________________________ 

 

(Documento sottoscritto digitalmente da ______________) 

 

 

 

Note utili alla compilazione: 

La presente dichiarazione deve essere resa e sottoscritta digitalmente dai concorrenti, in qualsiasi forma di 

partecipazione, singoli, raggruppati, ognuno per quanto di propria competenza. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore 

munito della relativa procura, secondo le modalità indicate al par. 15.1 del disciplinare di gara.  

La dichiarazione deve essere inserita nella Busta amministrativa. 
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   ALLEGATO ___  

SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA 

 
PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, 
ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 
14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un 
unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 
vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di 
Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 
6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di 
rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 
maggio 2021 e ss.mm.ii.   
Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in 
caso di variazione in aumento) al netto di Iva 
 
SOGGETTO ATTUATORE: Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio  

CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

 

Il/La sottoscritto/a 1 ___________________________________ nato/a a _________________ (______) il 

_____________, residente a ______________________________________ (____) in via ____________________ n. 

________, titolato a sottoscrivere legalmente la presente istanza per conto di 

__________________________________________________ con sede legale in _____________________________, 

CAP___________; via______________________ n.________. iscritta all’Agenzia delle Entrate di 

______________________________________________ Matricola INPS ________, numero di P.A.T. dell’INAIL 

___________ e C.C.N.L. applicato ________________________________________________  

ufficio per la verifica di violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 

secondo la legislazione italiana o dello Stato di stabilimento   _____________________________________,  codice fi-

scale __________________________ Partita IVA ________________________________, di seguito denominato anche 

concorrente nella sua qualità di:  

 

□  Legale Rappresentante  

□  Institore  

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma disgiunta (allegare la procura, tranne nel 

caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

□  Procuratore speciale o generale con mandato di rappresentanza con firma congiunta della ditta che rappresenta (alle-

gare la procura, tranne nel caso in cui l’attribuzione dell’incarico risulti dalla visura camerale) 

 

 in qualità di: 

 
1 Le dichiarazioni devono essere rese dal titolare /rappresentante legale/institore  
• dell'Operatore singolo,  
• dei consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice. 
• dei consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice,  
• della Mandataria /Capofila nel caso di RTI o Consorzi Ordinari costituiti  
• di tutte le imprese raggruppate in un RTI nel caso di RTI ancora da costituire  
• di tutte le imprese consorziate che partecipano alla gara nel caso di un Consorzio Ordinario ancora da costituire 
• dell’impresa retista che riveste la funzione di organo comune nel caso di rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e con/senza 
soggettività giuridica;  
• delle imprese retiste che partecipano alla gara nel caso di Rete dotata di organo comune privo di rappresentanza o se la Rete è sprovvista di organo 
comune o se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria.  
• del Gruppo Europeo Interesse Economico 
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 operatore singolo 

 raggruppamento temporaneo (indicare se costituito o costituendo) formato da: …………………… (indicare i ruoli 

ricoperti) ………………………….  

 Consorzio stabile  

 Consorzio tra società cooperative  

 Consorzio tra imprese artigiane  

 Consorzio ordinario (indicare se costituito o costituendo)  

 Rete dotata di organo comune  

 Rete sprovvista di organo comune o con organo comune privo di rappresentanza 

 GEIE  

 altro (indicare altre, eventuali forme di partecipazione previste dalla normativa speciale di settore, ad esempio 

operatore economico stabilito in altri Stati membri, costituito conformemente alla legislazione vigente nel rispettivo 

Paese) 

SI IMPEGNA 

 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti i documenti di gara relativi alla procedura aperta telematica di cui 

all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti geografici, ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 

del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un 

Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, 

ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. 

Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza 

Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o 

superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - 

Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii.   

Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto 

d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva, con riferimento a:  

 

LOTTO 1 ☐_______________________________ 

LOTTO 2 ☐_______________________________ 

LOTTO 3 ☐_______________________________ 

LOTTO 4 ☐_______________________________ 

LOTTO 5 ☐_______________________________ 

LOTTO 6 ☐_______________________________ 

 
(barrare il lotto per cui si intende partecipare e presentare offerta ) 

 

nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti. 

L’Impresa, inoltre, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

OFFRE IL MASSIMO 

 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

corrispettivo posto a base di gara 

(CIFRE)% 

Ribasso unico espresso in percentuale sul 

corrispettivo posto a base di gara 

(in LETTERE) 

_________________________________ _________________________________ 

 

al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 
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Dichiara, pena l’esclusione, che, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 36/2023, i propri costi aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, sono 

pari ad € …………………………………………...... 

Dichiara, altresì, che i propri costi della manodopera sono pari ad €…..………………………… 

 

L’Impresa dichiara, inoltre: 

a. che, l’offerta si intende resa quale ribasso unico espresso in percentuale sull’importo dei lavori posti a 

base di gara, dopo aver preso piena conoscenza di tutti gli atti tecnici ed amministrativi e di tutte le 

condizioni contrattuali, per l’aggiudicazione dell’appalto a suo favore ed intendendo compreso e 

compensato nel prezzo offerto ogni altro onere previsto nel Capitolato; 

b. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine ultimo 

per la presentazione della stessa; 

c. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente; 

d. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le circostanze generali e speciali 

che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del contratto e di averne tenuto 

conto della determinazione del prezzo offerto; 

e. di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo; 

f. che i corrispettivi risultanti dall’applicazione della percentuale di ribasso applicata sono omnicomprensivi 

di quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

g. che, in particolare, nei corrispettivi risultanti dall’applicazione nella percentuale di ribasso applicata 

sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento contrattuale, esclusa 

l’IVA; 

h. di non eccepire, durante l’esecuzione del contratto, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali elementi si configurino come 

cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e non escluse da altre norme di legge e/o dalla 

documentazione di gara; 

i. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a mantenere bloccata la presente offerta, per tutta 

la durata contrattuale; 

j. di applicare le medesime condizioni per le ulteriori lavorazioni che dovessero essere richieste dal 

Committente, nel rispetto della legge e di quanto previsto dalla documentazione di gara; 

k. di ritenere congruo il corrispettivo posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori descritti dalla 

documentazione di gara; 

l. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari. 

 

Luogo e data__________________________   Firma ___________________ 

 

 

NB: L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di 

partecipazione. 
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MODELLO CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
DISPOSIZIONI NORMATIVE 
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CAPITOLO 1 
 

 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E 

CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE OPERE 

 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo 

Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria 

di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di 

Amatrice. 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

 

Descrizione dell’intervento Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 

2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori 

relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa 

di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San 

Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 

2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle 

soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 

2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. suddiviso in sei lotti, come di seguito indicati: 

− Lotto 1 - “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): valore stimato € 

4.672.437,07 (€ 5.606.924,48 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso 

di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: valore stimato € 7.404.846,05 (€ 8.885.815,26 

comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), 

oltre IVA; 

− Lotto 3 - Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata:  valore 

stimato € 8.750.000,00 oltre IVA (€ 10.500.000,00 comprensivo dell’importo massimo del 

quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): valore stimato € 2.234.987,00 (€ 

2.681.984,40 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione 

in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 5 - Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San 

Giovanni: valore stimato € 700.000,00 (€ 840.000,00 comprensivo dell’importo massimo del 

quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 6 - Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex 

cinema teatro G. Garibaldi): valore stimato € 2.749.314,98 (€ 3.299.177,98 comprensivo 

dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

 

Per una migliore comprensione delle opere oggetto di appalto si rimanda alla documentazione tecnica 
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allegata. Sono compresi nell’appalto tutte le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto, 

con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati progettuali, con i 

relativi allegati, posti a base di gara, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre 

applicazione l’articolo 1374 del Codice civile. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Unico di Progetto (CUP) 

dell’intervento è C78D25000120001. 
 

 

Art 1.2 

CORRISPETTIVO DELL’APPALTO 

 

L’importo complessivo dell’appalto ammonta ad € 26.511.585,10 

(ventiseimilionicinquecentoundicimilacinquecentottantacinque/10), (€ 31.813.902,12 comprensivo 

dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) esclusa IVA, di cui: 

a) € 8.697.875,02 (ottimilioniseicentonovantasetteottocentosettantacinque/02) per costi della 

manodopera non soggetti a ribasso; 

b) € 3.357.085,25 (tremilionitrecentocinquantasettemilazerottantacinque/25) per i costi della 

sicurezza di cui all'articolo 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso. 

 

Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo 

dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale 

Il contratto collettivo applicato è: CCNL Edilizia, conformemente alle disposizioni di cui 

all’Ordinanza n. 78 del 2 agosto 2019 - Misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva delle 

imprese operanti nella ricostruzione pubblica e privata ed in particolare l’Allegato 1 “Accordo tra 

Commissario Straordinario del Governo, Presidenti delle Regioni Vice-Commissari, Ministero del 

lavoro e delle politiche Sociali, Struttura di Missione, INAIL, INPS e Parti sociali del settore edile” 

che dispone, tra l’altro, che le imprese esecutrici e subappaltatrici che eseguono lavori edili[…] sono 

obbligate sin dal giorno precedente l’inizio dei lavori all’iscrizione presso la Cassa edile/Edilcassa 

del 

luogo ove si eseguono gli stessi ai sensi dell’art. 35 del citato decreto legge. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d’appalto dovranno indicare espressamente nella 

propria offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza 

posa in opera così come richiesto dall’articolo 108, comma 9, del Codice dei contratti. 

 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 6, dell’O.C.S.R. n. 126 del 28/04/2022, come modificato dall’art. 

1 dell’O.C.S.R. n. 131 del 30/12/2022 e dall’O.C.S.R. n. 160 del 13 dicembre 2023, il prezzario 

applicato alla presente procedura è il Prezzario unico del cratere 2022 (salvo aggiornamenti) e per 

singole voci il prezzario regionale di riferimento vigente. 

 
 

Art 1.3 

FORMA DELL'APPALTO  

 

Il presente appalto è dato a: A misura con offerta a A unico ribasso 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni 

unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di 
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opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

 

 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti 

i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle 

singole quantità eseguite.  

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’articolo 120 del Codice dei contratti. 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi 

anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata 

dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue. 

 
Il presente appalto è costituito da n. 6 lotti:  

L’Importo complessivo stimato è pari a € 26.511.585,10 oltre IVA di spesa dell’Accordo quadro per il quale 

l’USR Lazio non garantisce un importo minimo di cui:  

Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): valore stimato € 

4.672.437,07 oltre IVA 

€ 4.372.075,60 (quattromilionitrecentosettantaduemilasettantacinque/60) per lavori soggetti a 

ribasso; 

€ 1.354.154,72 (unmilionetrecentocinquattraquattromilaecentocinquantraquattro/72) per costi 

della manodopera; 

€ 300.361,47 (trecentomilatrecentosessantuno/47) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, 

del d.lgs. 81/2008 e non soggetti a ribasso. 

 

Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: valore stimato € 7.404.846,05 oltre IVA 

€ 5.455.572,32 (cinquemilioniquattrocentocinquantacinquemilacinquecentosettantadue/32) per 

lavori soggetti a ribasso; 

€ 2.012.979,53 (duemilionidodocimilanovecentosettantanove/53) per costi della manodopera; 

€ 1.949.273,73 (unmilionevocentoquarantanovemiladuecentosettantatre/73) per i costi della 

sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

Lotto 3- Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: valore 

stimato € 8.750.000,00 oltre IVA 

€ 7.875.000,00 ( settemilioniottocentosettantacinque/00) per lavori soggetti a ribasso; 

€ 3.150.000,00 (tremilionicentocinquantamila/00) per costi della manodopera (stimati, 

incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

€ 875.000,00 (ottocentosettantacinque /00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del 

d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 
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Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): valore stimato € 2.234.987,00 oltre IVA 

€ 2.159.987,00 (duemilionicentocinquantanovemilanovecentottantasette/00) per lavori soggetti 

a ribasso; 

€ 863.994,80 (ottocentosessantatremilanovecentonovantaquattro/80) per costi della 

manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

€ 75.000,00 (settantacinquemila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 

81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

Lotto  5- Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San 

Giovanni: valore stimato € 700.000,00 oltre IVA 

€ 680.000,00 (seicentottantamile/00) per lavori soggetti a ribasso; 

€ 272.000,00 (duecentosettantaduemila/00) per costi della manodopera (stimati, incidenza 

manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

€ 20.000,00 (ventimila/00) per i costi della sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non 

soggetti a ribasso. 

 

Lotto  6- Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi): valore stimato € 2.749.314,98 oltre IVA 

€ 2.611.864,93 (duemilioniseicentoundicimilaottocentosessantaquattro/93) per lavori soggetti 

a ribasso; 

€ 1.044.745,97 (unmilionequarantaquattromilasettecentoquarantacinque/97) per costi della 

manodopera (stimati, incidenza manodopera 40% sull’importo dei lavori soggetti a ribasso); 

€ 137.450,05 (centotrentasettemilaquattrocentocinquanta/05) per i costi della sicurezza di cui 

all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 non soggetti a ribasso. 

 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato 

complessivamente pari ad € 8.697.875,02. L’incidenza dei costi della manodopera non soggetti a ribasso è 

stata individuata attraverso l’applicazione degli indici minimi utilizzati nella verifica della congruità della 

manodopera impiegata nei lavori edili di cui al Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 143 

del 25 giugno 2021, per come successivamente modificato ed integrato.   

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico 

di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo derivi da una più efficiente organizzazione aziendale. 

L’importo dei costi della sicurezza non soggetti a ribasso è complessivamente pari ad € 3.357.085,25.  

Il contratto collettivo applicato è CCNL Edilizia, conformemente alle disposizioni di cui all’Ordinanza n. 78 

del 2 agosto 2019 - Misure dirette ad assicurare la regolarità contributiva delle imprese operanti nella 

ricostruzione pubblica e privata ed in particolare l’Allegato 1 “Accordo tra Commissario Straordinario del 

Governo, Presidenti delle Regioni Vice-Commissari, Ministero del lavoro e delle politiche Sociali, Struttura 

di Missione, INAIL, INPS e Parti sociali del settore edile” che dispone, tra l’altro, che le imprese esecutrici e 

subappaltatrici che eseguono lavori edili […] sono obbligate sin dal giorno precedente l’inizio dei lavori 

all’iscrizione presso la Cassa edile/Edilcassa del luogo ove si eseguono gli stessi ai sensi dell’art. 35 del citato 

decreto legge;  
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Art 1.3.1 

CATEGORIE DEI LAVORI E QUALIFICAZIONE DELL’APPALTATORE 

 
Ai fini della definizione dei requisiti di ordine speciale in capo all’esecutore ai sensi dell’articolo 100 del 

Codice dei contratti sono state individuate le seguenti categorie. 

Le lavorazioni oggetto del presente appalto appartengono alle seguenti categorie generali e specializzate, con 

i seguenti relativi importi. La lavorazione prevalente è quella relativa OG2 [restauro e manutenzione dei 

beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali] e 

riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, 

conservare, consolidare, trasformare, ripristinare, ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di 

interesse storico soggetti a tutela a norma delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda 

altresì la realizzazione negli immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture 

di qualsiasi tipo nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie.  

I lotti sono stati individuati utilizzando i seguenti criteri: 

- quantitativi; 

- contemporaneità di intervento; 

- maggiore partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese, nel rispetto delle previsioni dell’art. 

58 decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 

 

Lotto 1 denominato “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio) 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. V 

 

  € 

4.132.329,18 

 

  € 265.641,34 

 

 

88,44 % 

 

Prevalente  

SI                         

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

Cat. OS2A 

class. III  

€ 540.107,89 

  € 34.720,13 11,56 % Scorporabile  SI                     

(max 100%) 

TOTALE   € 4.672.437,07 € 300.361,47    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 

 

 

Lotto 2 denominato Chiesa di San Francesco 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenz

a 

Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. VI 

 

  € 

5.472.347,06 

 

  € 1.440.556,94 

 

 

73,90 % 

 

Prevalente  

SI                         

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

Cat. OS2A 

class. IV 

€ 

1.932.498,99 

 

  € 508.716,79 

26,10 % Scorporabile  SI                     

(max 100%) 
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culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

TOTALE  € 7.404.846,05 € 1.949.273,73    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 

 

Lotto 3 denominato Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. VI 

 

  € 

8.000.000,00 

 

  € 800.000,00 

 

 

91,43% 

 

Prevalente  

SI 

(max 49%) 

superfici decorate di beni 

immobili del patrimonio 

culturale e beni culturali 

mobili di interesse storico, 

artistico, archeologico ed 

etnoantropologico 

Cat. OS2A 

class. III 

€  750.000,00 

  € 75.000,00  8,57 % Scorporabile  SI 

(max 100%) 

TOTALE  €  8.750.000,00  € 875.000,00    

 

Le categorie OG2 e OS2A sono a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 e OS2A l’avvalimento è escluso. 

 

Lotto 4 denominato Centro culturale, Ex Chiesa di San Giuseppe 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. IV 

 

  € 

2.234.987,00 

 

  € 75.000,00 

 

 

100,00% 

 

Prevalente  

SI 

(max 49%) 

TOTALE  € 2.234.987,00 € 75.000,00    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 

tto 5 denominato Realizzazione spazio pubblico in luogo della Chiesa San Giovanni 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

Cat.OG.2 

class. III 

 

  € 700.000,00 

 

  € 20.000,00 

 

100,00% 

 

Prevalente  

SI 

(max 49%) 
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disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

 

TOTALE  € 700.000,00 € 20.000,00    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 

 

Lotto 6 denominato Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex 

cinema teatro G. Garibaldi) 

 

Lavorazione Cat. e 

Class. 

Importo 

lavori 

Importo 

sicurezza 

Incidenza Prevalente/ 

scorporabile 

Subappaltabile 

Restauro e manutenzione 

dei beni immobili sottoposti 

a tutela ai sensi delle 

disposizioni in materia di 

beni 

culturali e ambientali 

Cat.OG.2 

class. IV bis 

 

  € 

2.749.314,98 

 

  € 137.450,05 

 

 

100,00% 

 

Prevalente  

 SI 

(max 49%) 

TOTALE  € 2.749.314,98 € 137.450,05    

 

La categoria OG2 è a qualificazione obbligatoria 

Per la categoria OG2 l’avvalimento è escluso. 

 

 

 

Art 1.4 

AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

Ai sensi dell'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023, l'operatore economico indica, a pena di esclusione, 

i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura 

intellettuale. 

Pertanto, l'importo complessivo dei lavori incluso di manodopera, oneri sicurezza aziendali (di cui 

all'art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023) ed IVA ammonta ad Euro 26.511.585,10. 

L'importo di cui al precedente periodo comprende i costi della sicurezza (di cui all'art. 100, del 

d.lgs. 81/2008 e s.m.i.) stimati in Euro 3.357.085,25 (non soggetti al ribasso d'asta) e l'importo, a cui 

andrà applicato il ribasso d'asta, dei lavori (a misura 16.449.499,85) sommato ai costi della 

manodopera pari ad Euro 8.697.875,02. 

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri 

economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi 

d’asta, i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento.  
 

Art. 1.5 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 
 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in pendenza 

di contenzioso, salvo diverso termine: 
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1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse 

della stazione appaltante o dell’ente concedente; 

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 

essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 

provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso 

di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del condice); 

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 

comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei 

casi: 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 

tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le 

impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 

3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 

4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 

essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 

provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in caso 

di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla stazione 

appaltante, l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il silenzio 

inadempimento mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, 

salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel termine 

fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Laddove previsto, il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva dell’esito negativo della sua 

approvazione, da effettuarsi entro 30 giorni dalla stipula. Decorso tale termine, il contratto si intende 

approvato. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di euro 

120. Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, di seguito 

riportata. 

 

Fascia di importo contratto 

(valori in euro) 

Imposta 

(valori in euro) 

< 40.000 esente 

≥ 40.000 < 150.000 40 

≥ 150.000 < 1.000.000 120 

≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 

≥ 25.000.000 1000 

 

 

 
 
 

Art. 1.6 

MODIFICHE E VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 
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Trovano applicazione l’articolo 120 del Codice dei contratti e l’articolo 5 dell’Allegato II.14 al 

Codice dei contratti.  

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal 

R.U.P. con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il R.U.P. dipende e 

potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei 

contratti, all’art. 120, comma 1 e comma 3.  

Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali. La modifica è 

considerata sostanziale quando altera considerevolmente la struttura del contratto e se si verificano 

una o più delle condizioni previste al comma 6 dell’articolo 120 del Codice dei contratti.  

Non sono considerate sostanziali, fermi restando i limiti derivanti dalle somme a disposizione del 

quadro economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6 dell’articolo 120 del 

Codice dei contratti, le modifiche al progetto proposte dalla stazione appaltante ovvero 

dall’appaltatore con le quali, nel rispetto della funzionalità dell’opera si assicurino risparmi, rispetto 

alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei 

costi delle lavorazioni o si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici 

o di tempi di ultimazione dell’opera.  

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali 

lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s’intendono 

non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini 

dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto 

di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 

dissenso.  

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere 

nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in 

nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.  

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall’articolo 120 del Codice dei contratti.  

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non 

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 

provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del codice, ove esistenti; b) ricavandoli totalmente 

o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il 

direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal R.U.P.. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi presente 

comma risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di 

essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del 

R.U.P.. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati.  

Il direttore dei lavori fornisce al R.U.P. l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla 

sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 120 del Codice dei contratti e propone al R.U.P. le 

modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, 

indicandone i motivi.  

Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 120, comma 1, lettera c), del Codice dei contratti, il 

direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del R.U.P. della 
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sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione 

del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione.  

In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell’articolo 120, comma 

7, del Codice dei contratti, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una 

relazione motivata contenente i presupposti per la modifica, sulla cui fondatezza si esprime il R.U.P. 

per sottoporla all’approvazione della stazione appaltante. Gli eventuali costi per la progettazione delle 

modifiche devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico.  

In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce 

all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso.  

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al R.U.P..  

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua 

esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette 

la stessa al R.U.P. unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche 

dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti 

del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel 

progetto stesso e che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di 

sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 

120 del Codice dei contratti, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori.  

La stazione appaltante comunica all’ANAC le modificazioni al contratto di cui all’articolo 120, 

commi 1, lettera b), del Codice dei contratti, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. L’Autorità 

pubblica sulla sezione del sito Amministrazione trasparente l’elenco delle modificazioni contrattuali 

comunicate, indicando l’opera, l’amministrazione o l’ente aggiudicatore, l’aggiudicatario, il 

progettista, il valore della modifica.  

Per i contratti pubblici di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea, le varianti in corso 

d’opera di importo eccedente il 10 per cento dell’importo originario del contratto, incluse le varianti 

in corso d’opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal R.U.P. all’ANAC, 

unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e a una apposita relazione del R.U.P., entro 

trenta giorni dall’approvazione da parte della stazione appaltante.  

 

 

Art. 1.7  

DIMINUZIONE DEI LAVORI 

 
Nel caso in cui la stazione appaltante disponga, al verificarsi dei presupposti di legge, variazioni in 

diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; 

in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, 

l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato 

dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 

dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti 

all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del Codice dei contratti.  

 

ART. 1.8 

VARIANTI MIGLIORATIVE DIMINUTIVE PROPOSTE DALL’APPALTATORE 

 

 
L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali 

variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione 

dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e 
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quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei 

lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori.  

Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del Codice dei 

contratti, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori.  

 

 

 

 

 

CAPITOLO 2 
 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 

che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di 

polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 

igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 

dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 

disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR, nonché alla normativa relativa agli 

interventi di ricostruzione post-sisma 2016. 

 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 

disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 

negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento 

acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attivita' di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) 

e alle altre norme vigenti in materia. 
 

Ai sensi dell’Ordinanza Speciale n. 62 del 14 novembre 2023, art. 5 bis, in considerazione della 

pluralità, contestualità e omogeneità per tipologie degli interventi da realizzare, il Soggetto Attuatore 

può ricorrere alla definizione di uno o più Accordi quadro, con uno o più operatori economici 

individuati previa procedura ad evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, 

per l’affidamento di lavori, servizi di ingegneria e architettura e altri servizi tecnici. Alle attività di 

progettazione e di realizzazione dei lavori si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 

all’articolo 6 dell’ordinanza speciale n. 31 del 31 dicembre 2021 e, in particolare, le previsioni di 

deroga disciplinate dai commi 8, 9, 10, 11 e 12 del medesimo articolo. I riferimenti normativi ivi 

contenuti al d.lgs. n. 50 del 2016, anche ai fini delle deroghe ivi previste, devono ritenersi riferiti ai 

corrispondenti istituti del d.lgs. n. 36 del 2023. 

 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
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Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 

Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) il presente Capitolato Speciale; 

b) tutti gli elaborati progettuali, i relativi documenti allegati e le relazioni specialistiche, nessuno 

escluso; 

c) le polizze di garanzia. 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 

controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

• il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la 

Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

• normativa relativa agli interventi di ricostruzione post-sisma 2016. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri 

di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 

ovvero  

 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 

di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 

ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con 

il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero 

modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate 

nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'elenco 

prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, 

diventando allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI 

 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di 
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esclusione, ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione 

dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti 

allegati, tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter 

del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche 

amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo 

quanto disposto dall'art. 100 c. 4 del codice.  

Gli operatori economici sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere 

specializzate, nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e 

costruzione. 

Tabella A 

(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023) 

Categorie di opere generali 

OG 2 
Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni 

in materia di beni culturali e ambientali 

 

Categorie di opere specializzate 

OS 2-A 
Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di 

interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico 

 

 

 

Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 

del codice. 

Classifiche 

a) I: fino a euro 258.000; 

b) II: fino a euro 516.000; 

c) III: fino a euro 1.033.000; 

d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 

e) IV: fino a euro 2.582.000; 

f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 

g) V: fino a euro 5.165.000; 

h) VI: fino a euro 10.329.000; 

i) VII: fino a euro 15.494.000; 

l) VIII: oltre euro 15.494.000. 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire 

i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, 

costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di 

capacità tecnica e finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 

• l’idoneità professionale; 

• la capacità economica e finanziaria; 

• le capacità tecniche e professionali. 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso 

o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla 

norma vigente. 

 

 

2.3.1) AVVALIMENTO 

Pagina  112 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.18 

 
Ai sensi dell’art. 132 co. 2 del Codice non è ammesso l’avvalimento. 

Non è consentito altresì l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale, dell’iscrizione alla 

Camera di commercio e all’Anagrafe antimafia degli esecutori ex art. 30, comma 6, del d.l. n. 189/2016. 

 

Art. 2.4 

ATTIVITÀ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

 

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta del 

responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo 

dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata 

dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 

dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal 

RUP affinchè i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel caso 

di interventi particolarmente complessi, può essere supportatto da un ufficio di direzione lavori 

assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle relative attività.  

Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli 

aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Nel dettaglio, il direttore dei lavori: 

• prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei luoghi 

con riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza 

di impedimenti alla realizzabilità del progetto; 

• consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo 

Consegna dei lavori; 

• provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, 

emette motivato rifiuto; 

• impartisce gli ordini di servizio(1) all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti 

tecnici ed economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le 

ragioni tecniche e le finalità perseguite; 

• accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto della 

normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi 

ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

• accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni basate 

sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 

apparecchiature impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per 

la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 

• verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore, della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti; 

• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 

allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei 

lavori (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle 

costruzioni, di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale 

di modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni); 

• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal piano 

d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 

amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, 

apposito verbale da trasmettere al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui 

all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di 
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gestione informativa digitale per la redazione del predetto verbale); 

• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese 

subappaltatrici, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di 

prestazioni a essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il 

direttore dei lavori registra le relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla 

regolarità dei lavori eseguiti in subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 

• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica 

nel caso di avvalimento dell'esecutore; 

• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei 

tempi e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al 

cantiere durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere 

e l’eventuale presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni 

necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per 

evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 

• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano 

sinistri alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza 

dell’esecutore per determinare l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza 

maggiore; 

• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati 

all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di 

disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 

contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 

• determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in 

contraddittorio con l’esecutore; 

• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di 

gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da 

parte del RUP; 

• procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con 

l’esecutore,  ed emette il certificato di ultimazione(2) dei lavori da trasmettere al RUP (che 

ne rilascia copia conforme all’esecutore); 

• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 

manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati 

(quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 

36/2023, il direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o 

aggiornati nel corso dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo); 

• gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina 

prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 

• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo 

quest’ultimo nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma 

delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 

• svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso 

dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo 

> 1 milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze;  

• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 

36/2023, il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo 

interoperabile con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità 

dei lavori. Il direttore dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione 

dei dati di competenza in maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa 

digitale; 
• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti 

contabili. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a 
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trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di 

calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. 

 

 

2.4.1) UFFICIO DI DIREZIONE LAVORI 

 

In relazione alla complessità dell'intervento, il direttore dei lavori può essere supportato da un 

ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi, da ispettori di cantiere, ed 

eventualmente da figure professionali competenti in materia informatica. 

 Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione dei lavori, è preposto al controllo tecnico, contabile 

e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento, anche mediante metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale elle costruzioni di cui all’allegato I.9 del codice, per eseguire i lavori a regola 

d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Quando si utilizzano metodi e strumenti di gestione 

informativa digitale delle costruzioni, di cui all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice, all’interno 

dell’ufficio di direzione dei lavori è nominato anche un coordinatore dei flussi informativi; tale ruolo 

può essere svolto dal direttore dei lavori ovvero da un direttore operativo già incaricato, se in possesso 

di adeguate competenze. 

 

Direttori operativi 

Gli assistenti con funzione di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare 

che le lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 

nell'osservanza delle clausole contrattuali e rispondono della loro attività direttamente al direttore dei 

lavori. 

Ai direttori operativi sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

• verifica che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture; 

• programmazione e coordinamento delle attività dell'ispettore dei lavori; 

• aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori con indicazione 

delle eventuali difformità rispetto alle previsioni contrattuali e dei necessari interventi 

correttivi; 

• assistenza al direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari a eliminare difetti 

progettuali o esecutivi; 

• individuazione e analisi delle cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

delle relative azioni correttive; 

• assistenza ai collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 

• esame e approvazione del programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti; 

• direzione di lavorazioni specialistiche. 

Il direttore operativo svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

(CSE), se il direttore dei lavori non possiede i requisiti - nel caso di contratti di importo > 1 milione 

di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze. 

 

Ispettori di cantiere 

Gli assistenti con funzione di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori, rispondono della loro attività direttamente al direttore dei lavori e sono 

presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono un controllo 

quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e di eventuali manutenzioni.  

La figura dell’ispettore di cantiere è subordinata a quella del direttore operativo. La differenza 

sostanziale tra le rispettive mansioni consiste nel fatto che, mentre l’ispettore di cantiere svolge 

attività propriamente pratiche, come la sorveglianza in cantiere, il direttore operativo occupa un ruolo 

più gestionale; tra i compiti del direttore operativo vi è, infatti, quello di programmare e coordinare 
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le attività dell’ispettore di cantiere 

Agli ispettori di cantiere sono demandati i seguenti compiti da parte del direttore dei lavori: 

• verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 

siano conformi alle prescrizioni e approvati dalle strutture di controllo di qualità del 

fornitore; 

• verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 

• controllo sulle attività dei subappaltatori; 

• controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e alle specifiche 

tecniche contrattuali; 

• assistenza alle prove di laboratorio; 

• assistenza ai collaudi dei lavori e alle prove di messa in esercizio e accettazione degli 

impianti; 

• predisposizione degli atti contabili ed esecuzione delle misurazioni; 

• assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

•  

2.4.2) ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima 

che dopo la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la 

relativa documentazione (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo 

successivamente alla posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 

di collaudo. 

Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti 

all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le 

certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli 

deperiti o non conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche 

tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 

atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescritto dal direttore dei 

lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra 

cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 

stesso confine di cantiere. 

In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 

dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 

accettazione e messa in opera abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul 

giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della 

non conformità. 

Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a 

quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei 

materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 

dell’esecutore. 

2.4.3) DOCUMENTI CONTABILI 

 

La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano 

piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli 

ispettori di cantiere delegati dallo stesso, e firmati contestualmente alla compilazione secondo la 
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cronologia di inserimento dei dati, sono: 

1. il giornale dei lavori; 

2. i libretti di misura; 

3. il registro di contabilità; 

4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 

5. il conto finale. 

1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 

• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 

• la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 

• l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 

quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, 

ivi compresi gli eventuali eventi infortunistici; 

• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire 

sui medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni 

sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

• le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 

• le relazioni indirizzate al RUP; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

• le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 

 

2. I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e classificazione 

delle  lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano 

aggiornati e  immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito 

al rilevamento delle  misure.  

 I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili 

e i piani  quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie 

esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo 

di esecuzione. 

 

3. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione 

dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura 

associa i corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori 

non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato 

dall'esecutore. Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni 

SAL. 

 

4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni 

eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di contabilità e rilasciato 

nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini del 

pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta: 

• il corrispettivo maturato; 

• gli acconti già corrisposti; 

• l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime 

due voci. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di 

pagamento. Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato 

di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato 

di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 

5. il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 
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dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

 

Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante 

lo svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili 

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30  giorni, o se lo 

sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale 

si intende definitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria 

relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell'esecutore. 

 

Art. 2.5 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA -  

PIANO DI QUALITÀ 

 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di 

esecuzione dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, 

indipendente dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni 

riguardo il periodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Il programma di esecuzione dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione 

dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile 

ad inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 

soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 

Stazione Appaltante;  

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all’articolo 92, comma 1, del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  
 

 

Cronoprogramma 

Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappresenta 

graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi comprese le 

fasi di redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei lavori, di 

esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecuzione dei 

lavori, ove previsti secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi tempi di 

attuazione. 
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Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono 

alla fase di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e 

per ciascuna lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di 

andamento stagionale sfavorevole. 

Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto 

dal codice, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 

A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere 

associato l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui 

all’art. 43 del codice, nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

 

Piano di qualità di costruzione e di installazione 

L'esecutore redige il piano di qualità di costruzione e di installazione ai sensi dell'art. 32 c. 5 

dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, 

modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo della  fase esecutiva. Il piano 

è stato approvato dal direttore dei lavori e definisce i criteri di valutazione dei materiali e dei prodotti 

installati e i criteri di valutazione e risoluzione di eventuali non conformità. 
 

Art. 2.6 

CONSEGNA DEI LAVORI 

 

Per la realizzazione degli interventi di competenza e nel rispetto dei singoli cronoprogrammi, si 

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 6 dell’ordinanza speciale n. 31 del 

31 dicembre 2021. I soggetti attuatori sottoscrivono appositi “Ordini di Attivazione” (di seguito, 

“OdA”), e provvedono, alla stipula del relativo contratto avente ad oggetto l’appalto della prestazione 

richiesta con l’operatore economico individuato all’esito della procedura (di seguito, “Contratto 

Specifico”). 

Ai sensi del comma 11, art. 6 della predetta Ordinanza Speciale è sempre consentito ai soggetti 

attuatori di procedere all’avvio in urgenza dei singoli Contratti specifici nelle more della verifica dei 

requisiti di ordine generale e di qualificazione degli appaltatori, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lett. 

a), del decreto legge n. 76 del 2020, convertito con modificazioni in legge n. 120 del 2020; il soggetto 

attuatore può prevedere la consegna dei lavori o l’avvio dei servizi secondo le esigenze acceleratorie 

e le tempistiche del cronoprogramma ravvisate congiuntamente al sub Commissario, purché 

l’operatore economico risulti regolarmente iscritto nell’anagrafe antimafia degli esecutori, previsto 

dall’art. 30 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

Ai sensi del comma 16, art. 6 della predetta Ordinanza Speciale, inoltre, al fine di garantire massima 

capacità produttiva in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore, al momento della 

sottoscrizione dell’OdA, può inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazione, anche in deroga ai 

limiti derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di assicurare la continuità 

dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei lavoratori. 

 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando: 

• l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni 

risultanti dagli elaborati progettuali; 

• l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli 

accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP. 

La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, 

previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 

giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non 

oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti 
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non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del 

contratto.  

Il direttore dei Lavori, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui 

deve presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 

Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene 

trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori.  

Il verbale contiene: 

• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e 

delle discariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 

ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori 

senza giustificato motivo, la stazione appaltante fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 

giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di 

risolvere il Contratto nonché, al verificarsi dei presupposti di legge, incamerare le cauzione, fermo 

restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova 

aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese 

o eccezioni di sorta da parte dell’Appaltatore). 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha 

diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non 

superiore ai non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13 dell’articolo 3 dell’Allegato II.14 al 

Codice dei contratti. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente 

alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui 

modalità di calcolo sono stabilite dal comma 14 dell’articolo 3 dell’Allegato II.14 al Codice dei 

contratti. 

Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi in materia di sicurezza prima della redazione 

del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione 

del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

Le disposizioni sulla consegna dei lavori si applicano anche alle singole consegne frazionate, in 

presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; nei casi di consegna parziale, la data di 

consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal 

direttore dei lavori. Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di 

consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le 

opere provvisionali. 

La Stazione appaltante può procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 17, comma 8 e 9 del Codice dei contratti, 

per motivate ragioni ovvero quando ricorrono eventi oggettivamente imprevedibili, per evitare 

situazioni di pericolo per persone, animali o cose, per l’igiene e la salute pubblica, per il patrimonio 

storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione 

dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all’interesse pubblico che è destinata a soddisfare, 

ivi compresa la perdita di finanziamenti dell’Unione europea. 

 

 

Mancata consegna 
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• Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non 

si procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, 

indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 

effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo 

i provvedimenti da adottare. 

• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato 

motivo, la stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la 

decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il 

contratto ed incamerare la cauzione. 

• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso 

l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 

 

Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali 

effettivamente sostenute e documentate, calcolato sull'importo netto dell'appalto considerando le 

percentuali riportate al comma 12 del predetto art.  3: 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

  

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza 

entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso 

ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna dei lavori e 

confermare nel registro di contabilità. 

Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 

spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di 

progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 

 Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, 

l'esecutore ha diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 

sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel 

periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva 

consegna dei lavori. 

 

Sospensione 

Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza 

maggiore, purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale 

termine, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna 

tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante. 

 

Consegna parziale 

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea 

indisponibilità delle aree e degli immobili ed, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il 

verbale di consegna parziale dei lavori. 

Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per 

ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono 

anche dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa 

alla sospensione dei lavori. 

Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che 

l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 
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Art. 2.7 

SOSPENSIONI E TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI  

 

La durata dell’accordo quadro, per ciascun lotto, è di 48 mesi salvo proroghe di cui all’art. 33 della 

Direttiva 2014/24/UE decorrenti dalla data di sottoscrizione del relativo contratto di accordo 

quadro e, comunque, sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo conseguente al 

ribasso d’asta proposto dall’aggiudicatario, nei limiti delle effettive risorse finanziarie disponibili. 

Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 

difficoltà ed impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle relative condizioni. 

L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma e del programma di 

esecuzione dei lavori. 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 

• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte - il direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra 

al RUP entro 5 giorni; 

• per ragioni di necessità o di pubblico interesse, da parte del RUP. 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore 

o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato II.14 

del codice - riportando: 

• le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le 

cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi 

oneri; 

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al momento 

della sospensione. 

La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario.  

Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP 

dà avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice.  

In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - 

l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 

oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. 

Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un 

nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei 

lavori redige il verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del 

nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determinato la 

sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, l’esecutore 

può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la diffida è 

condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 

Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente 

il regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue 

le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, 

dandone atto in apposito verbale.  

Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle 

parziali, sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la 

contestazione riguarda esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della 

stessa nel verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. 
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Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause 

diverse da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a 

pena di decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 

dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 

1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr 

dove: 

• Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese 

generali infruttifere 

• Ic = importo contrattuale 

• Ui = utile di impresa = 10% Ic 

• Sg = spese generali = 15% Ic 

• Tcontr = tempo contrattuale 

• gsosp= giorni sospensione 

 

2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 

pari agli interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati 

sulla percentuale del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 

3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al 

valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza 

della manodopera accertati dal direttore dei lavori; 

4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme 

fiscali vigenti. 

L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 

verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e 

comunica per iscritto al direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 

indennità se i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati 

nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato, può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 

contrattuale. Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito 

il direttore dei lavori.  

Quando ricorrano circostanze speciali, che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d’arte, e che non fossero prevedibili al momento della stipulazione del contratto, 

la sospensione è disposta dal R.U.P. dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove 

costituito. Se la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla 

realizzazione a regola d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi 

è accordo tra le parti, si applica l’articolo 216, comma 4, del Codice dei contratti.  

 

 

Art. 2.8 

ESECUZIONE DEI LAVORI NEL CASO DI PROCEDURE DI INSOLVENZA 

 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 

giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai sensi 

dell'art. 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudiziale di 

inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
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partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo 

contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se 

tecnicamente ed economicamente possibile. 

L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 

di offerta. 

Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato all'esercizio 

provvisorio dell'impresa, stipula il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della 

dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'impresa assoggettata 

alla liquidazione giudiziale. 

Art. 2.9 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 

b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e varianti in 

corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento di prezzo eccede il 

50 % del valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 

d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori;  

e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 

f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 

dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

 

Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali 

da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo caso, il 

direttore dei lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 

• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'appaltatore; 

• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un termine 

massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 

che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il 

contratto, ai sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 

Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso 

di 20 giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già 

eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico 

e contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 

ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 

variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, ma 

non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

 

In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei 

lavori assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
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Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento 

permanga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto 

scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 

A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 

• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 

• al pagamento delle prestazione relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 

• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 

• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo 

affidamento - quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga 

alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in 

offerta (art. 124 c. 2 del codice). 

 

Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 

delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di 

mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i 

relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza che 

inibiscono o ritardano il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore 

o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del valore del contratto, con le 

modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento 

dei danni. 

 

 
 

Art. 2.10 

GARANZIA DEFINITIVA 

 

 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del 

Codice.  

In deroga all’articolo 103 del Codice dei contratti pubblici, la garanzia definitiva che l’esecutore 

deve costituire per la sottoscrizione del singolo Accordo Quadro, pari al 2%, dovrà essere calcolata 

rispetto al 10% del valore complessivo degli interventi previsti dell’importo. Rimangono fermi i 

benefici e le riduzioni di legge. 

Trovano applicazione le disposizioni previste dall’articolo 117 del Codice dei contratti in materia 

di garanzia definitiva.  

La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà 

prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, 

la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice civile, nonché la sua operatività 

entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante.  

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma sono 

accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato 

dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora 

la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria in base 

al bando di gara ’ per la qualificazione soggettiva dei candidati.  

L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi 

in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse.  

In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno 

dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Progetto, l’Appaltatore dovrà 
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provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fideiussoria, per un importo pari al 10 per cento del 

valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale.  

 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 8, del Codice dei contratti, la garanzia fideiussoria è 

progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità 

anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori 

o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 

L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è svincolato con 

l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.  

 

 

 
 
 

Art. 2.11 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Ai sensi dell’articolo 117, comma 10, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è obbligato almeno 

10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.  

L’importo della somma da assicurare è determinato in funzione dell’importo del lotto aggiudicato.  

Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati 

a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma 

assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 

rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione.  

 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 

emissione di del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 

per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 

Stazione Appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 

emissione del certificato di collaudo provvisorio. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso 

di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore e 

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo allegato al d.m. n. 193 del 16.09.2022.  

La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 

essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve:  

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto;  

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’Appaltatore.  

La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 
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(cinquecentomila euro).  

Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni non sono opponibili alla Stazione Appaltante.  

 [In caso di lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 14 del Codice dei 

contratti] Il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo stipula, con decorrenza dalla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 

comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, 

una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero 

dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza contiene la previsione del pagamento 

dell’indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, 

anche in pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale è non inferiore al 

20 per cento del valore dell’opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio 

di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori stipula altresì per i 

lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 

cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 

del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  

Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un 

consorzio ordinario, il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 68, comma 9, del 

Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è presentata dall’impresa mandataria in nome e per conto 

di tutti i concorrenti raggruppati e consorziati.  

 

 

Art. 2.12 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 

36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non 

può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 

prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 

Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico 

del subappaltatore. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. 

L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del 

contratto secondo le disposizioni del presente articolo. 

Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 

avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del codice (ove 
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si prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 

strutture, impianti e opere speciali); 

• dell'esigenza  di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi 

di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 

sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 

lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, ovvero nell’anagrafe antimafia degli 

esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 

229/2016, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni 

da effettuare. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 

i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate alla 

stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto.  

Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 

variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del Libro II, del codice; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende subappaltare. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito 

del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte 

V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La stazione appaltante 

verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale  di  cui all'art. 23 del codice. 

L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 

relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 

esclusione di questi ultimi.  

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 

subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione  

appaltante  in  relazione  alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 

e contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi 

e prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale. L'affidatario corrisponde i  costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 

prestazioni  affidate  in subappalto, alle imprese  subappaltatrici  senza  alcun  ribasso;  la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione 

provvede alla verifica  dell'effettiva  applicazione della   presente   disposizione. L'affidatario è 

Pagina  128 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.34 

solidalmente responsabile con il subappaltatore degli  adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti  dalla  normativa vigente. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni. 

È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 

edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 

regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 

d'opera relativa allo specifico contratto affidato.  

Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 

personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 

nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, 

ai sensi dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti assicurano, in tutti i casi, 

che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai lavoratori in subappalto.  

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è effettuata 

da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La 

stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso 

tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o 

cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti 

della metà. 

Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 

1, della L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione 

del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale 

obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 

contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in 

ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 

complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività 

di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni 

di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni 

criminali. 

I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
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preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti 

dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei 

lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti 

funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 

appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 

ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. 

 

Ai sensi del comma 9 dell’art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31, se all’atto dell’emissione dell’OdA 

dovessero emergere prestazioni per le quali fosse necessario un requisito tecnico, organizzativo o 

economico-finanziario ulteriore rispetto a quello originariamente previsto, l’esecutore dovrà 

subappaltare l’attività ad un soggetto qualificato. Qualora l’esecutore non sia in grado per ragioni 

organizzative di reperire sul mercato subappaltatori qualificati disponibili ad eseguire la prestazione, 

l’esecutore avrà facoltà di non accettare l’OdA.  

 

 

ART. 2.13. SUB-FORNITURE E RELATIVE COMUNICAZIONI  

Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa 

in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle 

prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza del costo della 

manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell’importo del [sub] contratto da 

affidare.  

L’Appaltatore, in questi casi, deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della 

prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il 

nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto.  

La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del Progetto 

almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub-

affidamento.  

È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del 

subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti 

di qualificazione del subappaltatore di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del 

Codice dei contratti e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103 del medesimo Codice.  

L’Appaltatore sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 

relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 

esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice dei contratti.  

Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta 

fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza 

idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato.  
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ART. 2.14. SICUREZZA NEI CANTIERI DEI SUB-APPALTATORI E SUB-

FORNITORI (RINVIO) 

I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-

appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Progetto, o 

nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza 

in fase di esecuzione al fine di provvedere a competenza in materia di controllo delle maestranze e di 

salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere.  

Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono stati 

adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel medesimo 

cantiere.  

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte 

di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 d.lgs. n. 81/2008).  

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, della legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun 

soggetto occupato in cantiere un’apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 

forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del 

datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

 

 

Art. 2.15 

PENALI E PREMI DI ACCELERAZIONE 

 

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’Appaltatore, qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell’Appaltatore 

rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d’urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le 

prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 

l’Appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il contratto, fermo 

restando il pagamento delle penali come stabilito dell’articolo 122, comma 4, del Codice dei contratti.  

Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, ai sensi dell’articolo 

126 del Codice dei contratti, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo, viene applicata una 

penale pari allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale dell’importo netto contrattuale.  

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso di 

ritardo:  

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla D.L. per la consegna degli stessi ai sensi 

dell’articolo 14 del presente Capitolato;  

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

Direttore dei Lavori;  

c) nel rispetto dei termini imposti dal D.L. per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati;  

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui all’articolo 64 del 

presente Capitolato comporta l’applicazione della seguente penale pari a euro 500,00 con riferimento 

a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo  

La penale irrogata è disapplicata se l’Appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetta 

la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori.  
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La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei lavori di ripristino o 

di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di ritardo rispetto ai 

termini di una o più d’una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi.  

Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al R.U.P. da parte 

della D.L., immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 

temporale; sulla base delle già menzionate indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale 

ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio.  

L’importo complessivo delle penali, ai sensi dell’articolo 126, comma 1, del Codice dei contratti, non 

può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare 

una penale di importo superiore alla già menzionata percentuale il R.U.P. può disporre la risoluzione 

del Contratto.  

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.  

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta 

sull’importo della rata di saldo in sede di collaudo finale  

Qualora l’ultimazione finale dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente 

previsto, e l’esecuzione dell’appalto sia conforme alle obbligazioni assunte, ai sensi dell’articolo 126, 

comma 2, del Codice dei contratti, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione, per ogni 

giorno di anticipo sul termine finale, pari allo 0,5 per mille dell’ammontare netto contrattuale. Il 

premio è corrisposto a seguito dell’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 

collaudo, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce 

imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili.  

La stazione appaltante riconosce all’appaltatore un premio di accelerazione determinato come sopra 

anche nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei 

lavori avvenga in anticipo rispetto al termine prorogato.  

 

 

 

 

Art. 2.16 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo 

a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 

dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici 

e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, dovrà 

presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di 

integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 

alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 

redatto.  
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Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà essere 

richiesta la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio 

dei lavori, ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie 

proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 

tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 

gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, 

prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei 

requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al periodo precedente si 

applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori 

o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 

prima della consegna dei lavori:  

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 

uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito 

si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi 

del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento 

unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri 

requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 

di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da 

parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo 

applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e 

dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per suo 

tramite i subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del regime di 

sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo 

rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai 

sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  
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• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 

soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di Euro 78.863,19. 

 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 

sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. 

 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 

aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 

emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 12, del d.lgs. 

36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte 

di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

Art. 2.17 

OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 

 

 
Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136/2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla 

loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
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delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle già menzionate comunicazioni 

la Stazione Appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione 

degl’interessi e per la richiesta di risoluzione.  

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:  

a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese 

generali nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.  

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche 

con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l’obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il 

divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa.  

Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP.  

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136/2010:  

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 59 del 

presente Capitolato Speciale.  
 

I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell’inadempimento della propria controparte agli 

obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all’immediata risoluzione del 

rapporto contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura - Ufficio 

Territoriale del Governo territorialmente competente.  

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i già menzionati contratti 

sono nulli senza necessità di declaratoria.  

 
 

Art. 2.18 

ANTICIPAZIONE - MODALITÀ E TERMINI DI PAGAMENTO DEL 

CORRISPETTIVO 

 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15 giorni 

dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi 

dell'art. 17, c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 
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La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 c. 3 del codice, 

o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondono 

ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 

essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di 

cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività di rilascio garanzie e sono 

sottoposti a revisione contabile.  

 

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente presso 

l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri 

distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla L. 

12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 26 c. 1 

del codice.   

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il beneficiario 

decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, 

per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, 

al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 400.000,00. 

 

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel 

termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente 

concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò 

sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 

caratteristiche. 

 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati nel 

contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 

contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo 

dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il 

direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 

raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, a seguito 

di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il SAL e lo 

trasmette immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 

contestualmente all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il 

RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il 

certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore emette 

fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera 

sull'opera complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in occasione 

della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di 

procedere al saldo finale dei lavori. 

A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di attestare la congruità dell'incidenza della 

manodopera mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, 

comma 3, d.m. 143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, 

entro 10 giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 

143/2021), lo comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione 

dell’avviso, per regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa 
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dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita 

per la congruità ed ottenere il rilascio del DURC di congruità. 

 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa 

comunicherà, l'esito negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la 

richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle cause di irregolarità. 

Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà 

all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 

 

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 

5% della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente 

l’attestazione di congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale 

scostamento.  

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del collaudo 

dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei relativi certificati. 

Il pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo del collaudo, salvo 

non sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) e purchè ciò sia 

oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 

1666 c. 2 del c.c. In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 

e 6 del d.lgs. 231/2002. 

Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità delle fatture 

elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo 

l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate 

con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche 

amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, prevista dall’art. 5 del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 

Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione 

appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 

edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte 

della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 giorni. Ove 

non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 

sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 

ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 

diretto. 

 

 
Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante:  

a) della pertinente fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del 

pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

e del decreto del Ministro dell’economia e delle 3 aprile 2013, n. 55;  

b) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e degli eventuali subappaltatori;  

c) agli adempimenti di cui all’articolo 119 del Codice dei contratti in favore dei subappaltatori e 
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subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 

articolo;  

d) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, 

della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, che il 

beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 

più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da 

corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento 

accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all’agente della riscossione 

competente per territorio.  

 

Ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del Codice dei contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

e in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale 

termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la 

Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del Contratto ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi 

dell’art. 119 comma 11 del Codice dei contratti.  

Ai sensi dell’articolo 119, comma 14, del Codice dei contratti, e delle Ordinanze del Commissario 

Speciale per la Ricostruzione n. 58 del 04/07/2018 e n. 78 del 02/08/2019, per contrastare il fenomeno 

del lavoro sommerso irregolare il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della 

verifica della congruità della incidenza della mano d’opera relativa allo specifico contratto affidato. 

Tale congruità, per i lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in base all’accordo assunto a livello 

nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più 

rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i 

lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato.  

A tal fine l’impresa affidataria avrà l’obbligo di attestare la congruità dell’incidenza della manodopera 

mediante la presentazione del DURC di congruità riferito all’opera complessiva (articolo 4, comma 

3, d.m. 143/2021).  

L’attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente, 

entro dieci giorni dalla richiesta, su istanza dell’impresa affidataria. Nel caso in cui la Cassa 

Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (articolo 5, d.m. 143/2021), lo comunicherà 

all’impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell’avviso, per regolarizzare 

la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell’importo pari alla differenza 

di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il 

rilascio del DURC di congruità.  

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l’esito 

negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l’indicazione 

dell’importo a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa 

territorialmente competente procederà all’iscrizione dell’impresa affidataria nella Banca nazionale 

delle imprese irregolari (BNI).  

Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% 

della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente 

l’attestazione di congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale 

scostamento.  

L’impresa affidataria che risulti non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della 

percentuale di incidenza della manodopera mediante l’esibizione di documentazione provante costi 

non registrati presso la Cassa Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall’Accordo collettivo del 

10 settembre 2020.  

L’esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di 
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regolarità contributiva finalizzate al rilascio, per l’impresa affidataria, del DURC ordinario.  

 
 

 

Art. 2.19 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

 

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 30 gg dalla comunicazione del RUP 

giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può 

iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità 

durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli 

atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non superiore a 30 

giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si intende definitivamente accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 

successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato 

sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o 

l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o ai 

sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un 

avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni 

di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore 

a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. ù 

Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove 

delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a 

soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal sindaco 

o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 

eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione:  

• il verbale o i verbali di consegna dei lavori;  

• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all'esecutore; 

• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e 

atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

• gli ordini di servizio impartiti; 

• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali 

riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché 

una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 

l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili 

cause e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, 

comma 8, del codice; 
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• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo tutte le 

notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.  
 

Art. 2.20 

ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO 

 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione dei 

lavori, procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con 

l'esecutore, emette il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia 

conforme all'esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste 

nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio per 

l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

 

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori il collaudo viene completato, secondo le disposizioni 

riportate all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il rispetto 

delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli 

obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e comprende tutte le 

verifiche tecniche previste dalle normative di settore. 

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 

• l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 

• il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 

• le eventuali perizie di variante; 

• il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati; 

• i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra loro e 

con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità 

dei materiali, dei componenti e delle provviste; 

• le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate tempestivamente 

e diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già intervenuta 

una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale 

nei termini e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la 

collaudabilità dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione 

rilasciato dal direttore dei lavori. 

 

Collaudo tecnico - amministrativo 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo, in formato cartaceo o digitale: 

• copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il provvedimento di 

approvazione del progetto; 

• eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e copia 

dei relativi atti di sottomissione o aggiuntivi; 

• copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali 

aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori; 

• verbale di consegna dei lavori; 

• disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei lavori; 

• eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 

• certificato di ultimazione lavori; 

• originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del codice; 
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• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 

• conto finale dei lavori; 

• relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa 

documentazione allegata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto finale 

- Avviso ai creditori; 

• relazione del RUP sul conto finale; 

• relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve avanzate 

dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera; 

• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori relativi 

alla categoria OS 12-A; 

• capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla 

modellazione informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel 

capitolato informativo e nel piano di gestione informativa, modelli informativi aggiornati 

durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti a quanto realizzato - nel caso in cui si 

utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui 

all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice; 

L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti acquisiti, 

comunica al RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo.  

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza e 

della contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei 

lavori, affinché intervengano alla visita di collaudo. 

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore non 

si presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla stazione 

appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 

In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, gli 

operai e i mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, 

gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure che 

hanno preso parte alla visita, in cui sono descritti: 

• i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 

• le singole operazioni e le verifiche compiute; 

• il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione dei 

saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 

Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni: 

• una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 

• i principali estremi dell'appalto; 

• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 

• il giorno della visita di collaudo; 

• le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono 

intervenuti. 

Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle varianti 

approvate e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione dei lavori in 

rapporto alle prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei lavori. Al riguardo, 

tenendo conto anche dei pareri del RUP, valuta: 

• se il lavoro è collaudabile; 

• a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 

• i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 

• le modificazioni da introdursi nel conto finale; 

• il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore. 

Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte 
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dell'esecutore e del subappaltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio parere 

sulle riserve e domande dell'esecutore e sulle eventuali penali per le quali non sia già intervenuta una 

risoluzione definitiva. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le cause e 

apporta le opportune rettifiche al conto finale. 

Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce 

al RUP presentandogli le sue proposte; il RUP trasmette alla stazione appaltante la relazione e le 

proposte dell'organo di collaudo. 

Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non 

preventivamente autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili per 

l'esecuzione dell'opera e se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non eccede i 

limiti delle spese approvate, e trasmette le proprie valutazioni alla stazione appaltante, che autorizza 

l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili.  

Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 mesi 

dall'ultimazione dei lavori.  

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze di 

entità tale da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono collaudabili, 

l'organo di collaudo informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, processo verbale, 

nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti. 
 

2.20.1) CERTIFICATO DI COLLAUDO 

 

Il certificato di collaudo contiene almeno le seguenti parti: 

a) INTESTAZIONE PRELIMINARE, nella quale sono riportati: 

 1) il committente e la stazione appaltante; 

 2) l’individuazione dell’opera attraverso la descrizione dell’oggetto e della tipologia 

dell’intervento; 

 3) la località e la provincia interessate; 

 4) la data e l’importo del progetto, delle eventuali successive varianti e delle relative 

approvazioni; 

 5) le prestazioni, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative previste 

nel progetto; 

 6) gli estremi del contratto e degli eventuali atti di sottomissione e atti aggiuntivi, nonché 

quelli dei rispettivi provvedimenti approvativi; 

 7) l’indicazione dell’esecutore; 

 8) il nominativo del RUP; 

 9) il nominativo del direttore dei lavori e degli eventuali altri componenti l’ufficio di 

direzione lavori; 

 10) il nominativo del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

 11) l’importo contrattuale; 

 12) i nominativi dei componenti l’organo di collaudo e gli estremi del provvedimento di 

nomina; 

 

b) RELAZIONE GENERALE, nella quale sono riportati in modo dettagliato: 

 1) descrizione generale delle caratteristiche dell’area di intervento; 

 2) descrizione dettagliata dei lavori eseguiti; 

 3) quadro economico progettuale; 

 4) estremi del provvedimento di aggiudicazione dei lavori; 

 5) estremi del contratto; 

 6) consegna e durata dei lavori; 

 7) penale prevista per ritardata esecuzione; 

 8) quadro economico riformulato dopo l’aggiudicazione dei lavori; 
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 9) perizie di variante; 

 10) spesa autorizzata; 

 11) lavori complementari; 

 12) sospensioni e riprese dei lavori; 

 13) proroghe; 

 14) scadenza definitiva del tempo utile; 

 15) ultimazione dei lavori; 

 16) verbali nuovi prezzi; 

 17) subappalti; 

 18) penali applicate e relative motivazioni; 

 19) prestazioni in economia; 

 20) riserve dell’esecutore; 

 21) danni causati da forza maggiore; 

 22) infortuni in corso d’opera; 

 23) avviso ai creditori; 

 24) stati di avanzamento lavori emessi; 

 25) certificati di pagamento; 

 26) andamento dei lavori; 

 27) data e importi riportati nel conto finale; 

 28) posizione dell’esecutore e dei subappaltatori nei riguardi degli adempimenti assicurativi 

e previdenziali; 

 29) quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del 

 codice, il controllo della modellazione informativa e l’attestazione del recepimento degli 

 adempimenti del capitolato informativo e del piano di gestione informativa; 

 

c) VISITA DI COLLAUDO - CONTROLLI, contenente: 

 1) verbale della visita di collaudo, ovvero, se questo costituisce un documento a parte 

allegato al certificato, un accurato riepilogo di quanto riscontrato; 

 2) richiamo a tutti gli eventuali controlli effettuati e all’esito della stessa; 

 

d) CERTIFICATO DI COLLAUDO, nel quale: 

 1) si prende atto dello svolgimento dei lavori come descritto alle lettere b) e c); 

 2) si dichiarano collaudabili i lavori eseguiti, se sussistono le relative condizioni, ovvero non 

collaudabili, laddove sussistano criticità tali da non consentire la piena funzionalità 

dell’opera per come progettata e non sia possibile porvi rimedio con idonei interventi; 

 3) si certifica l’esecuzione dei lavori, con le eventuali prescrizioni, salvo parere di non 

collaudabilità; 

 4) si liquida l’importo dovuto all’esecutore se in credito, ovvero, se in debito, si determina 

la somma da porsi a carico dell’esecutore e da riconoscere alla stazione appaltante per le 

spese  dipendenti dalla esecuzione d’ufficio in danno o per altro titolo ivi comprese le 

somme da   rimborsare alla stessa stazione appaltante per le spese sostenute per i propri 

addetti, qualora i  lavori siano stati ultimati oltre il termine convenuto; 

 5) si certifica che in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e 

qualitative le opere realizzate rispettano le previsioni previste nel progetto e le pattuizioni 

contrattuali. 

Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo 2 anni dalla 

sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato. 

Fanno eccezione i seguenti casi: 

• durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 

che non pregiudicano la stabilità dell'opera e la regolarità del servizio cui l'intervento è 

strumentale - l'organo di collaudo determina, nell'emissione del certificato, la somma che, in 

conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell'esecutore. 
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• Durante la visita di collaudo si rilevano difetti o mancanze riguardo all'esecuzione dei lavori 

di scarsa entità e riparabili in breve tempo - l'organo di collaudo prescrive le specifiche 

lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un congruo termine per la loro 

realizzazione. Il certificato di collaudo non viene rilasciato finché da apposita dichiarazione 

del direttore dei lavori, confermata dal RUP, risulti che l'esecutore abbia completamente e 

regolarmente eseguito le opportune lavorazioni, ferma restando la facoltà dell'organo di 

collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica. 

• Nel corso del biennio successivo all'emissione del certificato di collaudo, emergono vizi o 

difetti dell'opera - il RUP denuncia il vizio o il difetto e, sentiti il direttore dei lavori e 

l'organo di collaudo, accerta, in contraddittorio con l'esecutore, se sono causati da carenze 

nella realizzazione dell'opera. In tal caso propone alla stazione appaltante di fare eseguire 

dall'esecutore, o in suo danno, i necessari interventi. Durante il suddetto biennio l'esecutore 

è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell'opera, indipendentemente dalla 

intervenuta liquidazione del saldo. 

Dopo aver emesso il certificato di collaudo provvisorio, l'organo di collaudo, per tramite del RUP, 

lo trasmette all'esecutore per la sua accettazione, il quale deve a sua volta sottoscriverlo entro 20 

giorni. All'atto della firma l’esecutore può formulare e giustificare le proprie conclusioni rispetto alle 

operazioni di collaudo; contrariamente, se non sottoscrive il certificato di collaudo nel termine 

indicato, o lo sottoscrive senza formulare osservazioni o richieste, il certificato si intende 

definitivamente accettato. 

2.20.2) CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

ll certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare 

esecuzione se: 

• la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro; 

• per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di euro 

5.382.000, di cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del codice, purché non si tratti di una delle seguenti 

tipologie di opere o interventi: 

• opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai 

sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di 

manutenzione; 

• opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si discostino dalle 

usuali tipologie o per la loro particolare complessità strutturale richiedano più 

articolate calcolazioni e verifiche; 

• lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 

• opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 

• opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore dei 

lavori. 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 

 a)estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 

 b) indicazione dell’esecutore; 

 c) nominativo del direttore dei lavori; 

 d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva 

esecuzione delle prestazioni; 

 e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 

 f) certificazione di regolare esecuzione. 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma 

la completezza. 

 

Art. 2.21 
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COLLAUDO STATICO 

 

ll collaudo statico è disciplinato dal capitolo 9 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018) e riguarda 

prettamente gli elementi strutturali di una costruzione. 

Viene svolto in corso d'opera, secondo l'iter della fase realizzativa di una costruzione, da un 

professionista appositamente incaricato e dotato di adeguata preparazione e competenza tecnica(1), 

oltre a 10 anni di iscrizione all'albo professionale. 

Il collaudatore statico verifica la correttezza delle prescrizioni formali e sostanziali della 

progettazione strutturale in conformità alla normativa vigente di settore ed in particolare è tenuto ad 

effettuare: 

• un controllo generale sulla regolarità delle procedure amministrative seguite nelle varie fasi 

dei lavori, in modo da accertare l’avvenuto rispetto delle procedure tecnico-amministrative 

previste dalle normative vigenti in materia di strutture; 

• l’ispezione generale dell’opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali, con 

specifico riguardo alle strutture più significative, confrontando l'andamento dei lavori con il 

progetto depositato e conservato in cantiere; 

• l’esame dei certificati relativi alle prove sui materiali, verificando che: 

• il numero dei prelievi effettuati sia coerente con le dimensioni della struttura; 

• i certificati siano stati emessi da laboratori ufficiali e siano conformi alle relative 

indicazioni riportate nel Capitolo 11 delle NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018); 

• tra i contenuti dei certificati sia chiaramente indicato il cantiere in esame, il 

nominativo del Direttore dei lavori, gli estremi dei verbali di prelievo dei campioni 

e si evinca che il direttore dei lavori medesimo abbia regolarmente firmato la 

richiesta di prove al laboratorio; 

• i risultati delle prove siano conformi ai criteri di accettazione fissati dalle norme 

tecniche (Capitolo 11 delle NTC). 

• l’acquisizione e l’esame della documentazione di origine relativa a tutti i materiali e prodotti 

previsti in progetto, identificati e qualificati secondo le indicazioni del paragrafo 11.1 delle 

NTC 2018 (D.M. 17 gennaio 2018); 

• l’esame dei verbali delle prove di carico fatte eseguire dal Direttore dei Lavori, tanto su 

strutture in elevazione che in fondazione, controllando la corretta impostazione delle prove 

in termini di azioni applicate, tensioni e deformazioni attese, strumentazione impiegata per 

le misure; 

• l’esame dell’impostazione generale del progetto dell’opera, degli schemi di calcolo utilizzati 

e delle azioni considerate; 

• l’esame delle indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione in conformità delle 

vigenti norme, verificando che la documentazione progettuale contenga sia la relazione 

geologica (redatta da un Geologo) che la relazione geotecnica (redatta dal Progettista); 

• la convalida dei documenti di controllo qualità ed il registro delle non-conformità; 

• l’esame della Relazione a struttura ultimata redatta dal direttore dei lavori. 

Nel caso di perplessità sulla collaudabilità dell'opera, il Collaudatore statico può richiedere 

ulteriori accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche, o esami complementari quali: 

• prove di carico; 

• prove sui materiali messi in opera, eseguite secondo le specifiche norme afferenti a ciascun 

materiale previsto nelle vigenti norme tecniche di settore; 

• monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento dell’opera, da 

proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa. 

Al termine delle procedure di collaudo, il collaudatore attesta la collaudabilità delle strutture 

rilasciando il Certificato di collaudo statico. Quando il collaudatore riscontra criticità non rimediabili 

da parte del committente, del costruttore, del direttore dei lavori e del progettista, tali da 
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compromettere le prestazioni dell’opera, conclude le proprie attività riportando nel certificato il 

motivo della non collaudabilità delle strutture. 

 

 

 
2.21.1) PROVE DI CARICO 

 

Le prove di carico sono eseguite secondo un programma, appositamente redatto dal collaudatore 

statico, con indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese (deformazioni, livelli 

tensionali, reazione dei vincoli). 

Tale programma di prova viene sottoposto al vaglio del direttore dei lavori per l’attuazione e reso 

noto a Progettista e Costruttore, rispettivamente per la verifica della compatibilità con il progetto 

strutturale e per l'accettazione. 

Nel caso di mancata convalida da parte del Progettista o di non accettazione da parte del 

Costruttore, il collaudatore statico, con relazione motivata, può chiederne l’esecuzione al direttore 

dei Lavori, ovvero dichiarare l’opera non collaudabile. 

Con le prove di carico è possibile valutare il comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio. 

La struttura, o l'elemento strutturale esaminato, viene sollecitata attraverso la combinazione di carichi 

tale da indurre le massime azioni di esercizio. A tal fine, viene effettuato uno specifico calcolo, 

applicando le azioni previste per la prova e determinando quindi lo stato tensionale e deformativo con 

il quale confrontare i risultati della prova stessa. 

In relazione al tipo di struttura ed alla natura dei carichi le prove possono essere convenientemente 

protratte nel tempo e ripetute in più cicli; il collaudatore statico stabilisce a priori un congruo numero 

di prove, ovvero di cicli di prova. 

Durante l'esecuzione delle prove è necessario verificare che: 

• le deformazioni si accrescano proporzionalmente ai carichi; 

• non si producano fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti tali da compromettere la 

sicurezza o la conservazione dell’opera; 

• la deformazione residua dopo la prima applicazione del carico massimo non superi una 

quota parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo 

anelastico della struttura oggetto della prova; 

• se la deformazione residua, dopo la prima applicazione del carico massimo, superi una 

quota parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo 

anelastico della struttura oggetto della prova, devono essere predisposte prove di carico 

successive dalle quali emerga che la struttura tenda ad un comportamento elastico; 

• il valore della deformazione elastica non superi quello calcolato come sopra indicato. 

Le prove statiche, a giudizio del collaudatore ed in relazione all’importanza dell’opera, sono 

integrate con prove dinamiche atte a valutare il comportamento dell’opera attraverso la risposta 

dinamica della struttura. Il collaudatore statico è responsabile del giudizio sull’esito delle prove. 

 

2.21.2) CERTIFICATO DI COLLAUDO STATICO 

 

Il certificato di collaudo statico contiene: 

• relazione sul progetto strutturale, sui documenti esaminati e sulle eventuali attività 

integrative svolte; 

• verbali delle visite effettuate, con la descrizione delle operazioni svolte; 

• descrizione dell’eventuale programma di monitoraggio, di cui devono essere indicati tempi, 

modi e finalità, che il collaudatore stesso ritenga necessario prescrivere al committente; 

• risultanze del processo relativo alle eventuali prove di carico eseguite; 

• eventuali raccomandazioni/prescrizioni al committente e al direttore dei lavori, quando 

Pagina  146 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.52 

previsto dalle vigenti norme, in ordine alla futura posa in opera di elementi non strutturali 

e/o impianti; 

• giudizio motivato sulla collaudabilità o non collaudabilità delle strutture, anche ai fini della 

relativa manutenzione. 

Art. 2.22 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in materia 

ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi 

o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite;  

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del 

Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 

cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne 

sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutti i beni di proprietà della stazione appaltante e delle piantagioni consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 

l'appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 

sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali 

locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 

funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 

vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso 

di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, 

di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 
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costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 

pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 

allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 

necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto 

diretto della stazione appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette imprese 

o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di 

sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 

sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della stazione appaltante. I danni che 

per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere 

che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili 

danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023; 

• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 36/2023. La 

disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 

buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 

consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto 

eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 
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ribasso contrattuale. 

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, 

in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" 

e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 
 

Art. 2.23 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 

inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la stazione 

appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori 

e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, sono indicati, 

altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti 

normative nazionali e locali. 

Art. 2.24 

PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti 

da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato dalla 

stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito 

deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella 

determinazione dei prezzi di contratto. 

Art. 2.25 

RINVENIMENTI 

 

Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico, di cui all'allegato I.8 del d.lgs. 36/2023, 

risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 

archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 

35 del Capitolato generale d'appalto (d.m. 145/2000); essi spettano di pieno diritto alla stazione 

appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'appaltatore dovrà dare immediato 

avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori, ovvero nel 

sito da questi indicato, che redige regolare verbale in proposito da trasmettere alle competenti autorità.  

L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 

speciali operazioni che sono state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 

diligente recupero.  

L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 

scoperta. 

Art. 2.26 

BREVETTI DI INVENZIONE 

 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo 

di produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 

commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 

contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza 

determinata o a un procedimento particolare dei prodotti o dei servizi forniti da un determinato 

operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che avrebbero come 
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effetto quello di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è autorizzato, 

in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile dell'oggetto 

del contratto non è possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione «o 

equivalente». 

Nel caso la stazione appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei 

Lavori, l'appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti 

i relativi obblighi di legge. 

Art. 2.27 

GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE 

 

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. 

In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 

all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, 

nonché della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle 

contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto all’esecutore per la sua 

sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali esse 

si fondano. In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 

• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano inciso 

sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal 

capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e delle 

istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che 

potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero determinare 

vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni dall’invito 

del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da 

quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di 

decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali 

non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, del 

d.lgs. 36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 

giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 

al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 giorni, 

le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando 

con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 

direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, 

Pagina  150 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.56 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 

tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto, 

ma le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si intendono 

definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le domande che 

ad esse si riferiscono. 

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un 

accordo bonario. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al periodo 

precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% dell'importo del 

contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi maggiori 

rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali 

che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice(4). 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve 

e valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore 15% del contratto.  

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale 

l'indicazione di una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto 

dopo aver acquisito la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 

collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito della lista. In caso 

di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 giorni dalla trasmissione 

della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo 

come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - del codice. La proposta 

è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina 

dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 

• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 

• effettua eventuali ulteriori audizioni; 

• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di 

eventuali altri pareri; 

• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al 

soggetto che ha formulato le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 

concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla 

somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a partire dal 

60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. 

In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile 

decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 

Arbitrato 

Pagina  151 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.57 

 Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario, possono essere deferite ad arbitri. 

La stazione appaltante indica nel bando (nell'avviso, nell'invito) che all'interno del contratto sia 

inserita la clausola compromissoria. In questi casi, l’appaltatore può rifiutare la clausola 

compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, comunicandolo alla stazione 

appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. È nella facoltà delle parti di 

compromettere la lite in arbitrato nel corso dell’esecuzione del contratto. 

 La clausola compromissoria è inserita previa autorizzazione motivata dell'organo di governo della 

amministrazione aggiudicatrice. È nulla la clausola inserita senza autorizzazione. 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa 

l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia 

oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale(5) viene designato 

dalla Camera arbitrale  tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia 

e di provata indipendenza. 

La nomina degli arbitri(6) per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 

amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle 

disposizioni del codice.  

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione della vigente normativa determina la 

nullità del lodo. 

Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono, altresì, trasmesse le designazioni di 

parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura 

e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del collegio 

arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno all'ANAC.  

Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del 

collegio arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della 

Camera arbitrale.  

I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono 

considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un 

atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati.  

Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito 

presso la Camera arbitrale. Entro 15 giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri 

e a carico delle parti, una somma pari all'1 ‰ del valore della relativa controversia. Detto importo è 

direttamente versato all'ANAC.  

Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria 

del tribunale. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, 

in tanti originali quante sono le parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità 

informatiche e telematiche determinate dall'ANAC.  

Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto 

relative al merito della controversia. L'impugnazione(7) è proposta nel termine di 90 giorni dalla 

notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di 180 giorni dalla data del deposito 

del lodo presso la Camera arbitrale. 

Le parti sono tenute solidalmente al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese 

relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra loro. 

 

Collegio consultivo tecnico 

Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche 

di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può chiedere la 

costituzione di un collegio consultivo tecnico. 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie 

di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 

costituzione del collegio è obbligatoria. 
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Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 

determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia assume 

valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata alla scelta 

della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 componenti, o 5 in 

caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di 

esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra ingegneri, architetti, 

giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli 

investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto. 

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del presidente. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 

videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente disposto 

nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è comunque facoltà del 

Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per consentire l'esposizione 

in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la possibilità di disporre 

consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai 

fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, 

grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle determinazioni del collegio 

consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno erariale, salvo il dolo. 

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo contrattuale 

è esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità di prosecuzione 

dei lavori. Il parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente natura di lodo 

contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai sensi dell’articolo 

216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo 

tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di 15 

giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, se formulato congiuntamente dalle parti, 

ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più quesiti distintamente formulati 

dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni possono essere rese con 

motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni, sottoscritta dalla maggioranza 

dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono essere adottate 

entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza. 

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso(9) a carico delle parti 

proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni 

assunte. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi 

in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. 

  

Art. 2.28 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI E CLAUSOLE DI REVISIONE 

  

 

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato nel 

computo metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative quantificazioni 

ed i relativi prezzi unitari.  

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo conto 

di risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - 

manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato 

annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici 

definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le 

organizzazioni dei datori di lavoro omparativamente più rappresentativi, delle norme in 
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materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 

territoriali.  

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i 

mezzi, i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in 

funzione dei costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni: 

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non 

comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per i 

materiali di consumo (carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e le 

assicurazioni R.C.; 

• nolo a caldo: comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, 

le spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), la normale 

manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed economicamente 

definita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate direttamente nell’attività 

produttiva delle costruzioni. I costi dei prodotti comprendono gli oneri derivanti 

all'appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 

Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i prezzi 

correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle regioni. 

 

I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e  possono essere transitoriamente 

utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui approvazione sia 

intervenuta entro tale data, ovvero: 

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, approvato 

entro il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il prezzario vigente 

nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del progetto utilizzando il 

prezzario vigente; 

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 30 giugno, si 

utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; nel caso in cui 

siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal prezzario vigente 

nell’anno precedente. 

 

Disposizioni introdotte in via transitoria dalla L 197/2022 (Legge di Bilancio) per far fronte 

all'aumento del costo dei materiali da costruzione anche per l'anno 2023 

 

Per i lavori eseguiti o contabilizzati dal direttore dei lavori, ovvero annotati, sotto la responsabilità 

dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, il relativo stato di 

avanzamento dei lavori viene adottato applicando il prezzario regionale aggiornato alla data del 

31 luglio 2022, ai sensi dell'art. 26, comma 2, DL 50/2022, convertito con modificazioni dalla L 

91/2022, atteso che la regione non ha ancora provveduto all'aggiornamento annuale dello stesso. 

All'eventuale conguaglio in aumento o in diminuzione, a seguito dell'aggiornamento annuale del 

prezzario regionale si provvederà in occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori. 

Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni 

dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla 

Stazione appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 

 Il DL verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la 

documentazione probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione 

così come segue: 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

inferiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 

limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in 
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misura pari all'80% di detta eccedenza; 

• se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale 

superiore a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta 

per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell'anno solare 

di presentazione dell'offerta. 

 

2.28.1) CLAUSOLE DI REVISIONE DEI PREZZI 

 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del d.lgs. 

36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 

subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 

diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura 

oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, 

superiore al 5% rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si dà luogo a compensazioni, in aumento 

o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta 

eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione elaborati 

dall'ISTAT(1). 

 
Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell’appaltatore, entro 60 giorni 

dalla pubblicazione degli indici sintetici sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle 

pertinenti disposizioni normative europee e nazionali in materia di comunicazione e diffusione 

dell’informazione statistica ufficiale, di un’istanza di compensazione alla Stazione appaltante, per i 

lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma.  

Il D.L. verifica il rispetto del cronoprogramma nell’esecuzione dei lavori e valuta la documentazione 

probante la maggiore onerosità subita dall’appaltatore.  

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni 

precedentemente accordate, inoltre, restano esclusi dalla stessa i lavori contabilizzati nell’anno solare 

di presentazione dell’offerta.  

 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8, 

tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i 

quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi 

prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati 

dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 

economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla stazione 

appaltante, su proposta del RUP.  

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 

prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 

prezzi si intendono definitivamente accettati. 
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Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 

appaltanti utilizzano: 

• nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 

assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 

stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 

norme vigenti; 

• le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 

stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 

regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della 

residua spesa autorizzata disponibile. 

 

Art. 2.29 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove 

regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 

impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare 

per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad 

astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive 

comunitarie. 
 

 

Art. 2.30 

PROROGHE 

  
L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale, può chiedere la proroga ai sensi dell’articolo 121, comma 8, del Codice dei 

contratti, presentando apposita richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

termine contrattuale.  

La richiesta è presentata al direttore dei lavori, il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

Sull’istanza decide il R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento, sentito il Direttore dei lavori ed acquisito 

il parere del collegio consultivo tecnico.  

Non costituiscono motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 

dell’acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
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direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare per 

la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili;  

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore 

comunque previsti dal presente Capitolato Speciale;  

f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 

dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di 

sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 

14 del d.lgs. n. 81/ 2008, fino alla relativa revoca;  

 

Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare 

o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o 

gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione Appaltante, se l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

Appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  
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CAPITOLO 3 

 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

ART. 3.1. NORME DI SICUREZZA GENERALI 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’Appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo.  

 

ART. 3.2. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, l’Appaltatore 

deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita 

richiesta o, in assenza di questa, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori:  

a) una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, 

oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione 

sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;  

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, 

lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del d.lgs. n. 81/2008;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di 

cui all’articolo 14 del d.lgs. n. 81/2008.  

Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l’esecuzione il nominativo e i recapiti:  

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del d.lgs. n. 

81/2008;  

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del d.lgs. n. 81/2008;  

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento con le eventuali richieste di 

adeguamento;  

d) il piano operativo di sicurezza;  

 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:  

a) dall’Appaltatore nonché, tramite questi, dai subappaltatori;  

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 

65, comma 1, lett. d) del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente 

con la propria organizzazione consortile;  
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c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, 

che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del 

Codice dei contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se 

sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere 

assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 

tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato 

tale individuazione;  

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 65, 

comma 2, del Codice dei l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del 

decreto n. 81/2008 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato;  

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’Appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all’articolo 65, comma 2, del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, 

ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del d.lgs. n. 81/2008 è individuata con il già 

menzionato atto costitutivo o statuto del consorzio;  

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.  

 

 

L’impresa affidataria comunica alla Stazione Appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 

16 del d.lgs. n. 81/ 2008.  

L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 

qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non 

previsti inizialmente.  

 

 

ART. 3.3. NORME DI SICUREZZA GENERALE E SICUREZZA SUL LUOGO DI 

LAVORO 

 

Anche ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del d.lgs. n. 81/2008, l’Appaltatore è obbligato:  

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del d.lgs. n. 81/2008 

e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;  

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del d.lgs. n. 81/2008 e degli 

allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;  

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;  

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.  

 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

L’Appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 
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ART. 3.4. PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto in sede di redazione del progetto esecutivo sulla base delle 

prime indicazioni della sicurezza allegate al contratto, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008, 

in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato d.lgs. n. 81/2008, corredato dal computo metrico 

estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 

comma 1, lettera b), del presente Capitolato Speciale.  

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:  

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 

sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;  

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione;  

 

Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce 

automatico differimento dei termini di ultimazione dei lavori e nelle more degli stessi adempimenti: 

qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori, dandone 

atto nel verbale di consegna;  

a) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

ripresa dei lavori.  

 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

ripresa dei lavori.  

 

ART. 3.5. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

 

L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti 

casi:  

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;  

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza.  

 

L’Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 

o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’Appaltatore.  

Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronuncia:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo;  
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b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate.  

 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata 

e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

 

 

 

 

ART. 3.6. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 

L’Appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo 

di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del d.lgs. n. 81/2008 e del punto 

3.2 dell’allegato XV al già menzionato decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di 

cui agli articoli 28 e 29 del citato d.lgs. n. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve 

essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla Stazione Appaltante, per il tramite dell’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto.  

L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, 

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’Appaltatore.  

Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del d.lgs. n. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è 

necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i già 

menzionati operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato d.lgs. n. 81/2008.  

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

di coordinamento.  

 

ART. 3.7. OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del d.lgs. n. 

81/ 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 

104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.  

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al d.lgs. n. 81/2008, nonché 

alla migliore letteratura tecnica in materia.  

L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato  e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 

e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 
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di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione 

dei lavori.  

Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  

Ai sensi dell’articolo 119, comma 12, ultimo periodo, del Codice dei contratti, l’Appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza.  

 

ART. 3.8. SETTIMANALE DI CANTIERE E RELATIVE PENALI 

 

Per ogni cantiere o sub- cantiere l’Appaltatore è tenuto a comunicare con cadenza settimanale e 

preventivamente entro le ore 18:00 del venerdì precedente alla settimana di riferimento le 

informazioni richieste secondo il modello di seguito riportato.  
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*Specificare i dati dei lavoratori se in distacco, l’impresa distaccataria e il CCNL applicato.  

 

Il mancato rispetto dei termini previsti o l’inadempimento, sia pure parziale, degli impegni assunti, anche solo 

di comunicazione, comporta per il soggetto inosservante: In sede di primo accertamento, l’applicazione di una 

penale pari all’1% (uno per cento) dell’importo del corrispondente Contratto Applicativo e comunque in 

misura non superiore a euro 5.000 (cinquemila/00), indipendentemente dal numero e dall’entità delle 

violazioni riscontrate;  

In sede di secondo accertamento, l’applicazione di una penale pari al 2% (due per cento) dell’importo del 

corrispondente Contratto Applicativo e con formale diffida all’Affidatario o al Sub Contraente, a futuri accessi, 

indipendentemente dal numero e dall’attività delle violazioni riscontrate;  

 

In sede di ulteriore accertamento, l’applicazione di una penale pari al 3% (tre per cento) dell’importo del 

corrispondente Contratto Applicativo e la risoluzione del contratto medesimo ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o 

con la revoca a procedere nel sub contratto;  

 

Per le finalità di cui al presente articolo l’Appaltatore ed i relativi preposti in cantiere, ciascuno per la propria 

quota di responsabilità e di competenza verificano che: Il personale presente in cantiere esponga costantemente 

la tessera di riconoscimento di cui all’art. 18 comma 1 del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante gli 

ulteriori dati prescritti dall’articolo 5 della Legge n. 136/2010, anche ai fini della rilevazione oraria delle 

presenze.  

La bolla di consegna del materiale indichi il numero di targa e il nominativo del proprietario degli automezzi 

adibiti al trasporto dei materiali, secondo quanto previsto dall’articolo 4 della Legge 136/2010.  

 

 

In caso di violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a) e b), accertate nell’esercizio dell’attività di 

monitoraggio e controllo della regolarità degli accessi nei cantieri, fermo restando che il lavoratore o il mezzo 

devono essere in ogni caso immediatamente allontanati dal cantiere, salvo che la circostanza non configuri 

ulteriori violazioni di legge, l’impresa di riferimento viene sanzionata: In sede di primo accertamento con una 

penale di 1.000 (mille) euro;  

a) In sede di secondo accertamento, con una penale di 1.500 (millecinquecento) euro;  

b) In sede di terzo accertamento, con una penale di 2.000 (duemila) euro con formale diffida;  

c) In sede di ulteriore accertamento, con una penale di 2.500 (duemilacinquecento) euro. 

 

 

CAPITOLO 4 
 

MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (MCA) 

 

 

Art. 4.1 GENERALITÀ 

 

L’amianto è un minerale naturale a struttura fibrosa appartenente alla classe chimica dei silicati 

idrati; le fibre sono sottili ma molto addensate, tali da renderlo altamente resistente dal punto di vista 

meccanico e flessibile al contempo. 

Dal greco “àsbestos”, letteralmente “indistruttibile”, l'amianto è stato usato fin dall'antichità per le 

sue caratteristiche, presenta infatti una buona resistenza elettrica, termica, oltre che meccanica. Si 

configura come un materiale potenzialmente indistruttibile in quanto resiste sia al fuoco che al calore, 

nonché agli agenti chimici e biologici, all’abrasione e all’usura. 

Esistono diversi tipi di amianto, ossia silicati idrati caratterizzati da composizione chimica varia, 

struttura microcristallina e aspetto fibroso: 

• silicati di magnesio idrati 

 crisotilo (amianto bianco); 

• silicati di calcio e magnesio idrati 
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 crocidolite (amianto blu); 

 amosite (amianto bruno); 

 antofillite; 

 actinolite; 

 tremolite. 

Grazie alle molteplici caratteristiche e versatilità, è stato ampiamente impiegato in epoca moderna 

nelle costruzioni edilizie, in particolare per la realizzazione di lastre di copertura, tubi, cisterne e 

pannelli antincendio, ma anche per guarnizioni, coibentazioni termiche e acustiche di navi, treni, ecc. 

Tuttavia, con il tempo si è scoperto fosse dannoso per la salute. La cancerogenicità è legata 

all'inalazione delle fibre aerodisperse e dunque alla friabilità del materiale. 

L'esposizione a fibre di amianto provoca malattie dell'apparato respiratorio (asbestosi, carcinoma 

polmonare) e delle membrane sierose, principalmente la pleura (mesoteliomi), caratterizzate da un 

elevato "tempo di latenza", in quanto la patologia si presenta all'incirca dopo decenni dall'esposizione. 

Con la Legge 27/03/1992, n. 257 si è stabilito il divieto di estrazione, importazione, esportazione, 

commercializzazione e produzione di amianto, di prodotti di amianto o di prodotti contenenti amianto, 

fatta eccezione per le deroghe ministeriali quantificate e specificate all'articolo 1 comma 2 della citata 

Legge. 

 

Art. 4.2 LE ATTIVITÀ ESEDI 

 

Le attività con "esposizioni sporadiche e di debole intensità" (ESEDI), di cui all’art. 249 comma 

2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i, vengono identificate nelle attività effettuate per un massimo di 60 ore 

l’anno, per non più di 4 ore per singolo intervento e per non più di due interventi al mese e che 

corrispondono ad un livello massimo di esposizione a fibre di amianto pari a 10 F/L calcolate rispetto 

ad un periodo di riferimento di otto ore.  

La durata dell’intervento si intende comprensiva del tempo per la pulizia del sito, la messa in 

sicurezza dei rifiuti e la decontaminazione dell’operatore.  

All’intervento non devono essere adibiti in modo diretto più di 3 addetti contemporaneamente e, 

laddove ciò non sia possibile, il numero dei lavoratori esposti durante l’intervento deve essere limitato 

al numero più basso possibile. 

 

L'appaltatore effettuerà la valutazione ogni qualvolta si verifichino modifiche che possano 

comportare un mutamento significativo dell’esposizione dei lavoratori alla polvere proveniente 

dall’amianto o dai materiali contenenti amianto. 

 

Le attività ESEDI possono essere generalmente svolte anche da meccanici, idraulici, lattonieri, 

elettricisti, muratori e operatori, che si trovano nella condizione di svolgere attività con "materiali 

contenenti amianto" (MCA) come previsto dall’art. 249 comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che 

abbiano ricevuto una formazione sufficiente ed adeguata, a intervalli regolari secondo il dettato 

normativo previsto dall’art. 258 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

In ogni caso, durante l’effettuazione delle attività ESEDI, dovrà essere assicurato il rispetto delle 

misure igieniche dell’art. 252 del D.Lgs 81/08 e s.m.i. con particolare riguardo ai Dispositivi di 

Protezione Individuale (D.P.I.) delle vie respiratorie, che dovranno avere un fattore di protezione 

operativo non inferiore a 30. 

 

Elenco di attività ESEDI: 

 

a) Brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali il lavoro viene effettuato 

solo su materiali non friabili: 

1. interventi di manutenzione riguardanti il fissaggio di lastre in "Materiale Contenente 

Amianto" (MCA) compatto in buono stato di conservazione senza intervento traumatico 

sulle stesse; 
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2. riparazione di una superficie ridotta (massimo di 10 m2) di lastre o mattonelle in vinil-

amianto mediante applicazione di collanti, impregnanti, sigillanti o con limitati riporti di 

guaine ricoprenti, o prodotti similari; 

3. applicazione di prodotti inertizzanti in elementi di impianto contenenti MCA non friabile in 

buone condizioni (ad es. rivestimenti di tubature); 

4. spostamento non traumatico di lastre di MCA compatto non degradate abbandonate a terra, 

previo trattamento incapsulante; 

5. interventi conseguenti alla necessità di ripristinare la funzionalità, limitatamente a superfici 

ridotte (massimo di 10 m2), di coperture o pannellature in MCA non friabile mediante lastre 

non contenenti amianto; 

6. interventi di manutenzione a parti di impianto (ad eccezione degli impianti frenanti), 

attrezzature, macchine, motori, ecc., contenenti MCA non friabile, senza azione diretta su 

MCA; 

7. attività di conservazione dell’incapsulamento con ripristino del ricoprente; 

8. inserimento, all’interno di canne fumarie in MCA non friabile, di tratti a sezione inferiore 

senza usura o rimozione di materiale; 

9. interventi di emergenza per rottura, su condotte idriche solo finalizzati al ripristino del flusso 

e che non necessitino l’impiego di attrezzature da taglio con asportazione di truciolo. 

 

b) Rimozione senza deterioramento di materiali non degradati in cui le fibre di amianto sono 

fermamente legate ad una matrice: 

1. rimozione di vasche e cassoni per acqua, qualora questi manufatti possano essere rimossi 

dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 

2. rimozione di una superficie limitata (massimo di 10 m2) di mattonelle in vinil-amianto, lastre 

poste internamente ad edificio o manufatti simili in MCA non friabile, qualora questi 

manufatti possano essere rimossi dalla loro sede senza dover ricorrere a rotture degli stessi; 

3. raccolta di piccoli pezzi (in quantità non superiore all’equivalente di 10 m2) di MCA non 

friabile, caduto e disperso a seguito di eventi improvvisi ed imprevisti, previo trattamento 

con incapsulante. 

 

c) Incapsulamento e confinamento di materiali contenenti amianto che si trovano in buono 

stato: 

1. interventi su MCA non friabile in buono stato di conservazione volti alla conservazione 

stessa del manufatto e/o del materiale ed attuati senza trattamento preliminare; 

2. messa in sicurezza di materiale frammentato (in quantità non superiore all’equivalente di 10 

m2), con posa di telo in materiale plastico (ad es. polietilene) sullo stesso e delimitazione 

dell’area, senza alcun intervento o movimentazione del materiale stesso. 

 

d) Sorveglianza e controllo dell’aria e prelievo dei campioni ai fini dell’individuazione della 

presenza di amianto in un determinato materiale: 

Campionamento ed analisi di campioni aerei o massivi ed attività di sopralluogo per accertare lo 

stato di conservazione dei manufatti installati. 

 

Art. 4.3 PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LA SICUREZZA 

 

Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l'appaltatore adotterà, anche 

chiedendo informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad individuare la 

presenza di materiali a potenziale contenuto d’amianto. 

Anche se vi dovesse essere il minimo dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una 

costruzione, l'appaltatore dovrà applicare le disposizioni previste dal Capo III del Testo Unico della 

Sicurezza (D.Lgs. 81/2008). 

 

Pagina  165 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.71 

Piano di lavoro 

 

Prima dell’inizio di lavori di demolizione o rimozione dell’amianto o di materiali contenenti 

amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché da mezzi di trasporto, l'Appaltatore 

redigerà un piano di lavoro. 

Il piano deve riportare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori 

sul luogo di lavoro e la protezione dell’ambiente esterno. 

In particolare, deve contenere informazioni sui seguenti punti: 

a) rimozione dell’amianto o dei materiali contenenti amianto prima dell’applicazione delle 

tecniche di demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i lavoratori un rischio 

maggiore di quello rappresentato dal fatto che l’amianto o i materiali contenenti amianto vengano 

lasciati sul posto; 

b) fornitura ai lavoratori di idonei dispositivi di protezione individuale; 

c) verifica dell’assenza di rischi dovuti all’esposizione all’amianto sul luogo di lavoro, al termine 

dei lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto; 

d) adeguate misure per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori; 

e) adeguate misure per la protezione dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali; 

f) adozione, nel caso in cui sia previsto il superamento dei valori limite delle misure di cui 

all’articolo 255 del Testo Unico della Sicurezza, adattandole alle particolari esigenze del lavoro 

specifico; 

g) natura dei lavori, data di inizio e loro durata presumibile; 

h) luogo ove i lavori verranno effettuati; 

i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell’amianto; 

l) caratteristiche delle attrezzature o dispositivi che si intendono utilizzare per attuare quanto 

previsto dalla lettera d) ed e). 

Copia del piano di lavoro sarà inviata all’organo di vigilanza, almeno 30 giorni prima dell’inizio 

dei lavori. Se entro detto periodo l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di 

integrazione o modifica del piano di lavoro e non rilascia prescrizione operativa, l'Appaltatore 

potrà dare inizio ai lavori.  

 

Valore limite di esposizione 

 

Il valore limite di esposizione per l’amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria, 

misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro devono  

provvedere affinché nessun lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell’aria superiore. 

Quando tale valore limite viene superato, il datore di lavoro deve individuare le cause del 

superamento e adottare al più presto possibile le misure appropriate per ovviare alla situazione. Il 

lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono prese misure adeguate alla protezione 

dei lavoratori interessati. 

 

Per verificare l’efficacia delle misure adottate il datore di lavoro procederà immediatamente ad 

una nuova determinazione della concentrazione di fibre di amianto nell’aria attraverso 

campionamento. 

In ogni caso, se l’esposizione non può essere ridotta con altri mezzi e per rispettare il valore limite 

è necessario: 

• l’uso di un dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di 

protezione operativo tale da garantire tutte le condizioni previste dal Capo III del Testo 

Unico della Sicurezza (T.U.S.); 

• l’utilizzo dei DPI deve essere intervallato da periodi di riposo adeguati all’impegno fisico 
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richiesto dal lavoro; 

• l’accesso alle aree di riposo deve essere preceduto da idonea decontaminazione. 

 

Per poter effettuare lavori di demolizione o di rimozione dell’amianto sia in matrice compatta che 

friabile le imprese devono: 

• essere iscritte all’albo dei gestori rifiuti per attività di bonifica cat. 10A e/o 10B; 

• avere dipendenti provvisti di patentino di abilitazione rispettivamente per coordinatori e 

operatori addetti alla bonifica; 

• avere dipendenti soggetti a regolare sorveglianza sanitaria da parte del medico competente. 

 

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

 

Per quanto concerne la protezione dei lavoratori addetti ai lavori è indispensabile che il personale 

sia equipaggiato con idonei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI).  

In particolare, si consiglia l’utilizzo di guanti, tute in tyvek o similari a perdere (con cappuccio e 

cuciture rivestite da nastro isolante), e calzari in gomma o scarpe alte antinfortunistiche idrorepellenti 

(da pulire molto bene con acqua a fine turno e da lasciare in cantiere). I calzari devono essere inseriti 

all’interno dei pantaloni della tuta e sigillati con nastro isolante.  

 

Art. 4.4 Processo di gestione e bonifica 

 

Il processo di gestione e bonifica dell’amianto si articola in fasi operative: 

1. individuazione degli elementi potenzialmente contenenti amianto; 

2. programma di ispezione, mappatura e campionamento; 

3. valutazione del rischio; 

4. bonifica. 

 
4.4.1) Individuazione e mappatura degli elementi potenzialmente contenenti amianto 

 

In ambito edilizio è possibile trovare l’amianto sottoforma di: 

• rivestimenti di superfici applicati a spruzzo o a cazzuola; 

• rivestimenti isolanti di tubi e caldaie; 

• materiali composti: 

 - pannelli cemento-amianto (miscela costituita dall’85-90% di cemento Portland e dal 10-

15% di amianto) particolarmente impiegati come lastre di copertura; 

 - pannelli in cartone; 

 - prodotti tessili. 

La cancerogenicità dell’amianto è legata alla potenziale inalazione da parte dell’uomo delle fibre 

aerodisperse rilasciate nell’ambiente ed è pertanto direttamente proporzionale alla friabilità del 

materiale, ossia alla ridotta resistenza allo sgretolamento.  

I materiali contenenti amianto possono avere matrice: 

• friabile – possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con la sola pressione manuale. 

A causa della scarsa coesione interna possono liberare fibre spontaneamente, soprattutto se 

sottoposti a fattori di deterioramento quali vibrazioni, correnti d'aria, infiltrazioni di acqua, ed 

essere danneggiati nel corso di interventi di manutenzione o, se collocati in aree accessibili, 

dall’urto degli utenti; 

• compatta - materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l'impiego di 

attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, trapani, ecc.). 

I rivestimenti a spruzzo (floccati) sono generalmente materiali friabili, mentre i rivestimenti di 
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tubazioni e i materiali in cemento amianto sono materiali in origine poco o niente friabili, ma lo 

possono tuttavia diventare a seguito del degrado subito dai fattori ambientali. 

Il DM 6 settembre 1994 riporta i principali tipi di materiali contenenti amianto e il correlato grado 

di friabilità, ossia il potenziale di rilascio delle fibre; è possibile rilevare tali dati nella seguenta 

tabella: 

 

Tipo di materiale Note Friabilità 

Ricoprenti a spruzzo e 

rivestimenti 

isolanti 

Fino all’85% circa di amianto 

spesso anfioli (amosite, crocido 

lite) prevalentemente amosite 

spruzzata su strutture portanti di 

acciaio o su altre superfici come 

isolante termo-acustico 

Elevata 

Rivestimenti isolanti di tubi e 

caldaie 

Per rivestimenti di tubazioni 

tutti i tipi di amianto talvolta in 

miscela al 6-10% in silicati di 

calcio. In tele, feltri, imbottiture 

in genere al 100% 

Elevato potenziale di rilascio di 

fibre se 

i rivestimenti non sono ricoperti 

con strato sigillante uniforme e 

intatto 

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i 

tipi di 

amianto. In seguito, solo 

crisotilo al 

100% 

Possibilità di rilascio di fibre 

quando grandi quantità di 

materiali vengono 

immagazzinati 

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 

100% 

Sciolti e maneggiati, carte e 

cartoni, non avendo una 

struttura molto compatta, sono 

soggetti a facili abrasioni ed a 

usura 

Prodotti in amianto - cemento Attualmente il 10 – 15% di 

amianto in genere crisotilo. 

Crocidolite e amosite si 

ritrovano in alcuni tipi di tubi e 

di lastre 

Possono rilasciare fibre se 

abrasi, segati, perforati o 

spazzolati, oppure se deteriorati 

Prodotti bituminosi, mattonelle 

di vinile con intercapedini di 

carta di amianto, mattonelle e 

pavimenti vinilici, PVC e 

plastiche rinforzate ricoprenti e 

vernici, mastici,sigillanti, 

stucchi adesivi contenenti 

amianto 

Dallo 0,5 al 2% per mastici, 

sigillanti, adesivi, al 10-25% per 

pavimenti e mattonelle vinilici 

Improbabile rilascio di fibre 

durante l’uso normale. 

Possibilità di rilascio di fibre se 

tagliate, abrasi o perforati 

 

Attraverso l'ispezione visiva è possibile individuare preliminarmente le strutture edilizie con 

potenziale contenuto di amianto. 

4.4.2) Programma di ispezione, mappatura e campionamento dei materiali contenenti amianto 

 

Dopo aver individuato gli elementi potenzialmente contenenti amianto, è opportuno elaborare un 

programma di ispezione. L’elaborato deve essere articolato in fasi operative sequenziali: 

1. ricerca della documentazione tecnica dell’edificio e analisi dei materiali impiegati nella 

costruzione; 

2. ispezione diretta dei materiali suddetti ai fini di identificare quelli friabili e potenzialmente 
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contenenti fibre di amianto; 

3. verifica dello stato di conservazione dei materiali friabili individuati così da valutare in un 

primo momento il potenziale rilascio di fibre nell’ambiente; 

4. campionamento dei materiali friabili sospetti; 

5. mappatura delle aree in cui sono presenti i materiali contenenti amianto; 

6. redazione di schede con le informazioni ricavate. 

 

Il personale incaricato dell’ispezione e del campionamento deve possedere competenze tali da: 

• individuare prioritariamente i siti di ubicazione di eventuali installazioni di materiali friabili; 

• riconoscere tipo e caratteristiche del materiale impiegato; 

• valutare lo stato di conservazione, l’integrità dei materiali, lo stato di conservazione e le 

condizioni degli eventuali rivestimenti; 

• valutare la friabilità dei materiali; 

• adottare opportune precauzioni durante la manipolazione dei materiali contenenti amianto; 

• effettuare il campionamento secondo procedure mirate a ridurre l’esposizione dell’operatore e la 

contaminazione dell’ambiente circostante, ottenendo al contempo prelievi e risultati precisi. 

4.4.2.1) Campionamento 

 

Qualora all'interno di un edificio siano presenti materiali nei quali si sospetta la presenza di 

amianto, occorrerà procedere alla raccolta di un campione (porzione) del materiale e alla sua analisi 

da parte di un laboratorio abilitato, evitando interventi distruttivi che possono determinare una 

contaminazione degli ambienti circostanti. 

Il campionamento va eseguito in maniera prioritaria su materiali caratterizzati da: 

• elevata friabilità e cattivo stato di conservazione; 

• facile accesso o mancanza di rivestimenti e di mezzi di confinamento; 

• suscettibilità di facile danneggiamento e possibilità di rilascio di fibre nell’ambiente; 

• frequenti interventi di manutenzione e manomissioni. 

Preliminarmente al prelievo del campione è necessario acquisire la documentazione fotografica a 

colori del materiale da analizzare, da cui risulti la struttura macroscopica e l’ubicazione. 

Le procedure di campionamento devono essere effettuate con estrema cautela salvaguardando il 

più possibile l’operatore ed evitando di contaminare l’ambiente circostante.  

L’operatore deve pertanto adottare dispositivi di protezione individuali idonei a preservarlo 

dall’esposizione, quali maschere, guanti, calzature e tute protettive. Il prelievo del campione di 

materiale sospetto deve essere effettuato attraverso strumenti idonei a non provocare dispersione di 

polvere o fibre nell’ambiente, quali pinze, forbici, tenaglie, piccoli scalpelli, cesoie, ecc. Sono 

pertanto da evitare trapani, frese, scalpelli grossolani, lime, frullini, ecc. Per i campionamenti in 

profondità è, invece, consigliabile l’uso di carotatori a tenuta stagna, in acciaio, vetro o acrilico.  

Durante il campionamento deve essere prelevata una piccola quantità di materiale tale da non 

alterare la parte rimanente in sito.  

I materiali contenenti amianto possono essere omogenei o eterogenei; a seconda di questo aspetto 

cambia il quantitativo di materiale sufficiente ad effettuare un prelievo: 

 - materiali omogenei: prodotti in amianto-cemento, pannelli isolanti per pareti o soffitti, 

manufatti tessili, materiali friabili spruzzati - sono di solito sufficienti 1 o 2 campioni rappresentativi 

di circa 5  cm2; 

 - materiali eterogenei: isolamenti di tubi e caldaie – è consigliabile prelevare da 2 a 3 

campioni ogni  100 m2 (avendo cura di campionare anche nei punti di diversa colorazione 

superficiale rispetto al  complesso della superficie stessa). 

 

Laddove sono state effettuate delle riparazioni nel tempo devono essere prelevati ulteriori 

campioni.  

Il campione prelevato deve essere posto subito in una busta di plastica ermeticamente sigillabile e 
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corredato di una scheda di prelievo con tutte le informazioni necessarie. 

Il punto di prelievo, invece, deve essere “riparato” con adeguati sigillanti onde evitare l’eventuale 

dispersione delle fibre.  

Infine, il campione, la scheda di prelievo e la documentazione fotografica dovranno essere 

trasmesse al laboratorio specialistico incaricato delle analisi che procederà all’accertamento 

dell’eventuale presenza di amianto. 

Dalle analisi di laboratorio è possibile rilevare anche la tipologia di amianto e la relativa 

concentrazione percentuale. 

 

4.4.2.2) Campionamento ambientale 

 

Quando i risultati del campionamento confermano la presenza di amianto e si presentano situazioni 

di incerta classificazione, è necessaria anche una indagine ambientale che misuri la concentrazione 

nell'ambiente di fibre aerodisperse. 

Il campionamento ambientale si effettua prelevando l'aria nei luoghi oggetto di analisi ed è molto 

utile per identificare le scelte di bonifica e/o per testarne l'efficacia. 

In relazione agli obiettivi del monitoraggio possono essere pianificati campionamenti a breve e a 

lungo termine generalmente condotti con campionatori a flusso costante.  

Le tecniche impiegate sono la MOCF e la SEM; nel caso della MOCF tutto il materiale fibroso 

viene considerato mentre, nel caso della SEM, è possibile individuare soltanto le fibre di amianto. 

Per questo motivo si ritiene che valori superiori a 20 ff/l valutati in MOCF o superiori a 2 ff/l in SEM, 

ottenuti come valori medi su almeno tre campionamenti, possono essere indicativi di una situazione 

di inquinamento in atto.  

Le modalità operative per effettuare un campionamento ambientale prevedono: 

• campionamenti a 1,60 m dal suolo; 

• campionatori a flusso costante; 

• filtri di esteri di cellulosa e policarbonato con porosità di 0.8 µm; 

• durata dei prelievi compresi tra 4 - 8 ore; 

in ambienti di vita: con valori guida pari a 20ff/L in MOCF o 2ff/L in SEM con microanalisi. 

 

Metodo MOCF  

L'uso della microscopia ottica in contrasto di fase (MOCF) costituisce uno strumento utile 

all'acquisizione e diffusione di indagini preliminari, screening veloci o controlli ripetuti in particolare 

in ambienti di lavoro o nelle fasi di scoibentazione di edifici o altre strutture. 

Caratteristiche 

    Le analisi in Mocf si applicano solamente alla matrice aria (aspirazione, filtrazione su filtro). Si 

tratta di un'analisi quantitativa delle fibre totali aerodisperse regolamentate senza la discriminazione 

di fibre di amianto e non; il risultato è espresso in concentrazione (fibre /volume). 

    La metodica, basandosi sul conteggio casuale delle fibre totali regolamentate, deve presentare il 

più elevato grado di certezza statistica in relazione alla variabilità della strumentazione, degli 

operatori e dei laboratori. Risulta fondamentale l'esperienza e l'abilità tecnica dell'analista. Il metodo 

analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto A. 

 

Metodo SEM 

L'uso della microscopia elettronica a scansione (SEM) fornisce una visione molto precisa degli 

aspetti morfologici delle fibre, con dettagli e particolarità, arricchita dal sistema di microanalisi. 

Caratteristiche 
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    Si tratta di un'analisi che permette la determinazione quali-quantitativa delle fibre di amianto 

aerodisperse regolamentate, ed il risultato è espresso in concentrazione (fibre/volume). Può essere 

effettuata su tutte le matrici: aria, acqua, suolo, rifiuti. Si tratta del metodo di elezione per la 

determinazione dell'amianto, in quanto consente l'attribuzione certa delle fibre di amianto rispetto ad 

altri serpentini non fibrosi e altre tipologie di fibre, grazie al sistema di microanalisi. È in genere 

indicato per determinazione quantitativa in caso di presenza di amianto < 1% in peso. Il metodo 

analitico di riferimento è pubblicato sul D.M. 06/09/94 allegato 2 - punto B. 

 

Campionamenti personali 

I campionamenti personali si effettuano prelevando l'aria attraverso un campionatore indossato da 

un soggetto mentre svolge attività di routine. Il campionatore sarà costituito da una pompetta che 

preleva quantità note di aria nel tempo e assorbirà gli inquinanti aereodispersi in idonei sistemi di 

fissaggio. Tale modalità è utilizzata per misurare l'esposizione media dell'individuo alle diverse 

sostanze. 

Le modalità operative per effettuare il campionamento prevedono: 

• campionamento personale con sistemi di prelievo a flusso costante su filtri di esteri di 

cellulosa con porosità 0.8 µm; 

• durata dei prelievi subordinata alla polverosità presente nell'ambiente; 

ambienti di lavoro: valore limite pari a 0.1 ff/cm3 misurate come media ponderata in un tempo di 

riferimento di otto ore.  

4.4.3 Valutazione del rischio 

 

Dopo aver valutato la concentrazione delle fibre aerodisperse all’interno dell’edificio attraverso 

campionamenti ambientali, per ogni area dell’edificio in cui sono presenti materiali contenenti 

amianto, sarà redatta una scheda di sopralluogo con tutte le informazioni necessarie a configurare 

quel determinato tipo di amianto, valutare l’eventuale danneggiamento o degrado e la possibilità che 

possa deteriorarsi o essere danneggiato nel corso di normali attività o manomissioni. 

La presenza di materiali contenenti amianto all’interno dell’edificio non comporta 

necessariamente un pericolo per la salute degli occupanti. Se il materiale o il manufatto nel quale 

sono presenti fibre di amianto si trova in buone condizioni di conservazione e non viene manomesso, 

il rischio di rilascio di fibre è minimo, se non inesistente; se, invece, il materiale si trova in condizioni 

di degrado, è molto friabile e sollecitato, oppure viene, per qualsiasi causa, danneggiato, si verifica 

un rilascio di fibre con conseguente rischio per la salute degli occupanti l’edificio.  

Le modalità di intervento cambiano, quindi, a seconda delle condizioni, ossia dello stato di 

integrità del materiale; al riguardo, è possibile avere: 

• materiali integri non suscettibili di danneggiamento - non c’è pericolo di rilascio di fibre di 

amianto o esposizione degli occupanti: i materiali non sono accessibili a causa di un buon 

confinamento, o si trovano in buone condizioni, o di base compatti e difficilmente danneggiabili, 

o presenti in aree dell’edificio non occupate. In questi casi non sono previsti interventi di 

bonifica, ma si programmano esclusivamente controlli periodici atti a constatare le condizioni 

del materiale e il rispetto delle corrette procedure di manutenzione e pulizia dello stabile, da 

minimizzare il rilascio delle fibre di amianto; 

• materiali integri suscettibili di danneggiamento – situazioni nelle quali esiste un potenziale 

pericolo di rilascio delle fibre di amianto: i materiali si trovano in buone condizioni ma sono 

facilmente danneggiabili, dagli occupanti, a causa di interventi manutentivi, o sono esposti a 

fattori di deterioramento. In questi casi deve essere attuato un programma di controllo e 

manutenzione al fine di eliminare o ridurre le cause, contenere il pericolo di danneggiamento; 

nel caso in cui ciò non fosse possibile, è opportuno optare per un intervento di bonifica; 

• materiali danneggiati – esiste pericolo reale di rilascio di fibre di amianto con possibile 

esposizione degli occupanti: materiali a vista o non confinati, posti in aree occupate dell’edificio, 
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danneggiati o deteriorati, friabili. In questi casi è necessario intervenire nel breve termine per 

contrastare il rilascio di fibre, prevedendo: 

  - interventi di restauro; 

  - interventi di bonifica. 

 
4.4.3.1 RESTAURO DEI MATERIALI 

 

Gli interventi di restauro dei materiali sono finalizzati a riparare le zone danneggiate, eliminare le 

potenziali cause di danneggiamento, senza dover ricorrere alla bonifica. 

Si adottano nel caso di: 

• materiali in buone condizioni con zone di danneggiamento di scarsa estensione, ossia inferiore 

al 10% della superficie di amianto presente; 

• tubi, caldaie, materiali poco friabili di matrice cementizia con danni circoscritti; 

• materiali friabili con superficie integra e coesione sufficiente da non determinare un rilascio 

spontaneo delle fibre. 

 
4.4.3.2 TECNICHE DI BONIFICA 

 

La bonifica dell'amianto può essere effettuata mediante tecniche di: 

• rimozione; 

• incapsulamento; 

• confinamento. 
4.4.3.2.1) RIMOZIONE 

 

La rimozione consiste nell'asportazione definitiva del materiale contenente amianto eliminando 

ogni potenziale fonte di esposizione. 

In parte dei casi i manufatti in cemento-amianto rimossi vengono poi sostituiti con altri materiali. 

Tale attività è principalmente indicata in condizioni di grave ed esteso degrado del materiale e nel 

caso di attività di demolizione. 

Le operazioni di rimozione di "materiale contenente amianto" (MCA), come l'abbattimento di 
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paramenti, la demolizione di rivestimenti, il distacco di pannelli o lastre, possono determinare una 

notevole dispersione di fibre d’amianto nell’aria. Le varie operazioni devono, pertanto, essere svolte 

con le opportune cautele e protezioni per i lavoratori e l'ambiente circostante, altrimenti il danno 

rischia di essere maggiore del beneficio.  

Si provvederà alla rimozione del materiale contenente amianto ripercorrendo puntualmente il 

seguente iter procedurale: 

1. campionamento ambientale, effettuato secondo 3 fasi:  

• prima dell'intervento - per valutare lo stato dei materiali ed il livello di rilascio di fibre di 

amianto nell'ambiente; 

• durante l'intervento - per salvaguardare i lavoratori e l'ambiente circostante dalle fibre di 

amianto aerodisperse; 

• al termine dell'intervento - al fine di valutare la restituibilità del sito bonificato.  

 

2. presentazione alla ASL di competenza del piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori; 

 

3. programmazione dell'intera profilassi medica per i lavoratori coinvolti come previsto dalle vigenti 

norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

 

4. informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche dell’intervento e sul contenuto del piano 

di lavoro; 

 

5. analisi di idoneo campione del MCA al fine della classificazione e di eventuali comunicazioni 

relative allo stoccaggio provvisorio del rifiuto;  

 

6. allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche relative 

alla prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 

 

7. valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre aerodisperse, 

ovvero facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di precedenti interventi; 

 

8. adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori, con particolare alle vie 

respiratorie; 

 

9. bonifica del canale di gronda (ove necessario); 

 

10. trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti incapsulanti/pellicolanti 

mediante tecniche di applicazione airless (senza aria); 

 

11. smontaggio del MCA evitando interventi distruttivi; 

 

12. impilamento delle lastre o del MCA, preferibilmente in quota e calo a terra con adeguati mezzi di 

sollevamento; 

 

13. imballaggio delle lastre o MCA rimosso e impilato; 

 

14. stoccaggio temporaneo delle lastre in area apposita o direttamente nel container destinato al 

trasporto; 

 

15. pulizia quotidiana dell’area di cantiere a terra; 

 

16. smaltimento definitivo del MCA in discarica autorizzata e conforme alla categoria di rifiuto 

Pagina  173 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.79 

rimosso. 

 

Procedure operative 

 

Prima di procedere alla rimozione dell’elemento in amianto, il materiale deve essere imbibito per 

mezzo di agenti surfattanti (soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti 

(prodotti vinil-acrilici comunemente usati per l'incapsulamento). In tal modo vengono fissate le fibre 

distaccate o affioranti che potrebbero disperdersi nell’aria durante la manipolazione. 

La soluzione viene applicata attraverso un getto diffuso a bassa pressione, onde evitare che 

l’impatto del getto contribuisca al rilascio di fibre. 

Se, tuttavia, non è possibile ottenere un'impregnazione totale a causa dello spessore del 

rivestimento o di trattamenti di superficie, si realizzano dei fori nel materiale per iniettare la soluzione 

imbibente in profondità. 

Di solito le procedure operative di rimozione dell'amianto si articolano in due fasi: 

• prima fase - rimozione grossolana attraverso raschietti a mano, le superfici devono essere poi 

spazzolate ad umido in modo da asportare tutti i residui visibili del materiale; 

• seconda fase - al termine delle operazioni di rimozione, le superfici devono essere trattate con un 

prodotto sigillante, in modo da fissare le fibre che non sono state asportate. 

Nel caso di coperture in amianto, è possibile rinvenire accumuli di fibre nelle zone di 

sovrapposizione delle lastre che non vengono raggiunte dal trattamento incapsulante.  

Per evitare, inoltre, che tali lastre si frantumino durante la rimozione, è opportuno rimuovere 

preventivamente ganci, viti o chiodi di fissaggio. 

Gli elementi rimossi non devono essere in alcun modo frantumati e vanno chiusi in un doppio 

imballaggio prima che possano essiccare.  

I pezzi acuminati o taglienti possono provocare la rottura degli imballaggi, pertanto, vanno 

imballati separatamento e con particolare cura. 

L'imballaggio deve essere effettuato prevedendo un doppio contenitore: il pimo contenitore deve 

essere costituito da un sacco di materiale impermeabile (polietilene) di spessore pari ad almeno 0,15 

mm, mentre, il secondo contenitore da sacchi o fusti rigidi.  

È preferibile riempire i sacchi fino ad un massimo di 2/3, cosicchè il peso non ecceda i 30 kg. 

Dopo che i contenitori siano stati riempiti, bisogna aspirare l'aria in eccesso utilizzando un 

aspiratore a filtri assoluti, successivamente sigillarli attraverso termosaldatura o doppio legaccio. 

Per contenere il pericolo di dispersione delle fibre, il materiale deve essere insaccato nell'area di 

lavoro ed i sacchi chiusi portati nell'unità di decontaminazione (U.D.).  

L'area di decontaminazione del personale si compone di 4 zone distinte: 

• locale di equipaggiamento - ambiente caratterizzato da pareti, soffitto e pavimento rivestiti con 

un foglio di plastica di adeguato spessore; funge da passaggio per gli operai che dall'area di lavoro 

devono accedere al locale doccia. All'interno del locale viene predisposto un contenitore affinchè 

gli operai possano riporre il proprio equipaggiamento; 

• locale doccia - ambiente accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria. Deve essere 

dotato di almeno una doccia con acqua calda e fredda; 

• chiusa d'aria - spazio largo circa 1,5 m, collegato al locale doccia ed al locale spogliatoio. È 

opportuno che gli operai attraversino la chiusa d'aria uno alla volta in modo tale che uno degli 

accessi resti sempre chiuso; 

• locale incontaminato (spogliatoio) - ambiente accessibile dall'esterno (aree incontaminate) e 

dalla chiusa d'aria; funge da magazzino per l'equipaggiamento pulito in quanto presenta degli 

armadietti in cui gli operai ripongono i propri abiti. 

Il locale doccia viene impiegato per il lavaggio dei sacchi, la chiusa d'aria per il secondo 

insaccamento, il locale incontaminato per il deposito. In tal caso devono essere predisposte tre 

squadre di operatori muniti di idonei mezzi di protezione, di cui la prima squadra provvederà al 

trasporto dei sacchi dall'area di lavoro all'apposita unità, la seconda a lavaggio ed insaccamento, la 
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terza all'allontanamento dei sacchi all'esterno. 

In realtà, sarebbe preferibile installare una singola ed apposita unità operativa (U.O.) per il 

passaggio dei materiali, anche se non sempre si dispone dello spazio necessario. 

Tale zona deve essere costituita da almeno tre locali, rispettivamente per il lavaggio dei sacchi, 

per il secondo insaccamento e per il deposito temporaneo dei rifiuti che dovranno poi essere 

allontanati dall'area di lavoro.  

È opportuno, inoltre, che i sacchi vengano allontanati dall'area di lavoro in un'unica fase e che il 

percorso resti sigillato fino a quel momento. 

A tal fine bisogna predisporre due squadre di lavoratori in quanto, i lavoratori provenienti dall'area 

di lavoro, uscendo, potrebbero provocare la dispersione delle fibre attraverso gli indumenti 

contaminati; pertanto, la prima squadra di operatori dovrà provvedere a lavaggio, secondo 

insaccamento e deposito dei sacchi, mentre la seconda squadra, accedendo dall'esterno nell'area di 

deposito, dovrà portare fuori i rifiuti. 

 I sacchi non devono essere trascinati, ma movimentati con un carrello; nel caso di utilizzo di 

ascensori e montacarichi devono essere rivestiti con teli di polietilene.  

I rifiuti vanno poi depositati in un'area chiusa ed inaccesibile agli estranei. 

4.4.3.2.1.1) GLOVE BAG 

 

Per “glove bag” (letteralmente dall'inglese "sacco con i guanti"), si intende la tecnica che previene 

il contatto diretto tra l'operatore ed il materiale contenente amianto con l'uso di sacchi in polietilene 

utilizzati per un particolare tipo di operazione di rimozione.  

Tipicamente viene utilizzata per la rimozione di superfici di coibentazione di piccola dimensione 

riguardanti tubazioni, valvole, giunzioni, ecc. 

Il "glove bag" deve essere costituito come un insieme di sacche formanti una cella chiusa di 

materiale plastico dotata di guanti e contenente già tutte le attrezzature necessarie all'intervento. 

Nel glove bag, infatti, andranno introdotti, prima della sigillatura a tenuta stagna, attorno al tubo 

o zona interessata, tutti gli attrezzi necessari. Ci saranno due maniche guantate applicate in cui 

l'operatore infilerà le braccia per poter intervenire all'interno del sacco stesso sulla coibentazione 

contenente amianto.            

Sarà previsto, inoltre, uno spazio sufficiente alla base del glove bag per depositare l'amianto 

rimosso e confezionarlo in modo sicuro. Si provvederà alla prova di tenuta del glove bag con 

fumogeni. 

I lavoratori dovranno comunque indossare indumenti protettivi e mezzi di protezione delle vie 

respiratorie idonei (DPI) prescritti come nel caso della rimozione di amianto compatto a contatto 

diretto. 

 

Procedure operative 

 

L'area oggetto della rimozione, ove possibile, e sicuramente se interna, sarà circoscritta e/o 

confinata (con teli di polietilene, sigillando le aperture di comunicazione con l'esterno e ricoprendo 

pavimentazione ed eventuali arredi sottostanti il punto di lavoro). 

Si procederà quindi alla rimozione del materiale contenente amianto con la tecnica "glove bag" 

applicando i seguenti punti: 

• imbibizione del materiale da asportare o applicazione di prodotto incapsulante; 

• rimozione del materiale contenente amianto; 

• pulizia delle superfici da cui è stato rimosso; 

• lavaggio e/o spruzzatura di incapsulante. 

A fine lavoro la cella sarà messa in depressione collegando l'apposito ugello all'aspiratore con 

filtro assoluto e si procederà alla chiusura della parte inferiore del glove bag contenente i materiali, 

strozzando con nastro adesivo, e avendo cura di tenere all'interno il materiale rimosso. 
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4.4.3.2.2) INCAPSULAMENTO 

 

L’incapsulamento consiste in un trattamento dell’amianto con prodotti penetranti e/o ricoprenti 

che tendono ad inglobare le fibre ed agganciarle alla matrice cementizia. In tal modo la superficie 

viene ricoperta di un film protettivo che impedisce o riduce il rilascio delle fibre.  

È dunque opportuno verificare periodicamente l’efficacia della protezione che potrebbe alterarsi 

con il tempo, o essere danneggiata dagli agenti atmosferici. 

I vantaggi dell'incapsulamento sono: 

• la migliore resistenza del materiale agli agenti atmosferici, all’irraggiamento solare e alle 

colonizzazioni organiche; 

• la possibilità di non installare coperture sostitutive; 

• la possibilità di continuare a mantenere agibile l'edificio durante l’intervento. 

Restando però nella sede originaria, i materiali contenenti amianto dovranno essere sottoposti ad 

idonee cautele per i successivi interventi di manutenzione. Il trattamento, infatti, non ha una durata 

illimitata, per cui occorrerà ripetere l’intervento a distanza di tempo o prevedere una successiva 

rimozione o confinamento. 

Nella pratica, prima di applicare la sostanza incapsulante, è opportuno pulire la superficie dei 

manufatti in cementoamianto con acqua ad alta pressione, così da garantire la corretta adesione del 

prodotto e maggiore durata ed efficacia del trattamento. 

In ogni caso, la preparazione del supporto dipende dal tipo di incapsulante da utilizzare. 

Per evitare, inoltre, la dispersione delle fibre di amianto, eventualmente emerse in superficie a 

seguito della preparazione del supporto, le successive fasi del ciclo incapsulante devono avvenire al 

più presto possibile, dopo la preparazione.  

Sono vietati interventi preliminari di preparazione all'incapsulamento di manufatti in 

cementoamianto in ambienti confinati. 

I prodotti incapsulanti vengono poi applicati attraverso pompe airless. 

L’incapsulamento può essere attuato solo dopo aver verificato l’idoneità del materiale a sopportare 

il peso dell'incapsulante. 

Mediante questo metodo di bonifica la superficie esposta agli agenti atmosferici è trattata con 

sostanze, in genere di natura sintetica, idonee ad inglobare ed ancorare saldamente le fibre di amianto 

nella matrice cementizia ed impedirne il rilascio nell’ambiente. 

È preferibile utilizzare l'incapsulamento su elementi, coperture, che conservano ancora la loro 

funzionalità e sono caratterizzati da uno stato superficiale poco deteriorato e dotato di buona 

resistenza meccanica.  

I trattamenti incapsulanti non sono consigliati nel caso di: 

• materiali molto friabili o con scarsa coesione interna o adesione al substrato - l’incapsulante 

ne aumenta il peso strutturale aggravandone la tendenza a delaminarsi o a staccarsi dal 

substrato; 

• materiali friabili di spessore elevato (maggiore di 2 cm) - l’incapsulante, non penetrando in 

profondità, non riesce a restituire adesione al supporto sottostante; 

• infiltrazioni di acqua - il trattamento impermeabilizza il materiale, creando così internamente 

ristagni di acqua che appesantiscono il rivestimento e ne disciolgono i leganti, con 

conseguente distacco; 

• materiali facilmente accessibili - il trattamento forma una pellicola di protezione scarsamente 

resistente agli urti.  

Il trattamento, dunque, non dovrebbe essere effettuato: 

• su superfici localizzate ad altezze inferiori a 3,00 m; 

• in aree soggette a frequenti interventi di manutenzione; 
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• su superfici che possano essere danneggiate da attrezzi (es: palestre e simili); 

• su strutture soggette a vibrazioni (es: aeroporti, locali con macchinari pesanti). 

4.4.3.2.2.1) Rivestimenti incapsulanti 

 

Le sostanze incapsulanti, in funzione degli effetti prodotti, possono essere:  

• impregnanti; 

• ricoprenti. 

Gli impregnanti sono di natura sintetica ed hanno la funzione di penetrare nello strato superficiale 

delle lastre, saldare le fibre tra loro e fissarle alla matrice cementizia.  

I prodotti ricoprenti, anche essi sintetici, hanno la funzione di formare sulla superficie delle lastre 

una membrana protettiva continua, sufficientemente spessa e compatta, idonea ad ostacolare il 

distacco di fibre e preservare l'elemento dall’azione deteriorante degli agenti atmosferici.  

Per ottenere risultati più efficaci e duraturi nell’incapsulamento è necessario applicare entrambi i 

prodotti.  

A seconda dell'applicazione, il DM 20 agosto 1999 individua diverse tipologie di rivestimenti 

incapsulanti: 

• tipo A - a vista all'esterno: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto 

esposti agli agenti atmosferici e quindi soggetti a degrado progressivo, con affioramento e 

rilascio di fibre. In questa categoria rientra anche il rivestimento da applicare sull'intradosso di 

lastre il cui estradosso è direttamente a contatto con l'ambiente esterno. 

Lo spessore medio del rivestimento incapsulante secco deve essere pari ad almeno 300 μm ed in 

nessun punto deve essere inferiore a 250 μm.  

Gli ultimi due prodotti del ciclo incapsulante devono essere ricoprenti e di colore diverso e 

contrastante. Lo spessore medio totale dell'ultimo prodotto non deve eccedere quello medio totale 

del penultimo ed in nessun punto lo spessore totale dell'ultimo prodotto deve superare del 20% 

quello del penultimo. 

La norma UNI 10686 definisce le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi di rivestimenti. 

• tipo B - a vista all'interno: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto 

situati all'interno "integri ma suscettibili di danneggiamento" o "danneggiati". Lo spessore medio 

del rivestimento incapsulante secco deve essere pari ad almeno 250 μm ed in nessun punto deve 

essere inferiore a 200 μm. 

Gli ultimi due prodotti del ciclo incapsulante devono essere ricoprenti e di colore diverso e 

contrastante.  

Lo spessore medio totale dell'ultimo prodotto non deve superare quello medio totale del 

penultimo; in nessuna misurazione effettuata lo spessore dell'ultimo prodotto deve superare del 

20% lo spessore del penultimo. 

Le norme UNI 10686 e UNI 10560 definiscono le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi 

di rivestimenti. 

• tipo C - non a vista: se applicato per l'incapsulamento di manufatti in cementoamianto a supporto 

degli interventi di confinamento, che, se non associati ad un trattamento incapsulante, non 

impediscono il rilascio di fibre al suo interno. 

Lo spessore del rivestimento incapsulante secco deve essere pari ad almeno 200 μm, e nessuna 

misurazione deve risultare inferiore a tale valore. 

La norma UNI 10686 definisce le prove in laboratorio da eseguire su questi tipi di rivestimenti, 

per le quali è previsto uno spessore minimo pari ad almeno 100 μm, in deroga a quanto indicato 

dalla medesima norma. 

• tipo D - ausiliario: se applicato per evitare la dispersione di fibre nell'ambiente a supporto degli 

interventi di rimozione o durante le operazioni di smaltimento di materiali contenenti amianto.  

Il rivestimento incapsulante deve distinguersi dal supporto ed avere pertanto colore contrastante.  

Il fornitore deve indicare lo spessore del film secco, la quantità da applicare per m2 ed il tempo 

Pagina  177 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.83 

di essiccazione. 

La verifica dell'aderenza di un rivestimento incapsulate deve essere eseguita secondo la norma 

UNI 10687. 

I rivestimenti incapsulanti non devono contenere sostanze che, a seguito di incendi, possano 

sviluppare fumi, vapori o gas tossici nell'ambiente interno ed esterno. 

 

4.4.3.2.3) CONFINAMENTO 

 

Il confinamento è una tecnica di rivestimento di tutti gli elementi contenenti amianto.  

Consiste concretamente nell'installazione di una barriera, resistente anche agli urti, che separa 

l'amianto dalle aree occupate dell'edificio.  

È indicato nel caso di materiali facilmente accessibili, in particolare per la bonifica di elementi 

circoscritti, quali colonne; mentre, non è idoneo nel caso in cui sia necessario accedere 

frequentemente allo spazio confinato. 

Tuttavia, l'intervento deve essere associato ad un trattamento incapsulante, altrimenti 

continuerebbe il rilascio di fibre all'interno dell'elemento confinante.  

La barriera installata per il confinamento deve essere monitorata e mantenuta in buone condizioni 

nel tempo in quanto l'amianto resta nell'edificio.  

Al riguardo, occorre sempre redigere e rispettare un programma di controllo e manutenzione. 

Qualora l’intervento riguardi materiali friabili bisognerà procedere ad allestire un cantiere di 

bonifica, testato secondo le seguenti procedure: 

• prova di tenuta con fumogeni; 

• collaudo della depressione. 

Bisogna, inoltre, prevedere un'apposita area di decontaminazione.  

La norma di riferimento da seguire per lo sviluppo e l'installazione del cantiere di confinamento è 

il D.M. 6 settembre 1994 e relativi allegati. 

 

Sovracopertura 

 

Il sistema della sovracopertura consiste in un intervento di confinamento realizzato installando una 

nuova copertura al di sopra di quella in cemento-amianto trattata con prodotto incapsulante, che viene 

lasciata in sede quando la struttura portante è idonea a sopportare un carico permanente aggiuntivo.  

Poiché l'installazione di tale sopracopertura comporta in molti casi la foratura delle lastre in 

cemento-amianto con probabile rilascio di fibre, tale soluzione è da ritenersi comunque onerosa dal 

punto di vista antinfortunistico e non definitiva, vista la necessità di controlli periodici successivi 

all'intervento. 

Tra i vantaggi di tale tecnica di intervento c'è la possibilità di: 

• interrompere il fenomeno di degradazione della matrice delle lastre contenenti amianto sotto 

l’effetto degli agenti atmosferici; 

• attuare la tecnica su coperture molto deteriorate con impiego, laddove possibile, di strutture 

di copertura leggere e lavorabili; 

• determinare bassi livelli di emissione di fibre durante l’intervento, con basso inquinamento 

ambientale e bassa esposizione dei lavoratori. 

 

Procedure operative 

 

Si provvederà all'installazione della sovracopertura applicando puntualmente i seguenti aspetti: 

• analisi (se assente) del materiale per confermare la presenza di amianto; 
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• informazione dei lavoratori sul rischio, sulle caratteristiche di intervento e sul contenuto del 

piano di lavoro;  

• allestimento del cantiere in quota avendo cura di rispettare tutte le norme antinfortunistiche 

relative alla prevenzione dei rischi di caduta dall’alto e di sfondamento di lastre esistenti; 

• valutazione dell’esposizione dei lavoratori mediante campionamento delle fibre 

aerodisperse, ovvero facendo riferimento ad indagini già effettuate in occasione di 

precedenti interventi; 

• adozione dei prescritti dispositivi di protezione individuale per i lavoratori; 

• trattamento preliminare della superficie delle lastre esistenti con prodotti 

incapsulanti/pellicolanti mediante tecniche di applicazione airless (senza aria); 

• fissaggio della nuova orditura di copertura e montaggio dei nuovi elementi, accessori 

compresi (colmi, scossaline, ecc.); 

• confinamento della testata delle lastre contenenti amianto lungo la linea di gronda.  

4.4.4) BONIFICA DI TERRENI CONTAMINATI 

Accertato il superamento dei valori di concentrazione soglia di contaminazione da amianto stabiliti 

dalla Legge, si provvede alla bonifica previa la messa in sicurezza dell'area.   

 

Procedure operative 

Si provvederà alla bonifica delle aree contaminate da amianto applicando la seguente procedura: 

 

Impregnazione del terreno contaminato e opere di contenimento acqua 

Allo scopo di poter effettuare la rimozione del polverino/battuto, senza la dispersione nell’ 

ambiente di fibre di amianto, si procederà con l’imbibimento controllato dell’area di intervento, al 

fine di trasformare una matrice polverulenta e facilmente aerodispersibile in una matrice fangosa. 

Si provvederà a idonea delimitazione dell’area di intervento, con barriere atte ad impedire la 

tracimazione dell’acqua al di fuori della zona oggetto di bonifica. 

Tali barriere dovranno essere disposte perimetralmente alla zona da bonificare ovvero alle 

eventuali microzone in cui si intende suddividere l’intervento, così da contenere l’acqua utilizzata per 

l’imbibimento. 

L’imbibimento dell’area dovrà avvenire in modo progressivo, con il continuo controllo del flusso 

dell’acqua, che dovrà essere regolato in modo tale da non costituire un significativo impatto 

meccanico con la superficie del terreno, evitando di conseguenza il sollevamento del 

polverino/battuto. 

Allo stesso tempo le barriere predisposte dovranno impedire nella maniera più assoluta la 

fuoriuscita dell’acqua. 

L’azione di bagnatura dovrà essere tale da garantire l’ imbibimento totale sia del terreno 

contaminato che di uno strato di terreno sottostante di spessore pari a 10 cm, che dovranno essere 

entrambi asportati. 

L’ impregnazione dovrà essere assicurata per tutto il tempo necessario alla rimozione. 

 

Asportazione del polverino/battuto e insaccamento del materiale  

Tale operazione dovrà essere effettuata esclusivamente a mano, avendo cura di asportare lo strato 

effettivamente contaminato ed un ulteriore strato di cm 10 di terreno sottostante. 

Il materiale (allo stato fangoso) dovrà essere immesso nei sacchetti preventivamente predisposti, 

costituiti da un doppio involucro, a garanzia di tenuta e impermeabilità, evitando sia fuoriuscite di 

materiali che filtrazioni di liquido all’esterno. 

L’ Appaltatore dovrà aver cura, durante l’immissione del materiale nei sacchetti, di evitare 

spandimenti dello stesso. 

Il contenuto di ciascun doppio sacco non dovrà superare i 20 Kg, ed i sacchi stessi, opportunamente 

sigillati, dovranno essere posizionati all’ interno di "big bags" per non più di metà della capienza 

massima di ognuno. I "big bags" devono essere in rafia polipropilenica, di dimensioni standard (90 x 
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90 x 120), con portata massima di Kg 1500 e fattore di rischio 5/1, con maniglioni standard per il 

sollevamento, fondo chiuso e apertura superiore richiudibile.  

Tutti i big bags dovranno essere contrassegnati con le etichette previste dalla normativa per l’ 

amianto. 

 

Art. 4.5 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

 

Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto 

 

L'imballaggio del materiale contenente amianto deve essere effettuato con tutti gli accorgimenti 

atti a ridurre il pericolo di rotture accidentali. Tutti i materiali devono essere avviati al trasporto in 

doppio contenitore, imballando separatamente i materiali taglienti. Il primo contenitore deve essere 

un sacco di materiale impermeabile (polietilene), di spessore adeguato (almeno 0,15 mm); come 

secondo contenitore possono essere utilizzati sacchi o fusti rigidi. I sacchi vanno riempiti per non più 

di due terzi, in modo che il peso del sacco pieno non ecceda i 30 kg. L'aria in eccesso dovrebbe essere 

aspirata con un aspiratore a filtri assoluti; la chiusura andrebbe effettuata a mezzo termosaldatura o 

doppio legaccio. Tutti i contenitori devono essere etichettati. L'uso del doppio contenitore è 

fondamentale, in quanto il primo sacco, nel quale l'amianto viene introdotto appena rimosso 

all'interno del cantiere, è inevitabilmente contaminato. Il secondo contenitore non deve mai essere 

portato dentro l'area di lavoro, ma solo nei locali puliti dell'unità di decontaminazione. 

 

Modalità di allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro 

 

L'allontanamento dei rifiuti dall'area di lavoro deve essere effettuato in modo da ridurre il più 

possibile il pericolo di dispersione di fibre. A tal fine il materiale viene insaccato nell'area di lavoro 

e i sacchi, dopo la chiusura e una prima pulizia della superficie, vanno portati nell'unità di 

decontaminazione. Quando ciò sia possibile è preferibile che venga installata una distinta unità 

operativa destinata esclusivamente al passaggio dei materiali. Questa deve essere costituita da almeno 

tre locali: il primo è un'area di lavaggio dei sacchi; il successivo è destinato al secondo insaccamento; 

nell'ultimo locale i sacchi vengono depositati per essere successivamente allontanati dall'area di 

lavoro. 

All'interno dell'unità operano due distinte squadre di lavoratori: la prima provvede al lavaggio, al 

secondo insaccamento ed al deposito dei sacchi; la seconda entra dall'esterno nell'area di deposito e 

porta fuori i rifiuti. La presenza di due squadre è necessaria per impedire che i lavoratori provenienti 

dall'area di lavoro escano all'esterno indossando indumenti contaminati, provocando così 

un'inevitabile dispersione di fibre.    

Nessun operatore deve mai utilizzare questo percorso per entrare o uscire dall'area di lavoro. A tal 

fine è opportuno che l'uscita dei sacchi avvenga in un'unica fase, al termine delle operazioni di 

rimozione e che, fino a quel momento, il percorso rimanga sigillato. 

Quando venga utilizzato per l'evacuazione dei materiali l'unità di decontaminazione destinata agli 

operatori, il lavaggio dei sacchi deve avvenire nel locale doccia, il secondo insaccamento nella chiusa 

d'aria, mentre il locale incontaminato sarà destinato al deposito. In tali casi dovranno essere previste 

tre squadre di operatori: la prima introduce i sacchi dall'area di lavoro nell'unità, la seconda esegue le 

operazioni di lavaggio e insaccamento all'interno dell'unità, la terza provvede all'allontanamento dei 

sacchi. In entrambi i casi tutti gli operatori, tranne quelli addetti all'ultima fase di allontanamento, 

devono essere muniti di mezzi di protezione e seguire le procedure di decontaminazione per uscire 

dall'area di lavoro. 

I sacchi vanno movimentati evitando il trascinamento; è raccomandato l'uso di un carrello chiuso.   

Ascensori e montacarichi, eventualmente utilizzati, vanno rivestiti con teli di polietilene, in modo 

che possano essere facilmente decontaminati nell'eventualità della rottura di un sacco. Il percorso dal 

cantiere all'area di stoccaggio in attesa del trasporto in discarica deve essere preventivamente studiato, 

cercando di evitare, per quanto possibile, di attraversare aree occupate dell'edificio. 
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Fino al prelevamento da parte della ditta autorizzata al trasporto, i rifiuti devono essere depositati 

in un'area all'interno dell'edificio, chiusa ed inaccessibile agli estranei. Possono essere utilizzati in 

alternativa anche container scarrabili, purché chiusi anche nella parte superiore e posti in un'area 

controllata. 

 

Conferimento dei rifiuti 

 

I rifiuti dovranno essere conferiti nelle discariche idonee all'accoglimento della tipologia di 

materiale contenente amianto, nell'ambito del territorio nazionale. 

Le norme in merito alla classificazione dei rifiuti stabiliscono che un rifiuto contenente amianto 

deve essere classificato come "pericoloso". Qualora infatti contenga “sostanze riconosciute come 

cancerogene (Categorie 1 o 2) in concentrazione ≥ 0,1%” deve essere classificato secondo il Catalogo 

Europeo dei Rifiuti (CER) come rifiuto pericoloso.  

In particolare, si ricordano i principali codici di riferimento direttamente correlati all’amianto: tali 

rifiuti, pertanto, possono essere smaltiti, secondo le normative vigenti, in idonee discariche secondo 

le modalità indicate dai D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/9/2010 o avviati al recupero, secondo le modalità 

indicate dal D.M. 248/2004. 

 

C.E.R.  

(rifiuti pericolosi)  

Identificativo C.E.R.  

06.07.01*  Rifiuti dei processi elettrolitici, contenenti 

amianto.  

06.13.04*  Rifiuti dalla lavorazione dell’amianto.  

10.13.09*  Rifiuti della fabbricazione di amianto-

cemento, contenenti amianto.  

15.01.11*  Imballaggi metallici contenenti matrici 

solide porose pericolose (ad es. amianto).  

15.02.02*  Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, contaminati da 

sostanze pericolose.  

16.01.11*  Pastiglie per freni, contenenti amianto.  

16.02.12*  Apparecchiature fuori uso, contenenti 

amianto in fibre libere.  

17.01.06*  Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 

pericolose.  

17.04.09*  Rifiuti metallici contaminati da sostanze 

pericolose.  

17.05.03*  Terre e rocce contenenti sostanze 

pericolose.  

17.05.07*  Pietrisco per massicciate ferroviarie, 

contenente sostanze pericolose.  

17.06.01*  Materiali isolanti contenenti amianto.  

17.06.05*  Materiali da costruzione contenenti amianto.  

17.08.01*  Materiali da costruzione a base di gesso 

contaminati da sostanze pericolose.  

19.03.04*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

parzialmente stabilizzati.  

19.03.06*  Rifiuti contrassegnati come pericolosi, 

solidificati.  

19.13.01*  Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 

bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
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pericolose.  

19.13.03*  Fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica 

dei terreni, contenenti sostanze pericolose.  

 

 

Per ciò che concerne le discariche il l'allegato 2 del D.M. 27/9/2010 prevede i parametri di 

riferimento riportati di seguito. 

 

Criteri di ammissibilità dei rifiuti di amianto o contenenti amianto 

Principi 

I rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti nelle seguenti tipologie di 

discarica: 

• discarica per rifiuti pericolosi, dedicata o dotata di cella dedicata; 

• discarica per rifiuti non pericolosi, dedicata o dotata di cella mono-dedicata per i rifiuti 

individuati dal codice dell'elenco europeo dei rifiuti 17 06 05; per le altre tipologie di rifiuti 

contenenti amianto, purché sottoposti a processi di trattamento ai sensi di quanto previsto 

dal decreto ministeriale n. 248 del 29 luglio 2004 e con valori conformi alla tabella 1, 

verificati con periodicità stabilita dall'autorità competente presso l'impianto di trattamento. 

 

Tabella 1 

Criteri di ammissibilità a discariche per rifiuti non pericolosi dei rifiuti contenenti amianto trattati 

Parametro Valori 

Contenuto di amianto (% in peso) < 30 

Densità apparente (g/cm3) > 2 

Densità relativa (%) > 50 

Indice di rilascio < 0,6 

1. Oltre ai criteri e requisiti generali previsti per le discariche di rifiuti pericolosi e non 

pericolosi, per il conferimento di rifiuti di amianto o contenenti amianto nelle discariche 

individuate ai precedenti punti, devono essere rispettati modalità e criteri di smaltimento, 

dotazione di attrezzature e personale, misure di protezione del personale dalla 

contaminazione da fibre di amianto indicate al successivo punto 2. 

2. Modalità e criteri di deposito dei rifiuti contenenti amianto. Il deposito dei rifiuti contenenti 

amianto deve avvenire direttamente all'interno della discarica in celle appositamente ed 

esclusivamente dedicate e deve essere effettuato in modo tale da evitare la frantumazione 

dei materiali. Le celle devono essere coltivate ricorrendo a sistemi che prevedano la 

realizzazione di settori o trincee. Devono essere spaziate in modo da consentire il passaggio 

degli automezzi senza causare la frantumazione dei rifiuti contenenti amianto. Per evitare la 

dispersione di fibre, la zona di deposito deve essere coperta con materiale appropriato, 

quotidianamente e prima di ogni operazione di compattamento e, se i rifiuti non sono 

imballati, deve essere regolarmente irrigata. I materiali impiegati per copertura giornaliera 

devono avere consistenza plastica, in modo da adattarsi alla forma e ai volumi dei materiali 

da ricoprire e da costituire un'adeguata protezione contro la dispersione di fibre, con uno 

strato di terreno di almeno 20 cm di spessore. Nella discarica o nell'area non devono essere 

svolte attività, quali le perforazioni, che possono provocare una dispersione di fibre. Deve 

essere predisposta e conservata una mappa indicante la collocazione dei rifiuti contenenti 

amianto all'interno della discarica o dell'area. Nella destinazione d'uso dell'area dopo la 

chiusura devono essere prese misure adatte a impedire il contatto tra rifiuti e persone. Nella 

copertura finale dovrà essere operato il recupero a verde dell'area di discarica, che non dovrà 

essere interessata da opere di escavazione ancorché superficiale. Nella conduzione delle 

discariche dove possono essere smaltiti rifiuti contenenti amianto, si applicano le 

disposizioni di cui al titolo IX, capo III, del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
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Per ciò che concerne il recupero, il D.M. n.248 del 29/7/2004, prevede all’Allegato A due tipologie 

di processi di trattamento consentiti: 

 

A - Trattamenti che riducono il rilascio di fibre dei RCA senza modificare la struttura cristallochimica 

dell'amianto o modificando in modo parziale, la destinazione finale di tali rifiuti trattati, che 

rispondano ai requisiti dell'allegato 2, è comunque lo smaltimento in discarica. 

 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale 

ottenuto  

Stabilizzazione/solidificazio

ne in matrice organica o 

inorganica stabile non 

reattiva. Incapsulamento 

Modificazione parziale 

della struttura 

cristallochimica  

Riduzione del rilascio di 

fibre  

Discarica  

 

B - Trattamenti che modificano completamente la struttura cristallochimica dell'amianto e che quindi 

annullano la pericolosità connessa ai minerali di amianto; la destinazione finale dei materiali derivanti 

da tali trattamenti, che rispondano ai requisiti dell'allegato 3, deve essere di norma il riutilizzo come 

materia prima. 

 

Tipologia di trattamento  Effetto  Destinazione materiale 

ottenuto  

 

 

Modificazione chimica  

 

 

 

 

 

Trasformazione totale delle 

fibre di amianto  

 

 

 

 

 

 

Riutilizzo come materia prima  

 

Modificazione 

meccanochimica  

Litificazione  

Vetrificazione  

Vetroceramizzazione  

Mitizzazione Pirolitica  

Produzione di clinker  

Ceramizzazione  

 

 
 

 

 

CAPITOLO 5 

 

 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

Affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, affidamento dei lavori per 

interventi edilizi e affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

 

Ai sensi dell'art. 57 del d.lgs. 36/2023 recante "Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi e 

criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione 
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progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti 

di riferimento agli specifici CAM. 

Il D.M. 23 giugno 2022 (G.U. n. 183 del 6 agosto 2022) stabilisce i Criteri Ambientali Minimi 

per l’affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di interventi edilizi. 

 

Al riguardo la Stazione Appaltante effettua una valutazione del ciclo di vita degli edifici (life cycle 

assessment – LCA) a monte delle scelte progettuali e dei materiali mirando a: 

• ridurre l’impatto ambientale prodotto degli edifici, usando le risorse in modo efficiente e 

circolare; 

• contenere le emissioni di CO2 attraverso la realizzazione di infrastrutture verdi e l’utilizzo 

di materiali da costruzione organici; 

• incentivare il recupero, il riciclo e il riutilizzo dei materiali anche in altri settori. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI 

Le disposizioni del D.M. 23 giugno 2022 si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori 

disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) 

e oo quinquies) e precisamente: 

• attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica ed edilizia, 

sostituzione, restauro, manutenzione di opere; 

• manutenzione ordinaria; 

• manutenzione straordinaria. 

 

Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i CAM si applicano limitatamente ai 

capitoli “2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione” e “2.6 - Specifiche tecniche 

progettuali relative al cantiere”, "3 - Criteri per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi".  

 

Le presenti disposizioni si applicano agli edifici ricadenti nell’ambito della disciplina recante il 

codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale 

individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o 

premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a fronte di 

specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i 

riferimenti normativi dai quali si deduca la non applicabilità degli stessi. 

 

I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dall'art. 34 d.lgs. 50/2016: 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici 

della stazione appaltante (nel caso in cui il progetto sia redatto da progettisti interni) 

utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi 

livelli di progettazione; 

• costituiscono criteri progettuali obbligatori che l’operatore economico utilizza per la 

redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi consentiti dal Codice dei Contratti o di 

affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a 

base di gara. 

 

Nella Premessa al DM 256/2022 si specifica inoltre che: 

1. “Nell’applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e i 

regolamenti, qualora più restrittivi. A titolo esemplificativo si citano: vincoli relativi a beni 

culturali […]” 

2. “I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell’ambito della 

disciplina recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-

culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad esclusione dei singoli 

criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di 
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conservazione da realizzare, a fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella 

relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si deduca la non 

applicabilità degli stessi.” 

Pertanto, nella stesura della presente relazione si è tenuto conto da un lato del vincolo 

(id.176206/1973), che insiste sul sito di Amatrice, dall’altro della compatibilità dei singoli criteri 

rispetto alle condizioni relative agli interventi di conservazione e rimozione previsti. 

 

Dato che i CAM, al punto 1.3.3, prevedono “una “Relazione tecnica e relativi elaborati di 

applicazione CAM”, […] in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le 

modalità di applicazione, integrazione di materiali, componenti e tecnologie adottati, l’elenco degli 

elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato lo stato ante operam, 

gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il 

rispetto dei criteri”, e – al medesimo punto - prevedono che la Relazione sia impostata già in fase di 

PFTE (“Il progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei 

prodotti da costruzione in conformità alle specifiche tecniche contenute nel presente documento e 

indicare, inoltre, i mezzi di prova che l’appaltatore dei lavori dovrà presentare alla direzione lavori”), 

la presente Relazione è strutturata come previsto nel punto 3.1. “Clausole contrattuali” relative ai 

“Criteri per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi”, del DM 256/2022 e rimanda puntualmente 

agli elaborati del progetto esecutivo circa la rimozione delle macerie e messa in sicurezza degli edifici 

rimasti in sede del complesso di San Francesco. 

 

Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova 

Ogni criterio ambientale, è oggetto di apposita “verifica”, che viene riportata nella Relazione 

CAM, che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la 

conformità. 

Struttura della relazione 

Data la natura degli interventi che, come già richiamato, riguardano principalmente la gestione del 

cantiere, la presente relazione si articola nelle seguenti specifiche tecniche, in ottemperanza a quanto 

riportato dal DM 23 giugno 2022 n. 256: 

A. Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi; 

B. Criteri premianti per l'affidamento dei lavori;  

C. Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere.  

 

Si richiamano di seguito tutti i criteri pertinenti corredati dalle relative modalità di verifica, nonché 

l’indicazione delle motivazioni di esclusione e/o non applicazione degli altri criteri. L’attività di 

verifica, riportata per i soli criteri pertinenti, descrive le informazioni, i metodi e la documentazione 

attestante la conformità di ciascun criterio ambientale. 

 
2.5. SPECIFICHE TECNICHE PER I PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

 

 

2.5.4 Acciaio 

L'acciaio con fini strutturali, sarà prodotto con un contenuto minimo di materie recuperate, 

riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) pari al:  

• 75% per acciaio da forno elettrico non legato; 
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• 60% per acciaio da forno elettrico legato; 

• 12% per acciaio da ciclo integrale. 

Per quanto riguarda, invece, l'acciaio con fini non strutturali, il contenuto minimo di materie 

recuperate, riciclate, sottoprodotti (inteso come somma delle tre frazioni) sarà pari al: 

• 65% - acciaio da forno elettrico non legato; 

• 60% - acciaio da forno elettrico legato; 

• 12% - acciaio da ciclo integrale. 

 

 

2.5.6 Prodotti legnosi 

I prodotti legnosi impiegati in elementi strutturali saranno costituiti da materie prime vergini e 

corredati di Certificazione FSC o PEFC (supportate, in fase di consegna, da un documento di vendita 

o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione). 

Se i prodotti legnosi sono, invece, impiegati come isolanti, questi saranno costituiti 

prevalentemente da materie prime seconde (legno riciclato) e corredati di una certificazione di catena 

di custodia rilasciata da organismi di valutazione della conformità, che attesti almeno il 70% di 

materiale riciclato, quale:  

• FSC Riciclato: attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato; 

• PEFC: attesta almeno il 70% di contenuto di materiale riciclato; 

• ReMade in Italy, con indicazione della % di materiale riciclato in etichetta; 

• Marchio di qualità ecologica Ecolabel EU. 

 

 

Gli isolanti termici utilizzati per l’isolamento dell’involucro dell’edificio (esclusi quelli usati per 

l'isolamento degli impianti) avranno i seguenti requisiti: 

 a) Marcatura CE (data da norma di prodotto armonizzata come materiale isolante o ETA per 

cui il  fabbricante può redigere la dichiarazione di prestazione DoP e apporre la marcatura); 

 b) concentrazione inferiore allo 0,1% (peso/peso) delle sostanze incluse nell’elenco di 

sostanze estremamente preoccupanti, secondo il regolamento REACH; 

 c) assenza di agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), come 

per esempio gli HCFC;  

 d) assenza di prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo; 

 e) concentrazione di agenti espandenti inferiori al 6% del peso del prodotto finito (nel caso 

in cui sono prodotti da una resina di polistirene espandibile); 

 f) lane minerali conformi alla Nota Q o alla nota R di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 

(CLP). 

Si riportano nella tabella di seguito le quantità minime di materiale riciclato, recuperato, sottoprodotti 

(valutate sul peso come somma delle tre frazioni), previste per le principali tipologie di isolanti: 
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2.6. SPECIFICHE TECNICHE PROGETTUALI RELATIVE AL CANTIERE 

 

2.6.1 Prestazioni ambientali del cantiere 

 

Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

1. individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni 

di inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o 

riduzione. 

2. definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e 

storicoculturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti 

interessati da fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 

autoctone. Qualora l’area di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano 

paesistico si applicano le misure previste; 

3. rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 

altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle 

specie alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” 

(Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca 

Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
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4. protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere 

protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 

ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi 

illuminanti, cavi elettrici etc.; 

5. disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree 

e arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri); 

6. definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere 

e per minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento 

all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 

energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 

l’acqua calda ecc.); 

7. fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione 

di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, 

di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo 

ecc, e l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle 

aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 

disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta 

emissione acustica; 

8. definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con 

riferimento alle attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno 

impiegate, tenendo conto delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da 

gennaio 2022. Fase IV minimo a decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi 

dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 

modificato dal regolamento UE 2020/1040); 

9. definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue 

nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo 

opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

10. definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 

interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di 

contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

11. definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 

diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la 

contaminazione locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la 

verifica continua degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la 

previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

12. definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 

l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e 

depurazione delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 

finali; 

13. definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 

schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat 

con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

14. misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei 

materiali da avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

15. misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi 

e speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi 

opportunamente attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente 

etichettati per la raccolta differenziata etc.).  

 

2.6.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo 

Ristrutturazione, manutenzione e demolizione 
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Il progetto prevede che almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere, ed 

escludendo gli scavi, da avviare ad operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 

operazioni di recupero (nel rispetto dell’art. 179 Dlgs 152/2006).  

Il progetto stima, la quota parte di rifiuti che potrà essere avviata a preparazione per il riutilizzo, 

riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

Tale stima si basa su: 

1. valutazione delle caratteristiche dell’edificio; 

2. individuazione e valutazione dei rischi connessi a eventuali rifiuti pericolosi e alle emissioni 

che possono sorgere durante la demolizione; 

3. stima delle quantità di rifiuti che saranno prodotti con ripartizione tra le diverse frazioni di 

materiale; 

4. stima della percentuale di rifiuti da avviare a preparazione per il riutilizzo e a riciclo, rispetto 

al totale dei rifiuti prodotti, sulla base dei sistemi di selezione proposti per il processo di 

demolizione. 

Alla luce di tale stima, il progetto comprende le valutazioni e le previsioni riguardo a: 

a. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti pericolosi; 

b. rimozione dei rifiuti, materiali o componenti riutilizzabili, riciclabili e recuperabili. 

 

In caso di edifici storici per fare la valutazione del materiale da demolire o recuperare è fondamentale 

effettuare preliminarmente una campagna di analisi conoscitiva dell’edificio e dei materiali costitutivi 

per determinarne, tipologia, epoca e stato di conservazione.  

Il progetto individua le seguenti categorie di rifiuti:  

• rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201, 

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604,170802) 

da avviare a operazioni di preparazione per il riutilizzo, impiegati nello stesso  cantiere oppure, 

ove non fosse possibile, impiegati in altri cantieri;  

• rifiuti suddivisi per frazioni monomateriali (codici EER 170101, 170102, 170103, 170201,  

170202, 170203, 170401, 170402, 170403, 170404, 170405, 170406, 170504, 170604,  170802) 

da avviare a operazioni di riciclo o ad altre forme di recupero;  

• le frazioni miste di inerti e rifiuti (codice EER 170107 e 170904) derivanti dalle demolizioni di 

opere per le quali non è possibile lo smontaggio e la demolizione selettiva, che sono  avviati ad 

impianti per la produzione di aggregati riciclati.  

In considerazione del fatto che, in fase di demolizione selettiva, potrebbero rinvenirsi categorie di  

rifiuti differenti da quelle indicate (dovute ai diversi sistemi costruttivi e materiali ovvero  componenti 

impiegati nell’edificio), è sempre suggerita l’adozione di tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti 

ad avviare il maggior quantitativo di materiali non pericolosi a riciclo e ad altre operazioni di 

recupero.   

Verifica  

La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto 

conto di questo criterio progettuale.  

 

2.6.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno 

Nel caso in cui il progetto includa movimenti di terra (scavi, splateamenti o altri interventi sul 

suolo esistente),  sarà prevista la rimozione e l'accantonamento provvisorio (nell’attesa di fare le 

lavorazioni necessarie al riutilizzo) del primo strato del terreno per il successivo riutilizzo in opere a 

verde. 

 

2.6.4 Rinterri e riempimenti 

Il progetto prescrive il riutilizzo del materiale di scavo, escluso il primo strato di terreno, 

proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, ovvero materiale riciclato, conforme ai parametri 

della norma UNI 11531-1: 
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• nel caso di riempimenti con miscele betonabili (miscele fluide, a bassa resistenza controllata, 

facilmente removibili, auto costipanti e trasportate con betoniera), sarà utilizzato almeno il 

70% di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 13242 e con caratteristiche prestazionali 

rispondenti all’aggregato riciclato di Tipo B come riportato al prospetto 4 della UNI 

111049); 

• nel caso di riempimenti con miscele legate con leganti idraulici (di cui alla norma UNI EN 

14227-1) sarà utilizzato almeno il 30% in peso di materiale riciclato (conforme alla UNI EN 

13242). 

 

3 CRITERI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI 

 

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI PER 

INTERVENTI EDILIZI  

  

3.1.1 Personale di cantiere 

Il personale impiegato con compiti di coordinamento (caposquadra, capocantiere ecc.) è 

adeguatamente formato sulle procedure e tecniche per la riduzione degli impatti ambientali del 

cantiere con particolare riguardo alla gestione degli scarichi, dei rifiuti e delle polveri. 

 

3.1.2 Macchine operatrici 

Verranno impiegati motori termici delle macchine operatrici di fase III A minimo, a decorrere da 

gennaio 2024. La fase minima impiegabile in cantiere sarà la fase IV a decorrere dal gennaio 2026, e 

la fase V (le fasi dei motori per macchine mobili non stradali sono definite dal regolamento UE 

1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040) a decorrere dal gennaio 2028. 

 

3.1.3 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori 

Sono utilizzati i seguenti codici cpv: 

• oli lubrificanti per la trazione: cpv 09211900-0; 

• oli lubrificanti e agenti lubrificanti: cpv 09211000-1; 

• oli per motori: cpv 09211100-2; 

• lubrificanti: cpv 24951100-6; 

• grassi e lubrificanti: cpv 24951000-5; 

• oli per sistemi idraulici e altri usi: cpv 09211600-7. 

 

3.1.3.1 Grassi ed oli lubrificanti: compatibilità con i veicoli di destinazione 

Le seguenti categorie di grassi ed oli lubrificanti, il cui rilascio nell’ambiente può essere solo 

accidentale e che dopo l’utilizzo possono essere recuperati per il ritrattamento, il riciclaggio o lo 

smaltimento: 

• grassi ed oli lubrificanti per autotrazione leggera e pesante (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti per motoveicoli (compresi gli oli motore); 

• grassi ed oli lubrificanti destinati all’uso in ingranaggi e cinematismi chiusi dei veicoli. 

Per essere utilizzati, devono essere compatibili con i veicoli cui sono destinati. 

Tenendo conto delle specifiche tecniche emanate in conformità alla Motor Vehicle Block 

Exemption Regulation (MVBER) e laddove l’uso dei lubrificanti biodegradabili ovvero minerali a 

base rigenerata non sia dichiarato dal fabbricante del veicolo incompatibile con il veicolo stesso e 

non ne faccia decadere la garanzia, la fornitura di grassi e oli lubrificanti è costituita da prodotti 

biodegradabili ovvero a base rigenerata conformi alle specifiche tecniche di cui ai successivi criteri 

(3.1.3.2 - Grassi ed oli biodegradabili e 3.1.3.3 - Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata) 

o di lubrificanti biodegradabili in possesso dell’Ecolabel (UE) o etichette equivalenti. 
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3.1.3.2 Grassi ed oli biodegradabili 

I grassi ed oli biodegradabili saranno in possesso del marchio di qualità ecologica europeo 

Ecolabel (UE) o altre etichette ambientali conformi alla UNI EN ISO 14024, oppure saranno conformi 

ai seguenti requisiti ambientali. 

 

a) Biodegradabilità 

I requisiti di biodegradabilità dei composti organici e di potenziale di bioaccumulo devono essere 

soddisfatti per ogni sostanza, intenzionalmente aggiunta o formata, presente in una concentrazione ≥ 

0,10% p/p nel prodotto finale.  

Il prodotto finale non contiene sostanze in concentrazione ≥ 0,10% p/p, che siano al contempo non 

biodegradabili e (potenzialmente) bioaccumulabili.  

Il lubrificante può contenere una o più sostanze che presentino un certo grado di biodegradabilità 

e di bioaccumulo secondo una determinata correlazione tra concentrazione cumulativa di massa (% 

p/p) delle sostanze e biodegradabilità e bioaccumulo così come riportato in tabella 1.  

 

tabella 1. Limiti di percentuale cumulativa di massa (% p/p) delle sostanze presenti nel prodotto 

finale in relazione alla biodegradabilità ed al potenziale di bioaccumulo 

 

 OLI GRASSI 

Rapidamente biodegradabile in 

condizioni aerobiche 
>90% >80% 

Intrinsecamente biodegradabile 

in condizioni aerobiche 
≤10% ≤20% 

Non biodegradabile e non 

bioaccumulabile 
≤5% ≤15% 

Non biodegradabile e 

bioaccumulabile 
≤0,1% ≤0,1% 

 

b) Bioaccumulo 

Non occorre determinare il potenziale di bioaccumulo nei casi in cui la sostanza: 

• ha massa molecolare (MM) > 800 g/mol e diametro molecolare > 1,5 nm (> 15 Å), oppure 

• ha un coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (log Kow) < 3 o > 7, oppure 

• ha un fattore di bioconcentrazione misurato (BCF) ≤ 100 l/kg, oppure 

• è un polimero la cui frazione con massa molecolare < 1 000 g/mol è inferiore all'1 %. 

 

 

3.1.3.3 Grassi ed oli lubrificanti minerali a base rigenerata 

I grassi e gli oli lubrificanti rigenerati, che sono costituiti, in quota parte, da oli derivanti da un 

processo di rigenerazione di oli minerali esausti, devono contenere almeno le seguenti quote minime 

di base lubrificante rigenerata sul peso totale del prodotto, tenendo conto delle funzioni d’uso del 

prodotto stesso di cui alla successiva tabella 4: 

 

Tabella 4 

Nomenclatura combinata-NC Soglia minima base rigenerata % 

NC 27101981 (oli per motore) 40% 

NC 27101983 (oli idraulici) 80% 

NC 27101987 (oli cambio) 30% 

NC 27101999 (altri) 30% 

 

I grassi e gli oli lubrificanti la cui funzione d’uso non è riportata in Tabella 4 devono contenere 

almeno il 30% di base rigenerata. 
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3.1.3.4 Requisiti degli imballaggi in plastica degli oli lubrificanti (biodegradabili o a base 

rigenerata) 

L’imballaggio in plastica primario degli oli lubrificanti è costituito da una percentuale minima di 

plastica riciclata pari al 25% in peso. 
 

 

3.2 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

 

3.2.1 Sistemi di gestione ambientale 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di 

gestire gli aspetti ambientali dell’intero processo (predisposizione delle aree di cantiere, gestione dei 

mezzi e dei macchinari, gestione del cantiere, gestione della catena di fornitura ecc.) attraverso il 

possesso della registrazione sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS), regolamento (CE) n. 1221/2009, o della certificazione secondo la 

norma tecnica UNI EN ISO 14001. 

 

3.2.2 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance) 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico, prestatore di servizi di architettura e 

ingegneria, che sia stato sottoposto ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di impatti 

avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e 

“business ethics”). 

È attribuito, inoltre, un ulteriore punteggio premiante all’operatore economico che fornisce 

evidenza di adottare dei criteri di selezione dei propri fornitori di materiali, privilegiando le 

organizzazioni che siano state sottoposte ad una valutazione del livello di esposizione ai rischi di 

impatti avversi su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e 

“business ethics”). 

Al riguardo l'operatore economico presenta attestazione di conformità al presente criterio, in corso 

di validità, rilasciata da un organismo di valutazione della conformità accreditato secondo le norme 

UNI CEI EN ISO/IEC 17029, ISO/TS 17033 e UNI/Pdr 102 e uno schema (programma) di verifica 

e validazione oltre all'attestazione dell’adozione di criteri per la selezione dei propri fornitori di 

materiali. 

 

3.2.3 Prestazioni migliorative dei prodotti da costruzione 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che propone di sostituire uno o più 

prodotti da costruzione previsti dal progetto esecutivo posto a base di gara con prodotti aventi le stesse 

prestazioni tecniche ma con prestazioni ambientali migliorative (ad es. maggiore contenuto di 

riciclato, minore contenuto di sostanze chimiche pericolose ecc.). 

L’operatore economico, al riguardo, allega le schede tecniche dei materiali e dei prodotti da 

costruzione e le relative certificazioni che dimostrano il miglioramento delle prestazioni ambientali 

ed energetiche degli stessi. 

 

3.2.4 Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità (LCA e LCC) 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che presenta proposte migliorative 

relative al progetto posto a base di gara che determinino un miglioramento degli indicatori ambientali 

ed economici dell’LCA e dell’LCC che fanno parte della documentazione di gara. 

Nel dettaglio a supporto di quanto sopra dovrà essere allegata una relazione tecnica delle proposte 

migliorative offerte e l’aggiornamento dello studio LCA e LCC (allegati alla documentazione di 

gara), a dimostrazione del miglioramento rispetto al progetto posto a base di gara. 
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3.2.6 Capacità tecnica dei posatori 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si avvale di posatori 

professionisti, esperti nella posa dei materiali da installare. 

Pertanto, ai posatori professionisti è richiesta l'indicazione all'interno dei profili curriculari la 

partecipazione ad almeno un corso di specializzazione tenuto da un organismo accreditato dalla 

Regione. Tale specializzazione è comprovata dal relativo certificato di conformità alla norma 

tecnica definita per la singola professione. 

 

3.2.8 Emissioni indoor 

 

È attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che si approvvigiona dei materiali 

elencati di seguito, che rispettano le prescrizioni sui limiti di emissione: 

• pitture e vernici per interni; 

• pavimentazioni (escluse piastrelle di ceramica e laterizi), incluso le resine liquide; 

 adesivi e sigillanti; 

• rivestimenti interni (ad esclusione di piastrelle di ceramica e laterizi); 

 pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

 controsoffitti; 

• schermi al vapore. 

 

Limite di emissione (μg/m³) a 28 giorni 

Benzene 

Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato 

(DEHP) 

Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1000 

Formaldeide <10 

Acetaldeide <200 

Toluene <300 

Tetracloroetilene <250 

Xilene <200 

1,2,4-Trimetilbenzene <1000 

1,4-diclorobenzene <60 

Etilbenzene <750 

2-Butossietanolo <1000 

Stirene <250 

 

3.2.10 Etichettature ambientali  

  

È attribuito un punteggio premiante nel caso in cui il prodotto da costruzione rechi il marchio di 

qualità ecologica Ecolabel UE, (per le pitture e le vernici tale criterio premiante può essere usato solo 

se il progetto non lo prevede già come obbligatorio in base a quanto previsto al criterio “2.5.13-Pitture 

e vernici”), oppure abbia una prestazione pari alla classe A dello schema “Made Green in Italy” (MGI) 

di cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 21 marzo 2018 

n. 56, ottenuto sulla base delle Regole di Categoria riferite ai prodotti da costruzione. 
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CAPITOLO 6 

 

 

PRESCRIZIONI GENERALI 

Norme finali 

 
Art. 5.1 

ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

 
Oltre agli oneri di cui al presente Capitolato, nonché a quanto previsto dalla normativa di settore, 

dalle Ordinanze del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016, e da tutti i piani per le 

misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che 

seguono.  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 

regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla descrizione 

delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o 

varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del Codice civile;  

b) i movimenti terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare 

una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, 

adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con 

solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e 

la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o 

affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 

prestazioni dell’impresa a termini di contratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 

dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 

obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 

conservato;  

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal Capitolato;  

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 

privati, adiacenti le opere da eseguire;  

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo 

le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto 

della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’Appaltatore le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

Appaltatore;  
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h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi 

di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la Stazione 

Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come 

dalla Stazione Appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che 

per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente 

con le esigenze e le misure di sicurezza;  

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza;  

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 

sia previsto specificatamente dal presente Capitolato o sia richiesto dalla direzione dei 

lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 

fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione 

di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi 

e delle schede tecniche relativi alla posa in opera 

l) la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 

del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;  

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi 

e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti 

in consegna;  

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente 

Capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene 

liquidato in base al solo costo del materiale;  

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 

necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere 

eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle 

vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in 

caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, 

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.  

r) ottemperare al rispetto delle prescrizioni per il contenimento della diffusione del Covid-

19;  
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s) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 

l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante 

l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;  

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private 

stazioni di pesatura.  

u) gli adempimenti di cui alla legge n. 1086 del 1971, il deposito della documentazione presso 

l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata e dalle 

successive modifiche ed integrazioni, con specifico riferimento alle NTC 2018;  

v) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante;  

w) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1° marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori;  

x) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle 

opere;  

y) la richiesta tempestiva dei permessi ed il pagamento dei relativi oneri per la chiusura al 

transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate 

dalle opere oggetto dell’appalto;  

z) l’installazione ed il mantenimento per tutta la necessaria durata dei lavori della cartellonista 

a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della 

viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà 

preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale 

comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;  

 

aa) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 

delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 

automezzi;  

bb) predisporre e consegnare all’Amministrazione Appaltante in formato cartaceo e digitale gli 

elaborati grafici “as built” relativi a tutti gli interventi eseguiti ed oggetto dell’Appalto.  

 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l’attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di 

consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario 

nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia 

comunque la stabile disponibilità. 

L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione Appaltante (Consorzi, Amministrazioni Pubbliche, gestori di servizi a rete e 

altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 

sono eseguiti dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile. 

Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un 

quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 120, comma 9, del Codice dei 

contratti. 

L’Appaltatore è altresì obbligato: 

a)  ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b)  a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli 

dalla D.L.; 
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c) a consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato Speciale e ordinate dalla D.L. che per la 

loro natura si giustificano mediante fattura; 

d)  a consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 

economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla D.L. 

 

L’Appaltatore deve produrre alla D.L. un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della D.L. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono 

state fatte le relative riprese. 
 
 

ART. 5.2. CONFORMITÀ AGLI STANDARD SOCIALI  

 

L’Appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di conformità 

a standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera [specificare] in conformità 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012).  

I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti 

in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro 

lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, 

e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione Appaltante, della conformità ai 

predetti standard, gli standard, l’Appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del 

presente appalto, che la Stazione Appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra 

citati nelle condizioni d’esecuzione dell’appalto;  

b) fornire, su richiesta della Stazione Appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa 

richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle attività 

riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e sub-fornitori coinvolti 

nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub fornitori, eventuali verifiche ispettive 

relative alla conformità agli standard, condotte della Stazione Appaltante o da soggetti 

indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione Appaltante;  

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di 

fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni 

contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione Appaltante, nel caso che emerga, dalle 

informazioni in possesso della stessa Stazione Appaltante, una violazione contrattuale 

inerente alla non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione Appaltante, che le 

clausole sono rispettate, e a documentare l’esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

Per le finalità di monitoraggio la Stazione Appaltante può chiedere all’Appaltatore la compilazione 

dei questionari in conformità al modello di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui sopra, comporta 

l’applicazione delle penali, con riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del 

riferimento ad ogni giorno di ritardo. 
 

ART. 5.3. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE  

 

I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

Appaltante.  
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I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e 

spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.  

I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e 

spese dell’Appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi.  

Al rinvenimento di oggetti di valore,  

Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione 

appaltante la proprietà degli oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore 

scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, che si dovessero reperire nei fondi occupati per 

l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori stessi. L'appaltatore ha diritto 

al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che fossero 

state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero. Il reperimento 

di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla 

stazione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli 

senza autorizzazione della stazione appaltante. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 91, comma 

2, del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.  

 

È fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di 

cui all’articolo seguente.  
 
 

 

ART. 5.4. UTILIZZO DEI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI  

 

In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di 

beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 

prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di 

materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 

tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.  

I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;  

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;  

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;  

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;  

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);  

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 

8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.  

 

L’aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 

materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 

codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

L’aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, 

di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del d.lgs. n. 152/2006.  

 
 
 
 

ART. 5.5. TERRE E ROCCE DA SCAVO  
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Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale 

recante la disciplina della gestione delle terre e delle rocce di scavo stabiliti dal d.P.R. 13 giugno 

2017, n. 120 che prescrive l’applicazione di due distinte procedure applicabili:  

- per i materiali da scavo derivanti da opere sottoposte a VIA o ad AIA con produzione 

maggiore di 6.000 m³, anche se il Piano di Utilizzo non richiede una autorizzazione 

esplicita (come previsto dal Capo II della norma, dall’articolo 8 all’articolo 19);  

- per i cantieri in cui la produzione di materiali da scavo è inferiore a 6.000 m3 (compresi 

quelli che riguardano opere sottoposte a VIA o ad AIA) e per i siti di grandi dimensioni 

non sottoposti a VIA o AIA.  

 

La norma prevede che si attesti il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 4 del d.P.R. 13 giugno 2017 

n. 120 permettendo di considerare i materiali da scavo come sottoprodotti e non rifiuti mediante una 

“autocertificazione” (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445) da presentare all’Arpa territorialmente competente e al Comune del luogo di produzione 

(all’autorità competente nel caso di “cantieri di grandi dimensioni”) utilizzando il modello di cui 

all’Allegato 6 del predetto d.P.R..  

Le attività di scavo, così come quelle di riutilizzo, devono essere autorizzate dagli enti competenti in 

quanto attività edilizie e quindi il processo di autocertificazione dovrà comunque essere coordinato 

con l’iter edilizio. Il produttore deve inoltre confermare l’avvenuto utilizzo inviando una specifica 

Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (D.A.U.) all’autorità competente, all’Arpa competente per il sito 

di destinazione, al Comune del sito di produzione e al Comune del sito di destinazione, utilizzando il 

modello di cui all’Allegato 8 del d.P.R. 13 giugno 2017 n. 120.  

Il trasporto al di fuori del sito di produzione deve essere accompagnato da apposita documentazione 

secondo il modello di cui all’Allegato 7 del d.P.R. 13 giugno 2017 n. 120.  

 
 

ART. 5.6. CUSTODIA DEL CANTIERE  

È a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi 

di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante.  

 
 

ART. 5.7. CARTELLO DI CANTIERE  

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 cm di altezza, recante le descrizioni di cui alla Circolare 

del Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 

all’articolo 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.  

Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l’oggetto dei lavori, i 

nominativi dell’Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell’Assistente ai lavori; in detti 

cartelli, ai sensi dall’articolo 119, comma 13, del Codice dei contratti devono essere indicati anche i 

nominativi delle eventuali imprese subappaltatrici nonché tutti dati richiesti dalle vigenti normative 

nazionali e locali.  

Il cartello di cantiere deve essere aggiornato periodicamente in relazione all’eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate.  

Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese subappaltatrici.  
 

ART. 5.8. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali;  

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti;  

Pagina  199 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



pag.105 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori;  

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto.  

 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’Appaltatore. In tal caso, il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della 

cauzione da parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito 

versamento delle maggiori imposte. Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti 

minore di quello originariamente previsto, la stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini 

del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate.  

A carico dell’Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente, gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell’appalto.  

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). Tutti gli importi citati nel 

presente Capitolato Speciale si intendono I.V.A. esclusa.  
 

 
ART. 5.9. OBBLIGHI IN MATERIA ENERGETICA (DA INSERIRE IN BASE 

ALL’ESIGENZA DEL CASO CONCRETO)  

 

Il quadro legislativo relativo al rendimento energetico degli edifici è disciplinato dal d.lgs. 19 agosto 

2005, n.192 "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia" 

(GU n. 222 del 23 settembre 2006 SO n. 158) e s.m.i.. Sono poi attuati dai DD.MM. del Ministero 

dello sviluppo Economico 26 giugno 2015 "Applicazione delle metodologie di calcolo delle 

prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici" (GU n. 

162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39) "Schemi e modalità di riferimento per la compilazione della relazione 

tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e dei requisiti minimi di prestazione 

energetica negli edifici" (GU n. 162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39) "Adeguamento del decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione 

energetica degli edifici" (GU n. 162 del 15-7-2015 - S.O. n. 39).  

I provvedimenti elencati prevedono:  

- la documentazione progettuale di cui all’articolo 28, comma 1, della legge 9 gennaio 1991 n. 

10 (Relazione Tecnica), prevista dall’art. 8 comma 1 del d.lgs. n. 192/2005 e s.m.i., che deve 

contenere quanto previsto dal d.M. 26 giugno 2015 "Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e 

dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici", documentazione a supporto del 

Capitolato d’Appalto;  

- la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto ed alle sue eventuali varianti, 

asseverata dal Direttore dei Lavori, come previsto dall’articolo 8 comma 2 del d.lgs. 192/2005 

e s.m.i.;  

- l’Attestato di Prestazione Energetica dell’edificio come realizzato, asseverato dal Direttore 

dei Lavori, come previsto dall’articolo 8 comma 2 del d.lgs. 192/2005 e s.m.i., e secondo 

quanto previsto dal d.M. 26 giugno 2015 "Adeguamento del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, 26 giugno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione energetica 

degli edifici".  

L’Attestato di Prestazione Energetica è il primo documento del quale il soggetto certificatore deve 

avvalersi ai fini della redazione dell’Attestato di Certificazione Energetica dell’edificio come previsto 
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dal d.M. 26 giugno 2015 Allegato 1, punto 7 "Modalità di svolgimento del servizio di attestazione 

della prestazione energetica degli edifici".  

La clausola di cedevolezza prevista dall’articolo 17 del d.lgs. n. 192/2005 e s.m.i., in relazione a 

quanto disposto dall’articolo 117, comma 5, della Costituzione Italiana, prevede che la materia sia di 

competenza esclusiva delle Regioni e delle Province Autonome, e che le norme del d.lgs. n. 192/2005 

e s.m.i., si applicano per le Regioni e Province Autonome che non abbiano ancora provveduto al 

recepimento della direttiva 2002/91/CE.  

I requisiti delle prestazioni energetiche degli edifici, a livello nazionale, sono indicati dal d.M. 26 

giugno 2015 Allegato 1.  

La progettazione energetica, ed il relativo Capitolato d’Appalto, integra la progettazione del sistema 

edifico-impianto da progetto preliminare sino agli elaborati esecutivi e comprende la selezione delle 

più idonee soluzioni ai fini dell’uso razionale dell’energia, incluse le caratteristiche architettoniche, 

tecnologiche dell’involucro edilizio e le caratteristiche degli impianti di climatizzazione invernale ed 

estiva  e di tutti gli impianti tecnici che usano energia, incluso l’utilizzo di impianti da fonti 

energetiche rinnovabili.  
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Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi 

dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 

del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 

2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, di importo pari o 

superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - 

Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii.   

 [forma pubblica amministrativa] 

 

Schema di contratto per l’affidamento dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di 

S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI)  

 

 

ART. 1 – PREMESSE ...................................................................................................................................................................................................... 4 
ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO .............................................................................................................................................................................. 4 
ART. 3 - CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO ................................................................................................................................................... 5 
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ART. 24 - RISERVE ....................................................................................................................................................................................................... 13 
ART. 25 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI .................................................................. 14 
ART. 26 - CODICE DI COMPORTAMENTO E PROTOCOLLO DI LEGALITA’ ............................................................................................................. 14 
ART. 27 - PRESIDIO ALTA SORVEGLIANZA ............................................................................................................................................................... 14 
ART. 28 - SPESE CONTRATTUALI .............................................................................................................................................................................. 17 
ART. 29 - PANTOUFLAGE ............................................................................................................................................................................................ 17 
ART. 30 - CONTROVERSIE E DOMICILIO LEGALE ................................................................................................................................................... 17 
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SCHEMA ACCORDO QUADRO LOTTO N° [##] 

Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi dell’art. 5 

dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 

per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico 

operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria 

di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 

2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie 

di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 

6 maggio 2021 e ss.mm.ii.   

CUP: XXXXXXXXXXXX; CIG: XXXXXXXXXXXXX 

Codice Univoco Ufficio IPA è: UF3O7N. 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio con sede in Rieti, Prov. RI, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice 

Fiscale e Partita IVA n° 90076740571, di seguito denominato “Committente” rappresentato dal Dott. Stefano Fermante 

nato ad ____________ (____) il ___/___/___, in qualità di Direttore, munito di firma digitale, nominato con Decreto del 

Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 n. V00006 dell’11 

agosto 2023 domiciliato per la carica presso la sede legale dell’’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

 

Il Sig. ____________, nato a _____________ il _______________ residente a ______________ in via 

______________, C.F. _______________ il quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella qualità di:   

A ) legale rappresentante dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________, al n. _______________ed all’Anagrafe 

antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (nel seguito, anche “Appaltatore”); 

oppure 

B) [In caso di procuratore speciale, riportare gli estremi della procura prodotta nella forma minima della 

scrittura privata autenticata] 

Procuratore Speciale dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________, al n. _______________ ed all’Anagrafe 

antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (nel seguito, anche “Appaltatore”), giusta procura speciale conferita con atto a 

rogito del notaio _______________di _______________conferita con scrittura privata autenticata allegata al presente 

contratto in originale/copia conforme all’originale sotto la lettera “A” 

oppure 

C)  [in caso di raggruppamento temporaneo - o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE da costituirsi]  

Procuratore Speciale dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________,al n. _______________, 

mandataria_______________, costituito tra [specificare imprese partecipanti ed estremi mandato collettivo speciale 

con rappresentanza da allegare],  

PREMESSO CHE: 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio è Stazione Appaltante per l’attuazione 

del programma unitario dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola 

Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa 
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di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 

e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 

maggio 2021 e ss.mm.ii.   

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della procedura di gara, si è avvalso del Sistema 

Acquisti Telematici (S.TEL.LA); 

- con Determinazione n. _______ del __/__/____ l’arch. Arianna Brunelli in servizio presso l’USR Lazio, è stata 

nominata Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 15 del 

Codice (D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.); 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio 

n. _____________ del ______________ si è stabilito di procedere all’indizione di una Procedura aperta 

telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti geografici, ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza 

speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la 

conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico 

operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli 

immobili vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex 

Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di 

importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii.  per l’importo complessivo stimato € 

26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in 

aumento) al netto di Iva da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

- a seguito dell’espletamento della procedura di gara è risultato aggiudicatario dell’appalto relativo al lotto n. [#] 

denominato ____________ che ha offerto un ribasso economico del _____% corrispondente all’importo 

contrattuale di € ___________= oltre IVA;  

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio 

n. ___________ del ___________ sono stati approvati: 

▪ i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del ___________ con i quali veniva proposta, ai sensi dell’art. 
17, comma 5, del d.lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36 l’aggiudicazione dei lavori alla società [specificare e dettagliare 
in caso di R.T.I.- Consorzi – Geie, etc.], con sede in ____________, per l’importo complessivo di € 
____________, oltre all’IVA di legge; 

▪ la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura di gara in oggetto, a favore dell’Operatore Economico 

___________ con sede legale in ___________, Via ___________, C.F. e P.I. ___________; 

- In data ___________ venivano concluse con esito positivo le verifiche di legge inerenti al possesso dei requisiti 

di ordine generale e speciale dichiarati dall’Appaltatore, effettuate d’ufficio e mediante il sistema FVOE 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (in seguito ANAC); 

- Con Determinazione ___________ veniva disposta l’aggiudicazione all’Appaltatore, per l’importo complessivo di 

€ [specificare in numeri ed in lettere], oltre all’IVA di legge, oltre all’IVA di legge; 

- Con nota prot. ___________ veniva comunicato il provvedimento di aggiudicazione a tutti i partecipanti alla gara 

aventi interesse; 

- In data ___________, l’Appaltatore procedeva a versare anticipatamente le spese contrattuali; 

- In data ___________, l’Appaltatore trasmetteva la garanzia fideiussoria ex art. 117 del Codice pari ad [specificare 

estremi ed importo]; 

- In data ___________ l’Appaltatore produceva le polizze [specificare]; 

- In data ___________, l’Appaltatore trasmetteva l’elenco nominativo dei dipendenti da impiegare per l’esecuzione 

dei lavori, la tipologia di impiego, la documentazione comprovante i titoli e/o l’esperienza richiesta; 

Pagina  205 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



                 Pagina 4 di 18   

- In data ___________, l’Appaltatore rendeva la «Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi», in 

conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012); 

- [indicare eventuali altri documenti che l’operatore deve produrre prima della stipula del contratto]; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 
ART. 1 – PREMESSE 

1. La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, benché la documentazione 

citata non venga allegata in quanto acquisita agli atti di questa Stazione appaltante.  

 

ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
1. La Stazione appaltante, come sopra rappresentata, conferisce all’Appaltatore, come sopra rappresentato, che 

accetta, l’appalto relativo all’esecuzione dei lavori afferenti agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo 
Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata 
e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 
2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) relativi al lotto N [##] denominato ______________.  

Specificamente, il presente Accordo Quadro ha la funzione di regolamentare gli Appalti Specifici che verranno 

assegnati all’operatore economico aggiudicatario mediante appositi Contratti Applicativi stipulati durante il periodo 

di durata dell’Accordo medesimo. I singoli Appalti Specifici saranno regolati dalle disposizioni contenute nel 

presente Accordo Quadro, nonché da quanto verrà specificato dalla Stazione Appaltante negli ordini di attivazione 

(di seguito anche solo “OdA”) e nello specifico schema di Contratto Applicativo. I singoli Appalti Specifici saranno 

aggiudicati in base ai criteri nel Disciplinare di gara che qui si intende integralmente riportato. 

Con la sottoscrizione del presente Accordo Quadro l'Affidatario si impegna ad eseguire le Prestazioni che 

successivamente gli saranno affidate dalla Stazione Appaltante (di seguito “S.A.”), previo ordine di attivazione del 

servizio, mediante specifico Contratto Applicativo, entro il periodo di validità e l’importo massimo previsti 

dell’Accordo Quadro fatto salvo quanto previsto dall’art. 33 della direttiva 2014/24/UE.  

La sottoscrizione dell’Accordo Quadro non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell’Affidatario. 

La S.A. si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio e in relazione alle specifiche necessità, di affidare in tutto 

o in parte le Prestazioni oggetto del presente Accordo Quadro mediante gli strumenti contrattuali previsti dalle 

norme vigenti, ad altri operatori economici, senza che per questo gli aggiudicatari dell’Accordo Quadro possano 

accampare pretese di indennizzo o di risarcimento danni.  

La S.A. non è vincolata ad emettere nel periodo di durata del presente Accordo Quadro, Contratti Applicativi che 

esauriscano – in tutto o in parte – l’importo contrattuale. La S.A. si riserva, altresì, la facoltà di esaurire l’oggetto 

del presente Accordo Quadro in un termine inferiore a quello massimo di durata dello stesso, come previsto al 

successivo art. 3. In tali casi l’Affidatario non avrà nulla a pretendere a qualsiasi titolo e rinuncia, fin d’ora, a 

qualsiasi azione a titolo di responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.  

L’Affidatario dovrà svolgere le Prestazioni che gli saranno affidate con i Contratti Applicativi, in conformità a quanto 

previsto nel presente Accordo Quadro, nel Capitolato Prestazionale, nell’Offerta e nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente, il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in risposta alla 

Procedura aperta con offerta assunta al registro di sistema numero  ___________ del ___________, le cui 

proposte presentate costituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali dell’appaltatore. L’esecuzione dei 

lavori è regolamentata:  

- dal “Prezziario unico del cratere del Centro Italia”, approvato con Ordinanza commissariale n. 126 del 28 aprile 

2022. Per le voci in esso non presenti è fatto riferimento al Prezzario della Regione Lazio 2023; in subordine ai 

Prezzari delle altre regioni della cosiddetta “area cratere”, ad altri prezzari ovvero alla formulazione di nuovi prezzi 

comprensivi di adeguata documentazione di indagine di mercato.  

- tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) 
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di cui al Decreto n. 256/2022 recante “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progetta-zione di 

interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e 

lavori per interventi edilizi” e di quelli premianti offerti in sede di gara.  

 
ART. 3 - CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO 

1. L’appalto viene affidato dalla Stazione appaltante ed accettato dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta, 

inderogabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal 

Capitolato speciale d’appalto (nel seguito, anche C.S.A.) e dei sotto elencati documenti progettuali che, ad 

eccezione del Capitolato speciale d’appalto e dell’Elenco prezzi, seppur non materialmente allegati, vengono 

sottoscritti dalle parti, e restano depositati agli atti della Stazione appaltante;  

2. Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e nella citata documentazione si fa espresso 

riferimento: 

- a quanto stabilito dall’Appaltatore nella propria offerta economica; 

- al Codice dei Contratti di cui al d.lgs. n. 31 marzo 2023, n. 36; 

- al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

- alle norme tecniche ed i testi citati nel C.S.A.; 

- alle Ordinanze del Commissario Straordinario Sisma 2016; 

- a tutte le vigenti disposizioni di legge nazionali e regionali in materia di appalti delle opere pubbliche e in 

particolare di quelle che regolano la categoria dei lavori appaltati; 

- alle leggi e regolamenti in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, assicurazioni degli operai contro 

gli infortuni sul lavoro. 

 

ART. 4 - DURATA DELL’APPALTO 
1. Il presente Accordo Quadro ha durata di quattro anni (48 mesi) decorrenti dalla data della sua sottoscrizione, o 

comunque fino all'esaurimento dell’importo massimo disponibile in relazione allo specifico Lotto se antecedente 

la predetta durata massima. Ove alla scadenza del termine così individuato fossero ancora in corso Contratti 

Applicativi emessi in esecuzione del presente Accordo, il termine contrattuale si intenderà prorogato del tempo 

previsto per la loro ultimazione e comunque non oltre il termine massimo di cui all’art. 59, comma 1, del Codice.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà ed 

impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma e del programma di esecuzione dei lavori. 

4. In caso di ritardi nell’inizio o nell’andamento dei lavori verranno applicate le penali, così come disciplinate nel 

C.S.A..  

5. In caso di anticipo rispetto al termine di esecuzione lavori è previsto il premio di accelerazione così come 

disciplinato nel C.S.A.. 

6. Ai sensi del comma 16, art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31/12/2022 applicabile al presente appalto ai sensi 

delle disposizioni della successiva Ordinanza Speciale n. 62 del 14/11/2023, al fine di garantire massima capacità 

produttiva in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore, al momento della sottoscrizione dell’OdA, può 

inserire nei capitolati il doppio turno di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione collettiva 

nazionale (CCNL), al fine di assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei lavoratori 

 

ART. 5 - IMPORTO DEL CONTRATTO 
1. L’importo del presente contratto relativo all’Accordo Quadro, Lotto n. [#] è pari ad Euro [_______________], 

(________________________________/__) IVA esclusa, oltre € _______________ (_________/__) per oneri di 

sicurezza derivanti da rischi interferenziali, non soggetti a ribasso, per un totale di € ___________ 
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(__________/__) . 

2. Il contratto è stipulato a misura. 

3. Nel predetto importo è ricompreso qualsiasi onere per l’espletamento delle prestazioni, delle forniture e delle 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal C.S.A., con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati progettuali, con i relativi allegati, posti a 

base di gara, dei quali l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

 

ART. 6 - REVISIONE DEI PREZZI 
1. La Stazione appaltante darà luogo alla revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60, del Codice dei contratti e secondo 

le modalità previste dal C.S.A., a cui si rinvia. 

2. Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini 

una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al 3 per cento dell’importo complessivo, 

i prezzi sono aggiornati nella misura del novanta per cento della variazione del 3 per cento applicata alle 

prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di cui all’art. 60 

co. 4-quater, come indicato all’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice. L'allegato II.2-bis disciplina le modalità 

di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto della natura e del settore merceologico 

dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione, anche in considerazione 

dell'eventuale ricorso al subappalto. 

 

ART. 7 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 
3. L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, per ciascun Contratto Applicativo e comunque 

ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra dello stato di 

avanzamento lavori indicato nello specifico capitolato dell’opera da eseguire e comunque, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di ___.___,00 euro. 

4. Il pagamento avverrà previa verifica da parte della Stazione Appaltante del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva e all’esito positivo del DURC attestante la congruità della manodopera impiegata ai sensi 

dell’Ordinanza n. 78, nonché dell’insussistenza delle condizioni di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 

36/2023, previo benestare al pagamento rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento, su attestazione di 

regolarità dei pagamenti agli eventuali subappaltatori. 

5. Si precisa che la S.A. è assoggettata agli obblighi previsti dalla normativa in tema di fatturazione elettronica, come 

previsto dall’art. 1, commi da 209 a 214, della legge n. 244/2007 e s.m.i.. Pertanto, tutte le fatture dovranno essere 

emesse in forma elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) di cui al D.M. 3 aprile 2013 n. 55. Le fatture 

dovranno obbligatoriamente riportare il codice univoco ufficio “UF3O7N”, nonché il CIG e CUP di riferimento. 

Senza tali codici le fatture non potranno essere recapitate dal Sistema di Inter-scambio. Si precisa, ancora, che 

sulla base di quanto disposto dall’art. 1 del D.L. n. 50/2017, nei casi previsti da tale norma trova applicazione il 

meccanismo dello “split payment”. Pertanto, l’Affidatario per le fatture emesse nei confronti dell’Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, dovrà esporre l’IVA in fattura con la presente 

annotazione: “Operazione assoggettata a "split payment" con IVA non incassata dal cedente ex art.17-ter del DPR 

633/1972”. 

6. I pagamenti, qualora non diversamente specificato sopra, avverranno, su presentazione di fattura elettronica, entro 

60 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi dall’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione del Lazio. 

7. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice, sull'importo di ciascuna rata di pagamento di ciascun Appalto Specifico, 

verrà effettuata una ritenuta dell’0,50% (zero virgola cinquanta per cento) a garanzia che l’Affidatario osservi le 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-menti sulla tutela, sicurezza, salute, 

assicurazione e assistenza dei lavoratori. La ritenuta verrà svincolata all’approvazione da parte di S.A. delle 

prestazioni, previa fatturazione del relativo importo. 
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8. Le fatture dovranno essere emesse dall’Appaltatore solo a seguito dell’emissione da parte del RUP del certificato 

di pagamento secondo gli importi e con le modalità che saranno previste dai singoli Contratti Applicativi.  

9. In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, in conformità a quanto previsto nell’atto costitutivo, ogni 

soggetto costituente il raggruppamento è tenuto a fatturare le operazioni relative all’esecuzione della prestazione 

di propria competenza. La mandataria ha l’onere di curare e verificare preventivamente la correttezza delle fatture 

emesse dalle mandanti.  

10. Il titolo di spesa sarà intestato a [specificare], con accreditamento delle somme, in ottemperanza dell’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136, esclusivamente sul conto corrente dedicato acceso presso [specificare Istituto 

bancario, filiale Codice IBAN, soggetti delegati ad operare sul conto corrente dedicato, con relative generalità]. 

11. Per le modalità di liquidazione dei corrispettivi si rimanda alla Parte 5 – “Disciplina economica” del C.S.A. 

 

ART. 8 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
1. Le modalità di contabilizzazione dei lavori sono disciplinate dalla Parte IV – “Contabilizzazione dei lavori” del 

C.S.A., a cui si rinvia. 

 

ART. 9 - PROGRAMMA ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. L’Appaltatore è tenuto a predisporre e consegnare alla Direzione dei lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori secondo le disposizioni di cui all’art. 19 del C.S.A. 

 

ART. 10 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare, l’Appaltatore: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si obbliga ad applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro da lui indicato, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 

b) è vincolato ai suddetti obblighi anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) L’aggiudicatario è tenuto a garantire, ai sensi degli articoli 57 e 102, co. 1, lett. c), del Codice, le pari opportunità 
generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. A tal fine 
l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 102 del Codice, allega una relazione nella quale indica le modalità con le 
quali intende adempiere agli impegni di cui sopra. La stazione appaltante accerta l’attendibilità degli impegni 
assunti nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui 
all’articolo 110 del Codice. [specificare i relativi obblighi e dettagliare la disciplina delle clausole sociali previste; 
analogamente, integrare le pertinenti disposizioni se la stazione appaltante richiede requisiti particolari per 
l'esecuzione del contratto ai sensi dell’articolo 113 del Codice]; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

f) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al [specificare], in coincidenza con l’inizio dei lavori e ad aggiornare 

successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo 

prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, 

allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato 

e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi; 

g) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, impegnati nel 

cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 

h) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della retribuzione al 
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personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici. 

2. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 

di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 

e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di 

cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche 

in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133; possono, altresì, 

richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 

predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 

5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato 

in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera 

dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento [adattare per protocolli di legalità per la sicurezza dei cantieri della 

ricostruzione].   

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 

familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 

2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 

cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del d.lgs. 23 aprile 2004, 

n. 124. 

 

ART. 11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e obblighi previsti dal Capitolato speciale di appalto, dalla normativa di 

settore, dalle Ordinanze del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016, e da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori. Sono, altresì, a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
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b) i movimenti terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal C.S.A.; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 

Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

Stazione Appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre ditte;  

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal C.S.A. o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli 

costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 

indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 

dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal C.S.A. o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine 
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di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché 

il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, il deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata e dalle successive modifiche ed 

integrazioni, con specifico riferimento alle NTC 2018; 

u) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal d.P.C.M. del 1° marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi ed il pagamento dei relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione ed il mantenimento per tutta la necessaria durata dei lavori della cartellonista a norma del codice 

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 

le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa) la predisposizione e la consegna alla Stazione Appaltante in formato cartaceo e digitale gli elaborati grafici “as 

built” relativi a tutti gli interventi eseguiti ed oggetto dell’Appalto. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l’attività 

del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il 

numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 

dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante (Consorzi, Amministrazioni Pubbliche, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 

delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo 

contrattuale, trova applicazione l’art. 120 comma 9 del Codice dei contratti. 

6. L’Appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 
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invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dalla D.L.; 

c) a consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato Speciale e ordinate dalla D.L. che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dalla D.L. 

7. L’Appaltatore deve produrre alla D.L. un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della D.L. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

8. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante:  

- ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto; 

- ogni variazione dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di partecipazione. 

 

ART. 12 - VIGILANZA E CONTROLLO 
1. Il Comune provvederà alla sorveglianza ed al controllo dei lavori affidati in appalto mediante il responsabile unico 

del progetto (R.U.P.) e il Direttore dei lavori [specificare se coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, 

da un ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed 

eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9 al Codice]. 

2. Il R.U.P., anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del Codice, coordina 

il processo realizzativo dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, 

della manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul rispetto delle norme poste a 

presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori. Si rinvia all’art. 6 dell’Allegato I.2 del Codice dei contratti in 

merito agli specifici compiti attribuiti al R.U.P. 

3. Ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Allegato II.14 al Codice dei contratti, nell’esecuzione dei contratti il Direttore dei 

lavori opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal R.U.P., valutando e curando 

i profili tecnici, contabili e amministrativi nell’esclusivo interesse all’efficiente e sollecita esecuzione dell’intervento. 

Nell’esercizio delle funzioni affidate il Direttore dei lavori assume la responsabilità del coordinamento e della 

supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori [ove istituito] e interloquisce in via esclusiva con 

l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Per tutto quanto non previsto dal presente 

contratto e dal C.S.A., si rinvia all’art. 1 dell’Allegato II.14 al Codice dei contratti in merito agli specifici compiti attribuiti 

al Direttore dei lavori. 

4. Al verificarsi di inadempimenti degli obblighi contrattuali, la stazione appaltante procederà a contestarli 

all’Appaltatore con le modalità stabilite dall’art. 18 del C.S.A. 

5. L’Appaltatore ha, altresì, l’obbligo di segnalare immediatamente, a mezzo Posta Elettronica Certificata, al 

responsabile del Comune circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicarne il 

regolare svolgimento. 

 

ART. 13 - SUBAPPALTO 
1. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti, il contratto 

non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

di appalto, nonché la prevalente esecuzione dei contratti ad alta intensità di manodopera. Per quanto non previsto 

si applicano le disposizioni di cui alla Parte 9 - “Subappalto” del C.S.A. ed all’art. 119 del Codice. 

2. [eventuale] La Stazione appaltante prende atto che l’Impresa ha dichiarato in sede di gara di voler subappaltare, nei 

limiti previsti dalla legge, le seguenti lavorazioni: [specificare]. 

3. L’accesso al cantiere di imprese incaricate per l’esecuzione di sub-contratti è comunque subordinato al rispetto degli 

adempimenti previsti dal d.lgs. n. 81/2008 e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
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4. Ai sensi dell’Ordinanza Speciale n. 62 del 14 novembre 2023 e delle deroghe in essa presenti richiamando le 

disposizioni di cui all’art. 6 comma 9 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31 dicembre 2021, se all’atto dell’emissione 

dell’OdA dovessero emergere prestazioni per le quali fosse necessario un requisito tecnico, organizzativo o 

economico-finanziario ulteriore rispetto a quello originariamente previsto, l’esecutore dovrà subappaltare l’attività ad 

un soggetto qualificato. Rimane salva la disciplina del subappalto recata dal Codice dei contratti pubblici. Qualora 

l’esecutore non sia in grado per ragioni organizzative di reperire sul mercato subappaltatori qualificati disponibili ad  

eseguire la prestazione, l’esecutore avrà facoltà di non accettare l’OdA; in tal caso, le modalità di riassegnazione 

saranno stabilite nel Disciplinare unico di gara. 

 

ART. 14 – CONTRATTI APPLICATIVI 
1. Nel corso della durata del presente Accordo Quadro, la S.A. affiderà degli appalti specifici che verranno assegnati 

all’Affidatario mediante appositi Contratti Applicativi. Tali Contratti saranno stipulati previa Oda all’operatore 

economico sottoscrittore del presente Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59, comma 3, del Codice, da espletarsi 

con le modalità e secondo i criteri previsti dal Disciplinare di gara, che qui si intende integralmente richiamato.  

I singoli Appalti Specifici, nonché i relativi Contratti Applicativi, saranno regolati dalle disposizioni contenute nel 

presente Accordo Quadro, nella Richiesta di attivazione del servizio e nei documenti alla stessa allegati.  

 
ART. 15 – PENALI 

1. Le penali da ritardo o inadempimento nell’esecuzione delle Prestazioni saranno disciplinate dalla S.A. nella OdA e 

riportate nel relativo Contratto Applicativo.  

Le penali di cui sopra verranno comminate mediante nota di addebito a valere sui futuri pagamenti, previa 

contestazione scritta all’Affidatario notificata da parte del RUP via posta elettronica certificata (PEC).  

Decorsi 20 giorni dal ricevimento della contestazione, senza che l’Affidatario abbia opposto motivate 

controdeduzioni, le penali si intenderanno accettate. Si procederà al recupero degli importi addebitati mediante 

ritenuta diretta sul corrispettivo relativo alla fase nella quale è assunto il provvedimento di applicazione delle penali.  

2. L'applicazione della penale non preclude la richiesta da parte della S.A. di risarcimento per l’eventuale maggior 

danno in conseguenza del ritardo accumulato o dell’inadempimento posto in essere.  

3. Resta fermo che la misura complessiva della penale non può superare il 10% dell'importo del singolo Contratto 

Applicativo, pena la risoluzione dello stesso in danno dell'Affidatario, con preavviso di almeno 10 (dieci) giorni, a 

mezzo PEC, ai sensi dell’art. 126 del Codice. 

4. Ai sensi dell’art. 46 comma 1 del Capitolato Speciale di Appalto recante “Settimanale di cantiere e relative penali” 

per ogni cantiere o sub- cantiere l’Appaltatore è tenuto a comunicare con cadenza settimanale e preventivamente 

entro le ore 18:00 del venerdì precedente alla settimana di riferimento le informazioni richieste. Il mancato 

adempimento determina l’applicazione delle penali di cui al comma 2 dell’art. 46 del CSA. 

5.  Le violazioni di cui agli obblighi derivanti dall’applicazione del predetto articolo 46 comma 3 del Capitolato Speciale 

di Appalto determina l’applicazione delle penali previste al successivo comma 4 del medesimo articolo. 

 

 

ART. 16 - SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI - PROROGHE 
1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del R.U.P. secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 

17 del C.S.A.  

2. I presupposti, le circostanze e le modalità in base alle quali possono essere concesse proroghe all’Appaltatore sono 

disciplinati dall’art. 16 del C.S.A. 

 

ART. 17 - MODIFICHE DEL CONTRATTO E VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
1. Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di gara, nei casi e secondo i limiti previsti dall’art. 

120 del Codice dei contratti e dall’art. 5 dell’Allegato II.14 al citato Codice. Si rinvia, al riguardo, alla Parte 7 

“Disposizioni per l’esecuzione” del C.S.A. [da adattare in base alle ipotesi di modifica eventualmente contemplate 

nel Disciplinare di gara]. 
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ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO 
1. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 122 e 123 del Codice ed agli 

artt. 59 e 60 del C.S.A. 

 

ART. 19 - COLLAUDO 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 116 del Codice dei contratti, 

di cui agli articoli dal 13 al 26 della Sezione III dell’Allegato II.14 del medesimo Codice e di cui alla Parte 11 – 

“Ultimazione dei lavori” del C.S.A. 

 

ART. 20 - CAUZIONE DEFINITIVA 
1. L’Appaltatore ha costituito cauzione definitiva dell’importo di € [______________] rilasciata in formato digitale in 

data [______________]  da [______________]  con sede legale [______________]. 

2. Si rinvia, per quanto non espressamente previsto, alla Parte 6- “Cauzioni e garanzie” del C.S.A.. 

3. La S.A. ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni che essa affermi di aver subito, senza 

pregiudizio dei suoi diritti nei confronti dell’Affidatario per la rifusione dell’ulteriore danno eventualmente eccedente 

la somma incamerata.  

4. La S.A. ha diritto di valersi direttamente della cauzione per l’applicazione del-le penali e/o per la soddisfazione degli 

obblighi contrattualmente dedotti, salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.  

5.  In ogni caso, l’Affidatario è tenuto a reintegrare la cauzione di cui la S.A.  si sia avvalsa, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del Contratto, entro il termine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta. In caso di 

inadempimento a tale obbligo, la S.A.  ha la facoltà di dichiarare risolto di di-ritto il presente Contratto.  

6. Resta fermo tutto quanto previsto dall’art. 117 del Codice. 

 

ART. 21 - POLIZZE ASSICURATIVE 
1. L’Appaltatore ha costituito polizza assicurativa n°[______________], in atti, emessa in data [specificare] da 

[______________], con sede legale in [______________], ai sensi dell’art. 117, comma 10, del Codice dei contratti, 

a copertura dei danni arrecati alla Stazione appaltante nel corso dell’esecuzione dei lavori a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere e impianti. 

2. Si rinvia, per quanto non espressamente previsto, alla Parte 6- “Cauzioni e garanzie” del C.S.A. 

 

ART. 22 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - CESSIONE DEL CREDITO 
1. Ai sensi dell’art. 119 del Codice, a pena di nullità, il contratto non può essere ceduto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 120, comma 12, del Codice dei contratti, 

dell’Allegato II.14 al Codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

 

ART. 23 - COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 
1. Ai sensi dell’art. 215 del Codice per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza europea, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costituzione di un collegio 

consultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data. Si rinvia, per 

quanto non espressamente stabilito con il presente articolo, agli artt. 215 e ss. del Codice dei contratti ed all’Allegato 

V.2 al Codice. 

ART. 24 - RISERVE 
1. La gestione delle eventuali riserve iscritte dall’appaltatore sarà definita secondo la disciplina dettata dall’art. 7 

dell’Allegato II.14 al Codice e dall’art. 54 del C.S.A. 
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ART. 25 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e 

successive modifiche.  

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura ufficio 

territoriale del Governo della Provincia di competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

ART. 26 - CODICE DI COMPORTAMENTO E PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
1. L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti e collaboratori dell’estensione nei loro confronti, ai sensi del d.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, degli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune, 

adottato con deliberazione [specificare]. 

2. L’Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare il Protocollo quadro di legalità” sottoscritto in data 26/07/2017 dal 

Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza INVITALIA 

Spa, allegato alla documentazione di gara, e che il suo mancato rispetto costituisce causa di esclusione dalla gara 

o di risoluzione del contratto ai sensi ai sensi dell’articolo 83-bis, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159159/2011 e 

dell’art. 3 del d.l. 6 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 

ART. 27 - PRESIDIO ALTA SORVEGLIANZA 
1. In applicazione dell’art. 32 del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, la lex specialis di gara è stata sottoposta con esito positivo al controllo preventivo di legittimità 

da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, anche ANAC), nei termini stabiliti dal vigente 

“Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle 

procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia centrale”, del 21.07.2023. 

2. Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del predetto “Accordo di alta sorveglianza” del 21.07.2023, al fine di permettere la 

verifica in via preventiva, ovvero prima della formale adozione, della legittimità della documentazione riguardante 

l’affidamento e l’esecuzione dei contratti, dovranno essere trasmessi all’ANAC, al fine della verifica preventiva: 

a) il presente schema di contratto; 

b) le proposte di risoluzione contrattuale, recesso contrattuale o altri atti in autotutela; 

c) il contratto di subappalto e nominativi degli operatori economici individuati come subappaltatori, con esclusivo 

riferimento ai subappalti di importo pari o superiore a 100.000 euro riferiti agli appalti di lavori aventi valore stimato 

complessivo pari o superiore a 1.000.000 di euro; 

d) ogni altra informazione o documento richiesto per l’espletamento delle attività. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del citato” Accordo di alta sorveglianza”: 

- a) L’Appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e 

all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento potrà dare luogo 

alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.; 

- b) Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, valutano l’attivazione della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, 

d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione 

del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare 

o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis 

c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 

353 e 353-bis c.p.. 

4. Nei casi di cui alle lett. a) e b)  l’esercizio della potestà risolutoria da parte del soggetto che espleta la procedura 

ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con l’Autorità; a tal fine, l’ANAC, avuta 
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comunicazione della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., potrà valutare se, 

in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle 

condizioni di cui all’art. 32 del decreto legge 90/2014, convertito dalla L. 114/2014. 

5. Restano, altresì, ferme le disposizioni e le prescrizioni di cui al Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 

26/07/2017 dal Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di 

Committenza INVITALIA Spa, la cui mancata accettazione costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 

1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”).  

6. Trovano pertanto applicazione le seguenti disposizioni: 

➢ Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del servizio prestato, in 

quanto compatibili con il presente affidamento. 

➢ Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione 

del contratto (art. 1 comma 3). 

➢ Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, nonché della 

revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o incompleta 

comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la 

risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del 

Protocollo (art. 1 comma 3). 

➢ Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da terzi, 

autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere comunicati prima di 

procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 

comma 4 e 6). 

➢ Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con la quale ciascun 

soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori economici interessati 

all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

➢ Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle imprese e 

operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati relativi 

all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli 

organismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto 

l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 86 del d.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

➢ Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente affidamento (art. 3 comma 

1). 

➢ Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita l’immediata e 

automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro 

stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

➢ Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o comunque a 

revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolutiva espressa e 

la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla 

stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

➢ Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, anche soltanto per 

effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche 

antimafia e queste abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti 

saranno immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli 

articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

➢ Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti 

dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta 
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nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5 

comma 1 lett. a). 

➢ Impegno, in caso di stipula di subcontratto, di valutare l’attivazione della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 

1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con 

funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del 

d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di 

cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 

319- quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.». 

➢ Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni 

illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, 

forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei 

confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase 

dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

➢ Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi e stipulati in 

materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

➢ Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto 

analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare il Protocollo al 

subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei 

contratti da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

➢ Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini sospensivamente 

l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati 

nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione 

appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, 

valida anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una 

cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

➢ Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che 

operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della direttiva 2014/67/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa 

al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 

1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così 

come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione 

appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione 

nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo 

coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 

lett. d). 

➢ Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente in cantiere, 

specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi di manodopera 

locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni 

di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze 

(art. 7 comma 2 lett. b). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi di manodopera 

locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente punto 

vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in 

conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

➢ Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel Protocollo e applicabili potranno 

essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 
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ART. 28 - SPESE CONTRATTUALI 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara e quelle inerenti alla sottoscrizione del contratto, quelle di bollo 

e registro, nonché le imposte e tasse, presenti e future, esclusa l’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) per la quale la 

stessa ha diritto di rivalsa a norma di legge. 

 

ART. 29 - PANTOUFLAGE 
1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del d.gs. 30 marzo 2001, n. 165, l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione appaltante 

nei suoi confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

ART. 30 - CONTROVERSIE E DOMICILIO LEGALE 
1. Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli artt. 210 e 212 del 

Codice dei contratti, tutte le controversie tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore derivanti dall’esecuzione del 

contratto saranno devolute all’Autorità Giudiziaria del Foro di Rieti. 

2. È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’art. 213 del Codice dei contratti.  

3. A tutti gli effetti di legge, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio legale presso l’indirizzo di posta elettronica 

certificata e l’indirizzo indicati in sede di partecipazione alla gara. A tale domicilio si intendono ritualmente 

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto. Si applica la disciplina prevista dall’art. 11 del C.S.A.. 

 

ART. 31 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
1. L’Appaltatore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di cui 

all’art.13 del Regolamento UE n. 2016/679 (nel seguito anche “Regolamento UE”) relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, circa il 

trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a 

conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. 

2. I dati forniti dall’Appaltatore, ai fini della stipula del presente Contratto, sono trattati per l’adempimento degli obblighi 

legali allo stesso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso 

in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. 

3. I dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

4. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore acconsente espressamente al trattamento dei dati 

personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove 

necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione 

del contratto, per le finalità di legge. 

5. L’Appaltatore prende atto ed acconsente a che i dati, la documentazione di gara e la documentazione contrattuale 

possono essere diffusi e/o pubblicati in ossequio ai vigenti obblighi di accesso, pubblicità e trasparenza, nonché in 

applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore 

pubblico. 

6. L’Appaltatore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e a farle 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori che, opportunamente istruiti, saranno autorizzati al trattamento dei Dati 

personali. 

7. Il titolare del trattamento dei dati è [______________]. 

 

 

ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI AI SENSI DELL’ART. 1341 DEL CODICE CIVILE 
Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1341, comma 2, del Codice Civile. l’Appaltatore dichiara di conoscere, accettare ed 
approvare specificatamente le clausole di cui agli articoli: 
[1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31] 
 

Pagina  219 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



                 Pagina 18 di 18   

 
Il presente contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Codice dei contratti è stipulato in modalità elettronica, a mezzo di 
Posta elettronica certificata. 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 
Per la Stazione appaltante:        Per L’Appaltatore: 
Il Direttore [______________].                    [______________].
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Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi 

dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 

del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 

2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, di importo pari o 

superiore alle soglie di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - 

Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii.   

 

 [forma pubblica amministrativa] 

 

Schema di contratto per l’affidamento dei dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di 

S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi 

nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI)  

 

 

ART. 1 – PREMESSE ...................................................................................................................................................................................................... 4 
ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO .............................................................................................................................................................................. 4 
ART. 3 - DURATA DELL’APPALTO .................................................................................................................................................................................. 4 
ART. 4 - IMPORTO DEL CONTRATTO ........................................................................................................................................................................... 5 
ART. 5 - REVISIONE DEI PREZZI .................................................................................................................................................................................. 5 
ART. 6 - MODALITÀ DI PAGAMENTO ............................................................................................................................................................................ 5 
ART. 7 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO ........................................................................................................................................................................ 6 
ART. 8 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI ................................................................................................................................................................. 6 
ART. 9 - PROGRAMMA ESECUZIONE DEI LAVORI ..................................................................................................................................................... 6 
ART. 10 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA .......................................................................................................... 6 
ART. 11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE ............................................................................................................................... 8 
ART. 12 - VIGILANZA E CONTROLLO ......................................................................................................................................................................... 10 
ART. 13 - SUBAPPALTO ................................................................................................................................................................................................11 
ART. 14 – PENALI ..........................................................................................................................................................................................................11 
ART. 15 - SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI - PROROGHE ............................................................................................................................ 12 
ART. 16 - MODIFICHE DEL CONTRATTO E VARIANTI IN CORSO D’OPERA........................................................................................................... 12 
ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO ......................................................................................................................................... 12 
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ART. 19 - CAUZIONE DEFINITIVA ............................................................................................................................................................................... 12 
ART. 20 - POLIZZE ASSICURATIVE ............................................................................................................................................................................. 12 
ART. 21 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - CESSIONE DEL CREDITO .................................................................................................. 12 
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ART. 23 - RISERVE ....................................................................................................................................................................................................... 13 
ART. 24 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI .................................................................. 13 
ART. 25 - CODICE DI COMPORTAMENTO E PROTOCOLLO DI LEGALITA’ ............................................................................................................. 13 
ART. 26 - PRESIDIO ALTA SORVEGLIANZA ............................................................................................................................................................... 13 
ART. 27 - SPESE CONTRATTUALI .............................................................................................................................................................................. 16 
ART. 28 - PANTOUFLAGE ............................................................................................................................................................................................ 16 
ART. 29 - CONTROVERSIE E DOMICILIO LEGALE ................................................................................................................................................... 16 
ART. 30 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI.............................................................................................................................................................. 16 
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SCHEMA CONTRATTO APPLICATIVO OdA N° [#] 

Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi dell’art. 5 

dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 

per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico 

operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria 

di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 

2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie 

di rilevanza europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 

6 maggio 2021 e ss.mm.ii.   

LOTTO N. ____ 

OGGETTO INTERVENTO ________________________  

CIG ________________________ 

CIG DERIVATO ________________________ 

CUP ________________________ 

Codice Univoco Ufficio IPA è: UF3O7N. 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio con sede in Rieti, Prov. RI, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice 

Fiscale e Partita IVA n° 90076740571, di seguito denominato “Committente” rappresentato dal Dott. Stefano Fermante 

nato ad ____________ (____) il ___/___/___, in qualità di Direttore, munito di firma digitale, nominato con Decreto del 

Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 n. V00006 dell’11 

agosto 2023 domiciliato per la carica presso la sede legale dell’’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

 

Il Sig. ____________, nato a _____________ il _______________ residente a ______________ in via 

______________, C.F. _______________ il quale interviene al presente atto non in proprio, ma nella qualità di:   

A ) legale rappresentante dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________, al n. _______________ed all’Anagrafe 

antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (nel seguito, anche “Appaltatore”); 

oppure 

B) [In caso di procuratore speciale, riportare gli estremi della procura prodotta nella forma minima della 

scrittura privata autenticata] 

Procuratore Speciale dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________, al n. _______________ ed all’Anagrafe 

antimafia degli esecutori di cui all’art. 30, comma 6, del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 (nel seguito, anche “Appaltatore”), giusta procura speciale conferita con atto a 

rogito del notaio _______________di _______________conferita con scrittura privata autenticata allegata al presente 

contratto in originale/copia conforme all’originale sotto la lettera “A” 

oppure 

C)  [in caso di raggruppamento temporaneo - o consorzio ordinario di concorrenti o GEIE da costituirsi]  

Procuratore Speciale dell’impresa _______________, con sede in _______________, via _______________, P.I. 

_______________, iscritta al Registro delle Imprese di _______________,al n. _______________, 

mandataria_______________, costituito tra [specificare imprese partecipanti ed estremi mandato collettivo speciale 

con rappresentanza da allegare],  
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PREMESSO CHE: 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio è Stazione Appaltante per l’attuazione 

del programma unitario dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola 

Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa 

di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 

e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 

europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 

maggio 2021 e ss.mm.ii.   

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della procedura di gara, si è avvalso del Sistema 

Acquisti Telematici (S.TEL.LA); 

- con Determinazione n. ________ del __/__/____ l’arch. Arianna Brunelli, in servizio presso l’USR Lazio, è stata 

nominata Responsabile Unico del Procedimento dell’intervento di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 15 del 

Codice (D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.); 

- con determina n. …… del XX/XX/XXXX è stato nominato DEC per l’affidamento oggetto del presente Contratto 

l’ing./arch./geom. ……;  

- l’Appaltatore è stato individuato all’esito di una procedura telematica aperta in sei lotti geografici esperita 

dall’Ufficio Speciale della Ricostruzione Post sisma 2016 della Regione Lazio – aggiudicata con il criterio del 

prezzo più basso, per la selezione di un operatore economico per ciascun lotto con il quale stipulare un Accordo 

Quadro per la realizzazione dei lavori dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati  “Museo 

Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta 

Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 

del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) – Lotto: [_____________] 

- l’Appaltatore e l’Ufficio Speciale della Ricostruzione Post sisma 2016 della Regione Lazio hanno stipulato il giorno 

XX/XX/20XX l’Accordo Quadro di cui al punto precedente acquisito al n. Reg. [_____________] del 

[_____________];  

- l’Appaltatore, con la sottoscrizione dell’Accordo Quadro, si è impegnato a rispettare le condizioni contenute nella 

lex specialis, nel DIP e nel Capitolato Speciale di Appalto e dell’offerta presentata in sede di gara, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale dell’offerta, trovando quindi applicazione diretta nei singoli contratti 

attuativi;   

- (se del caso, laddove l’operatore abbia dichiarato di ricorrere al subappalto) l’Appaltatore ha dichiarato nella 

documentazione di partecipazione alla gara, di ricorrere al subappalto ai sensi dell’art. 119 del D.lgs. 36/2023 per 

le prestazioni relative a [_____________];  

- entrambe le parti, hanno concordemente dato atto dell’esistenza delle condizioni che consentono l’immediata 

esecuzione dei servizi di cui al presente contratto; 

- presa quindi visione della documentazione tecnica, l’Appaltatore, senza riserva alcuna, ha accettato l’affidamento 

in riposta all’ordine di attivazione della Stazione Appaltante prot. n. [_____________] del [_____________] come 

risulta dall’unita comunicazione ricevuta a mezzo pec il giorno [_____________]; 

- ai fini della stipula del presente contratto attuativo, sono stati acquisiti il documento attestante la regolarità 

contributiva e retributiva dell’appaltatore e la documentazione antimafia ove necessario;  

- l’Appaltatore, ha presentato, conformemente a quanto prescritto dal Capitolato Tecnico Prestazionale e  dalle 

Condizioni di affidamento accettate con la sottoscrizione dell’atto di adesione nonché dall’art. 117 del D.lgs. 

36/2023, la polizza fideiussoria n. [_____________], rilasciata in data [_____________] dalla [_____________], 

con sede legale in [_____________], che si allega in copia (All. -----), di importo di Euro [_____________], pari 

al [_____________]% dell’importo del presente contratto, a garanzia degli oneri per il mancato od inesatto 

adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal presente affidamento e la polizza per la copertura dei rischi di 
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natura professionale (polizza di responsabilità civile professionale) per una copertura minima pari almeno al 

doppio dell'importo del contratto attuativo, polizza n. [_____________], rilasciata in data [_____________] dalla 

[_____________]; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – PREMESSE 
1. La premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, benché la documentazione 

citata non venga allegata in quanto acquisita agli atti di questa Stazione appaltante.  

 

ART. 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 
1. La Stazione appaltante, come sopra rappresentata, con riferimento agli interventi di ripristino degli immobili 

vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. 

Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza 

Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii, da eseguirsi nel centro storico del Comune di Amatrice (RI), lotto N 

[##] denominato ______________, conferisce all’Appaltatore, come sopra rappresentato, che accetta, l’appalto 

relativo all’esecuzione dei lavori relativi all’OdA n. [_____________] consistenti in [_____________].  

2. L’esecuzione delle opere sopra descritte affidate all’Appaltatore con OdA n. [_____________] sono state 

approvate con Decreto del Direttore dell’USR Lazio n. [_____________] del [_____________], ed è stata garantita 

la relativa copertura economica.  

Il presente Contratto Applicativo viene assegnato all’operatore economico aggiudicatario durante il periodo di 

durata ed efficacia dell’Accordo medesimo.  

Con la sottoscrizione del presente Contratto Applicativo l’Appaltatore si impegna ad eseguire le prestazioni che 

affidate dalla Stazione Appaltante (di seguito “S.A.”), attraverso ordine di attivazione del servizio n. 

[_____________], entro il periodo di validità e l’importo massimo previsti dell’Accordo Quadro fatto salvo quanto 

previsto dall’art. 33 della direttiva 2014/24/UE.  

L’Affidatario dovrà svolgere le Prestazioni affidate con il presente Contratto Applicativo, in conformità a quanto 

previsto nel precedente Accordo Quadro sottoscritto, nel Capitolato Prestazionale, nell’Offerta e nel rispetto di 

quanto previsto dalla normativa vigente, il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in 

risposta alla Procedura aperta con offerta assunta al registro di sistema numero  [_____________] del 

[_____________], le cui proposte presentate costituiscono parte integrante degli obblighi contrattuali 

dell’appaltatore. L’esecuzione dei lavori è regolamentata:  

- dal “Prezziario unico del cratere del Centro Italia”, approvato con Ordinanza commissariale n. 126 del 28 aprile 

2022. Per le voci in esso non presenti è fatto riferimento al Prezzario della Regione Lazio 2023; in subordine ai 

Prezzari delle altre regioni della cosiddetta “area cratere”, ad altri prezzari ovvero alla formulazione di nuovi prezzi 

comprensivi di adeguata documentazione di indagine di mercato.  

- tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) 

di cui al Decreto n. 256/2022 recante “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progetta-zione di 

interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e 

lavori per interventi edilizi” e di quelli premianti offerti in sede di gara.  

 

ART. 3 - DURATA DELL’APPALTO 
1. Il presente Contratto Applicativo ha durata di [_____________] giorni decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.  

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà ed 

impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
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3. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma e del programma di esecuzione dei lavori. 

4. In caso di ritardi nell’inizio o nell’andamento dei lavori verranno applicate le penali, così come disciplinate nel 

C.S.A..  

5. In caso di anticipo rispetto al termine di esecuzione lavori è previsto il premio di accelerazione così come 

disciplinato nel C.S.A.. 

6. Ai sensi del comma 16, art. 6 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31/12/2022 applicabile al presente appalto ai sensi 

delle disposizioni della successiva Ordinanza Speciale n. 62 del 14/11/2023, al fine di garantire massima capacità 

produttiva in fase di espletamento dei lavori, il soggetto attuatore, si riserva di inserire nei capitolati il doppio turno 

di lavorazione, anche in deroga ai limiti derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale (CCNL), al fine di 

assicurare la continuità dei cantieri, fermi restando i diritti inviolabili dei lavoratori.  

 

ART. 4 - IMPORTO DEL CONTRATTO 
1. L’importo del presente contratto relativo al Contratto Applicativo numero  [_____________] del Lotto n. [#]  è pari 

ad Euro [_______________], (________________________________/__) IVA esclusa, oltre € 

_______________ (_________/__) per oneri di sicurezza derivanti da rischi interferenziali, non soggetti a ribasso, 

per un totale di € ___________ (__________/__) . 

2. Il contratto è stipulato a misura. 

3. Nel predetto importo è ricompreso qualsiasi onere per l’espletamento delle prestazioni, delle forniture e delle 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal C.S.A., con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dagli elaborati progettuali, con i relativi allegati, dei quali 

l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

 

ART. 5 - REVISIONE DEI PREZZI 
1. La Stazione appaltante darà luogo alla revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 60, del Codice dei contratti e secondo 

le modalità previste dal C.S.A., a cui si rinvia. 

2. Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determini 

una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dell’opera superiore al 3 per cento dell’importo complessivo, 

i prezzi sono aggiornati nella misura del novanta per cento della variazione del 3 per cento applicata alle 

prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici sintetici di cui all’art. 60 

co. 4-quater, come indicato all’articolo 60, comma 3, lettera a) del Codice. L'allegato II.2-bis disciplina le modalità 

di applicazione delle clausole di revisione dei prezzi, tenuto conto della natura e del settore merceologico 

dell'appalto, e degli indici disponibili e ne specifica le modalità di corresponsione, anche in considerazione 

dell'eventuale ricorso al subappalto. 

ART. 6 - MODALITÀ DI PAGAMENTO 
1. L’Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, per ciascun Contratto Applicativo e comunque 

ogni qual volta il suo credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra dello stato di 

avanzamento lavori indicato nello specifico capitolato dell’opera da eseguire e comunque, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d’asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di ___.___,00 euro. 

2. Il pagamento avverrà previa verifica da parte della Stazione Appaltante del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva e all’esito positivo del DURC attestante la congruità della manodopera impiegata ai sensi 

dell’Ordinanza n. 78 , nonché dell’insussistenza delle condizioni di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 

36/2023, previo benestare al pagamento rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento, su attestazione di 

regolarità dei pagamenti agli eventuali subappaltatori. 

3. Si precisa che la S.A. è assoggettata agli obblighi previsti dalla normativa in tema di fatturazione elettronica, come 

previsto dall’art. 1, commi da 209 a 214, della legge n. 244/2007 e s.m.i.. Pertanto, tutte le fatture dovranno essere 

emesse in forma elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) di cui al D.M. 3 aprile 2013 n. 55. Le fatture 

dovranno obbligatoriamente riportare il codice univoco ufficio “UF3O7N”, nonché il CIG e CUP di riferimento. 
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Senza tali codici le fatture non potranno essere recapitate dal Sistema di Inter-scambio. Si precisa, ancora, che 

sulla base di quanto disposto dall’art. 1 del D.L. n. 50/2017, nei casi previsti da tale norma trova applicazione il 

meccanismo dello “split payment”. Pertanto, l’Affidatario per le fatture emesse nei confronti dell’Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, dovrà esporre l’IVA in fattura con la presente 

annotazione: “Operazione assoggettata a "split payment" con IVA non incassata dal cedente ex art.17-ter del DPR 

633/1972”. 

4. I pagamenti, qualora non diversamente specificato sopra, avverranno, su presentazione di fattura elettronica, entro 

60 gg dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi dall’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione del Lazio. 

5. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice, sull'importo di ciascuna rata di pagamento di ciascun Appalto Specifico, 

verrà effettuata una ritenuta dell’0,50% (zero virgola cinquanta per cento) a garanzia che l’Affidatario osservi le 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regola-menti sulla tutela, sicurezza, salute, 

assicurazione e assistenza dei lavoratori. La ritenuta verrà svincolata all’approvazione da parte di S.A. delle 

prestazioni, previa fatturazione del relativo importo. 

6. Le fatture dovranno essere emesse dall’Appaltatore solo a seguito dell’emissione da parte del RUP del certificato 

di pagamento secondo gli importi e con le modalità che saranno previste dai singoli Contratti Applicativi.  

7. In caso di raggruppamenti temporanei di concorrenti, in conformità a quanto previsto nell’atto costitutivo, ogni 

soggetto costituente il raggruppamento è tenuto a fatturare le operazioni relative all’esecuzione della prestazione 

di propria competenza. La mandataria ha l’onere di curare e verificare preventivamente la correttezza delle fatture 

emesse dalle mandanti.  

8. Il titolo di spesa sarà intestato a [specificare] , con accreditamento delle somme, in ottemperanza dell’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010 , n. 136, esclusivamente sul conto corrente dedicato acceso presso [specificare Istituto 

bancario, filiale Codice IBAN, soggetti delegati ad operare sul conto corrente dedicato, con relative generalità]. 

9. Per le modalità di liquidazione dei corrispettivi si rimanda alla Parte 5 – “Disciplina economica” del C.S.A.. 

 

ART. 7 - ANTICIPAZIONE DEL PREZZO  
1. Ai sensi dell’art. 125, comma 1, del Codice dei contratti, sul valore del contratto di appalto verrà calcolato l’importo 

dell’anticipazione del prezzo pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all’Appaltatore entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio dei lavori anche nel caso di consegna in via d’urgenza.  

2. Per le modalità di concessione dell’anticipazione si rimanda alla Parte 5 – “Disciplina economica” del C.S.A.. 

 

ART. 8 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
1. Le modalità di contabilizzazione dei lavori sono disciplinate dalla Parte IV – “Contabilizzazione dei lavori” del 

C.S.A., a cui si rinvia. 

 

ART. 9 - PROGRAMMA ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. L’Appaltatore è tenuto a predisporre e consegnare alla Direzione dei lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori secondo le disposizioni di cui all’art. 19 del C.S.A.. 

 

ART. 10 - CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare, l’Appaltatore: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, si obbliga ad applicare integralmente il 

contratto nazionale di lavoro da lui indicato, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 

b) è vincolato ai suddetti obblighi  anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e 

indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e 

da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) L’aggiudicatario è tenuto a garantire, ai sensi degli articoli 57 e 102, co. 1, lett. c), del Codice, le pari opportunità 
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generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate. A tal fine 

l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 102 del Codice, allega una relazione nella quale indica le modalità con le 

quali intende adempiere agli impegni di cui sopra. La stazione appaltante accerta l’attendibilità degli impegni 

assunti nei confronti dell’offerta dell’aggiudicatario, con qualsiasi adeguato mezzo, anche con le modalità di cui 

all’articolo 110 del Codice. [specificare i relativi obblighi e dettagliare la disciplina delle clausole sociali previste; 

analogamente, integrare le pertinenti disposizioni se la stazione appaltante richiede requisiti particolari per 

l'esecuzione del contratto ai sensi dell’articolo 113 del Codice]; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

f) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al [specificare], in coincidenza con l’inizio dei lavori e ad aggiornare 

successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo 

prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del “lavoro nero” e/o irregolare, 

allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato 

e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi; 

g) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, impegnati nel 

cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 

h) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della retribuzione al 

personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici. 

2. Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento 

unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato 

di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 

e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione 

finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di 

cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche 

in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 

pagamento diretto. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 

subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133; possono, altresì, 

richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 

predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché dell’articolo 

5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136/2010, l’Appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato 

in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera 

dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento [adattare per protocolli di legalità per la sicurezza dei cantieri della 

ricostruzione].   

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei 

Pagina  227 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



                 Pagina 8 di 17   

cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali 

subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 

familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 

2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 

amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 

cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del d.lgs. 23 aprile 2004, 

n. 124. 

 

ART. 11 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e obblighi previsti dal Capitolato speciale di appalto, dalla normativa di 

settore, dalle Ordinanze del Commissario Straordinario Ricostruzione Sisma 2016, e da tutti i piani per le misure di 

sicurezza fisica dei lavoratori. Sono, altresì, a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 

disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal Capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 

semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 

fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal C.S.A.; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’Appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso Appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 

Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

Stazione Appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 

addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
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lasciati da altre ditte;  

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 

lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal C.S.A. o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 

materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli 

costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 

indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 

dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal C.S.A. o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine 

di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 

conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 

degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché 

il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, il deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata e dalle successive modifiche ed 

integrazioni, con specifico riferimento alle NTC 2018; 

u) il divieto di autorizzare terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione Appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal d.P.C.M. del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi ed il pagamento dei relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 

pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione ed il mantenimento per tutta la necessaria durata dei lavori della cartellonista a norma del codice 

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’Appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
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posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 

le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

aa) la predisposizione e la consegna alla Stazione Appaltante in formato cartaceo e digitale gli elaborati grafici “as 

built” relativi a tutti gli interventi eseguiti ed oggetto dell’Appalto. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136/2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per l’attività 

del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il 

numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 

dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

Appaltante (Consorzi, Amministrazioni Pubbliche, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 

delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’Appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un quinto) dell’importo 

contrattuale, trova applicazione l’art. 120 comma 9 del Codice dei contratti. 

6. L’Appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostigli dalla D.L.; 

c) a consegnare alla D.L., con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato Speciale e ordinate dalla D.L. che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla D.L. le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 

sottopostegli dalla D.L. 

7. L’Appaltatore deve produrre alla D.L. un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della D.L. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

8. L’Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante:  

- ogni modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi tecnici e 

amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto; 

- ogni variazione dei requisiti generali e speciali dichiarati in sede di partecipazione. 

 

ART. 12 - VIGILANZA E CONTROLLO 
1. Il Comune provvederà alla sorveglianza ed al controllo dei lavori affidati in appalto mediante il responsabile unico 

del progetto (R.U.P.) e il Direttore dei lavori [specificare se coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, 

da un ufficio di direzione dei lavori, costituito da uno o più direttori operativi e da ispettori di cantiere, ed 

eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9 al Codice]. 

2. Il R.U.P., anche avvalendosi dei responsabili di fase nominati ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del Codice, coordina 

il processo realizzativo dell’intervento pubblico nel rispetto dei tempi, dei costi preventivati, della qualità richiesta, 

della manutenzione programmata. Per la fase dell’esecuzione vigila, in particolare, sul rispetto delle norme poste a 

presidio della sicurezza e della salute dei lavoratori. Si rinvia all’art. 6 dell’Allegato I.2 del Codice dei contratti in 

merito agli specifici compiti attribuiti al R.U.P.. 

3. Ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Allegato II.14 al Codice dei contratti, nell’esecuzione dei contratti il Direttore dei 

lavori opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal R.U.P., valutando e curando 
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i profili tecnici, contabili e amministrativi nell’esclusivo interesse all’efficiente e sollecita esecuzione dell’intervento. 

Nell’esercizio delle funzioni affidate il Direttore dei lavori assume la responsabilità del coordinamento e della 

supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori [ove istituito] e interloquisce in via esclusiva con 

l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto. Per tutto quanto non previsto dal presente 

contratto e dal C.S.A., si rinvia all’art. 1 dell’Allegato II.14 al Codice dei contratti in merito agli specifici compiti attribuiti 

al Direttore dei lavori. 

4. Al verificarsi di inadempimenti degli obblighi contrattuali, la stazione appaltante procederà a contestarli 

all’Appaltatore con le modalità stabilite dall’art. 18 del C.S.A.. 

5. L’Appaltatore ha, altresì, l’obbligo di segnalare immediatamente, a mezzo Posta Elettronica Certificata, al 

responsabile del Comune circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicarne il 

regolare svolgimento. 

 

ART. 13 - SUBAPPALTO 
1. A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti, il contratto 

non può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 

di appalto, nonché la prevalente esecuzione dei contratti ad alta intensità di manodopera. Per quanto non previsto 

si applicano le disposizioni di cui alla Parte 9 - “Subappalto” del C.S.A. ed all’art. 119 del Codice. 

2. [eventuale] La Stazione appaltante prende atto che l’Impresa ha dichiarato in sede di gara di voler subappaltare, nei 

limiti previsti dalla legge, le seguenti lavorazioni: [specificare]. 

3. L’accesso al cantiere di imprese incaricate per l’esecuzione di sub-contratti è comunque subordinato al rispetto degli 

adempimenti previsti dal d.lgs. n. 81/2008 e dal Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

4. Ai sensi dell’Ordinanza Speciale n. 62 del 14 novembre 2023 e delle deroghe in essa presenti richiamando le 

disposizioni di cui all’art. 6 comma 9 dell’Ordinanza Speciale n. 31 del 31 dicembre 2021, se all’atto dell’emissione 

dell’OdA dovessero emergere prestazioni per le quali fosse necessario un requisito tecnico, organizzativo o 

economico-finanziario ulteriore rispetto a quello originariamente previsto, l’esecutore dovrà subappaltare l’attività ad 

un soggetto qualificato. Rimane salva la disciplina del subappalto recata dal Codice dei contratti pubblici. Qualora 

l’esecutore non sia in grado per ragioni organizzative di reperire sul mercato subappaltatori qualificati disponibili ad  

eseguire la prestazione, l’esecutore avrà facoltà di non accettare l’OdA; in tal caso, le modalità di riassegnazione 

saranno stabilite nel Disciplinare unico di gara. 

 
ART. 14 – PENALI 

1. Le penali da ritardo o inadempimento nell’esecuzione delle Prestazioni saranno disciplinate dalla S.A. nella OdA e 

riportate nel relativo Contratto Applicativo.  

Le penali di cui sopra verranno comminate mediante nota di addebito a valere sui futuri pagamenti, previa 

contestazione scritta all’Affidatario notificata da parte del RUP via posta elettronica certificata (PEC).  

Decorsi 20 giorni dal ricevimento della contestazione, senza che l’Affidatario abbia opposto motivate 

controdeduzioni, le penali si intenderanno accettate. Si procederà al recupero degli importi addebitati mediante 

ritenuta diretta sul corrispettivo relativo alla fase nella quale è assunto il provvedimento di applicazione delle penali.  

2. L'applicazione della penale non preclude la richiesta da parte della S.A. di risarcimento per l’eventuale maggior 

danno in conseguenza del ritardo accumulato o dell’inadempimento posto in essere.  

3. Resta fermo che la misura complessiva della penale non può superare il 10% dell'importo del singolo Contratto 

Applicativo, pena la risoluzione dello stesso in danno dell'Affidatario, con preavviso di almeno 10 (dieci) giorni, a 

mezzo PEC, ai sensi dell’art. 126 del Codice. 

4. Ai sensi dell’art. 46 comma 1 del Capitolato Speciale di Appalto recante “Settimanale di cantiere e relative penali” 

per ogni cantiere o sub- cantiere l’Appaltatore è tenuto a comunicare con cadenza settimanale e preventivamente 

entro le ore 18:00  del venerdì precedente alla settimana di riferimento le informazioni richieste. Il mancato 

adempimento determina l’applicazione delle penali di cui al comma 2 dell’art. 46 del CSA. 

5.  Le violazioni di cui agli obblighi derivanti dall’applicazione del predetto articolo 46 comma 3 del Capitolato Speciale 

di Appalto determina l’applicazione delle penali previste al successivo comma 4 del medesimo articolo. 
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ART. 15 - SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI - PROROGHE 
1. È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del R.U.P. secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all’art. 

17 del C.S.A..  

2. I presupposti, le circostanze e le modalità in base alle quali possono essere concesse proroghe all’Appaltatore sono 

disciplinati dall’art. 16 del C.S.A.. 

 

ART. 16 - MODIFICHE DEL CONTRATTO E VARIANTI IN CORSO D’OPERA 
1. Il contratto può essere modificato, senza una nuova procedura di gara, nei casi e secondo i limiti previsti dall’art. 

120 del Codice dei contratti e dall’art. 5 dell’Allegato II.14 al citato Codice. Si rinvia, al riguardo, alla Parte 7 

“Disposizioni per l’esecuzione” del C.S.A. [da adattare in base alle ipotesi di modifica eventualmente contemplate 

nel Disciplinare di gara]. 

 

ART. 17 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO 
1. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 122 e 123 del Codice ed agli 

artt. 59 e 60 del C.S.A.. 

 

ART. 18 - COLLAUDO 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 116 del Codice dei contratti, 

di cui agli articoli dal 13 al 26 della Sezione III dell’Allegato II.14 del medesimo Codice e di cui alla Parte 11 – 

“Ultimazione dei lavori” del C.S.A.. 

 

ART. 19 - CAUZIONE DEFINITIVA 
1. L’Appaltatore ha costituito cauzione definitiva dell’importo di € [______________] rilasciata in formato digitale in 

data [______________]  da [______________]  con sede legale [______________]. 

2. Si rinvia, per quanto non espressamente previsto, alla Parte 6- “Cauzioni e garanzie” del C.S.A.. 

3. La S.A. ha diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, per i danni che essa affermi di aver subito, senza 

pregiudizio dei suoi diritti nei confronti dell’Affidatario per la rifusione dell’ulteriore danno eventualmente eccedente 

la somma incamerata.  

4. La S.A. ha diritto di valersi direttamente della cauzione per l’applicazione del-le penali e/o per la soddisfazione degli 

obblighi contrattualmente dedotti, salvo in ogni caso il risarcimento del maggior danno.  

5.  In ogni caso, l’Affidatario è tenuto a reintegrare la cauzione di cui la S.A.  si sia avvalsa, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del Contratto, entro il ter-mine di 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa richiesta. In caso di 

inadempimento a tale obbligo, la S.A.  ha la facoltà di dichiarare risolto di di-ritto il presente Contratto.  

6. Resta fermo tutto quanto previsto dall’art. 117 del Codice. 

 

ART. 20 - POLIZZE ASSICURATIVE 
1. L’Appaltatore ha costituito polizza assicurativa n°[______________], in atti, emessa in data [specificare] da 

[______________], con sede legale in [______________], ai sensi dell’art. 117, comma 10, del Codice dei contratti, 

a copertura dei danni arrecati alla Stazione appaltante nel corso dell’esecuzione dei lavori a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere e impianti. 

2. Si rinvia, per quanto non espressamente previsto, alla Parte 6- “Cauzioni e garanzie” del C.S.A.. 

 

ART. 21 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - CESSIONE DEL CREDITO 
1. Ai sensi dell’art. 119 del Codice, a pena di nullità, il contratto non può essere ceduto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 120, comma 12, del Codice dei contratti, 

dell’Allegato II.14 al Codice e della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
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ART. 22 - COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 
1. Ai sensi dell’art. 215 del Codice per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie di rilevanza europea, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la costituzione di un collegio 

consultivo tecnico, prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre dieci giorni da tale data. Si rinvia, per 

quanto non espressamente stabilito con il presente articolo, agli artt. 215 e ss. del Codice dei contratti ed all’Allegato 

V.2 al Codice. 

ART. 23 - RISERVE 
1. La gestione delle eventuali riserve iscritte dall’appaltatore sarà definita secondo la disciplina dettata dall’art. 7 

dell’Allegato II.14 al Codice e dall’art. 54 del C.S.A.. 

 

ART. 24 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge n. 136/2010 e 

successive modifiche.  

2. L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura ufficio 

territoriale del Governo della Provincia di competenza della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

3. Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente indicati 

nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture emesse 

dalla società ______________ sarà utilizzato, il seguente conto corrente aperto presso la Banca:  

- ________________________________________ 

- Agenzia: __________________________________ 

- C/C IBAN ________________________________ 

4. Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 

- _______________ – C.F. ________________ – nato a ______________ il _____________, residente a 

__________________ 

5. Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi di controllo ulteriori 

l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

6. Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi all'appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 della 

medesima legge 

 

ART. 25 - CODICE DI COMPORTAMENTO E PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
1. L’Appaltatore deve informare i propri dipendenti e collaboratori dell’estensione nei loro confronti, ai sensi del d.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62,  degli obblighi di condotta previsti nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune, 

adottato con deliberazione [specificare]. 

2. L’Appaltatore dichiara di conoscere ed accettare il Protocollo quadro di legalità” sottoscritto in data 26/07/2017 dal 

Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di Committenza INVITALIA 

Spa, allegato alla documentazione di gara, e che il suo mancato rispetto costituisce causa di esclusione dalla gara 

o di risoluzione del contratto ai sensi ai sensi dell’articolo 83-bis, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159159/2011 e 

dell’art. 3 del d.l. 6 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 

 

ART. 26 - PRESIDIO ALTA SORVEGLIANZA 
1. In applicazione dell’art. 32 del decreto legge ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, la lex specialis di gara è stata sottoposta con esito positivo al controllo preventivo di legittimità 

da parte dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, anche ANAC), nei termini stabiliti dal vigente 

“Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della correttezza e della trasparenza delle 

procedure connesse alla ricostruzione pubblica post-sisma Italia centrale”, del 21.07.2023. 

2. Ai sensi dell’art. 3 comma 2 del predetto “Accordo di alta sorveglianza” del 21.07.2023, al fine di permettere la 
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verifica in via preventiva, ovvero prima della formale adozione, della legittimità della documentazione riguardante 

l’affidamento e l’esecuzione dei contratti, dovranno essere trasmessi all’ANAC, al fine della verifica preventiva: 

a) il presente schema di contratto; 

b) le proposte di risoluzione contrattuale, recesso contrattuale o altri atti in autotutela; 

c) il contratto di subappalto e nominativi degli operatori economici individuati come subappaltatori, con esclusivo 

riferimento ai subappalti di importo pari o superiore a 100.000 euro riferiti agli appalti di lavori aventi valore stimato 

complessivo pari o superiore a 1.000.000 di euro; 

d) ogni altra informazione o documento richiesto per l’espletamento delle attività. 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del citato ”Accordo di alta sorveglianza”: 

- a) L’Appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare comunicazione tempestiva all’ANAC e 

all’Autorità Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento potrà dare luogo 

alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori che abbiano esercitato funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto sia 

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.; 

- b) Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di stipula di subcontratto, valutano l’attivazione della 

clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, 

d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione 

del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare 

o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis 

c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 

353 e 353-bis c.p.. 

4. Nei casi di cui alle lett. a) e b)  l’esercizio della potestà risolutoria da parte del soggetto che espleta la procedura 

ovvero dell’impresa contraente è subordinato alla previa intesa con l’Autorità; a tal fine, l’ANAC, avuta 

comunicazione della volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., potrà valutare se, 

in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale alle 

condizioni di cui all’art. 32 del decreto legge 90/2014, convertito dalla L. 114/2014. 

5. Restano, altresì, ferme le disposizioni e le prescrizioni di cui al Protocollo quadro di legalità sottoscritto in data 

26/07/2017 dal Commissario straordinario del Governo, dalla Struttura di Missione e dalla Centrale Unica di 

Committenza INVITALIA Spa, la cui mancata accettazione costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 

1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”).  

6. Trovano pertanto applicazione le seguenti disposizioni: 

➢ Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completamento e approvazione del servizio prestato, in 

quanto compatibili con il presente affidamento. 

➢ Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcontraenti interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione 

del contratto (art. 1 comma 3). 

➢ Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pecuniarie ai sensi del Protocollo, nonché della 

revoca degli affidamenti o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o incompleta 

comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la 

risoluzione automatica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressamente indicati negli artt. 5 e 6 del 

Protocollo (art. 1 comma 3). 

➢ Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da terzi, 

autorizzati/approvati dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno essere comunicati prima di 

procedere alla stipula dei contratti ovvero alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 

comma 4 e 6). 

➢ Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i subcontratti - apposita clausola con la quale ciascun 

soggetto assume l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli operatori economici interessati 
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all’esecuzione delle prestazioni e in cui si prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o la revoca 

dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 

➢ Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti societari e gestionali della filiera delle imprese e 

operatori e alle variazioni di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione dei dati relativi 

all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli 

organismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario Straordinario e la Struttura che ha disposto 

l’iscrizione in Anagrafe, entro il termine previsto dall'art. 86 del d.lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 comma 4 e 5). 

➢ Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’esecuzione del presente affidamento (art. 3 comma 

1). 

➢ Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva espressa nella quale è stabilita l’immediata e 

automatica risoluzione del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate successivamente alla loro 

stipula abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

➢ Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere operativa la predetta clausola e/o comunque a 

revocare l’autorizzazione e comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola risolutiva espressa e 

la conseguente estromissione dell’operatore a cui le informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla 

stessa Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

➢ Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o subcontratti, siano disposte, anche soltanto per 

effetto di variazioni societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della prestazione, ulteriori verifiche 

antimafia e queste abbiano dato come esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o subcontratti 

saranno immediatamente ed automaticamente risolti mediante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli 

articoli 5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

➢ Impegno, anche in caso di stipula di subcontratto, a dare comunicazione tempestiva all’Autorità Giudiziaria di tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti 

dell’ente. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta 

nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto 

sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 c. p. (art. 5 

comma 1 lett. a). 

➢ Impegno, in caso di stipula di subcontratto, di valutare l’attivazione della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 

1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’impresa con 

funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del 

d.lgs. 231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di 

cui all’art. 321 c.p. in relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché per i delitti di cui agli artt. 

319- quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.». 

➢ Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni 

illecita richiesta di denaro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere personale o affidare lavorazioni, 

forniture o servizi), ogni atto intimidatorio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manifesti nei 

confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine sociale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase 

dell’aggiudicazione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

➢ Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto degli accordi/protocolli promossi e stipulati in 

materia di sicurezza nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

➢ Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto 

analogo a quelle di cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di allegare il Protocollo al 

subcontratto, prevedendo contestualmente l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei 

contratti da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 comma 2 lett. b). 

➢ Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti una clausola che subordini sospensivamente 

l'accettazione e, quindi, l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti diversi da quelli indicati 

nell'articolo 106, comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della Stazione 

appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, 
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valida anche per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle opere, che stipuleranno una 

cessione dei crediti (art. 6 comma 2 lett. c). 

➢ Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i lavoratori distaccati da imprese comunitarie che 

operano ai sensi del decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della direttiva 2014/67/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa 

al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 

1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno - così 

come disciplinato dall’articolo 30 del decreto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Stazione 

appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'autorizzazione è subordinata alla preventiva registrazione 

nell'Anagrafe dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo 

coinvolti nell'esecuzione delle opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera (art. 6 comma 2 

lett. d). 

➢ Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati relativi alla forza lavoro presente in cantiere, 

specificando, per ciascuna unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi di manodopera 

locale, i dati relativi anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in caso di nuove assunzioni 

di manodopera, le modalità di reclutamento e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esigenze 

(art. 7 comma 2 lett. b). 

➢ Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue attività di monitoraggio dei flussi di manodopera 

locale, le informazioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informazioni di cui al presente punto 

vengono fornite dall’operatore economico tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavoratore in 

conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 comma 2 lett. c). 

➢ Accettazione espressa del fatto che l’inosservanza di tutti gli obblighi previsti nel Protocollo e applicabili potranno 

essere sanzionati ai sensi dell’art. 8 del Protocollo medesimo. 

 

ART. 27 - SPESE CONTRATTUALI 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara e quelle inerenti alla sottoscrizione del contratto, quelle di bollo 

e registro, nonché le imposte e tasse, presenti e future, esclusa l’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) per la quale la 

stessa ha diritto di rivalsa a norma di legge. 

 

ART. 28 - PANTOUFLAGE 
1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del d.gs. 30 marzo 2001, n. 165, l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente 

contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione appaltante 

nei suoi confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

ART. 29 - CONTROVERSIE E DOMICILIO LEGALE 
1. Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli artt. 210 e 212 del 

Codice dei contratti, tutte le controversie tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore derivanti dall’esecuzione del 

contratto saranno devolute all’Autorità Giudiziaria del Foro di Rieti. 

2. È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’art. 213 del Codice dei contratti.  

3. A tutti gli effetti di legge, l’Appaltatore elegge il proprio domicilio legale presso l’indirizzo di posta elettronica 

certificata e l’indirizzo indicati in sede di partecipazione alla gara. A tale domicilio si intendono ritualmente 

effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto. Si applica la disciplina prevista dall’art. 11 del C.S.A.. 

 

ART. 30 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
1. L’Appaltatore dichiara di aver ricevuto prima della sottoscrizione del presente Contratto le informazioni di cui 

all’art.13 del Regolamento UE n. 2016/679 (nel seguito anche “Regolamento UE”) relativo alla protezione delle 
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persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, circa il 

trattamento dei dati personali, conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a 

conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa. 

2. I dati forniti dall’Appaltatore, ai fini della stipula del presente Contratto, sono trattati per l’adempimento degli obblighi 

legali allo stesso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso 

in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. 

3. I dati acquisiti potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici. 

4. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l’Appaltatore acconsente espressamente al trattamento dei dati 

personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove 

necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione 

del contratto, per le finalità di legge. 

5. L’Appaltatore prende atto ed acconsente a che i dati, la documentazione di gara e la documentazione contrattuale 

possono essere diffusi e/o pubblicati in ossequio ai vigenti obblighi di accesso, pubblicità e trasparenza, nonché in 

applicazione dei principi e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore 

pubblico. 

6. L’Appaltatore si impegna ad osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e riservatezza e a farle 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori che, opportunamente istruiti, saranno autorizzati al trattamento dei Dati 

personali. 

7. Il titolare del trattamento dei dati è [______________]. 

 

 

ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI AI SENSI DELL’ART. 1341 DEL CODICE CIVILE 
Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1341, comma 2, del Codice Civile. l’Appaltatore dichiara di conoscere, accettare ed 
approvare specificatamente le clausole di cui agli articoli: 
[1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24,25,26,27,28,29,30,31] 
 
 
Il presente contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del Codice dei contratti è stipulato in modalità elettronica, a mezzo di 
Posta elettronica certificata. 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 
Per la Stazione appaltante: 
Il Direttore [______________].  
 
 
Per L’Appaltatore: 
[______________]. 
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ALL. ________ 

DICHIARAZIONE DI EQUIVALENZA CCNL  
 

PROCEDURA DI GARA: Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei 
lotti quantitativi, ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto 
con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi 
dell’art. 33 della direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 
36/2023, dei lavori relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati  “Museo Civico Cola Filotesio" 
(Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San 
Francesco ed eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e 
ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza 
europea di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 
maggio 2021 e ss.mm.ii.   
 
Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del 
quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva 

 
CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

 

 
Il sottoscritto/a________________________________ nato/a a ____________________________ il 

______________ in qualità di (carica sociale)________________________ della società 

_________________________________________ Codice Fiscale _________________________________ 

Partita IVA _______________________________________ con sede legale in 

_____________________________________ e sede operativa in 

____________________________________ n. telefono ________________________________________ n. 

fax  ________________________________________ mail _____________________________ PEC 

______________________  

DICHIARA 

 l’equivalenza delle tutele normative fra il CCNL _______________ che si intende applicare all’appalto e il 

CCNL Edilizia individuato dalla Stazione appaltante rispetto ai seguenti parametri: 

(barrare ove vi è equivalenza) 

 la disciplina concernente il lavoro supplementare e le clausole elastiche nel part-time 

 

 

 

 la disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai suoi limiti massimi, con l’avvertenza 

che solo il CCNL leader può individuare ore annuali di straordinario superiori alle 250. Lo stesso non 

possono fare i CCNL sottoscritti da soggetti privi del requisito della maggiore rappresentatività 

 

 la disciplina compensativa delle ex festività soppresse, che normalmente avviene attraverso il 

riconoscimento di permessi individuali; 

 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 
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  la durata del periodo di prova 

 

 

 

 la durata del periodo di preavviso 

 

 

 

 durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio 

 

 

 

 malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di un’eventuale integrazione delle 

relative indennità 

 

 

 

 maternità ed eventuale riconoscimento di un’integrazione della relativa indennità per astensione 

obbligatoria e facoltativa 

 

 

 

 monte ore di permessi retribuiti 

 

 

 

 bilateralità 

 

 

 

 previdenza integrativa 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 
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 sanità integrativa 

 

 

 

Il concorrente allega copia del CCNL applicato. 

Firma digitale 

       

         ______________________________________ 

 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Indica i seguenti articoli del CCNL applicato: 

 

Pagina  240 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025



1 
 

BANDO DI GARA 

Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi 

dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale 

n. 62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della 

direttiva 2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori 

relativi agli interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. 

Emidio), Ex Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed 

eventuali ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. 

nel centro storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea 

di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 

2021 e ss.mm.ii.  

 

Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del 

quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 

 

 

SEZIONE I 

Amministrazione aggiudicatrice: 

I.1) Amministrazione aggiudicatrice:  

Denominazione: Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio  

Indirizzo: Via Flavio Sabino 27  

Città: Rieti (RI)  

Codice postale: 02100  

Paese: Italia  

Codice NUTS: IT142  

Telefono: 07462641  

Posta elettronica: abrunelli@regione.lazio.it; pec.usrlaziogare@pec.regione.lazio.it. 

Indirizzo Internet: https://usrsisma.regione.lazio.it  

Responsabile unico del progetto: arch. Arianna Brunelli  

I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso il sito internet: 

https://usrsisma.regione.lazio.it, https://stella.regione.lazio.it/portale/index.asp  

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate tramite la piattaforma telematica e-procurement 

S.TEL.LA. della Regione Lazio al seguente indirizzo: https://stella.regione.lazio.it/portale/index.asp  

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Amministrazione regionale  

I.3) Principali settori di attività dell’amministrazione: Ricostruzione post sisma 2016  

 

SEZIONE II 

Oggetto dell’appalto: 

II.1) Denominazione dell’appalto:  

Procedura aperta telematica di cui all’art.71 del D.lgs. n. 36/2023, articolata in sei lotti quantitativi, ai sensi 

dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis introdotto con Ordinanza speciale n. 

62 del 14/11/2023 per la conclusione di un Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 33 della direttiva 

2014/24/UE, con un unico operatore per lotto, ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 36/2023, dei lavori relativi agli 

interventi di ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex 

Convento di S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali 

ulteriori interventi affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro 

storico del Comune di Amatrice (RI) - di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea di cui 

all’articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Sisma 2016 - O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e 

ss.mm.ii.  
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Importo complessivo stimato € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto 

d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva. 

CUP C78D25000120001 - Cod. intervento inframob: P25.0015-0001 

II.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Accordo quadro per lavori nel Comune di Amatrice (RI).  

II.3) Divisione in lotti: Si  

− Lotto 1 - “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): valore stimato € 4.672.437,07 (€ 

5.606.924,48 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), 

oltre IVA; 

− Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: valore stimato € 7.404.846,05 (€ 8.885.815,26 comprensivo 

dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 3 - Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata:  valore stimato € 

8.750.000,00 oltre IVA (€ 10.500.000,00 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso 

di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): valore stimato € 2.234.987,00 (€ 2.681.984,40 

comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 5 - Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni: valore 

stimato € 700.000,00 (€ 840.000,00 comprensivo dell’importo massimo del quinto d’obbligo in caso di 

variazione in aumento), oltre IVA; 

− Lotto 6 - Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro G. 

Garibaldi): valore stimato € 2.749.314,98 (€ 3.299.177,98 comprensivo dell’importo massimo del quinto 

d’obbligo in caso di variazione in aumento), oltre IVA; 

Breve descrizione dell’appalto:  

Accordo Quadro quadriennale ai sensi dell’art. 5 dell’Ordinanza speciale n.42 del 31/12/2022 e dell’art. 5-bis 

introdotto con Ordinanza speciale n. 62 del 14/11/2023 per l’affidamento dei lavori relativi agli interventi di 

ripristino degli immobili vincolati “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio), Ex Convento di 

S. Francesco, Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata e Chiesa di San Francesco ed eventuali ulteriori interventi 

affini ricompresi nell’Ordinanza Speciale n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. nel centro storico del Comune di 

Amatrice (RI), suddiviso in n° 6 lotti, come di seguito indicati:  

− Lotto 1 “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio); 

− Lotto 2 Chiesa di San Francesco; 

− Lotto 3 Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata; 

− Lotto 4 Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe); 

− Lotto 5 Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni; 

− Lotto 6 - Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro G. 

Garibaldi); 

II.5) CPV (Vocabolario comune per gli appalti): Prevalente 45212360-7; Secondari: 45212000-6; 

II.6) Valore dell’appalto: € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo massimo del quinto 

d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva, che costituisce tetto massimo di spesa dell’Accordo 

quadro per il quale l’USR Lazio non garantisce un importo minimo.  

− Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): € 4.672.437,07 oltre IVA, di cui € 

300.361,47 per i costi della sicurezza ex art. 100 D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso; 

− Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: € 7.404.846,05 oltre IVA, di cui € 1.949.273,73 per i costi della 

sicurezza ex art. 100 D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso; 

− Lotto 3 - Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: € 8.750.000,00 oltre IVA, 

di cui € 875.000,00 per i costi della sicurezza ex art. 100 D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso; 
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− Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): € 2.234.987,00 oltre IVA, di cui € 75.000,00 per i 

costi della sicurezza ex art. 100 D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso; 

− Lotto 5 - Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni: € 

700.000,00 oltre IVA, di cui € 20.000,00 per i costi della sicurezza ex art. 100 D.lgs. 81/2008 e s.m.i. non 

soggetti a ribasso; 

− Lotto 6 - Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro G. 

Garibaldi): € 2.749.314,98 oltre IVA, di cui € 137.450,05 per i costi della sicurezza ex art. 100 D.lgs. 

81/2008 e s.m.i. non soggetti a ribasso; 

Categorie di lavori:  

− Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio): 

− categoria prevalente OG.2 class. V; 

− categoria scorporabile OS2A class. III. 

− Lotto 2 - Chiesa di San Francesco: 

− categoria prevalente OG.2 class. VI; 

− categoria scorporabile OS2A class. IV. 

− Lotto 3 - Ex Convento di S. Francesco ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: 

− categoria prevalente OG.2 class. VI; 

−  categoria scorporabile OS2A class. III. 

− Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe): 

− categoria prevalente OG.2 class. IV. 

− Lotto 5 - Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni: 

− categoria prevalente OG.2 class. III. 

− Lotto 6 - Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema teatro G. 

Garibaldi): 

− categoria prevalente OG.2 class. IV bis. 

II.8) Durata dell’appalto, opzioni e rinnovi: Termine per l’ultimazione dei lavori: la durata dell’accordo 

quadro, per ciascun lotto, è di 48 mesi salvo proroghe di cui all’art. 33 della Direttiva 2014/24/UE decorrenti 

dalla data di sottoscrizione del relativo contratto di accordo quadro e, comunque, sino all’esaurimento 

dell’importo contrattuale complessivo conseguente al ribasso d’asta proposto dall’aggiudicatario, nei limiti 

delle effettive risorse finanziarie disponibili. È prevista la revisione dei prezzi. Il contratto potrà essere 

modificato in conformità all’art. 120 Codice. Il contratto potrà essere prorogato ai sensi dell’art. 33 della 

Direttiva 2014/24/UE decorrenti dalla data di sottoscrizione del relativo contratto di accordo quadro e, 

comunque, sino all’esaurimento dell’importo contrattuale complessivo conseguente al ribasso d’asta proposto 

dall’aggiudicatario, nei limiti delle effettive risorse finanziarie disponibili. 

Il valore massimo stimato dell’appalto è di € 26.511.585,10 (€ 31.813.902,12 comprensivo dell’importo 

massimo del quinto d’obbligo in caso di variazione in aumento) al netto di Iva);  

 

SEZIONE III 

Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico: 

III.1) Cauzioni e garanzie richieste:  

a) Garanzia provvisoria ai sensi dell’art 106 del d.lgs. n. 36/2023 (2% dell’importo a base di gara);  

b) Garanzia definitiva ai sensi dell’art. 117, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

c) Polizza assicurativa prevista all’art. 117, comma 10 del d.lgs. n. 36/2023.  

III.2) Finanziamento Fondi: Ordinanza speciale n. 42 del 31/12/2022 come modificata dall’Ordinanza 

speciale n. 62 del 14/11/2023. O.C.S.R. n. 2 del 6 maggio 2021 e ss.mm.ii. 

III.3) Modalità di pagamento: bonifico bancario ai sensi del D.lgs. 136/2010  
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III.4) Forma giuridica dei soggetti ammessi in gara: Gli operatori economici possono partecipare alla 

presente gara in forma singola o associata. Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni 

di cui agli artt. 67 e 68 del d.lgs. n. 36/2023.  

III.5) Condizioni di partecipazione:  

− Requisiti di ordine generale ex artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023;  

− Iscrizione alla Camera di commercio;  

− Attestazione SOA per seguenti categorie e classifiche:  

− Lotto 1 – “Museo Civico Cola Filotesio" (Ex Chiesa di S. Emidio):  

− OG.2 class. V; OS2A class. III. 

− Lotto 2 - Chiesa di San Francesco:  

− OG.2 class. VI; OS2A class. IV. 

− Lotto 3 - Ex Convento di S. Francesco  ed Ex Chiesa di S. Maria di Porta Ferrata: 

− OG2 class. VI- OS2A class. III 

− Lotto 4 - Centro Culturale (ex chiesa di S. Giuseppe):  

− OG.2 class. IV. 

− Lotto 5 - Realizzazione di uno spazio aperto pubblico nel sedime dell’ex chiesa di San Giovanni:  

− OG.2 class. III. 

− Lotto 6- Giardino della memoria e del ricordo con edificio pubblico polifunzionale (ex cinema 

teatro G. Garibaldi):  

− OG.2 class. IV bis. 

III.6) Criteri minimi ambientali:  

È prevista l’applicazione dei seguenti CAM: Decreto n. 256/2022 recante “Criteri ambientali minimi per 

l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi;  

III.7) Requisiti di esecuzione: Requisiti e modalità sono dettagliatamente indicati nel disciplinare di gara. 

III.8) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto: la realizzazione dell’appalto 

prevede la necessità di sincronizzare le attività di ricostruzione pubblica e privata ed è richiesta la massima 

flessibilità operativa, trattandosi di attività legata alla ricostruzione post sisma. Lavori relativi agli interventi 

di ripristino degli immobili vincolati. 

 

SEZIONE IV 

Procedura e criteri di aggiudicazione 

IV.1) Tipo di procedura: Procedura aperta ex art. 71 del d.lgs. n. 36/2023  

IV.2) Criterio di aggiudicazione: Criterio del minor prezzo. La stazione appaltante si avvarrà della facoltà di 

inversione procedimentale.  

IV.3.) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no  

IV.4) Termini di presentazione delle offerte: Il plico telematico per l’ammissione alla gara dovrà pervenire 

mediante l’utilizzo della piattaforma telematica di e procurement S.TEL.LA. della Regione Lazio iscritta nel 

Registro delle piattaforme certificate di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 36/2023 entro il termine perentorio delle ore 

__:__del __/__/____ nel rispetto delle modalità prescritte dal disciplinare di gara.  

IV.5) Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni, decorrenti 

dalla data di scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  

IV.6) Modalità di apertura offerte: Tramite piattaforma telematica STELLA in data __/__/_____, ora locale 

__:__ (prima seduta)  

IV.7) Durata della procedura di gara: La procedura verrà conclusa entro cinque mesi dalla data di 

pubblicazione del bando, in ossequio al comma 2 dell’Allegato I.3 del D.lgs. n. 36/2023. 

IV.8) Lingua utilizzabile per la presentazione delle offerte: Italiano  

 

SEZIONE V 
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Altre informazioni 

V.1) Informazioni sulla periodicità: NON si tratta di un appalto periodico;  

V.2) L’appalto rientra nell’ambito di applicazione dell’AAP: no  

V.3) Informazioni relative alla connessione dell’appalto a un progetto o programma finanziato dai fondi 

dell’Unione europea: l’appalto non è finanziato dai fondi dell’Unione europea.  

V.4) Contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto, ai sensi dell’art. 11, 

comma 2, d.lgs. 36/2023: CCNL Edilizia F012 

V.5) Procedure di ricorso. Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Denominazione ufficiale: 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, Indirizzo postale: Via Flaminia, 189 - 00196 Roma, Tel: + 39 

06 328721, Paese: Italia. Indirizzo Internet (URL): http://www.giustizia-amministrativa.it.  

Il ricorso deve essere presentato entro 30 giorni dalla data di pubblicazione o conoscenza del bando.  

 

 

Il Direttore 

Stefano Fermante 

Pagina  245 / 245

Atto n. A00830 del 18/04/2025


